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Garanzie a destra. Decine dì centri dell’Anatolia rasi al suolo 

copertura a sinistra ^ ^ . 


Il presidente della RAU parla oggi per 


la prima volta dopo il « cessate il fuoco » 


x: UALCHE settimana fa era parso che Pietro Nenni 
avesse trovato già lo slogan per le elezioni del '68, 
« le riforme essenziali le condurrà in porto questa 
legislatura, il problema della prossima sarà di chi 
deve gestirle ». 

Siamo ormai alle vacanze parlamentari e ci 
avviamo alla fine della legislatura. In alto mare, 
comunque molto lontane dal porto, ci sembrano intanto 
proprio alcune delle riforme di cui il minimo che fu 
(letto è che fossero irrinunciabili. In alto mare, per la 
pressione della destra e i cedimenti della maggioranza 
governativa, l’istituzione delle Regioni; lontana da 
ogni soluzione la riforma del sistema previdenziale; 
sparito persino dai discorsi domenicali ogni accenno 
alla democratizzazione della Federconsorzì. Altre 
riforme arrivano svuotate dopo aver deluso quelli che 
avevano creduto alta buona fede del governo o, come 
per la programmazione, ridotte a pezzi di carta ai 
quali si contrappone la realtà della politica dei 
monopoli, dei loro investimenti, dei loro piani 
produttivi. 

Non si vuole però negare che in questo ultimo 
periodo il governo (sempre compatto) e la mag¬ 
gioranza di centro-sinistra (con qualche scricchiolio 
particolarmente fra i cattolici più avanzati) abbiano 
imposto delle decisioni anche importanti. 

Almeno per quello che riguarda certi problemi di 
gestione, lo slogan di Pietro Nenni acquista una certa 
validità e si fa attuale. Non si tratterà di riforme da 
gestire, ma di bilanci, anche soltanto di bilanci fami¬ 
liari, da far quadrare fin dai prossimi mesi, prima 
ancora che il problema della nuova legislatura si 
ponga. 

I giornali governativi e quelli di destra hanno 
titolato in modo vario ma prudente sulla legge per il 
blocco degli affitti, o sullo sblocco graduale, nascon¬ 
dendo la richiesta comunista dell’equo canone, rico¬ 
nosciuta legittima, anche se non sostenuta col voto, 
persino dai rappresentanti delle AGLI. Il variare dei 
titoli non può nascondere che il governo e la maggio¬ 
ranza abbiano deciso di sbloccare subito seicentomila 
contratti, di creare così, subito, un problema di gestione 
del bilancio famigliare per oltre mezzo milione di 
famiglie che vedranno l’affitto aumentare almeno del 
venti per cento e per non pochi del doppio e anche di 
più, e per altre centinaia di migliaia già preoccupate 
deireffetto che sul mercato dei fitti avrà senza dubbio 
questo provvedimento. 

* . ‘7 

. * > * 

T I AUMENTO delle imposte indirette ha avuto an- 
ch’esso uno scarso rilievo tipografico. Ha visto molti¬ 
plicarsi gli eufemismi su 1*Avanti, su II Popolo, senza 
però che si sia potuto negare che avrà una incidenza 
di circa 80 miliardi e che si tratta di un nuovo 
aumento di quelle imposte sui consumi, che costitui¬ 
scono una vergogna del nostro sistema tributario. E’ 
vero che i giornali governativi, la televisione, il mini¬ 
stro Preti continuano a parlare della riforma tribu¬ 
taria, ma tutto questo non solo è al di là da venire, 
ma non è garantito nemmeno come prospettiva dalla 
prassi tributaria del centro-sinistra. Agnelli va tenendc) 
lezioni ai ministri de, ma nè Preti, nè il comune di 
Torino riescono a fargli pagare la c Vanoni ». o anche 
soltanto la tassa di famiglia. 

Un altro provvedimento presentato in Parlamento, 
è stato in queste settimane quello per il € ripiano 9 
dei debiti della Federconsorzi, Non comporterà certo 
per Bonomi — che i soldi li ha avuti già e li ha spesi 
come gli è parso senza dame conto — nessun problema 
di gestione, resterà una voce passiva per il bilancio 
dello Stato che permetterà di rispondere ai pensi(>- 
nati che non ci sono soldi per l’aumento delle pensioni. 

E questo delle pensioni è forse stato uno dei deli¬ 
berati più iniqui e illegali insieme, di cui porta la 
responsabilità il centro-sinistra. C’era stata una dele¬ 
ga, c’erano stati degli impegni solenni. E dopo tanto 
attendere, i pensionati credevano già di dover gestire 
un bilancio nuovo, di qualche migliaio di lire di più 
al mese. Ebbene, questa speranza il governo gliel’ha 
tolta per l’anno venturo. Si tratta con questo rifiuto 
di almeno ottanta miliardi che vengono sottratti nel 
prossimo anno alle disponibilità di coloro ai quali erano 
stati promessi. 

C OSI’ SI VA ALLE elezioni e il grande finale pare 
rappresentato dalla garanzia offerta a coloro che te¬ 
mevano il carattere popolare del centro-sinistra c, 
prima di tutto, dalla garanzia che sono i poveri che 
continuano a pagare. Se. poi, ci sarà da pagare in 
voti. Moro e Colombo pensano che potranno essere i 
socialisti a saldare la cambiale che viene data alla 
destra economica, mentre la destra politica qualche 
voto in più potrà passarlo alla Democrazìa cristiana. 
H Corriere della Sera e II Tempo diranno quasi che 
questa volta è inutile votare liberale. La Stampa e II 
Resto del Carlino spiegheranno che i moderati non 
hanno da temere dal socialismo di Pietro Nenni e 
inviteranno i lavoratori a non fare gli schizzinosi con 
Tanassi. Li inviteranno invece a tener conto delle eco¬ 
nomie, della prudenza nella spesa: di quello, insomma, 
di cui non tiene conto la demagogia dei comunisti, 
sempre pronti a chiedere di più. 

Se andiamo a guardare dove si spende senza che 
venga in mente dì fare dei tagli — alle spese per la 
polizia, per i carabinieri che sono diventati un eser¬ 
cito e per l’esercito che ci lega alla NATO — allora 
vedremo che le spese, come le economie, sono ancora 
una garanzia a destra. E anche qui vedremo la traccia 
di una linea pericolosa che non si sa dove può andare 
a sboccare (e il Mediterraneo, dalla Grecia al Medio 
Oriente, dovrebbe pur insegnare qualche cosa). E* la 
linea pericolosa di garantire la destra, di sfruttare a 
fondo la copertura a sinistra. La linea giocata, non 
senza abilità, dalla DC che lascia a Cariglia di essere 
più oltranzista di Zaccagnini, per la quale Colombo 
è lieto di far protestare Mancini e Tolloy per l’Alfa Sud 
e sì ottiene persino che sia Pietro Nenni a difendere 
- con vigore quella legge di pubblica sicurezza che Ta- 
viani sì dichiara disposto a emendare almeno in parte. 

Gian Carlo Pajatta 


Terremoto in Turchìa Attesa per 
Oltre mille ì morti ? 


L’epicentro del sisma si trova a centocinquanta chilometri dalla capitale 
Le scosse si sono registrate fra le 18,58 e le 19,10 — Centinaia di vit¬ 
time ad Adazapari dove sono crollati dodici minareti 

ISTANBUL, 22. 

Un terremoto, le cui conseguenze non sono ancora facilmente 

accertabili, ha colpito TAnatolia. Sì paria di mille morti nella sola 

Turchia nord-occidentale, ma le notizie non sono definitive. Certo le 

tre scosse sono state molto violente e sono state sentite a grandissimaa distanza, 
Sembra che la zona maggiormente colpita si trovi a circa 150 chilometri da 
Istanbul. Le prime informazioni che affluiscono nella capitale, anch’essa col- 

__ pita dal potente sisma, af- 

I fermano che decine di vil- 

IMGI iGntQtlVO di prOVOCarG tc rasi ai suolo. I1 terromo- 

_ to è stato registrato dagli os- 

, •l*! » m £ servatori geosismici di Svezia. 

una tGrribilG catastrofG Italia e Stati Uniti. .Avrebbe 

__ a\-uto un’intensità pari al gra¬ 
do (molto elevato) 7.5 della 
scala Richter. 

1 _— La prima scossa è stata av- 

■ .V 11 III 0*^4 II I vertita verso le 19 (ora ita- 

V.* JLJL ^ ^ seguita a in¬ 

tervalli brevissimi dalle altre 
« -g due. Gli edifici di Istanbul han- 

no compiuto una vera e propria 
JLJLJL XXdUXXXxX danza collettiva. La popolazio¬ 

ne, in preda al panico, si è 
riversata nelle strade, ammas- 
■ X I sandosi net centro delle piazze 

M E 1 fJ . e per sfuggire a eventuali crolli. 

. . Pochi Istanti prima che il si- 
‘ verificasse in Anatolia 

' ' *■ ’W T* A. ^ ■' ■ — affermano gli osservatori 

|mJ %/ E tfETE*E fPà HEE geofisici — leggere scosse. 

\JrX ILE. w E/EEE4IUE.&.M. che probabilmente anticipavano 

quelle più pcxlerose che stava¬ 
no per aver luogo, erano state 

Quarantacinque incursioni in 20 giorni sugli 

argini che proteggono i campi e ì villaggi daile La serie di scosse è stata 

. j „ . . j 11 . avvertita su tutta la regione 

piene della stagione delle piogge 1 compresa tra il mar Egeo e ! 

la linea che collega le città ! 

_.,.xTr.T oo *6 Samsun. Merzifon, Corum, | 

' _ , ,„n. - Kirsehir e Mogia. Secondo la 

Dal primo al 20 luglio, 1 avia- agenzia Anatolia, le tre scosse 
CSeaialinufar zione americana ha condotto gj sarebbero verificate esatla- 

Cisennower ben 45 attacchi contro il si- mentre tra le 18.58 e le 19.10. 

■ • Ciascuna avrebbe a\Tilo la du- 

CllIBCle che Nord. Grandi quantità di bora- pochi secondi, dai tre 

he sono state lanciate contri) gj (jìepj jja prima sarebbe sta- 
Sl dlChlOTI argini, dighe, canali, stazioni di jg jg spaventosa. 

pompaggio ed altre opere idrau- in un antico quartiere della 
Ifl fiiipi’i’fi liche essenziali sia per assicura- città turca, dove fra tre 

lU «|uaiiu re all’agricoltura la razionale giorni doiTebbe recarsi in vi- 

mI IftAtMMM distribuzione di acqua, senza la sita Paolo VI. un edificio è 

«1 Vlclliam quale la produzione sarebbe crollato di colpo, causando la 

destinata a diminuire, sia per morte di una ragazza di sedici 

DUE INVIATI DI JOHNSON impedire allagamenti disastro- goni e il ferimento di almeno 

CERCANO MERCENARI A sì per resistenza di villaggi e s^f persone. Diversi edifici 
SAIGON, SEUL. AUSTRALIA città e per le vite umane. La sono crollati, ma non sembra 
E NUOVA ZELANDA denuncia di tali attacchi siste- che vi siano altre vittime nella 

malici e spietati contro le metropoli. Tuttaria bisognerà 
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HANOI. 22. 


Eisenhower 
chiede che 
$i dichiari 
la guerra 
al Vietnam 


DUE INVIATI DI JOHNSON 
CERCANO MERCENARI A 




Questa foto dolorosa e drammatica di bambini egiziani uccisi daile bombe israeliane ci è stala 
trasmessa dal nostro Inviato Trombadort. Essa è stata scattata ad Ismailta, dopo i bombardamenti 
di una settimana fa, eh» provocarono oltre 300 morti t un gran numero di feriti fra la popo- 
lazion» civile. 


L'URSS per uno soluzione che liquidi l'aggressione 

La crisi del Medio Oriente 

toma al Consìglio dì Sicurezza 


L’ex-presidente Eisenhower ha vietnamita è stata fatta 

chiesto che vengano intensificati fronte a numerosi giornali 


strutture essenziali della eco- fare l’appello, perchè alcune 
nomìa vietnamita è stata fatta, persone possono essere rima- 


chiesto che vengano intensificati fronte a numerosi giornali- gfg fra le macerie. 1 vigili del 
gli sforzi per ottenere c una ra- sti. da un rappresentante del fuoco e la Mezzaluna rossa so- 
pida vittoria » nella lotta contro ministero deH’Irrigazione. in no interv-enuti per sgomberare 
il popoto vietnamita e ha chiesto una scuola di bambù a breve \ rottami e verificare appunto 

distanza dal comune di Chi che non vi siano altre vittime. 

razione di glissa ^ReSibbS: ’ Un giornalista giunto a Istan- 

ca democratica. lungo fl Fiume Rosso. 40 chi- bui da .Adazapari ha riferito che 


Eisenhower. che parlava ad un i a valle di Hanoi. 


gruppo di parlamentari del suo 
partito e le cui dichiarazioni so¬ 
no state rese pubbliche da que- 


ì rottami e verificare appunto 
che non vi siano altre vittime. 

Un giornalista giunto a Istan¬ 
bul da .Adazapari ha riferito che 
in quella sola città si sono avo¬ 


li rappresentante del gover- cinquecento mori. Per la zo¬ 
na ha fatto ossenrare ai (xirri- pg disastro è partito il 
spondenli stranieri (fra cui Fh'osidente della repubblica Su- 


st’ultimo, ha affermato che «non Théo Ronco deirHuTTwnilè. che pav 
n può vincere una guerra di gra ha faffn .m amnin dram. i. 


.Adazapari 


vittime 


duaUsmoK Àd Adazapari le vittime 

Clarck àifford. presidente del *"3^**^ reswonto per cablo al avrebbero trovato la morte nel 
board consultivo di un intero set- giornale) i craten aperti crollo delle rispettive abitazio. 

tore dei servia informativi della ^3 quattro bombe dì grosso pj_ Molti altri abitanti sareb- 

(Segue a pagina 2) (Segue a pagina 2) (Segue a pagina 2) 
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La decisione presa con 
un voto contrastato dal¬ 
l’Assemblea che ha con¬ 
cluso I suoi lavori > Gro- 
miko sottolinea che la 
maggioranza delle dele¬ 
gazioni è per II ritiro del¬ 
le truppe israeliane 


NEW YORK. 22. 

U m.Tii5tro degli esteri sovie¬ 
tico. .Andrei Gromiko. ha lasciato 
oggi New York per far ritomo in 
patria, dopo raggiomamento del¬ 
la sessione straordinaria deU’.A-s 
semblea deU’ONU. 

L’Assemblea ha concluso len 
sera i suoi lavon approvando con 
63 voti contro 26 e 27 asten¬ 
sioni una nsoluzione del seguen¬ 
te tenore: 

« L’Assemb.ea generale, dopo 
avere esaminato la grave situa¬ 
zione nel Medio Oriente; 

considerato che il Onsigho di 
sicurezza resta «caricato di risol 
vere questo problema; 
tenuto conto delle nsoìuzioni 


Una nota di Mosca 
dopo il voto all’ONU 

a Non vi sarà pace nel Medio Oriente finche l'ag¬ 
gressore non si ritirerà e con temeraria impuden¬ 
za avanzerà rivendicazioni territoriali nei confronti 
degli Stati arabi » 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 22. 


Stati arabi. Le provocazioni ar¬ 
mate messe in atto da Israele 
nella zona del Canale di Suez, 


Il governo sovietico — dice una dimostrano che la guerra po- 
dichiarazione ufficiale resa nota trebbe scoppiare di nuovo in 
stasera come primo commento al ogni momento ». 

voto di ieri dell'Assemblea ge- 

«4#vii*rì\rfI A «« compito molto c 

nerale dell ONU — è pronto a resnonsahile sta dunnue di 
coUaborare con tutti 1 paesi aman- responsauito sta du^ue di 


ti della pace per una soluzione ! fronte al Consiglio di Sicurezza. 


poritiva del conflitto nel Medio 
Oriente. 

La dichiarazione governativa 
dice poi che rUnione Sovietica, 
insieme agli altri paesi socialisti, 
anche nell'av'venire presterà ai 
paesi arabi aiuto politico per la 
giusta lotta in difesa dei loro 
diritti, aiuto economico per la 
ricostruzione e lo sviluppo del 
l’economia dei paesi interessati. 


approvate e delie proposte prese e aiuto militare per radere più 


Altre gravi decisioni del governo sulla previdenza 

Tolti 30 miliardi ai pensionati 
per rattoppare la crisi INAM 

E' ruHima delle numerose manomissioni dei fondi MPS — Mutuo di 27 miliardi 
per la fallimenfare ^sfione coMireffi — Domani rincontro tra CGIL, CISi e UH 
Una dichiarazione di Scalia: «E’ il momento dì una pronta reazione unHaria» 


Ha luogo domani un incontro 
fra la CGIL, la CISL e l’UIL 
per esaminare le posiziooi e la 
iniziativa sindacale nei confron¬ 
ti dei problemi della protezione 
sanitana e della previdenza so¬ 
ciale L’incontro, che fa parte di 
quel programma di « confronti 
su questioni concrete > che è sta- 
to proposto come logico sviluppo 
del dibattito per l’unità sindaca 
le. cade in un momento partico- ‘ 
larmente importante Per quanto 
riguarda la protezione sanita¬ 
ria. infatti, nella scorsa setti- 
mana si è giunti al punto più 
acuto della crisi: paralizzati da 
200 miliardi di creiti verse le 
Mutue, ormai divenute incapaci 
di far front» al pagamento dei 


medicinali e del ricorerl. gii 
enti ospedalieri hanno annuncia¬ 
to che rifluteranno a breve sca¬ 
denza U ricovero dei mutuati e 
chiederanno ai tribunali di di¬ 
chiarare fallite le mutue. 

Ieri i rappresentanti deDe 
Federazione degh enti ospedalie- 
n (FLARO). di ritorrx) da un | 
abboccamento coi ministro Bosco, 
hanno detto che ie azwni contro 
le mutue saranno rinviate in 
quantoil governo fari correre dei 
soldi, nel modo seguente: pre¬ 
levando 30 miliardi dall'INrè (per 
t penstooatl non oe ne sono, per 
altri toi ai) • passandoti al- 
riNAM; facendo oontrarre on 
mutuo di 27 miliardi dalia b»n- 
cb» alla Wedermticm dalla mutua 


coltivatori diretti, con fior d'in¬ 
teressi che penna o poi dovran¬ 
no tirar fuori di tasca I citta¬ 
dini; e infine utilizzando on resi¬ 
duo di 7 mihard) su amidpazKni 
di tette ospedaliere ai comuni. 
Oi misure per ndurre | prezzi 
dri medicinali, tanto per fare 
un'esempio, non se oe paria oem- 
mena 

Pure gravi, nella settimana 
scorsi^ sono state le conclusioni 
cui si è giunti sulla questione 
delle pensioni. D governo ha pre¬ 
sentato al Parlamento quattro 
«progettini» di attuazioDe della 
delega ricevuta nel 1963 per la ri¬ 
forma delle pensioni, ma la Com- 

(Segue a pafimi 2) 


« consideraz-one durante la quzv 
ta sessione straordinaria. 

1) aivita il segretario genera 
le a trasmettere il processo ver¬ 
bale della qunta sessione speda¬ 
te al Consiglio di sicurezza per 
permettergli di riprendere d’ur¬ 
genza in esame la situazione tesa 
che regna nel Medio Oriente; 

2) decide di rinviare prowiso 
riamente la quinta sessione stra- 
ordziana e di autonzzare il pre¬ 
sidente dell’.Assemblea generate 
a convocare una nuova sessione 
se ve ne sarà bisogno ». 

A favore della riso;urooe di ag¬ 
giornamento hanno votato i se¬ 
guenti paesi: Argentina. Austra¬ 
lia. Barbados. Belgio. Bolivia. 
Botswana. Brasile, Bulgaria, Bie¬ 
lorussia. Canada. Repubbtica cen- ‘ 
trate africana. Ciad. Cde. Ciang 
Kai-soik. Colombia. Crosta Rica. 
Cecoslovacchia. Dabomey. Dani- 
marca. Etiopia. Failandia. Ga¬ 
bon. Gana. Ungheria. Islanda. In¬ 
dia. Irlanda. Italia. Costa d'oro. 
Giamaica. Giappone. Laos. Li-, 
bena. Lussemburgo. Madagascar. 
Malawi. Messico. Mongolia, Ne¬ 
pal. Olanda. Nuova Zelanda. Ni 
caragua. Nigeria. Norvegia. Pa 
raguay. Perù. Filippi Polonia. 
Romania. Ruanda. Sierra Leone. 
Singapore. Svezia. Tailandia. To¬ 
go. Tmidad e Tobago. Ucrana. 
URSS. Gran Bretaffia. Stati Uni¬ 
ti, Alto Volta. Uruguay. 

Hanno votato contro la ruon» 
zxme: Afghanistan, Albania. Al¬ 
geria. Arabia Saudita, BurundL 
Congo (Kinsbasa). Giorda¬ 
nia, Guinea. Iraq, Kuwett. Liba¬ 
no, Libia. Malaysia. Mali. Maroo- 

(Segum a pagana 2) i 


forti te capacità difensive dei po¬ 
poli arabi. 

« Non li sarà pace nel Me¬ 
dio Oriente — prosegue il docu¬ 
mento — finché le truppe dell'ag- 
gres,sore resteranno nei territo¬ 
ri arabi, finché Israele con te¬ 
meraria impudenza avanzerà 
rivendicazioni territoriali e di 
altro genere nei confronti degli 


al quale l’.A.ssemblca generale 
ha ora con'^>snato le conclusioni 
della speciale sessione straor¬ 
dinaria. 

n documento afferma poi che 
la sessione straordinana della 
Assemblea generale dell’ON^ è 
stata una tappa nx>Ito importan¬ 
te nella battaglia per la liqui¬ 
dazione delle conseguenze della 
aggressione israeliana anche 
perchè ha preso una risoluzione 
che condanna Israele per l’an¬ 
nessione della parte araba di Ge- 
nj.sa!emme. 

In questo modo, dice il doai- 
mento l’ONU si è espressa chia¬ 
ramente contro riconosdmenti 


(Segue a pagina 2) 


il Cairo di fronte a uni 
tragica situazione eco¬ 
nomica - Contrastanti 
tendenze nella società 
egiziana 

Dal nostro inviato 

IL CAIRO. 22. 

Domani sera alle 20, ora lo¬ 
cale. Ganial Abclcl Nasser 
prenderà la parola ncU'AuIa 
Magna deH'Uiiiversilà del Cai¬ 
ro davanti ni più qualificati 
cspoiiciili del governo, delle 
forze armate. deH’Asscmblcu 
nazionale. dcH’Unione sociali¬ 
sta e delle organizzazioni di 
massa egiziane. Saranno pre¬ 
senti anche i membri del Cor¬ 
po Diplomatico accreditati al 
Cairo. L'avvenimento al quale 
tutta la stampa c ropinione 
pubblica della capitale attribui¬ 
scono grande importanza, an¬ 
che sul piano psicologico e 
umano, coincide con il quin¬ 
dicesimo anniversario della 
presa del potere da parte 
di Nasser e dei « Giovani Ufiì- 
ciali ». Ma si può affermare 
che anche in mancanza di 
questa storica ricorrenza Nas- 
scr non avrebbe tardato oltre 
: a prendere -pubblicamente la 
I parola dopo un silenzio che 
dura da più di un mese e. du¬ 
rante il quale si sono verificali 
avvenimenti tali da non tolle¬ 
rare il rinvio d’un comples¬ 
sivo bilancio. 

Del resto (come Nasser stes¬ 
so ebbe a dire proprio nel suo 
drammatico messaggio del 9 
giugno al popolo egiziano) ciò 
che l'aggressione israeliana ha 
tentalo e tenta di mettere in 
causa sono i risultati stessi, 
politici c sociali, conseguiti dal¬ 
l'Egitto con la fondazione del¬ 
la repubblica, con la definitiva 
emancipazione dal giogo colo¬ 
nialista e con l'apertura d’una 
prospettiva liberatrice per tut¬ 
to il mondo arabo. Pertanto la 
celebrazione del XV anniver¬ 
sario della nascita del nuovo 
Egitto è necessariamente de¬ 
stinata ad assumere nelle pa¬ 
role di Nasser un'importanza 
altrettanto grande ed attuale 
di quella che rivestono i gravi, 
drammatici e urgenti problemi 
di questi giorni, di queste ore. 

Sarà bene non sottovalutare 
il fatto che Nasser è oggi in 
grado di prendere pubblica¬ 
mente la parola davanti al suo 
popolo, al mondo arabo e alla 
opinione pubblica mondiale non 
soltanto perchè gli accordi po¬ 
litici raggiunti in queste ultime 
settimane dai paesi arabi pro¬ 
gressisti fra di loro e da essi 
con l'Unione Sovietica gli con¬ 
sentono di parlare da una posi¬ 
zione internazionale assai for¬ 
te. ma anche perchè aH’intemo 
stesso della situazione egizia¬ 
na il suo ruolo dirigente ha 
ricevuto dopo la conferma dot 
9 giugno, nuove solide inve¬ 
stiture. 

Non altrimenti si deve giu¬ 
dicare. fra l’altro, la recentis¬ 
sima nomina di Amin Hamcd 
Hucidi a ministro della guerra. 
Amin Hamed Hueidi è un nas- 
seriano convinto, anzi uno de¬ 
gli uomini più fedeli e più vi¬ 
cini a Nasser. come ebbe modo 
di dimostrare anche In occa- 

Antonello Trombadori 

(Segue a pagina 2) 


Bugiardi e sprovveduti» 


' Il Comere della sera é bu 
I giarda. La rivelazione, certo. 
1 non i sconvoigente: ri trat¬ 
ta di vn fatto noto a talli. 
I da anni, però c'è un dato nuo 

• do; che adesso, ad accusare 
I il Orriere della sera dì es- 
I sere bugiardo non siamo noi: 

è il Comere della sera. 

I Non solo è bugiardo: è an 
I che sprovveduta Questo è un 
I aggettivo che non avevamo 
I ancora attribuito aWimportan 
te organo di « mformaziont > 
I milanese: ma lo ha usata ~~ 
I parlando di se stesso — U 
I (Vomere e noi non ci permei- 
I teremnio moi di confutare le 
' asserzioni deU’autorevote quo 
I Ctdtono di Alfio Russo: nes- 
I stmo meglio dei Com'ere della 
sera può sapere Quanto bu- 
I giarda e sp rovoed u to ria il 

* Oiniere della sera. 

I ET accaduto die l’altro ien 
I il brinonfa foglio milanese ha 
dedicato la tua rubrica « fatti 


t commenti » a dimostrare che 
nel Congo t mercenari non 
hanno mai preso < osUvoi »•' 
prima di tutto perchè i mer¬ 
cenari possono essere dei 
€ birbanti u (non esageriamo: 
al piò li chiameremmo biri¬ 
chini) ma e nessun mercena¬ 
rio si macchiò d'infamie »; poi 
perchè la stona degli ostaggi 
è ima balla: sulle faccende 
congolesi — dice il piomole 
— l'opinione pubblica euro 
pea è tanto sprovveduta che 
la storia degli < ostaggi » è 
passata senz’altro per buona; 
difatti roggi sappiamo e per 
informazioni dirette di pnmo 
mano e per ammissioni uffi 
ciati, che gli ostaggi di cui si 
è parlato, altro non erano 
che europei che avevano pen¬ 
sato di essere meglio pro¬ 
tetti dof mercenari europei 
che dotte irrompenti mSizie 
dell'Armée nationale eongolai- 
te... Mobutu ha un brutto vi¬ 


vo: e bugiardo ». | 

Dal che risulta: che quelli 
che dicono che i mercenari | 
avevano degli ostaggi sono dei • 
bugiardi; che Qudli che ere- ■ 
dono a queste notizie sono | 
degli sprovveduti. Dopodichi 
si prende il (terriere del gior- | 
no successivo — cù)A À ieri I 
— e si legge questo titolo su ■ 
due colonne: < I mercenari ri- \ 
fiutano di liberare gli osfog- * 
gi » e sotto al titolo la noti- | 
zia che « la Croce Rossa In- | 
temozionole ha tentato hivo- . 
no di salvare un gruppo di 1 
ostaggi dotte mani dei mer- ■ 
cenari ribelli ». ■ 

A quanto pare le tnformazia- | 
ni dirette di prima mano del 
(terriere sono serie e attendi- 1 
bili come il giomale che la I 
pubbltoa. fn quanto a Mob» ■ 
tu; se i cori bugiardo, per-’ 1 
chè non lo assumono al Coe^ ' 
riera? | 
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CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PACINA 


Terremoto 

bero stati uccisi mentre si tro¬ 
vavano a prc(?arc nelle mo- 
•chee: dodici minareti sono ca¬ 
duti. n quaranta per cento del¬ 
le case sarebbe crollato. 

Nella zona di Adazapari la 
situazione sarebbe apocalitti¬ 
ca per chilometri e chilometri. 
Una fonte sostiene che non una 
casa è rimasta in piedi, per un 
ampio raggio. A Izmet, a metà 
strada fra Adazapari e Istan¬ 
bul. è crollato un ospedale. La 
situazione è assolutamente tra¬ 
gica. 

Giungono frammentarle noti¬ 
zie di crolli e disastri anche 
dalle province di Kayseri, .An¬ 
kara, Bolu, Balikesir, Bandir- 
ma e Smirne. 

I-e autorità turche sono im¬ 
potenti a far fronte alla situa¬ 
zione, nonostante siano stati 
mobilitati tutti i mezzi di e- 
r.iergenza. Mentre, allo 20.14, 
una nuova scossa, per fortuna 
leggera, ricreava scene di pa¬ 
nico in numerose città, veni¬ 
vano lanciati via radio appelli 
affinchè la popolazione si re¬ 
chi nei centri trasfusionali a 
donare il sangue per i feriti. 
E’ stato mobilitato l’esercito. 

.S(|undre di emergenza sono 
partite per la zona più colpita. 
Probabilmente partecij)eranno 
ni servizi di emergenza anche 
i servizi medici di alcune squa¬ 
dre navali presenti nel pwrti 
turchi del Mediterraneo o tran¬ 
sitanti nel Bosforo. Non è an¬ 
cora possibile dire, però, di 
che tipo di aiuti piotrà trattarsi. 

Al governo turco è giunto un 
messaggio del presidente del 
Consiglio italiano. Moro, nel 
quale si esprime il cordoglio 
per la gravissima sciagura che 
ha colpito il popolo turco. Un 
altro messaggio è .stato inviato 
rial presidente della Repubbli¬ 
ca. Saragat. 

Vietnam 

calibro lanciate sull'argine il 
19 scorso, alle 16.30. Il modo 
come le bombe sono stale lan¬ 
ciate dimostra senza possibi¬ 
lità di dubbio rintenzione de¬ 
gli aggressori di provocare una 
rotta del fiume e una inonda¬ 
zione disastrosa per 1 raccolti 
e per le pwpwlazioni. Per for¬ 
tuna. la piena non ha ancora 
raggiunto il limite di pericolo, 
e d’altra parte I contadini si 
affrettano a colmare lo brecce 
aperte nell'argine. Tuttavia — 
annota Théo Ronco — in un pe¬ 
riodo di forte aumento del li¬ 
vello delle acque, bisognereb¬ 
be agire molto rapidamente 
per impedire che migliaia di 
ettari di risaie e interi villag- 
ffi siano sommersi, e questa si¬ 
tuazione può verificarsi entro 
qualche giorno. 

Fin d’ora, del resto. 1 respon¬ 
sabili del comune di Chi Minh 
ritengono che ci vorranno mol¬ 
te centinaia di giornate di la¬ 
voro per riempire un solo cra¬ 
tere. dato che la terra deve 
e.ssere portata da lontano, da 
cia.scun contadino o contadina, 
in due panieri bilanciati sulle 
sp.ille per mezzo di un bambù. 

Durante l'incursione su Chi 
Minh. due contadine sono state 
uccise dalle bombe, centinaia 
di capanne scoperchiate, una 
pagoda danneggiata, senza con¬ 
tare i danni all’argine. 

I giornalisti convocati a Chi 
Minh dal governo hanno potuto 
costatare l’assoluta mancanza 
di obiettivi militari. Il comu¬ 
ne si trova in aperta campa¬ 
gna. fra risaie e campi colti¬ 
vati a canna da zucchero; al 
centro, due stagni nei quali i 
contadini vanno in barca a co¬ 
gliere splendidi fiori di loto. 

Durante una conferenza 
stampa, il presidente del con¬ 
siglio amministrativo del comu¬ 
ne. signora Thi Thu. ha esor¬ 
tato i giornalisti stranieri a 
condannare con forza i crimi¬ 
ni deH'imperialismo america¬ 
no. ed ha sottolineato il ca¬ 
rattere barbaro di tali attacchi 
condotti contro un argine che 
ha più di mille anni di vita e 
che è stato consolidato e rial¬ 
zato durante il regime socia¬ 
lista. La signora Thi Thu ha 
dichiarato che i bombardamen¬ 
ti contro le opere idrauliche 
mirano c ad affamare il pae¬ 
se. a seminare il panico fra 
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la popolazione*. Si tratta, in¬ 
somma. di bombardamenti ter¬ 
roristici nel senso più Ignobi¬ 
le della parola. Essa ha però 
ribadito che il popolo vietnami¬ 
ta non si lascerà spaventare, 
ed ha concluso con un incal¬ 
zante appello agli altri popoli 
del mondo perchè « ci aiutino, 
dato che anch’essi sono coin¬ 
volti dai delitti che vengono 
commessi qui >. 

Eisenhower 

(Tesa Bianca e il generale Max¬ 
well Taylor, ex ambasciatore 
americano a Saigon, sono par¬ 
titi quest’oggi per visitare le 
capitali dei paesi alleati degli 
Stati Uniti nella guerra contro 
il Vietnam, Prima tappa, ovvia¬ 
mente, Saigon. Col viaggio dei 
due < missionari > di Johnson, gli 
Stati Uniti mettono mano ad un 
vasto programma teso a soddi- 
sfare le richieste del generale 
Westmoreland e destinato inevi¬ 
tabilmente ad aggravare la guer¬ 
ra del Vietnam e la situazione 
in tutto 11 Sud-est asiatico. 

D programma infatti, nelle sue 
grandi linee, è già abbastanza 
chiaro: da una parte gli Stati 
Uniti si impegnano ad aumen¬ 
tare entro quest'anno I propri 
effettivi da 466 a oltre 500 mila 
uomini (un aumento maggiore 
esigerebbe II richiamo di riser¬ 
visti). a riorganizzare le truppe 
impegnate nel Vietnam per ele¬ 
vare U loro coefficiente «opera¬ 
tivo* e a migliorarne ulterior. 
mente gli armamenti; dall’altra 
— e qui sfa il senso della mis- 
■slone di Taylor e Clifford — gli 
Stati Uniti chiedono al loro al- 1 
leali di compiere in proporzione } 
uno sforzo analogo Inviando nel j 
Vietnam almeno altri 60-70 mila } 
uomini per raggiungere comples- i 
sivamente quella cifra di 600 mi- I 
la che era stala chiesta dal co¬ 
mandante in capo generale WesU 
moreland e approvata da McNa- 
mara. 

Questo programma conferma 
che 11 governo americano è ben 
lontano dall’aocogliere le solleci¬ 
tazioni di pace che gli giungono 
dal mondo intiero, ma nello steo- 
so tempo conferma anche 11 fal¬ 
limento clamoroso dei vari pia¬ 
ni varati nel 1965 e nel 1966 per 
liquidare la resistenza del Fron¬ 
te di liberazione nazionale del 
Vietnam del Sud. 

La riorganizzazione delle forze 
armate americane, secondo noti¬ 
zie fomite dal Pentagono, é già 
cominciata. Tale riorganizzazione 
mira, sulla base dei suggerimen¬ 
ti fatti da McNamara. ad au¬ 
mentare considerevolmente la per¬ 
centuale delle forze america¬ 
ne direttamente impegnate nella 
guerra di repressione affidando i 
servizi di polizia delle retrovie 
(che Ano ad ora assorbivano 
un'alta percentuale dei 466 mila 
.soldati statunitensi dislocati nel 
Vietnam del Sud) alle truppe 
collaborazionlste del governo fan¬ 
toccio di Saigon. 

Per quanto concerne Tajrlor e 
Cnifford, essi arriveranno lunedi 
a Saigon che tutto sommato è 
la tappa più facile del loro viag¬ 
gio perché già oggi il generale 
Cao Ky. premier del governo fan- 
toccio. si è detto pronto a met¬ 
tere a disposizione della guerra 
altri .55 mila uomini in aggiunta 
a! 620 mila attualmente mobili¬ 
tati. 

Nel corso di una conferenza 
.stampa lo stesso C^o Ky ha con¬ 
fermato l'imminente riorganizza¬ 
zione di tutte le forze impegnate 
nella guerra vietnamita esprimen¬ 
do però qualche dubbio sulla 
possibilità che idi Stati Uniti pos¬ 
sano raggiungere, con l'aiuto de¬ 
gli altri alleati (Corea del Sud. 
Filippine, Thailandia. Nuo\'a Ze. 
janza e Australia) quei 600 mila 
uomini chjestì dal generale West- 
moreland: « Aspettiamo I risul¬ 
tati del «Eloqui di Taylor e di 
Clifford — ha detto Cao Ky — 
prima di fare previsioni azzar¬ 
date *. 

Sul piano militare si registra 
oggi una violenta ripresa delle 
operazioni belliche terrestri. Gli 
americani hanno intrapreso, a 77 
chilometri da Saigon, una vasta 
operazione di rastrellamento con 
rimpiego di migliaia di uomini 
e di alcune unità blindate. Sco¬ 
po del rastrellamento: aprire al¬ 
la viabilità la strada Salgoo-Da 
Lat controllata dal FNL. 

Nel corso dell’opera^one un re¬ 
parto blindato americano si è 
scontrato (x>n una unità del FNL 
che ha impegnato per due ore, 
con un fuoco violentissimo, le 
truppe dell’aggressore. L’inter¬ 
vento deH’aviazione. di nugoli di 
elicotteri e deU’artlgUeria tattica 
ha salvato il reparto ameri¬ 
cano da una totale distruzione. 
Mentre le forze del FNL scom¬ 
parivano nella giungla gli ame¬ 
ricani dos'evano contare 13 morti 
e 59 feriti tra I 200 uomini de! 
reparto blindato. 

Nasser 

sioni gravi quali la scoperta 
della cospirazione dei « Fratelli 
Musulmani » nel 1965. Ma 11 
fatto che più conta è che la 
nomina del ministro della 
guerra sia potuta awenlre sul¬ 
la base di una scelta politica 
cosi precisa in un periodo di 
tempo abbastanza breve dopo 
l’assegnazione interinale di ta¬ 
le responsabilità a un uomo 
meno qualificabile politicamen¬ 
te come il ministro della pro¬ 
duzione militare Abdel Wahab 
Bichri. 

Non è cosa da poco per la 
vita dì uno Stato ciò che è acca 
duto ai vertici della direzione 
politica e militare delle forze 
armate egiziane dopo il disastro¬ 
so rovescio dd 5-10 giugna n 
ministro della guerra e il capo 
dell’esercito destituiti assieme a 
decine di generali e ufficiali 
supenori di tutte le armi, la de¬ 
moralizzazione e la di.*organ)zza- 
zione dovute alla sconfìtta e alla 
perdita Ingente di uomini, mate¬ 
riali e armamenti quasi senza 
poter contrastare il passo al ne¬ 
mico, la necessità di condurre 
una rigorosa epurazione senza 
tuttavia fare di essa una sorta 
di clamoroso e distruttivo lin¬ 
ciaggio politico, l'urgenza di ri¬ 
costruire rarmamento e il mo¬ 
rale dei soldati e degli uffìcialt 
inferiori, tutti giovani che quan¬ 
do il regime del re e del feuda¬ 
lesimo caddero avevano solo ot¬ 
to o dieci anni. Tutto ciò è sta 
to in parte fatto, in parte è av 
viato a compimento, ma in gran¬ 
de misura è ancora da fare. La 
nomina di Amin Hamed Hueidì 
indica soprattutto che da parte 
delle forze armate egiziane c'è 
ora da attendersi una piena leal¬ 
tà al potere politico e la vigi¬ 
lante (lisponibflità per stroncare 
eventuali velleità sovvertitrici in¬ 
terne. 

Fra 1 paesi arabi ootpitl dalla 


aggressione israeliana l’Egitto 
non è quello che ha avuto le per¬ 
dite umane più forti. Tale Iragi 
co primato spetta alla Giorda¬ 
nia. Ma non c'è dubbio che la 
situazione economica egiziana ha 
ricevuto colpi di inaudita gravi¬ 
tà. Il canale di Suez è fermo, 
l'BO per cento della prcxluzione 
petrolifera è caduto m mani 
israeliane, l'industria turistica è 
totalmente paralizzata. Persino 
l’annata produttiva del cotone, 
che come è noto è una delle fom 
damentali ricchezze del paese, si 
presenta gravemente insidiata dai 
parassiti e dalla difficoltà di far¬ 
vi fronte con efficacia nel gene; 
rale dissesto. Tutto ciò non può 
non pesare come un incubo sul 
morale di tutti. E tanto più, in 
una simile situazione, la psico 
logia collettiva delle masse te.-v 
de ad estremizzarsi, a radicaliz- 
zarsi. fino a Identificare nella im¬ 
mediata rivincita armata contro 
i’aggressione Israeliana li rime¬ 
dio di tutti i mali. A questo si 
aggiunga però che si tratta di im¬ 
pulsi non facilmente recepibili 
e controllabili dalle strutture che 
caratterizzano la società civile 
egiziana dove ad esempio, e a 
differenza dell'Algeria e della Si¬ 
ria. l’Unione Sociali.sta. vale a di¬ 
re il partito politico dirigente, 
non riveste adeguato peso orga¬ 
nizzativo e di orientamento a li¬ 
vello delle grandi masse. L'Impul¬ 
so alla rltdncita militare al al¬ 
terna pertanto a cadute verticali 
nella costernazione e nello sbi¬ 
gottimento. Le sole strutturo che 
sembrano agire sensibilmente nel¬ 
la società egiziana sono lo Stato 
e r Esercito. In via subordinata, 
l’autorità religiosa musulmana. 
Non a caso il problema deirUnio- 
ne Socialista, della sua funzio¬ 
ne dirigente e organizzativa, del 
suo autonomo contributo alla di¬ 
rezione della cosa pubblica, sta 
emergendo dall’attuale drammati¬ 
ca congiuntura come un problema 
di pnmo plano. 

Non si commetta l’errore di 
considerare le questioni della pro¬ 
spettiva della società egiziana e 
delle strutture sociali e politiche 
che son chiamate a reggerne le 
sorti come questioni non pertinen¬ 
ti alle scelte e alle scadenze Im¬ 
mediate che travagliano U Medio 
Oriente e che investono la re¬ 
sponsabilità del mondo intiera 
Occorre comprendere, invece, che 
oggi nel Terzo Mondo, e nel pae¬ 
si arabi progressisti in particola¬ 
re. il momento dello sviluppo in 
senso socialista e quindi deUa 
stabilità del potere e del solo 
possibile equilibrio capace di far 
sorgere da quelle regioni un cre¬ 
scente contributo alla pacifica 
coesistenza, sono .strettamente In¬ 
terdipendenti. 

Di qui rutllità di avere realiz¬ 
zato fra Egitto. Algeria, Siria, 
Irak e Sudan un vertice pilota 
del mondo arabo nel quale il co¬ 
mune e intransigente Impelo an¬ 
timperialista ha consentito di 
collocare su basi di principio 
ranalisi dell'aggressione e le al¬ 
leanze che occorre maturare per 
annullarne le conseguenze. Di 
qui, per contro, anche la neces¬ 
sità che la funzione pilota degli 
Stati arabi progressisti non si 
isterilisca sulle posizioni di prin¬ 
cipio e sappia attuare una più 
ricca iniriativa politica. 

Non è facile prevedere verso 
quale delle possibili tattiche in¬ 
clinerà Nasser col suo discorso 
di domani nei quadro della riaf¬ 
fermata solidarietà coi paesi ara¬ 
bi progressisti e soprattutto do¬ 
po il rifiuto da parte degli Stati 
arabi del tentativo di una mozio¬ 
ne (Ù compromesso all’ONU. Al 
Cairo, nella stampa più qualifi¬ 
cata e da parte di persone molto 
vicine allo stesso Nasser. c'è 
chi torna a prospettare una via 
la quale potrebbe apparire diver¬ 
sa da quella concordata fra i cin¬ 
que paesi arabi antimperialistj 
e soprattutto fatta valere dagli 
algerini e dai siriani. 

Nel più recente articolo di Has- 
sanein Heykal su Al Ahravu è 
detto, ad esempio, che 1 problemi 
dello sviluppo rivoluzionario deb¬ 
bono nell’ora attuale esser meai 
a tacere e che i soli obiettivi 
giusti sono quelli nazionali e uni¬ 
ficatori di tutti I paesi arabi 
vittime al tempo stesso dell’ag¬ 
gressione israeliana e della in¬ 
comprensione del mondo occiden¬ 
tale. AI limite Heykal sembre¬ 
rebbe echeggiare la tesi secon¬ 
do la quale nelle mani del paesi 
arabi sta ancora la possibilità di 
colmare con l'iniziativa politica 
persino verso gli Stati Uniti U 
terribile vuoto creato dalla pro¬ 
spettiva di un nuovo scontro ar¬ 
mato a breve scadenza. Farsi 
comprendere oggi dagli Statj Uni¬ 
ti. però, che cosa dovrebbe com¬ 
portare? E' a questo punto che il 
discorso di Heykal rischia una 
via d’uscita inaccettabile, affer¬ 
mano altri, e ripropongono come 
unica formula ^usta quella, ri¬ 
masta finora altrettanto impred- 
sata. dd proseguimento della 
„ guerra rivoluzionaria », 

Come svolgerà Nasser 11 tema 
della < IJquidazioRe delle conse¬ 
guenze deU'aggressione Israelia¬ 
na » che costituisce, sarà bene 
ricordarlo, la base stessa deU’ac- 
cordo dei paesi arabi progressi¬ 
sti con l’Unione Sovietica e con 
i paesi socialisti europei? Il vuo¬ 
to diplomatico sul quale sta so¬ 
spesa la tregua d’armi nd cana¬ 
le di Suez, nella valle del Giorda¬ 
no. nel deserto del Neghev. al 
confini fra Siria e Israele, sarà, 
per iniziativa di Nasser. sottopo¬ 
sto a un tentativo di rimoziODe 
pur nella netta riaffermazione 
delle posizioni di principio od 
confronti deU'aggressione israe¬ 
liana. ovvero Nasser riterrà pifi 
opportuno continuare a far rica¬ 
dere tutta intiera sulle spalle di 
Israele e dei suoi sostenitori la 
responsabilità di riaprire D coo- 
flitto armato? 

Un fatto è certo; che dal 9 giu¬ 
gno. vale a dire dal momento 
culminante della sanguinosa ag¬ 
gressione di Moshe Dayan. non 
si sono udite naffermare da par¬ 
te di Israde che minacclo.se e 
tracotanti apologie deUa forza 
come sok) strumento del dir.tla 
C che finché tale apologia rimar¬ 
rà davanti al mondo arabo ca 
me fl sdo terreno che Israele e 
tutto lo schieramento filoameri¬ 
cano sono capaci di assegnare al¬ 
io sdogUmento della tragedia, 
ogni iniziativa araba per uscire 
dal vicoio a'eoo non potrebbe che 
apparire come frutto di debolez¬ 
za e di cedimento. la possibUità 
che la tragedia si riapra con ca¬ 
tastrofiche conseguenze non po¬ 
trà minimamente considerarsi 
scongiurata 


terre arabe occupate, non è 
valso che a smascherare ancora 
di più i loro piani di una vera 
politica di rapina ». 

Esprimendo poi un giudizio sui 
voto di ieri, il documento sotto¬ 
linea che l’Assemb'ea generale 
non ha potuto prendere una de¬ 
cisione efficace sul problema del¬ 
la liquidazione delle conseguenze 
dell'aggressione e del ritiro del¬ 
le truppe israeliane dai terri¬ 
tori occupati. E questo — si fa 
notare — per la posizione presa 
dagli Stati Uniti, per i loro ri¬ 
catti nel momento decisivo. I 
paesi che hanno fin qui impe¬ 
dito che l’ONU prendes.se una 
soluzione po.sitiva su tati que¬ 
stioni — conclude la dichiara¬ 
zione del governo sovietico — si 
assumeranno una grave respon- 
.sabilità di fronte a lutti i po 
poli se non rivedranno la loro 
linea. 


ONU 


co. Mauritanta, Pakistan. R.AU. 
Somalia, Siria. Sudan, Tunisia. 
Tanzania. Yemen e Zambia. 

Si sono astenuti. Camerun. Cey- 
lon. Cipro. Congo (Brazzaville). 
Ecuador. Et Salvador. Francia. 
Grecia. Guatemala. Guyana. Hon¬ 
duras. Indonesia. Iran, Israele. 
Jugoslavia, Kenia. Malta, Nige¬ 
ria, Panama. Portogallo. Santo 
Domingo. Senegai. Spagna. Sud 
Africa, Turchia. Uganda e Ve- 
CICZU0I& 

Il voto contrarlo del paesi ara¬ 
bi è stato illustrato prlvatamen 
te da diplomatici del paesi inte¬ 
ressati come espressione della lo¬ 
ro profonda injsoddisfazione per 
la paralisi In cui si è venuta a tro¬ 
varsi rONU. 

L’Assemblea, hanno detto le 
stesse fonti, è venuta meno al 
suo compito di condannare e li¬ 
quidare l’aggressione israeliana. 
In questa situazione. I paesi ara¬ 
bi si sono opposti anche ad un 
puro e semplice rinvio della que¬ 
stione al Consiglio di sicurezza, 
in quanto ciò < serve soltanto a 
mascherare l’inadempienza del¬ 
l’Assemblea *. 

n consigliere speciale di Nas¬ 
ser. Mahmud Fauzl, ha espresso 
in aula la riconoscenza del suo 
governo all’URSS per l'azione 
svolta a difesa dei paesi aggredi¬ 
ti e per la pace. 

Un progetto di risoluzione risul¬ 
tante da una serie di emendamen¬ 
ti ai progetto di risoluzione latino- 
americano (progetto che, alcu¬ 
ne settimane fa. non aveva otte¬ 
nuto la necessaria maggioranza 
di due terzi), non è stato sotto¬ 
posto a votazione. 

Il testo di questo progetto, che 
è stato oggetto di consultazioni 
tra Gromiko. l’americano Gold- 
berg e altri esponenti delle gran¬ 
di potenze, non è stalo reso nolo. 
Secondo indiscrezioni giornalisti¬ 
che. esso conteneva una richiesta 
di ritiro delle truppe Israeliane e. 
al tempo stesso, una riaffermazio- 
oe. in linea di principio, del di- 
ritto di tutti gli Stati all’indipen¬ 
denza e all’integrità territoriale. 
I paesi arabi avrebbero obiet¬ 
talo che questa seconda formula¬ 
zione elude il problema dei di¬ 
ritti del popolo palestinese, cal¬ 
pestati con la creazione dello Sta¬ 
to sionista. 

Dopo U voto sulla risoluzione 
di aggiornamento, Gromiko si è 
dichiarato soddisfatto che < la 
schiacciante maggioranza delle 
delegazioni abbiano <mndannato 
l'aggressione e le conquiste ri¬ 
sultanti daH’aggresslone e si sia¬ 
no pronunciate a favore del riti¬ 
ro delle forze Israeliane dai ter¬ 
ritori occupati *. 

Gromiko ha attribuito la man¬ 
canza di una netta presa di posi¬ 
zione dell’assemblea « alla re¬ 
sistenza accanita delle forze im¬ 
perialiste che hanno la princi¬ 
pale responsabilità di tutti gli at¬ 
ti ispirati da uno spirito di osti¬ 
lità contro gli Stati arabi ». 

Dopo avere espresso la speran¬ 
za che il Consiglio di sicurezza 
terrà conto delle opinioni della 
grmide maggioranza delle le¬ 
gazioni. quando riprenderà l’esa¬ 
me della situazione nel Medio 
Oriente, e dopo avere fatto pre¬ 
sente l'analogia tra la politica di 
Israele e quella della Germania 
na^ta < che fu in un primo tem 
po intossicata dai suoi successi 
mìIiLari nella seconda guerra 
mondiale *. Gromiko ha afferma 
to: «Se gU Stati Uniti desidera¬ 
no veramente la pace sarà faci¬ 
le avere la i>ace: bisognerà che 
collaborino a far si che le for¬ 
ze israeliwie si ritlrao dai terri¬ 
tori occupati : si dovranno, quindi, 
eliminare le conseguenze deU’ag- 
gressione e fare in modo che 
braele rispetti | diritti degli 
altri » 




Mosca 


di qualsiasi tipo dei risultati 
deU'aggressione israeliana, n go 
verno sovietico dichiara che 
« gli intrighi peritici di Israele 
c di quegU Stati che lo sosten¬ 
gono. il loro tentativo di sfug¬ 
gire ad oipii responsabilità per 
l’aggressione e perfino di otte- 
nere dalle Nazioni Unite un in¬ 
coraggiamento a conservare k 


missione incaricata di esaminar- 
U ha dichiarato subito che quei 
« progettini > sono in contrasto 
con gli orientamenti indicati dal 
Parlamento, e quindi inaccetta¬ 
bili. La delega per la riforma 
deUe pensioni scade ormai sen¬ 
za che il governo ne abbia at¬ 
tuata nemmeno una piccola par¬ 
te D rinvio non è di mesi, ma 
di anni: si pvla ormai de] 1969. 
come sta scritto a chiare lette¬ 
re nel progetto di legge sulla 
proroga del sistema degli elen¬ 
chi anagrafici che interessa cir¬ 
ca un milione di braccianti e co¬ 
loni di 28 province del ceotro-sucL 
DeUa gravità di questo stato 
di cose vi è un'eco oeU'artìcolo 
che l'oa Vito Scalia, segretario 
deUa CISL. pubblica sul periodi¬ 
co democristiano di sinistra « Po¬ 
litica ». Scalia ricorda alcuni 
episodi: rinsurflcicnte finanzia¬ 
mento degli assegni familiari ai 
contadini, lo spostamento di 33 
miliardi dalia gestione tuberco 
lotici airassistenza malattia dei 
contadini pensionati, lo sposta¬ 
mento di 25 miliardi delTINPS 
aU'IN.AM per coprirne i) deficit 
e nota anche (he la « legge ospe¬ 
daliera. gravante I costi delle 
spedalità suDa ” retta finisce 
per trasferire un onere della 
collettività nazionale sulla pro- 
duzi(gie e sui lavoratori ». Scalia 
giunge alla ccoclusiane che c tut¬ 
to questo ha fatto nascere nei 
sindacati dei lavoratori Q dub¬ 
bio die fl potere esecutivo non 
abbia idee ben chiare (drca Tav- 
venire delia sicureiaa sociale» 
La comduslane del sindacalista 
della CISL è che i sindacati de¬ 
vono trovare, uniti, la capacità 
di un'adeguata e pronta rea¬ 
zione. Qotsi» unità, del resto, 
già si realizza su alcun’ punti: 
il progetto di nforma della leg 
ge sulla maternità e per la co¬ 
struzione di EOO asili-nido -* prò 
getto «he fl governo vuol no 
viare — è già fnitto di una col- 
laboratione CGIL. CISL e UTL. 
n voto che la legga vanga di¬ 
scussa a settembre, romulsto 
ieri dal Direttivo della Feder- 
mezzadri-CGIL. può essere la ba¬ 
se di un Impegno conna». 


Annunciate visite del Presidente 
in Canada, Stati Uniti e Australia 

A settembre 
Saragat 

da Johnson 

Domani il Consiglio dei ministri in vista del 
dibattito sull’Alto Adige • Viva impressione per 
(e critiche deila sinistra d.c. ai governo 


Il Pre.sidenle della Repub¬ 
blica Sara^jal si inconlrerà 
con Johnson a WashÌn);lon 
nel prossimo mese di settem¬ 
bre. La notizia è stata data 
ieri dall’ufficio stampa del 
Quirinale in un comunicato 
che annuncia la visita, dall'll 
al 15 settembre, del capo 
dello Stato italiano, accompa¬ 
gnato dal ministro degli Este¬ 
ri Fanfani, in Canada. 11 13 
settembre Saragat presiederà 
le manifestazioni Indette per 
la < Giornata italiana > alla 
Esposizione universale di 
Montreal. Terminata la visi¬ 
ta in Canada, Saragat si re¬ 
cherà negli Stati Uniti per in¬ 
contrarsi con Johnson il 19. 
Successivamente, il presiden¬ 
te della Repubblica partirà 
per l’Australia. 

Si prepara un’altra setti¬ 
mana di intenso lavoro per il 
Parlamento; martedì la Ca¬ 
mera affronta il dibattito sul¬ 
l’Alto Adige, per il quale so¬ 
no state presentate cinque 
mozioni da parte delle oppo¬ 
sizioni (PCI, PSIUP, PLI, 
PDIUM e MSI), due interpel¬ 
lanze (DC e PSU) e numero¬ 
se Interrogazioni, e che si 
concluderà prevedibilmente 
entro mercoledì con un nuo¬ 
vo voto di fiducia. Per domani 
è statò convocato 11 Consi¬ 
glio dei ministri, per esami¬ 
nare il te.sto deila dichiara¬ 
zione che Moro farà a chiu¬ 
sura della di.scussione. Con¬ 
temporaneamente, Il Senato 
porterà a termine l’esame 
del programma quinquenna¬ 
le, mentre numerose commis¬ 
sioni proseguiranno I loro la¬ 
vori. 

Tornerà a riunirsi, martedì 
sera, l’assemblea del gruppo 
democristiano a Montecitorio. 
All’ordine del giorno figura, 
oltre all’Alto Adige, un esa¬ 
me del problemi relativi al¬ 
l’Imminente Consiglio Nazio¬ 
nale della DC, convocato per 
giovedì e venerdì Perdura vi¬ 
vissima, Intanto, l’impressio¬ 
ne suscitata dalle critiche 
aperte che un gruppo di de¬ 
putati della sinistra ha rivol¬ 
to nella precedente riunione 
alla politica estera del gover¬ 
no sui due temi scottanti del 
Vietnam e del Medio Oriente. 
Tali critiche sono state espo¬ 
ste in un intervento dell’on. 
Dossetti, che anche Donat- 
Cattin ha dichiarato espres¬ 
samente di condividere, e 
riassunte in un documento 
consegnato al capo-gruppo on. 
Zaccagnini. E3sse riguardano 
la marcia indietro della diplo¬ 
mazia italiana dopo la prima 
fase della crisi arabo-israe¬ 
liana, in coincidenza — così 
sì è espresso Dossetti — « con 
pressioni particolarmente for¬ 
ti provenienti da sedi extra- 
governative ed extra-parla¬ 
mentari ». e l’atteggiamento 
tenuto all’ONU, d; supino al¬ 
lineamento alle posizioni ame¬ 
ricane. Di qui la richiesta di 
una maggiore autonomia del¬ 
la nostra polìtica estera, la 
condanna del • diritto di pre¬ 
da • da parte israeliana, la 
pressione per un’azione con¬ 
creta sugli USA perché ces¬ 
sino i bombardamenti sul 
Vietnam del Nord. Anche su 
quest’ultimo punto Dossetti è 
stato esplicito nel denunciare 
11 passo Indietro riscontra¬ 
bile neirultimo discorso di 
Moro alla Camera. 

Con forza, infine. Il depu¬ 
tato della sinistra de ha sol¬ 
levato il problema « di una 
coerente ed efficace politica 
estera italiana * perché, egli 
ha detto, il logoramento più 
grave che sì verifica nei rap¬ 
porti tra governo e paese e 
tra partiti e paese si verifica 
proprio « sul terreno della 
polìtica intemazionale, su 
cui una parte crescente della 
opinione pubblica, soprattut¬ 
to cattolica e giovanile, non 
si sente più né interpretata, 
né capita dalla classe di go¬ 
verno e dalla clas.se politica ». 

In vista del Consiglio Na¬ 
zionale, la Direzione della DC 
è stata convocata per marte¬ 
dì mattina. Deve fare il punti) 
sullo stato delle trattative di 
quest) giorni fra I gruppi di 
maggioranza per raccordo sul¬ 
le modifiche al sistema elet¬ 
torale inferno; accordo che 
è importante per Rumor in 
quanto da esso dipende se 11 
Consiglio Nazionale darà a 
queste modifiche la maggio¬ 
ranza necessaria. La sinistra 
avrebbe chiesto il manteni¬ 
mento della proporzionale nei 
congressi di sezione e provin- 
via, dichiarandosi disposta ad 
accettare II criterio maggio¬ 
ritario in sede nazionale. Ma 
il segretario della DC. a quan¬ 
to risulta, prospetta esatta¬ 
mente il contrario, e cioè il 
maggioritario nelle assemblee 
di base e la proporzionale ai 
congresso nazionale, che sa- 
rtbbe una beffa pan e aem* 
plice. Per quanto riguarda I 
temi politici. Rumor si muo¬ 
ve eoa estrema cautela, come 


dimo.strn la risposta ad una 
lettera di Pastore, in cui il 
ministro per la Cassa del 
Mezzogiorno chiedeva un 
maggiore Impegno per l’in- 
serimento dei lavoratori nel¬ 
lo Stato, denunciando l’im¬ 
mutato potere del gruppi di 
pressione. Rumor risponde 
con estrema genericità, ne¬ 
gando che esìsta un proble¬ 
ma € settoriale » dì lavorato¬ 
ri, ammettendo nello stesso 
tempo i limiti delio t Stato di 
diritto », e finendo col rinvia¬ 
re tutto alle scelte future 


m. gh. 



Luigi Serra, bandito di Crune con S milioni di taglia. Polirla e carabinieri hanno collaborato nella 
riuiclla della operazione. SI dice che II bandito, ibarbalo e odorante di lavanda, abbia atteso per 
mezz'ora l'arrivo del baschi blu. La polizia non ha diramato neisuna smentita. Anche nei casi di 
cattura del banditi, come in altri episodi, Il lavoro del giornalisti viene complicalo dal fallo che non 
è possibile raccogliere le notizie da fonti ufficiali. Bisogna andare In giro, tre la genie, a raccogliere 
lutto ciò che si dice, con II rischio evidente di non arrivare ad un approfondimento della verità. 


Preferiscono consegnarsi 
per riscuotere la taglia 

E' il coso di molti « pesci piccoli » — Gli accordi con la spia precedono la resa 
Troppi punti interrogativi — I fuorilegge più importanti restano olla macchia 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. luglio 

Cinque milioni di taglia fan¬ 
no gola a tutti. Perfino ai ban¬ 
dito fuggiasco che dovrebbe 
far guadagnare alla spia, con 
la sua cattura, tanto denaro. 
Perciò capita, dalle parti del 
Nuorese, che a cambinare l'af~ 
fare, ad alzare il proprio prez¬ 
zo, a riscuotere 0 dividere la 
taglia con l'informatore siano 
proprio i banditi. 

Di recente è accaduto a Lui¬ 
gi Serra. Un giovane di 25 
anni, nato a Orune, il paese 
dei Campana e dei Chetchi, di 
fuorilegge, cioè, molto più fa¬ 
mosi e feroci di lui. Il ragaz¬ 
zo non se la sentiva più di vi¬ 
vere tra i monti, braccato co¬ 
me un cinghiale. Colpito da 
nari mandati di cattura per 
sequestri di persona a scopo 
di estorsione e per vari altri 
reati minori, non esistevano 
tuttavia prove valide contro di 
lui. « Nessuno — disse ad un 
amico — può provare che io 
sia un delinquente. Se mi costi¬ 
tuisco può darsi che i giudici 
si dimostrino clementi. Anzi, è 
possibile che al processo io 
venga addirittura assolto ». 

Quindi, meglio farla finita. 
Ma ad una condizione: « La ta¬ 
glia di 5 milioni che pende sul 
mio capo la voglio riscuotere 

10 stesso, tutta intera. Se non 
altro, una volta condannato, 
lascio in banca dei soldi per 
sostentare la famiglia ». Luigi 
Serra chiama un confidente, 
pone le sue condizioni, prepara 

11 piano per la cattura. Il 77 
giugno il fuorilegge orunese è 
finalmente nelle mani della giu¬ 
stizia: baschi blù e carabinie¬ 
ri lo < hanno fatto cadere nella 
rete ». I cinque milioni di ta¬ 
glia finiranno nelle tasche dì 
chi ha permesso la brillante 
operazione. 

«Certo è — scrive un perio¬ 
dico quasi clandestino che si 
pubblica a Sassari, n monte 
sardo — la cattura dell’orune- 
se è perlomeno strana. Egli. 


infatti, a quanto .se ne sa. pare 
che attendesse l'arrivo della 
polizia... Comunque sia. un al 
tro dei componenti la mala 
vita del Nuorese è stato im¬ 
prigionalo ». 

Non occorre mollo per capi¬ 
re: Luigi Serra sì è fatto « in¬ 
gabbiare », come si usa dire 
dalle nostre parli. Ora è in 
carcere, ma ignoti collabora¬ 
tori possono intascare la ta¬ 
glia, per la sua famiglia. Chi 
l’ha visto, al momento della 
cattura, assicura che il ban¬ 
dito di Orune era pulito e sbar¬ 
bato. Odorava anche di lavan¬ 
da, Sì era portato appresso per¬ 
fino il oambio della bianche¬ 
ria, da consegnare ai guar¬ 
diani del carcere, una volta 
dentro. 

E' una notizia sconcertante, 
non v’è dubbio. Ormai è diffi¬ 
cilissimo orientarsi in questa 
ridda di notizie. Però le voci 
circolano ed i giornali conti¬ 
nuano a pubblicare — com’è 
loro dovere — tutto ciò che i 
cronisti raccolgono nel Nuore- 


se. B‘ l'ora di un comunicato 
che chiarisca, con precisi rife¬ 
rimenti e prove concrete, come 
vengono coffurafi i banditi o 
come vengono uccisi. Altrimen¬ 
ti l’opinione pubblica ha lutto 
il diritto di restare perplessa 
per i modi e le tecniche di 
azione delta polizia. 

La tattica antibandili.smo de¬ 
ve pur avere le sue pecche se, 
poniamo, dodici baschi blù in 
normale servizio si fanno sfug¬ 
gire un fuorilegge. Non solo. 
Uno resta ferito sul campo, 
mentre l'unico avversario ha 
tutto il tempo di attaccare, 
contrattaccare e scomparire 
tra i fitti macchioni. L'episo¬ 
dio è accaduto a Dorgali e, 
quasi quasi, passava solfo si¬ 
lenzio. Anzi, nel giro di 24 ore 
è stato dimenticato. 

Qualche giorno più tardi, VII 
luglio, radio e giornali hanno 
fatto invece gran clamore sul¬ 
la cattura di Cristoforo Pira, 
44 anni, da Lodine, due milioni 
di taglia, imputato di omicidio 
aggravato, tentata rapina e al- 


Nuove indagini sul crìmine mafioso 


Arresti per l’omicidio 
di Carmine Battaglia? 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 22. 

La Procura Generale ed il nu 
eleo di polizia giudiziaria di Mes¬ 
sina hanno raccolto nuovi e gra 
vi element) di colpevolezza a ca 
rico di Giuseppe Miceli e di An¬ 
tonietta ScirzL, i due mafiosi da 
molti mesi indiziati e già due 
volte incriminati per il barbaro 
assassinio dell'assessore sociali¬ 
sta di Tusa. Carmine Battaglia, 
che conduceva una intransigente 
lotta contro le prepotenze anti- 
contadine di un agrario dei Ne- 
brodi. 

In base a questi elementi — 
che avrebbero portato anche alla 
identificazione di un altro Indi¬ 


viduo che partecipò alla elimina¬ 
zione dei dirigente popolare — 
la Corte di Cassazione avrebbe 
respinto, proprio in queste ulti¬ 
me ore, 11 ricorso con cui il Mi¬ 
celi e la Scira stavano tentando 
di sfuggire ancora una volta al- 
l'arresto dopo che la Procura 
aveva impugnato li prosciogli¬ 
mento e l’ordine di scarcerazio 
ne en)es.so dal giudice istruttore 
di Mistretta. 

La decisione della Suprema 
Coorte, che verrebbe resa nota 
la prossima settimana, porterà 
automaticamente al nuovo arre¬ 
sto del Miceli (per la terza vol¬ 
ta) e della Scira (per la seconda 
volta). 

g. I. 


Discorso di Macaiuso a un anno dalla tragica frana 

Da Agrigento qtpello per 
ma riscossa in Sicilia 


Dal nostro inviato 

i AGRIGENTO. 22 

La vicenda politica siciliana ha 
segnalo oggi njovi e grotteschi 
sviluppi; alla vigilia deila data 
fissala per l'elezione del gover 
no. e dopo oltre un mese di disgu 
stose liti per la spartizione dei 
posti di ger.-emo c di sottogover¬ 
no i repubblicani hanno canii- 
damente ammesso dj non «vere 
ancora affrontato con gli alleati 
il discorso program-mafico! 

La DC ha colto subito ia palla 
al balzo e ha invitato i partners 
a riprendere domani sera alle 22 
(cioè 20 ore prima della seduta a 
Sala d'Èrcole) le trattative tri¬ 
partite. bruscamente interrotte 
due notti fa sulla ripartizione de 
gli assessorati, nella « non im¬ 
motivata speranza » che un nuo¬ 
vo incontro p(>ssa dare alme.no 
stavolta « buoni frutti ». 

Non per questo la crisi può 


Tutti I Mnalarl comunisti 
sono torniti od oaaoro prò- 
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA in Mia a ROriira 
dairifilzk dalla aadata antl- 
meridiana di martadi IS. 


considerarsi avviata a soluzione. 
Tutt'altro. Lo ha sottolineato sta¬ 
sera. con forza, il compagno 
Elmanuele .Macalu.so. membro 
della Direzione e segretario re¬ 
gionale del PCI per la Si<àl:a. 
nel corso di un comizio tenuto, 
qui ad .Agr.gento. in occasione 
dell'anniversario della disastrosa 
frana. 

Macahiso ha esordito ricordan¬ 
do la figura del compagno All¬ 
eata e la sua battaglia per Agri¬ 
gento. che rappresentò uno de: 
momenti più significativi del’-a 
lotta per il riscatto della Sicilia 
e del Mezzogiorno, condotta non 
so!o in nome de! nostro partito, 
ma in nome delie forze migliori 
della democrazia meridionale e 
della cultura nazionale. 

C’è chi conserva solo un ncor- 
do di quella battaglia ~ ha detto 
Macaiuso — e chi ha fatto di tut¬ 
to per seppellirne I conteriutl. Noi 
siamo qui non solo per ricordare 
i fatti e testimoniare H nostro 
impegno, ma per continuare, nel¬ 
le nuove condizioni, la lotta per 
sradicare 1 mali che sono all’ori¬ 
gine del dramma di Agrigento e 
di altri centri come Agrigento. 

La DC e i partiti del centro¬ 
sinistra. non pare che accolga¬ 
no minimamente la protesta 


espressa dagli elettori. Dopo più 
di un mese di trattative, e a 48 
ore d.iUa seduta del parlamento 
-sicili.mo convocato per l'elezio¬ 
ne del governo, il tripartito am¬ 
mette che sino ad ora di tutto 
(anzi di una sola cosa) si è par¬ 
lato. tranne che di programma! 

Ebbene, noi comunisti tornia¬ 
mo a dire che è unicamente sui 
temi della paurosa realtà eco-no- 
mico-sociale della Sicilia che do¬ 
veva e deve svolgersi il dibattito. 

Da Agrigento che simboieggia 
un passato da cancellare e che 
resiste, facciamo appello alle for¬ 
ze migliori dell’isola, ai lavora¬ 
tori. ai ceti produttivi, agli in¬ 
tellettuali. ai mìHtanti del par¬ 
titi democratici che hanno inteso 
la lezione che ci è venuta in que¬ 
sti anni tormentosi e da queste 
ultime elezioni a non rassegnarsi, 
ma a battersi con rinnovata ener¬ 
gia. con passione e fiducia, con 
l’esempio che proprio ad Agri¬ 
gento — ha concluso Macaiuso 
tra i commossi applausi delia fol¬ 
la che si assiepava in piazzale 
Roma — (d diede un democra¬ 
tico militante, un meridionalista, 
un intellettuale onesto come Ma¬ 
rio Alleata. 

G. Frasca Polara 


tri reati minori. Si era dato 
alla latitanza due anni fa, do 
po che una banda prese d'as¬ 
salto la stazione ferroviaria di 
Abbasanta, con l'obiettivo di 
far saltare la cassaforte della 
biglietteria e prelevare l'incas¬ 
so. Ci fu un violcnfo conflitto 
a fuoco tra fuorilegge e cara¬ 
binieri. Rimasero sul terreno 
il giovane comandante della 
stazione di Norbello, Giacomo 
Spano, e un bandito di Sedilo, 
il 38enne Antonio Francesco 
Meloni. Da allora Cristoforo 
Pira era ritenuto uno dei re¬ 
sponsabili della sparatoria alla 
stazione. Lui aveva sempre ne¬ 
gato. 

Ha continuato a professarsi 
innocente quando i militi lo 
hanno preso, di notte, nelle 
campagne di Oltana. Era solo 
e disarmato. Si ò arreso sema 
opporre resistenza. Un altro 
bandito — hanno scritto i cro¬ 
nisti frettolosi — è caduto nel¬ 
la rete delle forze dell'ordine. 
Per saperlo con esattezza, sa¬ 
rebbe interessante conoscere 
il nome dì chi potrà riscuote¬ 
re. nei prossimi giorni, i due 
milioni di taglia. Purtroppo, la 
identità di quella persona non 
si saprà mai. Di solito, il man¬ 
dato di pagamento è intestato 
all'organo di polizia che ha ese¬ 
guilo l’operazione. E’ una mi¬ 
sura precauzionale, adottala 
per salvare da sicura rappre¬ 
saglia il confidente. 

Non c’è stato delatore per 
Gavino Falconi, catturato il 
30 aprile a Fonni Rapina, se¬ 
questro di persona ed altro: i 
capi d'accusa erano tanti. 
« Fandonie ». diceva lui. « Lo 
odiano ». replicavano i parenti. 
Il fatto è che il giovane, appe¬ 
na 24enne, non se la sentiva 
di trascorrere la latitanza in 
montagna, come un animale 
selvatico. Era gracilino ed 
amava le comodità. Finì sul 
lago dì Como, dove trovò per¬ 
fino il modo di concedere in- 
terviste e di farsi fotografare 
come un turista di passaggio. 
Improvvisamente, lo primave¬ 
ra scor.sa sali a Genova sulla 
nave di linea per la Sardegna. 
Non pa.v.iò neanche una setti¬ 
mana che era già in carcere. 

* Ha vinto un terno al lotto 
— dicono ora di lui i compae¬ 
sani. — Mettiamo che si pren¬ 
da sei o dieci anni. E’ molto 
giovane e sarà ancmra giovano 
quando uscirà dalla galera. 
Potrà godersi in pace 1 suoi ri¬ 
sparmi ». Quali risparmi? « Ne 
ha. ne ha. Ha combinato un 
affare, anzi due. che pBT- 
mettono di stare tranquillo per 
il resto della vita, in prigior)e e 
fuon della prigione > 

« Non bisogna lamentarsi — 
ci diceva un inquirente che ha 
molta autorità. — Prima i ri¬ 
cercati erano II. Adesso due 
banditi. Antonio Casula e lo 
spagnolo Miguel Alberto Asen- 
zio. alias Atienza. sono rimasti 
uccìsi. Altri tre sono stati cat¬ 
turati. Sono liberi appena 6 
banditi. La lista si assottiglia. 
Che volete di più? ». 

Il ragionamento non fa una 
grinza, almeno in apparenza. 
Se scaviamo in profondità, ven¬ 
gono alla luce verità assai du¬ 
re: sono liberi sei banditi, i 
più feroci e autorevoli, quelli 
che riescono a trascinarsi ap¬ 
presso i giovani sbandati e 
che tengono in scacco, notte 
e giorno, un intero esercito di 
baschi blu I piccoli finiscono 
dentro, e si garantiscono una 
tranquilla vecchiaia. Gli altri, 
i Mesina. 1 Cherchi, i Campa¬ 
na sono all’erta, nella profon¬ 
dità della boscaglia, con i mi¬ 
tra puntati. A loro, la taglia 
non fa gola, anche se i métto 
più alta, 

Giut«pp« Foéd» 
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Così le formazioni partigiane vietnamite «Tigre» e «Giungla» hanno assaltato la fortezza americana 


Ore 1,55 : Danang all’ improvviso 
è illuminata a giorno 
Una pioggia di missili 
centra il « dente del drago » 


--^ 

La pianta dettagliata della base di Danang - 1) depositi di munizioni; 2) deposito sotterraneo 
di bombe per gli aerei; 3) depositi di carburante; 4) porto nord; 5) attrezzature e magazzini 
del porto; 6) piste di volo Ks per cacciabombardieri; 7) torre di controllo; 8) pista per eli¬ 
cotteri; 9) hangars e officine; 10) piste lunghe per i bombardieri; 11) porto sud; 12) attrezza¬ 
ture e magazzini porto sud; 13) servizi (ospedali, negozi, cinema ecc.); 14) alloggiamenti truppa 

---^ 








PìreLbrici del 
fuoco Viet: 

Q contro i depositi di 
^ munizioni e Càrburunti 
0 contro le piste di volo 
Q contro glidlloggiàm. truppe 


XXKX fosso trìncerdto 
^ ^ Fortifì'cdzioni.ditoggi 
UnBd di difesa USA. 



II deposito di munizioni è saltato in aria formando una palla di fuoco che si è alzata a mille 
metri di altezza — Tutti gli edifici circostanti sono crollati come se fossero stati colpiti da un 
pugno gigantesco — Al quarantacinquesimo minuto cosi fulmineo com’era iniziato, il fuoco 
cessa e i partigiani con tutte le loro armi scompaiono, inghiottiti dalla notte 


Nostro servizio 

SAIGON, luplio. 

Il capitano pilota Richard 
Thurmond, della XIV Brigata 
arca statunitense, aveva fat¬ 
to una doccia ed ora si stava 
rivestendo. Mezz’ora prima il 
suo Phanthom era atterrato 
sulla pista Ks-1 di Danang di 
ritorno da un'incursione sul di¬ 
stretto di Vinh, nel Vietnam 
del Nord. Su una mensola, nel¬ 
la stanza del capitano Thur¬ 
mond. l'apparecchio radio tra¬ 
smetteva il programma di can¬ 
zonette dell'emittente militare 
di Saigon, la voce di Doris 
Day rimbalzava per tutta la 
base. I am a little girl, sono 
una fanciulla e vengo dalla prò- 


Una cartina del Vietnam 
del Sud con l'indicazione 
delie principali basi mili¬ 
tari statunitensi nonché 
della loro utilizzazione. 
Come si vede, Danang co¬ 
stituisce la più poderosa 
piazzaforte americana nel 
Vietnam. Dalla parte del 
mare, oltre al normale ser¬ 
vizio delle unità guardaco¬ 
ste, le navi della Settima 
Flotta costituiscono un al¬ 
tro sbarramento difensivo 
e vengono anche utilizzate 
come piattaforma di lan¬ 
cio per gli attacchi sul 
Nord e sul Sud del paese 


vincìa / ti ho incontralo per 
caso / per caso ti lascerò. Una 
vecchia canzone, alle ore 1.55 
di sabato 15 luglio. Faceva cal¬ 
do. il capitano non se la senti¬ 
va di mettersi a letto, preferi¬ 
va fare un salto al club uffi¬ 
ciali. 

Ed ecco che, mentre s’infi¬ 
lava la camicia, una luce vio¬ 
lenta bianco-latte illuminò il 
rettangolo della finestra. Come 
se il giorno fosse esploso d'im¬ 
provviso. Il capitano si preci¬ 
pitò alla finestra e vide, alti 
sul cielo della base, lievemen¬ 
te dondolanti appesi al piccoli 
paracadute, grappoli di benga¬ 
la. Una frazione di secondo do¬ 
po il capitano Thurmond \ide 
un'altra cosa, una specie di 
freccia di fuoco scavalcare la 
altura sul lato ovest della base, 
avventarsi verso le piste di 
volo; e subito il boato, lo scop¬ 
pio. la palla di fuoco del ke¬ 
rosene che esplode. 

I contadini sud vietnamiti, 
gli abitanti dei villaggi circo¬ 
stanti. lo chiamano « il dente 
del drago ». E’ Danang. il den¬ 
te. e gli Stati Uniti sono il 
drago. Il dente è la gigantesca 
base aereonavale che gli ame¬ 
ricani hanno costruito nel '62 
ampliando le smantellate posta¬ 
zioni dei legionari di De Lat- 
tre de Tassigny a Tourane. Da 
Danang partono aerei per i 
raids sul Nord e per le azioni 
antipartigiane nel Sud: da Da¬ 
nang scattano le lunghe, atro¬ 
ci operazioni « ricerca e di¬ 
struzione > deH’csercito di ter¬ 


ra contro le zone sotto control¬ 
lo dell’FLN. 

La base copre una superfi¬ 
cie di l.GOO acri (645 ettari) ma 
il suo perimetro reale, com¬ 
prendendovi le zone di sicurez¬ 
za. è molto più vasto; vi sono 
due porti, quattro piste di vo¬ 
lo, sei officine, due ospedali, un 
eliporto: vi stanziano fino a 
42.0fl0 soldati statunitensi e ot¬ 
tomila rangers del governo di 
Saigon, in una vera e propria 
città, aulosufficiente, rifornita 
da) mare e daU’aria. coi suoi 
cinema. 1 negozi, i nighfs, le 
palestre, i campi di baseball. 
Tre munilìssimi sbarramenti la 
isolano dal resto del paese. Il 
primo costituito da fossi trince¬ 
rati e postazioni continue (con 
filo spinato elettrificato) sulla 
dorsale delle tre colline circo¬ 
stanti, denominate in codice 
Jackie. Nome. Snake; il secon¬ 
do formato da una fascia di 
terra di nessuno noman's land 
— profonda in alcuni punti fi¬ 
no a sei chilometri e pullulante 
dì mine: il terzo sul mare, con 
zone minale e ininlerrotta sor¬ 
veglianza costiera. 

Tutt’intorno a questa specie 
di isola sulla terraferma che è 
Danang preme, in ogni ora del 
giorno e della notte, la morsa 
della guerriglia vietcong e 
rostìlìtà delle popolazioni. La 
stessa strada statale numero 1 
(la c strada maestra » del Viet¬ 
nam, che corre lungo la costa 
da Saigon ad Hanoi) pur pas¬ 
sando entro il perimetro di Da¬ 
nang. così come la stessa fer- 


Napoli: investimenti pari a quelli dell'Alfa Sud nel nuovo «centro direzionale» 

Grata dìiemento attorno aPoggìoreale 

Gli speculatori di aree si sono gettati a capofitto nell’affare, profittando della costruzione nella zona del 
palazzo di giustizia (Castelcapuano crolla) - Responsabilità del PSU - Lunga trattativa col ministro Mancini 


Dilla nostra redazione 

N.APOLl. 22 

1 dirigenti socialisti napoleta¬ 
ni l'allro ieri hnnno i^eso il era- 
pido dei parlamentari >; lo chia¬ 
mano cosi l'elettrotreno con aria 
condizionata che alle 7 parie 
dalla «fazione di éMergellina e 
Me 9 in punto ti deposita alla 
Stazione Termini: lo chiamano 
cosi perchè — per la comodità 
degli orari — lo prendono oani 
mattina un gran numero di uà 
mini pohtin. Scoli ultimi tem 
P) i socuili-<li lo hanno preso 
Quasi sempre per correre dal 
ministro Mancini e prospettar¬ 
gli Quolctojo delle scabrose fac¬ 
cende urbanistiche che caratte¬ 
rizzano preralentemente la vi 
ta amministrahra e politica di 
NaprAi. E anche l'altro giorno 
consiglieri e dirigenti provin 
eiàli del PSU sono andati al mi¬ 
nistero dei LL.PP. per assicu¬ 
rarsi Tappoggio di Mancini ad 
m altro propello di variante al 
vecchio piano regolatore di Na¬ 
poli. un progetto che prevede la 
costruzione nella zona di Pog¬ 
gioreale (tra il carcere, il ci 
mitero e il fascio dei binari fer 
rovtari) di un * eenlro direzio 
naie ». che avrebbe come punto 
di riferimento il nuovo Palazzo 
di Giustizia, del quale si parla 
da centodue anni, ma che in 
effetti è la più grossa operazio 
ne speculativa nel settore edili 
zio concepita a Napoli negli ul¬ 
timi centi anni. 

Un anno fa rantico tribunale 
$'i stancato di aspettare e al¬ 
cune aule di Castelcapuano se 
we sono cadute: avvocati, magi- 
etrati, caneellieri dovettero «cen¬ 
to sciopero per richiama¬ 


re l'urgenza di una richiesta che 
era nata quasi con l'Unità d’Ita¬ 
lia ; il difficile fu metter tf ac¬ 
cordo comune di Napoli e mi¬ 
nistero sull'ubicazione del nuo¬ 
vo edificio; ma alla fine si de¬ 
cise e — come quasi tutti i crol¬ 
li napoletani — anche que.^to 
dell'antico Castelcapuano si rive 
lò un affare per la speculazione 
ed'lizia. Si indicò infatti l'area 
di Poggioreale; ma immediata 
mente dopo si disse che — vi 
sto che c'era da impianfore il 
tribunale — era forse il caso di 
larvi sorgere intorno un c cen 
tro direzionale ». comprendente 
altri uffici, parcheggi, ma so 
pratiulto case, molte case per 
abitazioni, uffici legali e uffici 
commerciali 

Una cosa tira Tallra. > sicco 
me un € centro direzionale » im¬ 
plica scelte urbanistiche di pro¬ 
spettiva e il Comune di Napoli 
é praticamente senza piano re¬ 
golatore eccoti pronto un pro¬ 
getto di variante al vecchio P.R. 
da sottoporre prima al Consiglio 
e poi al ministero dei LL.PP. 
Tutto era stato fatto in gran se¬ 
greto: il piano io abbiamo però 
scovato noi dell’* Unild » e pub 
blicato qualche mese addietro 
sulla nostra edizione napoletana, 
invitando tecnici di ogni oriento 
mento politico a dirci che ne 
pensavano. L’effetto si è avuto: 
un socialista, memoro del comi¬ 
tato che lo aveva preparato, ha 
avanzato gravi perplessità; il 
partito repubblicano si è espres¬ 
so contro: la commissione eco¬ 
nomica del PSU ha detto di ave¬ 
re dubbi 

Un mese dopo, le riserve sodo- 
liste sono cadute (almeno cosi 
pare, « comunque sono cadute 


certamente sul principio che non 
Si possa procedere a una va¬ 
riante mentre il comitato di P.R. 
sta elaborando il nuovo piano re¬ 
golatore generale della città): ma 
i repubblicani hanno mantenuto 
fermo il loro atteggiamento e un 
assessore del PSU Romano, ha 
detto tout court che quel pro¬ 
getto va respinto, facendo par¬ 
lare in questi giorni di crisi al 
Comune. Eppure, se dovevano 
cadere, le nserre — da parte 
soaalista — ciò doveva arreni 
re in senso completamente oppo¬ 
sto. perché questa faccenda del 
€ centro direzionale » è scanda¬ 
losa e lo è sotto due punti di 
vi.^ta: 

l) .Ad approntarla è stato lo sles 
so comitato che sta preparando il 
nuovo piano regolatore. Questo 
comitato è insediato da cin^e 
anni (con successive variazioni 
nella composizione per le dimis¬ 
sioni di atcìzni membri che non 
ne condividevano l'impostazione) 
ed è costato finora alle casse co 
munali qualcosa come 350 mi¬ 
lioni; ogni sei mesi chiede una 
proroga per presentare i suoi 
elaborati e ogni sei mesi sono 
oltn quarantadue milioni per il 
comune di Napoli Sono due anni 
che promette l'imminente presen 
lozione di questi benedetti eia 
borati: ma finora non se ne sa 
un'acca Invece ogni tanto ti sbu 
co fuori una proposta di variante 
al piano vecchio. Nell'inverno del 
'65 un blocco di varianti per le 
zone collinari: nell'inverno scor¬ 
so le varianti per la rete della 
< grande viabilità > (tangenziali, 
iraelevate, assi di raccordo); 
lesso 9 € centro direzionale 9. 
In gueito modo ti sfanno giocan¬ 
do 9 piano rogo tto oro, porcM 


smr 

adei 


queste varianti non sono cosette 
da nulla, ma predeterminano — 
pur in un mare di confusione — 
le scelte che invece spetterebbero 
ol piano regolatore. E cosi la tes¬ 
situra di questa c tela di Penelo¬ 
pe* continua, mantenendo una 
situazione di caos che può giovare 
solo alla speculazione edilizia 
più gretta. 

La speculazione più raffinata, 
più massiccia, si comporta diver¬ 
samente. Veniamo cosi al secondo 
punto dello scandalo. 

2) / suoli dove questo t cen¬ 
tro* dovrebbe sorgere apparten¬ 
gono per la maaaior parte a So 
cietà generale immobiliare. Isti 
luto autonomo Beni Stabili, Socie 
tà per le condotte d"acqua — 
cioè le tre più grosse società im 
mobiliari italiane — affratellate 
nella * Medediì », presieduta da 
Battiloro (membro anche del con¬ 
siglio di Amminustrazione del 
Banco di Napoli), con vice pre¬ 
sidenti ring. Tullio Masturzo 
(Montedison e SM E Finanziaria) 
e Bruto Rondone (Beni Stabili). 
Quei suoli li hanno comprati a 
prezzo vile perché si trovano in 
c Zona indi! et riale ». ma ora. col 
progetto di centro direzionale, 
ne possono cavare oro quanto vo¬ 
gliono. Si. quanto cogliono, per 
ché. tale progetto — caldeogiato 
dai socialisti sulla scia della De 
mocrazia cristiano (nella cui se 
de è stato ideato) — prevede in¬ 
dici di fabhncabilità elevatissi 
mi: fino a IO metri cubi per me¬ 
tro quadrato, e óltre. E questo 
con un trucco sporchissimo. Ec¬ 
colo: è stato fi.ssato come « indice 
medio* 5me/mq., ma le aree di 
proprietà pubblico sona vincolota 
M’uiéiee J, tieehé — por /or¬ 


mare la media — quelle private 
possono salire fino a 12. 

Farse, per capire come si sio 
potuto arnvare a simili disegni, 
che non esitiamo a definire cri¬ 
minosi nei confronti dello svilup¬ 
po urbanistico di Napoli, baste¬ 
rà citare a mo' d'esempio che 
rtclla commissione di piano pi è 
tra (f>i altri farchitetto Marsi¬ 
glia. progettista per conto della 
Beni Stabili di alcune rilevan¬ 
tissime operazioni di edilizia so¬ 
stitutiva al l'omero. E infine per 
comprendere le dimerviom del 
l'affare diremo che nel comples¬ 
so ri dorrebbero essere inre.iti 
menti (nella «ola edilizia prirataf 
per un ommoniare di l.i0 m'Iiar- 
di: alla àie. tutto compreso, si 
raggiunae una Cifra pan a quel 
la... dell'.Alfa Sud. Su 424 000 mq. 
di supcrfice dovrebbero realizzar 
Si 120 000 vani vendibili a prezzi 
che SI avcianano a quelli di Fo- 
sillipo (ma qui siamo ai con/ini 
cól cimitero, si badi), cwé dai 
tre e mezzo ai cinque milioni per 
vano, con una incidenza del suo¬ 
lo sui .semplici costi aagirantesi 
intorno al mezzo milione a vano. 

A Napoli quando si vuole indi¬ 
care un simbolo della specula 
none o si indica la povera colli¬ 
na di PosiUipo ricoperta dal ce 
mento dorè fine n pochi anni fi 
c'era il verde, oppure — p ù ef 
ficacemente - si imi co il nuoi „ 
rione Cantò, dorè, sulle pecchie 
case del centro furono fatti sor 
gere grattacieli da 12 a 20 piani 
a distanza di 12 metri Tuno dal 
Vattro. Fu la più colossale im¬ 
presa speculativa dell'* era tau¬ 
rina» oggi la cosa zi vuol ripe¬ 
tere. ma col centro sinistra. 

Ennio Simoono 


Explorer 35 


in 


circumlunare 


CAPE KENNEDY. 22 

* Explorer 3-5 » è in orbita in- 
tomo alia Luna. La manovra di 
sistemazione è avvenuta due ore 
dopo l'accen.siooe di un retroraz- 
zo la cui funzione era quella di 
raltentare la velocità della son¬ 
da. L’orbita del nuovo satellite 
circumlunare ha un pengeo di 
800 chilometri e un apogeo di 
7400. Al momento di entrare in 
orbita il satellite si trovava a 
6760 chilometri. Il tempo di ro¬ 
tazione è di undici ore e quattro 
minuti, 

* Explorer 3.5 » dovrebbe rima¬ 
nere in orbita per due o tre 
ami. Nel frattempo ha il com¬ 
pito di inviare alle stazioni rice¬ 
vitrici di Terra informazioni 
'iiHc radiariont che pos)s.ino esi¬ 
stere in prossim tà del nostro 
satellite naturale e che possano 
risultare dannose ai cosmonauti 
che metteranno piede sul suolo 
selenitica 

1 tecnici del centro spaziale 
di Goddard, che ha guidato il 
volo deQ'c E^Iocer », si sono di¬ 
chiarati molto soddisfatti per la 
buona ritseiU dto rlagglei 


rovia da Saigon, è un'arteria 
morta. 

Comunque, nonostante la ter¬ 
ra di nessuno, lo sbarramento 
elettrificalo, i fossi trincerati 
e il resto gli attacchi partigia 
ni si susseguono contro la roc- 
caforle di Danang. come una 
specie di grande risacca, por¬ 
tando la morie e la dìstruzio 
ne. E l’attacco di sabato 15 
luglio è stalo il più duro, quel¬ 
lo che ha causato all’invasore 
americano le più elevate perdi 
te in uomini e mezzi. Vediamo¬ 
lo nei dettagli. 

MARTEDÌ' 11 • MERCOLEDÌ' 
12 - Due formazioni dell’FNI., 
muovono verso Danang: il bat¬ 
taglione dal nome convenzio¬ 
nale < Giungla ». della secon¬ 
da divisione di pianura, prò 
veniente da nord ovest: e il bat¬ 
taglione * Tigre ». un reparto 
d'assalto del < settore operati¬ 
vo centrale ». dal sud. Uomi 
ni duri, che marciano veloci e 
silenziosi lungo le piste segre¬ 
te delia guerriglia verso la piaz¬ 
zaforte di Danang. * Danang è 
inespugnabile » afferma la prò 
paganda americana dagli uffici 
afi’arìa condizionata dì Saigon: 
ma ì partigiani non vogliono 
espugnare, vogliono distrugge¬ 
re. * Tigre > ha già attaccato 
Danang due volte, il 17 e il 
20 agosto del '66. 

GIOVEDÌ' 13 . Nella notte tra 
il 12 e il 13 le due formazioni 
prendono posizione dinanzi alla 
terra di nessuno di Danang: 
c Giungla » di fronte alle col¬ 
line Jackie e Nome. * Tigre » 
di fronte a Snake. Dagli ap- 
po.stamenli partigiani le instal¬ 
lazioni della base sono quasi del 
tutto visibili, .seppure da di¬ 
stanze che superano a volte i 
16 chilometri: soltanto la zona 
delle piste di volo per i caccia, 
e i relativi depositi, resta fuori 
tiro ed occorre avvicinarsi an¬ 
cora, 

VENERDÌ' 14 - Nel corso del¬ 
la notte alcune unità scelte 
c Giungla » aprono dei varchi 
attraverso la terra di nessuno 
sotto la collina Nome; « Tigre » 
intanto piazza i suoi mortai 
pesanti. ì famosi « 180 ». La 
apertura dei varchi trova però 
un ostacolo imprevisto, solo 
qualche giorno prima gli ame¬ 
ricani avevano lanciato delle 
piccole mine anti-uomo (grandi 
come una moneta) e non facil¬ 
mente localizzabili. Lo smina¬ 
mento procede lentamente e 
solo alle prime luci dell’alba 

< Giungla » può comunicare al 
comando operativo di aver ter¬ 
minato il lavoro: sei uomini 
restano però bloccati dalla luce 
del giorno al centro della terra 
di nessuno. Restano inchiodati 
al terreno, immobili per ore ed 
ore. ad attendere la notte. Dal 
l'alto i « marìnes » di guardia 
scrutano in basso coi binocoli, 
l'operazione può fallire da un 
secondo aH’aitro. Ma i sei non 
vengono visti. 

SABATO 1S . Alle ore 0,20 
* Giungla > muove lungo i var¬ 
chi. sale su Nome, apre del¬ 
le breede lungo il filo spinato 
elettrificato (vi lavorano, alla 
svelta, degli specialisti), elimi¬ 
na in silenzio quattro postazio¬ 
ni di sentinelle e piazza in 
cresta i suoi cannoni senza rin¬ 
culo da 133. Appena c Giungla » 
è pronta inizia l'attacco. Sono 
le ore 1.55 e d’un tratto dieci, 
venti, cinquanta bengala illumi 
nano a giorno Danang. le piste, 
gli hangar, i magazzini, gli 
edifici. Contemporaneamente 

< Giungla > e * Tigre » aprono 
il fuoco: partono ì missili ter 
ra-terra da 140 min., di fabbri¬ 
cazione sovietica; partono le 
cannonate, gli obici dei mortai 
pesanti mentre le mitragliere 
partigiane tengono iadiiodatì 
mllt loro tiuche 1 «marìnes» 
dallt postaatonl fui crinali e 


nei fossi trincerati. 

I primi ad esplodere sono 
due enormi serbatoi di kero¬ 
sene. subito doix> saltano in 
aria tre baracche di munizioni. 
Già alla luce dei primi in¬ 
cendi la visibilità nella base è 
totale. Sulle piste saltano i 
primi aerei: un B-52 carico di 
bombe, centralo in pieno da 
un razzo, esplode provocando 
una reazione a catena lungo 
l’intera pista numero 4. che si 
trasforma in una bolgia infer¬ 
nale. Sulla pista numero 3 e- 
splodono uno dopo l’aUro setto 
C-130 da trasporto. Anche la zo¬ 
na orientale della base, coi suoi 
alloggiamenti per la truppa, è 
divenuta un inferno: nella pri¬ 
ma palazzina, anch’essa centra¬ 
la da un razzo, dormivano 46 
ufficiali e sottufficiali america¬ 
ni. non se ne salverà ne.ssuno. 

ORE 1,58: tre minuti dall'ini- 
zìo dcH’attacco. sì contano nel 
perimetro della base otto co¬ 
lossali incendi. Urla disperate, 
esplosioni, crolli. Al riverbero 
delle esplosioni si intravedono 
le sagome degli nomini che 
fuggono. 

ORE 2,6: undicesimo minuto 
e prima reazione da parte a- 
mcricana. Un incrociatore, alla 
fonda in uno dei moli del por 
to sud, apre il fuoco contro la 
collina Jackie. Ma i vietcong 
non sono lì. sopra Jackie tran¬ 
sitano soltanto le lingue di fuo 
co dei mussili lanciati da una 
postazione di « Giungla » situa¬ 
ta ad almeno 18 chilometri di 
distanza. Intanto altre navi a- 
mericane lasciano gli ormeggi 
per porsi in salvo al largo Fn 
cacciabombardiere Phanthom 
che tenta di mettersi in linea 
di volo sulla pista numero 1 vie¬ 
ne inchiodato al suolo da una 
cannonata: da questo momen¬ 
to tutte le piste sono inutiliz¬ 
zabili. 

ORE 2,15. ventesimo minuto. 
Reparti di paracadutisti ameri¬ 
cani scattano all'attacco di No¬ 
me per eliminare le postazioni 
di € Giungla »: due pattuglie di 
« Tigre > entrano in azione per 
rallentarne la manovra. Il fuo¬ 
co partigiano continua a mar¬ 
tellare gli hangar, i depositi, le 


caserme; vegono centrali due 
edifici dei « rangers » sud viet¬ 
namiti. 

ORE 2,40: qunrantacinqucsi- 
mo minuto. « Terra » (nome di 
codice del comando operativo 
dcll'FNL che sta guidando rat- 
tacco) ordina a « Giungla » e 
« Tigre » di ripiegare: la pres¬ 
sione americana contro Nome 
è ormai insosteoqiile essendo 
entrato in aziono tutte le forze 
disponibili della base. Cosi, 
fulmineo com’era iniziato, il 
fuoco cessa e ì partigiani scom¬ 
paiono. inghiottiti dalla notte. 
Alle loro spalle, mentre si al¬ 
lontanano. il bagliore degli in¬ 
cendi. le esplosioni, la furiosa 
sparatoria degli americani con 
tro il nulla, contro la muraglia 
di tenebre c brezza della cal¬ 
da notte di luglio. 

li giorno dopo un giornalista 
americano, che si trovava a 
Danang. scriverà: « Il deposito 
di munizioni è saltato in aria 
formando una palla di fuoco 
che si è alzala a mille metri di 
altezza. Tutti gli edifici circo 
stanti sono crollati come se 
fossero .stati colpiti da un pu 
gnn gìgnnte.sro ». Ix* perdite a- 
mcricanc ammontano, secondo 
una cifra ufficialmente dichia¬ 
rata. a oltre 80 milioni di dol 
lari: in particolare sono andati 
distrutti 62 aerei (tra i quali 
quattro B 52. otto C-130. otto 
Phantom, dup caccia Crusa- 
der, 24 elicotteri di ogni tipo). 
I morti ammontano a circa 200 
per gli americani, 140 per i 
mercenari di Saigon; la cifra 
globale dei feriti non è stala 
comunicata. 

Gli uomini del Fronte, intan¬ 
to — guerriglieri della notte di 
< Giungla > c « Tigre * — mar¬ 
ciano lungo le piste degli alti¬ 
piani e delle fore.stc. Tornano 
alle basi di partenza, vanno 
verso nuovi attacchi, a distrug¬ 
gere altri * denti di drago », 
Pleiku. Bien Iloa. Da Lat. Cam 
Ran. Nelle loro munitissime 
basi gii americani lo sanno, e 
aspettano sempre, ed hanno 
paura della notte. Soprattutto 
delia notte. 


Harf Colin 
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Precipita la crisi economica 


Per due ore a Savona 
660 licenziati 
occupano la Prefettura 


Precise richieste al governo 
dei partiti e dei sindacati 


r UN COLPO PER I BILANCI FAMIGLIARI, PROVOCHERÀ’ 

NEGATIVE RIPERCUSSIONI NELL’INTERO MERCATO DELLE ABITAZIONI 

ECCO LA UGGE SUI Fini 

Lo sblocco fissato in due scaglioni — Le esenzioni •— Come si computano i vani abitabili — Le disposizioni 
per le botteghe artigiane, i negozi, gli studi professionali e gli alberghi — Da martedì il dibattito al Senato 


Dal nostro corrispondente 

SAVONA. 22 

Nel giro di poche ore. seicecito 
lettere di lic«uiani«ito sono p o 
Ville a Savona, colpendo i lavora 
tori del cantiere C.AMKD di Pie¬ 
tra Ligure e dell'OMS di Vado 
Ligure. La reazione dei lavora¬ 
tori è stata immediata: a gruppi 
sempre più folti, si sono diretti 
verso il Palazzo del Governo, che 
lianno occupato per circa due ore 
e mezzo. 

Seduti sugli scalini deirmgres 
.so. sullo scalone centrale, nel 
l’atrio e negli ulfìci. i lavoratori 
hanno energicamente protestato 
c<»itro questo nuovo, gravi.ìsimo 
colpo infetto ai livelli di occu¬ 
pazione di una prov’ticia m crisi 
La polizia è .subito intervenuta 
in forze, ma null.a tia [lotuto nm 
tro la ferme/./a dei d:iii<>-,ti.iii:: 
che. accompai^iiaii dii dir-jii-uti 
sindacali e dai segretari dei p.ir 
titl hanno chic.sto e ottenuto un 
colloquio col capo di gabinetto 
del prefetto, in assenza del tito 
lare. 

Ci sono stati mometiti di ten- 
siotie eoo vivaci scixitri verbali 
con i dirigenti delia Questura e 
i funzionari della prefettura, e 
in qualche occasione la situazia 
ne ha minacciato di precipiuu-e. 
Alla (ine. la manlfe-stazione si è 
conclusa con un irnpegno preci¬ 
so. da parte deirauforità locale, 
a far proprie le i.stanze avanzate 
dai sndacati e appoggiate dai 
partiti. 

.Alle autorità sono state poste 
que.ste precise ricbio.ste: 1) im 
mediata convocazione del curato 
re fallimetitare del C.A.VIKD per 
il ritiro delle 'etlere <li licenzia 
mento e il ricorso alla cassa in 
tegrazione per gli olierai: Z) eti- 
tro la settimana, promuovere la 
riunione promes.sa tra il m nistro 
dell’indu-stria. il liquidatore, il 
curatore fallìmetitare i sindacati 
e il sindaco di Pietra Ligure, e 
il gruppo Italiano interes.sato al 
rilevamento del cantiere, per av¬ 
viare a soluzio»io il problema del¬ 
la ripresa di attività al C.-X.MKD: 
.1) convocazione immediata dello 
amministratore delegato doH’OMS 
di Vado Ligure, perdié evidente¬ 
mente non si può accettare la 
chiasura di un'altra azietida e 
il licenziamento di duecento lava 
raion, nella già pesante situa¬ 
zione savonese, senz^ che neppu¬ 
re sia stata aperta una trattativa 
con le organizzazioni .sindacali. 
•1) inviare n settimana a 5»avona 
i rappresentanti delle partecipa¬ 
zioni statali per un primo e.same 
dei provvedimenti da assumere, 
por garantire la ripresa delle at¬ 
tività industriali 

Le richieste, hanno precisato I 
sindacati, hanno carattere ultima¬ 
tivo e ad e.s.=e si sono compieta- 
mente associati 1 rappresentanti 
dei partiti politici. .Se non saran 
no accolte, la città intera assu 
merà le decisioni di lotta più 


Appello di 
parroci contro 
la chiusura della 
et Mira Lanza » 

(ÌKNOV.V. 

I |>arroci lidia Val Polcevcra 
in un api)e!lo Linciato alle auto¬ 
rità della zona, si .vino riichi.i 
rati « xrnamentp nllarmnti i p<t 
la grave situazione che .si è ve 
nula a creare con la ehiusur.i del 
Io stabilimento (li Itivarolo della 
Mira I^in/a. 1 religiosi v -ono 
riuniti iier e.samin.ire la .situa 
zione e ndlappolln conclusivo 
sottolineano .uipunto < le con^e- 
ouenzp veramente deleterie, ma 
spirituali che sociali » che Li Mi¬ 
ra Lonza è venula a creare. 

Neirinvilo rivolto alle autorità 
locali SI chiede di fare il jnissi- 
bile per as>..oiir.Trc un [visto di 
lavoro alle ei-ntinii.i di operai li¬ 
cenziati. N-jlIii .s:-.-sv,> .Tpjvlld si 
ribadi.sre la necessità di controi 
lare la gr.ive cr:--! della /una. 
Crisi e.nisit.i d ili.i ' ce^'-a:inne 
di altre diier.^e aU'iihi vuìti 
Striali >. 


conseguenti per smuovere 11 go¬ 
verno dal suo colpevole immobi¬ 
lismo. 

Fausto Buffarelli 


Assemblea per le 
stragi nazista 


La Versilia 
e Fivizzano 
risponderanno 
a Reder 

MARZAMorro. 22 . 

.Si può consiilerure concluso il 
u-feiendum indetto dairammini- 
strazioiie eomuniilc tra i su|V‘r- 
siiti cd i familiari delle vili ime 
(Iella .strage nazista di Mar/a- 
liotto sulla richiesta di perdono 
inviata (InU'ex maggiore delle 
.S.S W.iltcr Heder. rinchiu.so nelle 
carceri militari di Gaeta per 
scontare la pt-nn del caic*‘re a 
vita. 

Gli amministiatori cnmnnnli di 
Mar/al)ott(i sono sl.nti intanto in 
vitati dal sindaco di Pivizzano. 
un pii-colo centro della iirovìii 
eia ili .Mas-,:i Carrara dove le 
troppi- al comando di Reder eom 
Ii-rono altri orribili mas.sncri. ad 
una riunione del Consiglio comu¬ 
nale. che si svolgerà domenica 
pios.sinia. HO luglio. Alla riunio¬ 
ne iiarteciporanno i rappresen¬ 
tanti (lei comuni della Versilia 
che subirono le violenze delle SS. 

Al sindaco di Mnrzabnfto ha 
scritto anche fi prc.sidcnto della 
.Associazione nazionale famiglie 
(lei martiri per la liltorlà. I^o- 
tiardo Az/arita. 


Una nota CGIL-Federbraccianti 

In lotta per i contratti 
braccianti di 30 province 

L’importanza del movimento che si è sviluppato nelle campagne per 
la riforma della previdenza — Positivo accordo concluso a Taranto 


La segreteria della CGIL si è riunita con la 
segre'.eria della Federbrac-cianti per compiere 
un esame dello stalo delle lotte (ler i rinnovi 
dei contralti piuvinciali do. braccianti, sala¬ 
riati fissi, coloni. c(impart(-cipant'. per Toccu- 
pa/ione. per le riforme di*.la pieviden/,i agricola. 

L’n appi e/zamcnlo altamente ivisitivo è stil¬ 
lo C'prt-iso per la eapaeilà di lotta manifesta¬ 
la (lai Luoratori che ha |x)rt<ito a primi .signi- 
(icalivi ri-.iiltati con 11 rinnovo del patto nazio¬ 
nale salariati fìssi, con il rinnovo dei contratti 
in un considerevole numero di province otte¬ 
nendo apprezzabili aumenti .salariali, migliora 
nienti in diver.si istituti normativi, rislitiizionc 
delle cominissiom [U*r l'applicazione dei contral¬ 
ti. Anche gli impegni assunti dal ministro Ro¬ 
seo di fronte alla C'ommis.sione Lavoro della 
Camera jior la riforma previdenziale — pur 
non garantendo ancora raccoglimento di quella 
linea di riforma cui guardano i lavoratori — 
.sono, essi pine, il risultato della mobilitazione 
della categoria. 

Queste lotte lianno rafforzato tra i lavoratori 
I legami unitari che .si sono sfw.s.so espressi po 
sitivanuuite neH’eliiliorazione di piattaforme co 
mimi. lu-La conduz.one delle tratt.itivo e nello 
sviliipiMi deira/ione ruendcativa La realizzata 
unità dei lavoratori ha contribuito in modo deci 
SIVO a spezzare la resistenza padronale che si 
esprimeva m modo uniforme in tutte le prò 
vince con il rifiuto di trattare e di accogliere 
qualsiasi rivendicazione dei lavoratori. 

L'azione rivendicativa per il rinnovo dei con¬ 
tratti provinciali rimane aperta in circa 30 
province, ma anche ove si è già conclusa, com¬ 
pletamente aperto rimane il problema dcll'ap 
plicazione integrale dei contratti, per 1 con¬ 
tratti colonici, per lo sviluppo della contratta¬ 
zione integrativa, mentre decisiva rimane la 


pif'-'oiu- dei l.ivoiaton per quanto concerne 
Li nfoim.i (li-lLi pieviih-n/a agi noia. 

Le >cgieter e della (,'GIL e della Kt-derbrac- 
cianti I iclii.im.mo l'attenzione delle Camere del 
Lavino -ul -.igiidicato generale clic le lotte 
bracciantili baiino pei t contenuti di progresso 
civile ed ecotiomico e di [Kitero del sindacalo. 
Ta!; lotte si collegano direttamente con qiieLiì 
dei mezz..idri e dei coltivatori duetti perché 
.-^i muovono m direzione della riforma agraria. 
Proprio per questo, le Camere del Lavoro deb 
iKino considerarsi impegnate nella elaborazio¬ 
ne di oh citivi e sullo sviluppo di iniziative a 
livello .settoriale e di zona, cosi da esprimere 
unitariamente i motivi e gii interessi di tutti 
i lavoratori por l'attuaz.ione di profonde rifor¬ 
me di struttura ncH'interesse generale di tutta 
l't-conomia nazionaie. 

TAR.ANTO “ 1 braccianti di Brindisi hanno 
conquistato i! nuovo contratto che prevede la 
niiuzlone deH'orano da -15 a 12 ore. un aumento 
dei 5..50% della paga-base, il iwssaggio di tre 
mansioni i lip'camente femminili » nella c!as 
silicazione generale, il conglobamento della .sca¬ 
la mobile (tranne un punto) nella [laga-b.ise. 
l'i.^lituz (ine della Commissione coiiiuiuile (lede 
v(-rtenze individuali, un impegno di mass ma 
per la contribuzione di parte padronale ail in- 
dennità di malattia e.xtra-iegge. Proseguono le 
trattative i)er i salariati fissi c la colonia. 

LEGNO — Le trattative per il contratto dei 
Legno sono state rinviate al 13 settembre. Ncl- 
i'inconlro di venerdì gli industriali, anziché 
f.ir conoscere le proprie posizmni sulle richie¬ 
ste sindacali, hanno prctc.so dai sindacati una 
dichiarazione di abbandono della rivendicazio¬ 
ne concernente la contrattazione integrativa pro¬ 
vinciale e aziendale. Noli, vi è stato quindi al¬ 
cun pa.sso in avanti. 


Domani Rincontro sindacati-governo sui telefoni 

I PRIVATI ALLUNGANO LE MANI 
SULLA LUCROSA TELESELEZIONE 

La SIP (Società idroelettrica piemontese) vuol cogliere occasione daiPammoderna- 
mento per accaparrarsi tutto il servizio - Gli strani argomenti del ministro Notali 


I .lindacali dei lavoratori dei 
Telefoni di à'Ioto sono convocali 
per domattina, insieme alle con¬ 
federazioni sindacali, al ministe¬ 
ro del Bilancio per discutere sui 
molivi che hanno determinato lo 
sciopero di tre yiorni il 19 20 e 
21 Inolio. Questi scioperi hanno 
indotto la SIP (Società idroelet¬ 
trica Piemonle.se. ora perente dei 
servizi telefoni locali) a una 
campapna in Ioni appressivi con¬ 
tro I lavoratori, utilizzando tutta 
la stampa padronale, neirintenlo 
di persuadere l'opinione pubblica 
che i .sindacati si aoìtavano a 
viintn. .4 qiie.sto .scopo .se ne son 
dette di oani colore, presentando 
t telefon'ci come difensori di in- 
lere.ssi corporativi, t sindacati 
come nemici delle soluzioni t mo^ 
derr.e » e T.Azienda di Stato co¬ 
me un organo burocratico. 

.Al contrario, la SIP sarebbe 
un modello europeo di progresso 
trcnoìoaicn: tariffe, è vero. * un 
tantino alte ». ma vetro, allumi- 
minio. automazione a volontà e 
per.sino — ci se ne ricorda solo 
ri certi franoenti — volontà di 
superare oli squìl’hri che donneo 
p;ano il Mezzo.vornn. 

J s-’i'ìacati hanno buon giuoco 


nel dimo.strare di essere non so¬ 
lo favorevoli, ma sostenitori del 
miglioramento del servizio telefo 
nico con Testen.sione della telese 
lezione a tulio il territorio nazio 
naie. S'on é questo il motivo degli 
scioperi, ma la scelta su chi deb- 
Ira gestire i moderni e redditizi 
collegamenti: lo Stalo o la SIP? 

l telefonici di Stato dicono che 
il servizio pubblico deve es.scre di 
proprietà pubblica. .Ma non .solo 
loro: ecco che anche la FID.AT 
CGIL, che organizza la maaain 
ronza dei dipendenti della SIP. 
cioè del settore privato, ha pre 
.so posizione per un'estensione 
della presenza pubblica nei tele¬ 
foni. 1 telefonici SIP dichiarano 
che non intendono manifestare 
una generica solidarietà, ma chie¬ 
dono al governo di voler dire la 
loro sul nuoj-o as.setto da dare 
alla telefonia italiana — esatta 
mente come i colleghi dell'Azten- 
da statale — e chiedono la uni¬ 
ficazione dei sercizi telefonici co 
me servizio pubblico, senza con 
cedere il più piccolo spazio al 
pro.fitto privata 

Xiente pnerre di confine, qirn 
di. nel campo dei lavoratori. E" 
da parte del governo, invece. 


che si procede in modo tale da 
impedire la unificazione della re¬ 
te telefonica a livello di ente na¬ 
zionalizzato o .statale. Il disim¬ 
pegno dello Slofo è proclamalo: 
che co.ia significa, altrimenti. 
Vaffermazìone che si intende 
w esaltare le funzioni di .superni 
sione e di controllo dell'azienda 
.statale su tutti i servizi? » Sei 
Tipote.si che il cosidetto « traffico 
mi.sto » — che è ogai il .50'<- de! 
traffico deU'.Azienda .statale — 
renaa ceduto alla SIP. T.-Xzienda 
pubblica sj ridurrà a una -'orto 
di raginiwria. di ufficio ammi 
U’.strolivo. in una aestinne che 
in effetti ap'wrterrà alla .Società 
Idroelettrica Piemontese 
Ma perche, come afferma il 
ministro. T.-\zicnda statale non 
pud essere moderna e produrli- 
va? Secondo il ministro Salali- 
tre son le ragioni: 1) perché una 
trasformazione del aenere non 
potrebbe non coHeoars; t alla più 
grande riforma della pubblica 
amministrazione * a cui, a quan¬ 
to pare, il ministro non crede 
nono.stante che essa sia tm ob- 
h'cttivo proclamato dal gover¬ 
no: 2) i sindacati, dice, sono di 
v'.si. dimenticando che ali sciope¬ 


ri li hanno visti uniti; 3) i tele¬ 
fonici di Stalo non avrebbero 
niente da temere dall’estensione 
della presenza privala; e i tele¬ 
fonici .sanno bene che ta natura 
qiuridica del loro rapporto di 
lavoro li tutelerà in tal caso, ma 
il problema vero è la futura col 
locazione di migliaia di questi la 
voratori, l'uso che si vuol fare di 
questo vasto patrimonio di ca¬ 
pacità tecniche e profe.ssionali. 

Motivazioni inconsistenti come 
si vede. Esse non riescono a 
spieaare perché con tanta tena¬ 
cia e ostinazione si roo'ia prò 
erdee al disimpeann d-dln Stc^o 
nei servizi telefonici a favore 
del profitto privato. Una simile 
linea, che prevalse 42 anni fa 
rieH'assetto della rete telefonica, 
oggi fa a pugni con i lineamenti 
democratici che la Costituzione 
ha dato allo Stato. .Assumendo 
la posizione di difesa deU’inte- 
re.sse pubblico, i sindacati non 
SI hm’tano dunque a tutelare i 
propri iscritti ma ponoono una 
questione che può essere ri.solta 
nrU'interesse di tutti 

AAario Mancini 


Il 31 luglio nuova giornata nazionale di lotta 

I MEZZADRI «PASSANO» IN CENTINAIA D’AZIENDE 

II Direttivo rivolge al governo precise richieste sui diritti e gli investimenti — Le manifestazioni 
in programma in questa settimano — Rino Fioravonti al Centro per lo sviluppo delle forme asso¬ 
ciative e cooperative. Afro Rossi chiamato a far porte della segreteria dei sindocoto 


n Direttivo della Federme/za 
In^GIL ha procLamato il 31 l.i- 
5 j(» giornata di Vìtta n.u.ona:o 
per conqui-itare un più amp o 
pazio alla contrattazuxie sind.i 
■ale SUI riparti, spe.-^. disponi 
illità. direz.u>re az ondale, p.an. 
li coltivaz.iono o trasform.azione. 

• riproporre al P-irlanx-nto e ,il 
[Ovemo gli urgenti prob o ni ik-1 
a mezzadria ». Il sm.lac.ito. .nel 
'ivond care un.n n lova legge, 
-hiode al govorm» immed a’o mi 
uro: h per approvare i piani 
lì trasformaziorh' iziondale <oo 
« «ottoscritti ancre dal moz/ 1 - 
Iro: 2) rivedere lì regolamento 
iella loglio .590 e delia Ca-i'-i 
ler la proprietà con'.ad'na al fine 
li rendere effettivo il d ritto li 
[reUxiore del lavoratore nel- 
'acquisto della terra: 3) gara.n- 
in hi libertà di as.sociazione 
nell organismi cimsortili c di 
■Ma, di trasformazione c com- 


nx'rcializzaz one; 4) facilitare Sa 
cinnces-sione di finanziamenti sta 
tali alle iniziative dei mezzadri : 
5) rendere funzionanti gli enti di 
-vviluppo eti a.s.«egnare loro pre 
cisi comp ti d'intervento neìSe 
strutture agrar-e e fi i diane del 
!e regioni nx’/zadnli. 

Su questa linea si muovono, del 
ro'to, già .n q.ie^ti giorni i mez¬ 
zadri tutti Centma a di accordi 
lono stali conquistati anche que 
■vt'anrhi, ne. cor-;o della trebbia 
tura, a/.'enda per aziend.a anc.V 
perché .in.x p.srte della piccoa 
e media propr otà si è resa conto 
che lo « schema Re.stivo » era 
inso-tenihiSo. In molte grandi 
aziende lo scontro è duro, diltì 
c le, c il padrone cerca di avva- 
Icr.si delle contraddittorie posi¬ 
zioni della magistratura come 
della t interpretazione » Restivo 
per ridurre ancora di più la già 
bassa remunerazione del hivoro 


dei mezzadro. Per questo la no¬ 
tizia che il go-.emo ha voluto 
rinv are a settembre la di.Mias- 
sione della nuova legge «ul'u 
mezzadria ha susc.tato forti prò 
teste e una ancor più fernva vo¬ 
lontà di impedire che il padrone 
attui I SUOI piani. 

Questo orientamento na presie 
duto. ieri, alla man festaz.one 
che 5! è tenuta a Jesi dei mez 
zadn e contadini che conferì 
senno le bieto.e a que Lo zucche 
rificio Si respinge la lim.tazione 
.^clla coltivaz.one delia botola, 
.n quanto colp.sce ma delle oiù 
valide ri«or.se del contadino e 
SI ch'ode «1 tempo stesso che ’e 
bieto’e non solo siano tutte rice 
vuie dallo zuccherificio ma an¬ 
che pagate con adeguate garan¬ 
zie contrattuali, compreso il pa¬ 
gamento separato al mezzadro. 
Queste rivend cazioni saranno al 
centro della manifestazione che 


Si t.e.ne stamane a Porto d'Ascoii. 

Oggi, a Chiusi, avrà luogo un 
convegno interprovinciale di mez¬ 
zadri e coltivatori per discutere 
i'aituaziorie delle in ziative degli 
enti di sviluppo * Maremma > e 
s Valdichi.ina » nel settore della 
trasformazione dei prodotti. Se 
guiranno. nella prossima selti- 
.man.i, numerose altre iniziative 
prima della giornata d lotta del 
31: lunedi ina man.festazione ?i 
mezzadri avrà luogo a Tod: e 
M.irseiano, :n provincia di l’e 
rtigia: merco’edì una manifesta 
zione di beticoltori è prev sta 
nella Bassa Modenese; martedì 
.sciopero intercomunale dei mez¬ 
zadri nella zona di Lamporec¬ 
chio (Pistoia): giovcti 27 si terrà 
a Fano un convegno marchigiano 

La riunione del Direttivo della 
Fodermczzadri-CGIL ha dato un 
giudizio positivo delle lotte in 
corso. L’accordo separato non è 


passato ed era i mezzadri sono 
al lavoro perche il Parlamento, 
alla ripresa autunnale, sia in 
grado di valutare in tutta ]a loro 
gravità 1 problemi economci e 
sociali delle regioni mezzadr.li. 
Intanto non sarà perduto nem¬ 
meno un giorno di tempo per 
oon:estare l'iniziativa padrona/!?, 
costruire or.ganism- colorativi e 
migliorare la remurerazione del 
lavoro. Il Direttivo ha anche d,- 
saisso la richiesta del Centro 
per le forme a.vsociate e coope 
rative per l’imp.ego del compa 
gno Rino Fioravanti in quel set¬ 
tore di att vità. valutando posi¬ 
tivamente la utilizzazione di que 
sto s^nmentato dirigente sirida- 
cale in tale settore, .A sostituire 
Fioravanti nella segreteria dells 
Federmezzadri è stato diiamato 
.Afro Ros.si, segretario della Fe- 
dermezzadrl e deila Camera del 
Lavoro di Reggio Emilia. 


La legge che qui a fianco 
pubblichiamo è .•stata approvata 
dalla maggioranza goveruatira 
della Camera e da marledi 
.•sarà discussa dal Senato. Ks 
sa avvia lo .sblocco dei filli 
in due scaglioni: dopo il 31 di¬ 
cembre di (luesl'anno, o sca¬ 
denze consueludinarie succes¬ 
sive, per gli alloggi composti 
di tre o più vaili con indice 
di affollamento inferiore ad 
uno (ossia meno di una per¬ 
sona per ogni vano); dopo il 
30 giugno del 1969, o scadenze 
consuetudinarie successive, per 
tutti gli (diri alloggi. Il blocco 
cessa il 31 dicembre 1968 per 
i conti atti rclaliri a botteghe 
artigiane, negozi commerciali. 
stadi professionali e alberghi. 

lUspcIto al decreto legge rhe 
il Consiglio dei ministri aveva 
approvalo (dìa vigilia della 
scadenza del blocco — ossia 
poco prima del 30 giugno scor¬ 
so — la leijge che ora va al 
l'esame di Palazzo Madama 
contiene olciini miglioramenti, 
frullo della tenace azione con¬ 
dotta dai parlamentari comu¬ 
nisti e sui quali si sona avuti 
pronunciamenti favorevoli ati 
che da parte di socialisti e di 
deputati delle ACLI. I princi¬ 
pali miglioramenti sono: J) E' 
stala definita vano abiUibile 
quello non inferiore ai sette 
metri quadrati: 2) Sono .state 
i.'-'tituite commissioni di conci¬ 
liazione Ira inquilini e padroni 
di casa nei Comuni con popo¬ 
lazione superiore a lOO.OOII ahi 
lauti, e in quelli compresi nei 
piani regolatori intercomunali: 
3) Rispetto ai termini del 31 di¬ 
cembre 1967 e 30 giugno 1969 
previsti dal decreto governa¬ 
tivo lo sblocco viene spostato 
alla t. scadenze consueludinarie 
successive » (il che significa 
altri dieci mesi di blocco per 
Milano, cinque per Napoli 
ccc,); 4) Per i contraili stipu¬ 
lati prima del 1947 il blocco é 
prorogato comunque fino ni 

30 giugno 1969 qualora il red¬ 
dito mensile dell'inquilino non 
superi le 100.000 lire mensili. 
(In commissione que.da esclu¬ 
sione era siala estesa anche 
ai contralti bloccali nel 1963 
ma in aula il governo ha pre¬ 
teso un relativo peggiora¬ 
mento); 5) Il governo ha in¬ 
fine accolto un emendamento 
del compagno Mazzoni in base 
al quale, nelle zone colpite dal¬ 
le alluvioni del novembre scor¬ 
so. viene prorogato fino al 

31 dicembre del 1968 il blocco 
di quei contratti che aitnmenli 
sarebbero scaduti il 31 dicem- 
bie prossimo. 

Anche con questi migliora¬ 
menti la legge approvata dal 
centro sinistra della Camera ri¬ 
mane, comunque, un fatto 
grave, un colpo diretto ed im 
mediato per 600.000 inquilini 
che alla fine di quesTanno 
dorranno affrontare aumenti 
delle pigioni e un’ondata di 
sfratti; un colpo ugualmente 
pesante per coloro il cui con¬ 
tratto sarà sbloccato nella 
t .seconda ondata ». vale a dire 
a 3V giugno 1969. Ma gli effetti 
negativi di ipte.-^la legge si fa 
ranno sentire subito e per lo 
intero mercato delle abitazioni. 
E' evidente, infatti, che il sem 
plice annuncio dello sblocco e 
gli aumenti apportati per un 
cosi grande numero di abita¬ 
zioni co.stìluirà una specie di 
incentivo per tulli quei padroni 
di ca.sa — soprattutto le grandi 
immobiliari — che vorranno 
aumentare le pigioni, anche 
quelle oggi definite * libere ?. 

La battaglia che il RCl ha 
condotto alla Camera .si sposta 
ora al Senato ed anche qui i 
parlamentari cnmuni.sti faran¬ 
no il loro dovere, rispondendo 
alle sollecitazioni e ai voti che 
.sono venuti — contro In sbloc 
co — da interi Consigli comu 
noli, da manifestazioni .svolte¬ 
si in molti centri. Il problema 
non è affatto chiuso. Al con¬ 
trario: la rircndicazione cen¬ 
trale po.sta dagli inquilini, so 
.stenuta dal PCI ma respinta 
dalla maggiorniizn — l'equo 
canone — r oggi più valida che 
mai. Io .sarà anche dopo che 
la legge di sblocco nrrir recato 
duri colpi ai bilanci delle fa 
mighe. l.'aumenlo delle pigioni 
ora blrtccate. la inevitabile ri 
percussione su lutti i cononi — 
anche quelli oggi s liberi » — 
porrà ancor di p’ù. os.sia. il 
problema di una legge in ba.se 
alla quale le pigioni .siano fis¬ 
sate con criteri di equità, ri¬ 
conoscendo un giu.sto profitto 
ma impedendo ogni speaila- 
zione. E nello ste.sso tempo 
con maggiore urgenza .si ri 
porrà la necessità di altre mi- 
siire che riportino alla norma 
lità il mercato delle case: una 
efficace leage urbanistica, un 
rilancio delì'inlerrentn pubbli¬ 
co nel settore delle abitazioni 
economiche e popolari. 

Rimane, dunque, aperta la 
strada ad una vasta azione per 
una nuova politico della casa 
( per la difesa degli ìnteres.si 
degli inquilini, di tutti gli in- 
quiiim, ai quali il governo ha 
voluto recare un grave colpo, 

d. I. 


Gli articoli della legge 


// « blocco » *47 


-ART. 1 — I com.'utti (Il loca- 
/u<ie e (il sublov-.i/iotu- di iiiiino- 
bili urb.ini adibiti ad ab.ta/ioiie. 
mà proludati dalla le.ngi' 2J di- 
vemlire IDòti. n. 1123. .-uio ulto 
riorintiUi- iiroro.ijati lino al 31 di 
cembu- l‘)ii7. o bcadeii/e con.sue- 
tudinaru- .suc-cessive. [ler gli al¬ 
loggi loiniiosU di tre o più vani 
abitabili («si indice dì affollami-n- 

10 inft-iiore a uno, e (Ino al 3U 
nuigiio IDli'l, o .seadfii/e eonsiu-tu 
«i.ii.irit- ^'R-i’t-.'-.siv e. ix*;- tutti gli 
.litri .illoam. 

Sono, «.oiiiunque. piorugati li¬ 
no al .'10 .ii.,ii;(i.> l'J(i!) 1 c«»itratti 
>iidik-tti [x-i 1 ctsiduttori «> sub- 
eondiitt.iri che alla data di en¬ 
trata in vigore del pre.^enle de 
er.vo -. 1.1110 i.-eritti iieirelfiicu co 

m. iiiaie dei (xiveri. ovvero ver- 
.-'.iio ai coiuii/iuiii di grave di-a- 
gii) economico, quali i ciechi e 
1 soixIoiiHiti. {xn-uunati, mutilati 
o invalidi di guerra, invalidi civi¬ 
li. del lavoro o per .servizio, coii- 
gUMiti in primo grado di caduti 
in guerra o .sul lavoro, semprt''- 
ché 1 conduttori o .siilxtonduttori. 
die si trovino nelle predette con 
dizioni o categorie, dimo.strino 
die 1 loio provi'titi e quelli dei 
comiioìKnli Li Limigli.! .iii.igr.!- 
(ìc.i non suix'raio complessiva¬ 
mente le lire cetitomila nuti.sili. 

11 legnile vineoli.stico cessa al- 
Li dat.i del 31 dicembiv 1907. o 
scaikai/i' ( on-,iietud!ii.ine .siicce' 
'ive. (ni.ilo.-a il cctHliitlore o il 
sub«.<)ndutlore. e i comjxjnctiti la 
f-iiiiiglia anagrafica, siano iscrit 
ti. .11 (ini (lcll'im;x>-ta compie 
ment.ire per l'aniio l!)(ì7. ix-r un 
reddito superiore a lire due mi¬ 
lioni e .50L) mila. 

Il « blocco » '63 

ART. 2 — Il blocco dei canoni 
(il locazione di iminobib urb.ini 
adibiti ad .abitazione, .stabilito 
dalla lc.ggc C novembre l'JCvt. 

n. 1-144. è prorogato fino al 31 
dicembre IWi?, per gli alloggi 
coinixx'ti di tre o più vani abi¬ 
tabili con indice di afrollamcnto 
inferiore ad uno. c fino al 30 
giugno 1909 per tutti gli altri 
alloggi. 

11 blocco dei canoni cessa .alla 
(lat.i del 31 dicembre 1907 qua¬ 
lora il cofiduttore c i comptxìcnti 
la famiglia anagrafica siano 
iscritti ai fini dellimposta com¬ 
plementare per Tarmo 1967. per 
un reddito superiore a lire tre 
niilì(xii. 

L'iiHìcio distrettuale delle Im¬ 
poste dirette nonché Tuflicio an.i- 
grnlico comunale .sono tenuti a 
rilasciare, a richie.sta degli inte¬ 
ressati. in esenzione da bollo, i 
certificati acrertativi per tutti gli 
elTctti di CUI alla presente legge. 

Gli alluvionati 

.•\RT. 3 — .\ej Co.muni colpiti 
(Lille alluviriii. maieggia’.e. smot- 
tumulti o frane, venìicatesi nel- 
Tautunno 1900. indicati nei decre 
ti del Presidente dell.i Repiib 
blica. emanati o da emanare, a 
iioi-ma delTart. I del decrctixleg 
ge 9 novemore 1966. n. 914. c»*i- 
V ertilo con iiMxlil'ica/ioni nella 
legge 23 dicembre 1900. ii. 1141. 

I C(»itratli di loca/.iuic o di .sub 
Iixiazionc (li iiiimobiii urbani adi¬ 
biti ad abitazione, già prorogati 
(Lilla legge 2-i dicembre 1900. nu¬ 
mero Di'), e dalla logge 6 rw- 
ves-nbre I90-L n. 14-14. scmo prò 
rogati .il 31 dicembre 11*0.3 

L'affollamento 

.ART. 4 — L'.iKLce d; .'iffoila 
nuiiTo. (il cui a: preccsknti arti¬ 
coli 1 e 2 .SI detennina (livKktxio 

11 numero dei componenti la fa¬ 
mìglia rì.siiltaiite dai registri 
anagrafici alla data dei 1. gin- 
naio 1967. r>e.' il numero dei vani 
ab. lab, II. Da! comp'ito dei vani 
;x-r dt-term n.ire l'ndice di af- 
foT.anuxito stiro escìiis; i loc.ili 
(.ix? r.s j.t IM) destin.'iti. c<»i ;1 
C(»isen.so espres.so o t.icito del 
locato.'e. ad attività art.giana o 
profo'S («lalo alla data del 1. 
germaio 1967. 

P«'r fam.gl.a. a. fin: del p'e 
scfite decreto, sj .r,:ende la « fa¬ 
miglia anagrafica » c«>si come de¬ 
fin t.i d.ìlTart. 2 del regolamento 
di esecuzione della legge 24 di¬ 
cembre 1954. n. 1228, sull'ord.na- 
mento delle anagrafi della popo 
Jazicre residente, approvalo con 
decreto del Pwidente della Re 
pihhlica .31 gennaio 1965. n. 138, 

Per ab.taz.one sj mtende un 
vatxu o ;m ins.eme di vani ab. 
labili e d, vani .accessori, desti¬ 
nati ad .ah t.azione. Con mg.'t.'«,s.i 
.Tidipen-ionte «u strad.a. piane¬ 
rottolo. cortile, t-e'razza. balla- 
t»/© o s.m li. ci «X'cuna;:. al..a 
da'a de! I. gern.a.o 1967 da ma 


Liniiglia o da più famiglie eoa- 
bit.inti. 

Per vano abitabile si intende 
un ambiente o locale che ricv'- 
\e aria e luce direttamente (i.il- 
Te--te'iio iiK'diiiiUe finestra poitu 
o altr.i aix'iiura. e«i abbui «li 
mt^isimii t.ili da ('«xisortire Li 
iii.stalLi/ione di alnumo un letto, 
lasciando Io .sp.i/.io utile ix-r il 
movinunto di unii jx'rsona. e c<x 
munque non inferiore a sette me 
tri qutulr.iii. 

Per v.ini acce.ssori .si intendo 
no i lix'.ili destinati a servizi e 
disimiu'gtio coinè b.i.gni, latriU', 
antic.imeie. iiixistigli. corridoi. 
ingiVbsi e cuc.ne. 

Gli alberghi 

•ART. 5 — I..t bc.i(l«ii/.i l'tsivcn 
/.lonale o leg.ile dei c<xitratti vii 
locazione di imnichili .id ii.bO d. 
albergt), pensione «i lo.and.i. ciie 
abbuino .avuto iiu/.io antenormen 
te al 1. febbraio 1907. e p.oiog.i- 
ta fino al 31 dicembie 1908 

I caiKMii dei contratti proio.gati 
ai setisi del comm.i iiivci'dt'tite 
.sono aumi'ntati, d.il 1. luglio 1907 
•il 31 dicembie 1907. nella iiiibur.i 
d('i 5 iier cento risiietto al ca¬ 
none dovuto al 30 giugno 1967, 
e dal L gennaio 1908 al 31 di¬ 
cembre 1908. nella mi.sura del 
10 ix'i ctsito ri-.iX‘tto al canone 
dovuto al 31 dicembre 1967. 

Resta feniia Tellicacia degli 
aumenti coniuiique c«»ivitiuti fra 
le p.irli. a iiien«i die e.s.si siano 
inferiori al c.inixie che ri.siilte'- 
leblx' applicando a (nielli dovuti 
.inle'rioi mefite alle convenziofii 
gli .lumenii pri'vi^ti dal decreto 
legislativo 6 dicembre 1940. nu¬ 
mero 424. e (Lille .succe.ssive di- 
sjiostzioni 111 maieiiu. compre.se 
quelle dcliii pie.sC-nte legge. In 
tal caso il conduttore deve al lo 
catoie il catKxie risultante dalla 
apiilic.izuxie di dette disposizioni. 

ART. 0 — In materia di l(Km- 
zicne di immobili adibiti ad uso 
di altx'rgo. peti.sionc o liKanda. 
continuano ad osservarsi, in quan¬ 
to applicabili, le di.spo.sizioni del 
d<xret(vleggo 23 dicembre 1964. 
II. 13.57. cixivertito con nMxliflca- 
zinne nella legge 19 febbraio 
1965. n. 3.L 

Le (lisix).sizioni di cui all’arti¬ 
colo 4 della legge 2 marzo 1961. 
n. 191. si applicano soltanto ai 
contralti riguardanti immobili di 
proprietà dello Stalo, delle regi(> 
ni. delle province o dei comuni. 

Le disposizioni di cui alTarti- 
colo 5 (Iella sle.ssa leggo si ap¬ 
plicano solo nel caso che il loca¬ 
tore sia persona fisica. 

La capacità professionale di 
cui alTarticolo 6 della predella 
legge deve e.ssere accertata dal 
.Ministero del turismo e dello 
spettacolo in relazione alla pr(s 
cedente attività svolta dal loca¬ 
tore. o dal figlio, che dovrà ge¬ 
stire direttamente Ta/ienda al¬ 
berghiera. salvo in caso di con 
testazione la competenza delTaU- 
torilà giudiziaria. 

II parere del Ministero del tu- 
risolo c dello spettacolo di cui 
al secondo comma delTarticoIo 7 
della .sopracilala legge, è sulxvr- 
diiiato alla presentazione della 
licenza edilizia corredata dai re¬ 
lativi clalKirali tecnici. 

.ART. 7. — Il vincolo alberghie¬ 
ro già prorogalo con Tari. 3 del 
(k'Ci ctolcgge 2-$ dicembre 1904, 
n. 13)7, convcrtito nella legge 19 
febbraio 1965. n. .33. i* ulterior¬ 
mente prorogato al 31 dicem¬ 
bre 1909 

Gli artigiani 

.ART. 8. — Sono ulteriormente 
prorog.iti fino al 31 dicembre 
1968 I contratti di l(x:azione c 
(il subliMazione, già prorog.ili 
d.ilLi legge 23 diccmbro 1960. 
n 112-t. lel.itivi ad immobili nei 
((u.ili .'I e.serciti (Lil conduttore 
un'attività professionale ovvero 
un'attiv.tà artigiana con le carat¬ 
teristiche previste dalla legge 25 
luglio 19.56. n. 860. ovvero un’at- 
tiVita ((Miimerciale orgjniz/.,ita 
( ol lavoio proprio dei tom[)i«- 
r.'-nti della famiglia e d; non 
pili di c;nf|iie dqH-ndenti — oltre 
un pan numero fx-.'- il ca.so che 
un secondo turno di lavoro sia 
unprsjf» dalla struttura deli az;( n 
da — esclusi gli apprendisti, alla 
cl.i'.a del 1. eennaio 1%7. 

I canoni dei (ontratfi di cui al 
Comma precedente .sono aumen¬ 
tati dal 1. gennaio 1968 al .31 di¬ 
cembre 1968. nella misura del 10 
per cento ri'iietto al canone do¬ 
vuto al L luglio 1967. 

■AR'T. 9. — Il blocco dei canoni 
di Icxazior.e c di sublocazione de¬ 
gli immobili urbani, di cui aH'ar- 
ticolo 5 del decreto-legge 2.Ì di¬ 
cembre 1964. n, 1356. convertilo 
nella legge 19 febbraio 1905. n. 30 
è prorogato fino al .31 d;cem 
i bre 1908. 

•ART. 10. — I a parte che rvm 
intenda consoritirc la rmnovazio 
ne tacita del contratto, g.à ie 


Contro l'Alfa Sud grottesca 
petizione» a Torino 


galmente pioroguto. alle scaden¬ 
ze di cui agli articoli 1, 5, 8 del 
presente decreto, deve intimare 
all’altra (ii.sdolla con raccoman- 
(Litii munita di ricevuta di i itor- 
mi spedii.i aliiieni) tu- mesi pri¬ 
lli,i delle sr.idi'ii/e stos.se. per i 
conti-.itti relativi a locali ’ adibiti 
ad Uso ahitaziiiiie. e sei mesi i>er 
1 contratti ri'lativi ii locali de¬ 
stinati ad uso diverso dalTabi- 
laziono. 

ART. IL — Per le unità im¬ 
mobiliari .soggette alla proroga di 
cui agli articoli I e 6 ik-l pre¬ 
sente decieto. e fino alle .s«-.iiipn- 
Z(‘ ivi indicali', continua ad ap¬ 
plicarsi 1.1 noim.i delTartiioIn 6 
della li'ggt'. 

Le commissioni 
conciliative 

.\RT. II bis — Nei comuni con 
lM>|i(i!azii)ne siipi-i'uink 400 000 
abii.inti, sfciindn Tultimo censi¬ 
mento o inclusi nei piani regola¬ 
tori inteicomun.ili di tali comuni, 
e istitmia nn.i commissione com¬ 
posta dal giudice conciliatore o 
da un V ic(‘ conciliature da lui 
delegato die la pre.siedc. da due 
esperti, uno in rappresentanza del 
proprietari e l'altro dei condut¬ 
tori nominati dal pre.sidcntc del 
tribunale e scelti su terne indi¬ 
cate dalle rispettive associazioni. 

.Alla commissione hanno facol¬ 
tà (il ricorrere tanto II locàtoie 
che il conduttore per Tesperlmeii- 
to di un tentativo di conciliazione 
III ordino alTammontarc del ca¬ 
none che .sia da corrispondere in 
caso dì prosecuzione (lei rapixir- 
lo nelle ipote.si in cui ha luogo 
la cessazione del vincolo con ef¬ 
fetto dal 1. gennaio 19(58. ai sensi 
degli articoli 1 e 2 del presente 
deci oto. 

Il procedimento Innanzi alla 
commissione c gli effetti della 
conciliazione sono regolati dagli 
articoli 321 c 322 del Codice di 
priKcdura civile e dagli artico¬ 
li 68 e 69 dello norme di attua¬ 
zione del codice .slcs.so. Se la 
conciliazione non è raggiunta, !a 
comnii.ssione .si limita a darne 
alto nel verbale: so la concilia¬ 
zione riesce il proces.so verbale 
ha valore di .scrillurn privata. 

L'esix?rimento del tentativo di 
conciliazione di cui ni commi 
precedenti non costituisce coniL 
zione per l’esercizio di azioni in 
sede contenziosa tra le parti. La 
licndcnza della procedura conci¬ 
liativa non ha influenza sul cor.so 
di eventuali azioni in sede con¬ 
tenziosa tra le parti. Gli atti re¬ 
lativi alla priKcdiira di conci¬ 
liazione sono c.senli da ogni im¬ 
posta. Con decreto del Mini.stro 
della Giu.stiz.ia. sentito il mini¬ 
stro dei lavori pubblici le coni- 
missioni di cui al primo comma 
IX)ssono essere altresì istituite in 
altri comuni diversi da (|uelli 
indicati nel primo comma nel 
quale si verifichino situazioni che 
ne con.sigliano l’opportunità. 


Gli oneri 


« 


TORINO, 22. 

Ormai siamo al di là d'egei 
ritegno. Contro II progetto di co¬ 
struzione di uno stabilimento av»- 
tomobillstico delTIRI a Napoli — 
su cui il Comitato interministe¬ 
riale della programmazione do¬ 
vrebbe decidere venerdì prossi¬ 
mo — la FIAT sta addirittura 
tentando di « montare > una pe¬ 
tizione t della cittadinanza tori¬ 
nese >. Strumento di questo goffo 
tentativo d'agitazione di massa 
è T* Organizzazione cittadini in¬ 
dipendenti s di via Prati, una 
associazione di chiara intonazio¬ 
ne qualunquistica, nate tre enni 
or seno sette le presidenza del- 
nng. Eliot Teschi, che fu tra 
fll eueltaterl della rada di Alee* 


sendrie nel corso dell'ultima 
guerra mondiale. Migliaia di to¬ 
rinesi stanno ricavando una let¬ 
tera dell'* Organiztaziona citta¬ 
dini indipendenti s che li Invite 
a firmare rellegala petizione al 
ministro delle PertecìpezionI sle¬ 
tali contro l'Alfa Sud. Con Ioni 
grottescamente allarmistici, let¬ 
tera a petizione definiscono il 
progettato stabilimento come t II 
solito carrozzone dì Stalo », la 
cui realizzazione produrrebbe uno 
sperpero di 2M miiiordi; scon¬ 
tali riconoscimenti alTInizIalIve 
privala, si mescolano po) oU'altn- 
catlono dei e motivi a per i qua¬ 
li il progetto delTAIta Sud do- 
vrebbo tesero respinte. 


ART. 12. — Fino al 30 giu 
gnu '09 in caxo di rinnovo dei 
(ontratti di cui agli articoli 1 c 2 
della presente legge, non può e.'- 
.'-ere ricliic.sto alcun aumento del 
di'ixisito cauzi(MiaIe già pattuito. 

Prima di effettuare il paga¬ 
mento degli oneri accessori il 
conduttore ha diritto di ottenere 
la distinta degli oneri medesimi 
con l'Indicazione dei criteri di ri 
p.iiti/i(ine. nonché di jirenderc vi- 
'lOiie dei rrl.itivi documenti giu- 
siilicativi. 

Le istanze 

.\RT. n. — Fino alla data del 
.31 (li(.embre 1909. é .>-r)SpC5a l’ap 
|)li(.izi()nc delTarlicoIo 008 del 
Codice di proc(?dura civile rtia 
:ivamcnle al rilascio di immobili 
locali ad u'o abitazione. 

II loc.itore che. sulla baso di 
un provvedimento di riLiscio. vo 
gL.i t»;ocedere .all’esecuzione de¬ 
ve Lire l'tan/a al l’rotore com- 
pctt 'i:e ai sensi (ie!Tartico!o 20. 
co;nma pr.mo. del Codice di prix 
(cdiira riv.Ie. per ch'edere che 
vtng.i russata !d data dclTese- 
cuzione. 

Se ;i cond'ittore non è pre'erre 
a!Li pronuncia del decreto, que¬ 
sto deve cs-.ergli comunicato al¬ 
meno 10 giorni prima della data 
fissata per Te.secuzione. 

L'esecurione deve essere fissa¬ 
ta non oltre -30 giorni dalla data 
del decreto quando il rilascio è 
disposto per motivi di inailem- 
pienza. o})p-.ire nella ipotesi che 
li provvedimento di rilascio s.a 
stato determinato da disdetta del 
conduttore, 

Neg’i altri casi il Pretore, te¬ 
nuto conto delle circostanze rii 
fatto att.nenti comparativamente 
alle cordizioni rie! condu'tore e 
riel locatore, pm fissare la data 
della esecuzione non oltre sei 
mesi dalla emissione del (ìecreto. 

Il Pretore, su istanza del con¬ 
duttore che non sia moroso, con 
k? formalità di cui al terzo com¬ 
ma delTarticolo precedente, può 
prorogare por una sola volta e 
per non più di sei mesi la data 
di e.seoizione fissata ai sensi e 
nella ipotesi di cui alTultimo 
comma dell'articolo stesso, quan¬ 
do permangono gravi motivi va¬ 
lutati a norma dei criteri ivi 
previsti. 

Durante II periodo di gradua¬ 
zione e di proroga, il conduttore 
è tenuto al pagamento di un cor¬ 
rispettivo uguale a quello pre¬ 
visto dal contratto di locazione ». 

ART. 14. — Per quanto non 
previsto nei precedenti articoli 
continuano ad os.servarsi. in 
quanto applicabili, le norme del¬ 
la legge 21 dicembre 1960. n. 1521. 
con la mcxliflcazione di cui alla 
legge IR febbraio 1962. n. 1716. 
nonché, per quanto riguarda gli 
immobili destinati ad u-so alber¬ 
go. pensione o locanda, le norme 
del decreto-legge 23 dicembre 
1964. n. 1.357. convertii» nella 
legge 11 febbraio IMB, a. ■. 
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L'UMIDITA' ACCRESCE L'AFA 


Il termometro 
non segna 
il caldo 
che sentiamo 


Sorprendente scoperta nell'abitazione di un professionista a Marni 

Uranio radioattivo trovato in casa 
di un tossicomane : 
dieci contaminati? 



KAMAKURA — Una spettacolare immagine della spiaggia a 40 Km da Tokio gremita da 
circa mezzo milione di persone In cerca di refrigerio (Telcfolo A.P. l’c Unita») 


Week-end sollo pressione In tutta Italia. Il 
caldo è forte, la temperatura continua in molle 
città a mantenersi stazionaria, sui 35 gradi — 
Roma ha segnato addirittura 37 gradi — nono¬ 
stante 1 temporali che la scorsa notte hanno tor¬ 
mentato le regioni alpine. Le città si sono let¬ 
teralmente vuotate, come al solilo accade solo 
nei giorni del Ferragosto; le spiagge, questa mat- 
maltina, hanno quasi lo stesso aspetto di questa, 
che compare nella foto e che ci giunge dal 
lontano Giappone. 

Ma non è dello che tanto caldo corrisponda 
a tanto sole. Le insidie vengono dall'umidità 
altissima che, se da una parte accresce l'afa, 
dall'altra addensa sul litorali foschie e banchi 
di nebbia. Sulla costa ligure il grado di umidità 
ha raggiunto ieri mattina il livello del 70 per 


cento. E' l'umidità che accresce il senso di fasti¬ 
dio che altrimenti, sia pure alle stesse tempe¬ 
rature, sarebbe minore. Il termometro, si po¬ 
trebbe dire, non segna il caldo che sentiamo. 
Casi di insofferenza si continuano a segnalare 
nella zona più torrida d'Italia, cioè in provincia 
di Terni. Ieri un contadino di Acquasparta, Fa¬ 
brizio Manconi, di 40 anni, si è completamente 
denudato nella piazza del paese, dopo aver be¬ 
vuto litri di vino gelalo: ora è in carcere 
Al Nord sono in corso e previsti anche per i 
prossimi giorni temporali violenti, ma locali ed 
isolali. Tutti i turisti e i gitanti che sì recavano 
a Cervinia, hanno trovato ieri pomeriggio la 
strada bloccata dallo straripamento del torrente 
Marcellier ed hanno dovuta attendere che il 
transito fosse ripristinato dai mezzi dell'ANAS. 


Incredibile vicenda all'esame del tribunale dei minori 

Strappata ai genitori dai 
nonni una bimba canadese 


Dalla nostra redazione 

GE.\OV.A. 22 

Il Tribunale dei minorenni do¬ 
vrà risolvere la vicenda di una 

b. -imbina di pochi anni contesa 
tra i nonni di Genos'a e i geni¬ 
tori stabilitisi in Canada. La si- 
conila prende l'avvio da Giorgio 
Z.ipp.iroli .M.inzoni figlio del noto 
cisil'st.i: laureatosi brillantemen¬ 
te m giurisprudenza il g.osane 
vincesa poi una borsa di stud.o 
che gli permetteva un soggiorno 
di specializzazione nell'.America 
dei Nord. Rientrato in patria po¬ 
co tempo dopo riprendeva la v:a 
dell'.America e si trasferiva in 
Canada dose esercitava la pro¬ 
fessione forense e dove si sposa¬ 
va con Leonie Marx, nativa di 
Diiesseldorf, in Germania, ma 
citt.adina canadese. 

.Al nonni ven'sa comunicata, per 
eornspondenza. la felice unione 
• successivamente la nascita di 
un primo figlio al quale veniva 
imposto il nome di Da\nde. cui 
seguiva la secondogenita. Gior- 
ffna. 

Il lavoro del giovane avvocato 
(il quale assumeva, intanto, la 

c. ttad n.nnza canadese! venua im- 
pro\'\ is.iTnente interrotto d.n un 
grave incidente che g' provo¬ 
cava una parz:.ile inabilitazione. 
Mentre il giovane ven va ricove¬ 
rato p-er lunghe c.i-e in una cli¬ 
nica can.adese i nonn., nviando 
un aiuto in denaro, chiedevano e 

Estrazioni del lotto 


d«l 22-7-'è7 


Eoa- 

tono 


Bari 

Cagliari 

Firenza 

Genova 

Milano 

Napoli 

Palermo 

Roma 

Torino 

Venali a 


72 43 54 51 77 
74 42 33 22 32 
3 44 31 44 20 
14 SS 37 51 2 
t 74 40 50 45 
41 79 29 14 54 
39 44 34 27 20 
M 45 5t 4 44 
30 3 19 11 43 
19 27 77 75 34 


Napoli (2. cstraz.) 
Roma (2. cstraz.) 


LE QUOTE: ai dodici 4430.000 
lire- agli undici 149.100 lire; ai 
«od 14.400 lira. 


ottenevano che la nuora, assieme 
ai due nipotini giungesse loro 
ospite a Genova 

Airarrivo della nuora l’anzia¬ 
no Zapparoli Manzoni e la sua 
consorte subivano un trauma. 
Dalla nave scendeva una tipica 
signora tedesca bionda e magra. 
Teneva per mano un bamb no 
mulatto e una b.smbina bionda. 

I.a donna tentò di spiegare che 
il piccolo era stato concepito pri- 
m.i del matrimonio con G’orgio e 
che nonostante Ciò il professio^ 
nista l aveva spos.ila regolarmen¬ 
te legittimando il bambino. Nien¬ 
te d.a fare. La donna ed ii pic- 
co'o Davide venivano scacciati e 
Leonie .Marx era costretta a re¬ 
carsi dai SUOI parenti a Duesscl- 
dorf: restava presso i nonni sol¬ 
tanto la piccola Giorgina. La gio¬ 
vane madre finiva poi per rien¬ 
trare in Canada col figlio. Ma 
inutilmente la giovane coppia ha 
tentato di riunire la famglia, 
richiamando anche Giorgina in 
Can.nda. Incredibilmente ed as¬ 
surdamente. infatti, il nonno di 
Giorgina aveva intanto prese.n- 
tato istanza al 'Tribunale dei mi¬ 
norenni di Genova chiedendo Io 
a{Tid.imcnio della nipotina suffra¬ 
gandolo con una documentazione 
che indiiceva i cuid.Ci ad acco- 
gl’ere la richiesta. 

.A questo punto, ovviamente, si 
rbe'.’.iva a'.I.i crudele imposizione 
il figl.o del no‘o civi’..«t.i il quale 
incaricava favv. .Antonio Sulfaro 
di procedere contro il padre per 
ottenere l'annullamento della de¬ 
cisione del Tribunale, in modo da 
riavere in Canada la figlia. 

Viene infatti respinta l'asser¬ 
zione da nonni di Giorgina che 
Leome Marx abbia rinunciato 
alla figlioletta. lasciata solo co¬ 
me ospite presso i nonni geno¬ 
vesi. C'è poi una ridicola conte- 
stazione circa le capacità men¬ 
tali deU’aw. Giorgio. Suo padre 
ha prodotto una cartella clinica 
dell'ospedale psichiatrico di Luc¬ 
ca, dalia quale risulta che Gior 
gio Zapparoli Manzoni, nel IW4 
venne ricoverato in quei noso¬ 
comio per schizofrenia, manife¬ 
stata nella manìa di raccogliere 
armi. 

Ciò dovTCbbe dimostrare che lo 
avv. Giorgio risulterebbe inadat¬ 
to ad esercitare la patria pote¬ 
stà. « La vicenda relativa allo 


Ospctiale Psichiatrico di Lucca — 
ha precisato invece l'avv. Sulfa¬ 
ro — SI inseriva nelle circostanze 
della lotU) antifascista. Giorgio 
venne inoltrato in manicomio co¬ 
me schizofrenico che aveva la 
mania delle armi allo scopo di 
salvarlo dalla deportazione in 
Germania o. forse, dalla fucila- 
zjone. Il giovane, allora minoren¬ 
ne. era stato indicato come par- 
t’giano armato dei G.AP. Nelle 
m c controdeJuzioni — ha prose¬ 
guito Sulfaro — ho presentato 
tra l'altro ai giudici una pr<Kiun- 
cia del tribunale dei minorenni 
di Firenze che. nel 19-à7. revoca¬ 
rono qualsiasi interdizione ai dan¬ 
ni di Giorgio, spiegando, nella 
loro ordinanza, che il giovane 
era stato ricoverato nel manico¬ 
mio di Lucca per sottrarsi alla 
cattura da parte dei nar^sti ». 

C'è da sperare che l'assurda e 
crudele sentenza del Tribunale 
venga presto corretta e che il non¬ 
no. intanto, ntomi rapidamente 
alla ragione. 


Gli agenti che cercavano stupefacenti hanno rin¬ 
venuto un cilindro pieno del pericoloso materiale 
Accertamenti e controlli degli esperti nucleari 
alla «Gasacela» - I misteri ancora da chiarire 


Dal nostro corrispondente 

TERNI. 22 

Ccrcavimo stupefacenti, ma 
hanno trovato anche un tubo 
pieno di pericoloso materiale 
radioattivo, a quanto pare, car¬ 
buro d’uranio: la straordina¬ 
ria scoperta — sull'episodio 
molti punti oscuri sono ancora 
da chiarire e le autorità man 
tengono il più stretto ri.serbo 
— è stata fatta nel corso di 
una pcrqui.sizione in casa di 
un professionista di Narni. per 
indagini relativo a casi di tos¬ 
sicomania. 

Gli agenti della Squadra Mo 
bile di 'remi vi avevano fat¬ 
to irruzione ieri pomeriggio II 
professionista — dottor 'Tullio 
Pietrocola di 50 anni, laureato 
in chimica — abita a Narni 
-Scalo, piccolo centro industria¬ 
le a pochi chilometri da Terni 
insieme con la moglie e due 
bambini : da tempo ha contralto 
la triste abitudine agli stiipe 
facenti, da quando cioè, anni fa 
fu costretto a farne uso per al¬ 
leviare gh atroci dolori di una 
malattia. Il dottor Pietrocola è 
abbastanza conosciuto negli am¬ 
bienti di ricerche nucleari dove 
ha anche lavorato ma ciò non 
giustifica affatto la preseu/a 
di materiale radioattivo nella 
sua abitazione privata. Nei cas¬ 
setti e nei mobili dell'appar- 
tamento, sommariamente na¬ 
scoste, venivano trovate sca¬ 
tole scmivuote. contenenti pol¬ 
vere d’oppio ed altro matonaie, 
tossico, siringhe, ccc. Ma fra 
l'altro la polizia ha rinvenuto 
anche un cilindro di modeste 
dimensioni, nella cui cavità 
era custodita una boccetta con¬ 
tenente granelli di una sostan¬ 
za che non sembrav'a essere un 
narcotico. 

Mentre il professionista ve¬ 
niva arrestato e quindi inviato 
all’ospedale di Perugia per 
essere disinto.ssicato, il mate¬ 
riale. trasportato a Temi, era 
in un primo tempo esaminato 
dal professor Tomasini, chi¬ 
mico presso l'Ospedale provin¬ 
ciale. « Non si tratta di stu¬ 
pefacenti infatti — ha detto 
allarmato il professore — que¬ 
sto è, per quel che posso ca¬ 
pire. materiale radioattivo! ». 

Immediatamente avvertito, il 
sostituto procuratore della Re¬ 
pubblica. Riccardo Romagnoli, 
prendeva la direzione degli ac¬ 
certamenti e si metteva in con¬ 
tatto con i dirigenti del centro 
studio nucleare della « Gasac¬ 
ela » di Roma che disponevano 
l'invio a Temi del professor 
Osvaldo Ilari, ispettore nuclea¬ 
re. R professor Ilari ha chiesto 
di esaminare in una stanza iso¬ 
lata il contenitore: l'oggetto 
era un cilindro in grafite, con¬ 
taminato in superficie da radia¬ 
zioni € alfa », mentre le sfe¬ 
rette contenute nella boccetta 
erano costituite da vero e pro¬ 
prio materiale fissile, qualifi¬ 
cabile con ogni probabilità co¬ 
me carburo di uranio, il quale 
emanava un certo grado di ra¬ 
dioattività, « alfa ». 4 beta » c 
4 gamma > non facilmente mi¬ 
surabile a causa della mancan¬ 
za di idonee attrezzature. 

Intanto si rendeva necessa¬ 
rio trasportare alla Gasacela 
dieci persone che. senza saper¬ 
lo. quando non era chiara la 
natura del materiale, lo ave¬ 
vano toccato, annusato e sop¬ 
pesato e potevano quindi esse¬ 
re state colpite dalla radioat- 
tirilà: fra gli altri lo stes¬ 
so dr. Garbone. capo della 
squadra Mobile di Temi, il ma¬ 
resciallo dei carabinieri Ros¬ 
sini e il maresciallo della fi¬ 
nanza Drago. I risultati della 
visita, compiuti dal dottor Er- 


ne-td Strambi, erano comunque 
toiifort.uiti perchè escludevano. 
Ili linea (il massima, pencoli 
gl .ni di radioattività. 

Il materiale radioattivo è 
stato intanto trasportato alla 
t Gasacela » per poter essere 
sottoposto a tutti gli esami tec¬ 
nici che. diretti a stabilire la 
esatta natura e la destina/io 
ne originaria del contenitore e 
della sostanza radiottiva. ri¬ 
chiederanno diverse settimane. 

Renzo Massarelli 


Sulle Alpi e suirHoellental 


QUINDICI VITTIME 
DELLA MONTAGNA 


Tragico rinD-seltiinana sullo 
.\ll)i. Quattro scalatoli sono 
morti sulla teinhile paiete 
noid dcll'Kigcr, altri quattio 
sulla .lungfrau. due sul Mon 
te Uianco. uno sul Dcnt Rlaii 
clic e uno sullo Stivcllo Do 
dici molli. 111 tutto pili imo 
nelTHocllontal l)avarc--e. Due 
giovani tienimi .sono pioti 
pitali m un piofoiulo hiir 
ione durante la travei«aia 
del ghiacciaio del Tiitkct 
nel giupiH) del Ri onta' sono 
(lai''ep|)e Rozza di d! ami' 
e Franco Frac caro di 11 
anm. \ Tolmezzo. intau 
to. continuano le ricei 
che delTex saldai o Giio 
laino Moio. stonlpar^o sai 
.Monte Strabili I.'aii/iaiio 
aiipassionato della montagna 
(83 anm) conosceva liene la 


zona c 'I s|H‘ia di trovai lo 
m (lua'ihc iifugio Tie pei 
som', thè M ciano unito alle 
'(Iliadi e di ‘•^x.tol^o. sono ii- 
iiia-ite feiite 

Le vittime dclTKiger cia¬ 
no tutte e (piatti o in ima 
'le^ta coiti,ita. tiavolt.i da 
una Itami Ieri niattiua, dal 
Klcine .Stheidiug. toii il can 
mK.tInalo si potevano vcdeie 
I colpi dei disgiaziati alpi 
iii'ti, finiti su un co'toiie lot 
t lO'O dopo un volo di t.o 
cento inetii 

Sulla .lungfi.iu 'oiio molti 
due studenti svizzeri e alili 
due escursionisti, di cui non 
SI sa lU'ppiiic la nazionalità 

Sul Dcnt Rianche e molto 
il vcnliducmio .\iuhc,is Rii't. 
in un ghiacciaio Ficdiic 
Scholl (23 anm) si è sfiatcl 


lato conilo una loecia sullo 
Stivcllo. davanti agli ottlii 
(Il MIO fi.itcllo Rithaid 
Nell llocllcnlal, piO'M) Gai 
mi'th. e 'tato liti ovato il 
I (u po dell' olandC'C .\i le 
Riecd (31 anm) stompar'O 
da altum giorni o [iioh.ibil 
mente molto a-'Mtleiato 
l ii.i giiid.i lui tiovato .a 
ciiKpieteiilo metri dalla vi'llii 
del Monti' Runico i colpi di 
diK' .ilpiiU'ti molti Si tiatte 
ithhe (il due giovani, foi ■-e 
iiittle'i, fia 1 vcntitie e i 
V ( nticiiupie amii K‘ (lO'-'ihile 
che siano tmui'ti vittime di 
sfinimento o a'sidc amento 

l.i hamio tiovati a poca di 
'tanza diillo 'liiKco dc'll’ai 
(Ina V ui Maioi, mia dellt' 
pili difficili del vci'ante di 
Rrcma. 


Presso la Torre Eiffel 


Uccide l'ex 
fidanzato 
ed è ucciso 


PXRIGl. 2J 

l'n drammatico fatto di smg'je 
ha tei 101 .zzato leii ncV'e gl' ahi 
tanti del ipiartieie mtoino ala 
Tenie Eiffel Un giovale iSiluino 
\ntomo Olivieri. 10 ami ha iii 
ci'O con un col|>o di oNto.a una 
fi.uicc'iiui ventenni' Uhii'tme lo 
Ite Pochi immiti dopo -,i abbat¬ 
teva m l’Iace de Ri elea I. colpito 
a multe da agenti te I<» ; clizia: 
ciano le nove di 'era e l-z s'ia.ic 
l'iano pene di tmi'.ti i-.'."'!! a pav- 
'("gg o doixi una goin.u.i li' e.il 
do loi I ilio Uhi ist me c stata .di i on 
t.it.i d.iirdiiv K'i 1 -.III) taian 
z.ito C'.i'iH'i.Ito d.il l.i'.to iì'i'";'re 
'l.ito libi) mdoiuito d.illa i.igi/za 

1.1 (l'i.di' piopiio m p'i' uio 
mento 'i tiov.iv.i in oupizua 
di un altio italiano An’on o De 
U noli' 1 d( e M dovc'v.mo 'iiO'.ue 
fi.i ii'ui ‘■ettim.ina 

i in oia l'u'iii con me — ha 
(oimneuito lOlvieii e hi ino' la 
to 1.1 [)i'to!.i I.'.itio 'g'()..ine 'i 
e piecipit.ilc) a i.iggiiing'.e i. po- 
^•l) (Il pullZI.t piOpi IO <(11 .llt 1 O I .1- 
po della [1 azz.i M.i 3 i l'i lo gii 
.l'gCIlt 'Olio .KvO!'. Vn'oio (' i 
violi ci.i. con '<( pi-.tol.i an ora 
111 tiiigiiu .HI.Ulto <il ’O'.K) 'l'iiza 
vit.i (li Uhii't'iu' l.'hi puia'a 
loiitio il pillilo .siliziot’o in-' ha 
f.itto r.itto (il av.mz.ue \ltrl 
.igeiili h.mno subiti) .ipi'ito il 'no 
co il giov.inc c c.idu'o 'C*o*a 
uc'iumc'iu) gl .date 


Gravissimo incidente nei pressi del casello di Parma 


Doppio tamponamento poi arriva 
un <pirata>: due mortisull'A-t 


Il deragliamento del Dolomiten Express 


55 bambini hanno evitato 
la morte per pochi minuti 


|—in poche righe—^ 



BOLZANO — Le vetture del direttissimo e del merci accartocci ate dopo lo speronamento (Tclefoto .A P. - c l'Unità ») 


Suicida la Meredith 

.MILW.AUKEE - La sorella di 
James .Mercd,th. Wiilie. è stata 
trovata impiccata ad una corda 
di plastica nelTab.tazjone della 
sua casa. La polizia ha aperto 
una inchiesta e. dalle pnme in¬ 
dagini. pare accertato che si 
tratti di un suicid o. 

Tifo: 24 casi 

C.ALTANTSSETT.A - I casi di 
tifo che SI registrano da una 
settimana in quartieri di (^Ita 
nissetta .«wk> salili a 24. Il Me¬ 
dico provinciale ha dichiarato 
che Tepidemia è da mettersi in 
relazione con le precarie condi¬ 
zioni Igienico sanitarie di tutta 
la c.ttà c soprattutto alla ca¬ 
renza dei servizi di Nettezza 
urbana. 


E' morto il poeta Sandburg 

FLAT ROCK — E' morto alla 
età di 89 anni lo «cnttore e poeta 
Cari Sandburg. Noto soprattutto | 
per la sua voluminosa opera su 
Lincoln (scritta in 15 anni e rac¬ 
colta in VI volumi), che gli vabe 
il premio Pulitzcr per la stona. 
Sandburg era stato definito il 
4 menestrello d'.America » per le 
sue raccolte di poesie. Nel 1961. 
propno con l'opera 4 Poesie com¬ 
plete » ottenne il secondo premio 
Pulitzcr. 

4 morti nell'incendio 

5LADRID — Quattro moni ed 
un ferito grave è il bilancio 
deU'esplosione. seguita da un 
violento incendio, avvenuta in 
un padiglione di prodotti infiam¬ 
mabili dell'Istituto nulitare di 
farmacia di Madrid. 


Dal nostro inTÌato 

FORTEZZA, 22 

Sei tratto di ferrovìa del Bren¬ 
nero compresa tra le stazioni di 
Fortezza e di Vipiteno, in un so¬ 
lo anno st è rischiata due volte 
la catastrofe. Un anno fa. sul 
ponte alto di .Mule?, i dinamitar¬ 
di hanno fatto saltare un pezzo 
di binano sotto le ruote di un 
convoaho in transito. VrAcvano 
che il treno precipitas.se nel fiu 
me sottostante; ma. per un ca¬ 
so più unico che raro, d loco 
motore non è derapliatn e l'at- 
tentato ha fallito il suo scopo 
criminale. 

Adesso, ieri, una frana da 
quattro soldi, cinque ebUometri 
più a valle del ponte alto, ha 
fatto deraohare il Dolomiten Ex¬ 
press. Pochi ottimi più tardi sui 
roqoni rorc?ciafi del dircltissimo 
è piombalo un merci provenien¬ 
te dalla frontiera. Ce nera ab¬ 
bastanza per provocare una spa¬ 
ventosa strage Sì. purtroppo, c'é 
stato un morto, il ferroviere Li¬ 
no Ledro. 34 anni, da Bolzano, 
ammogliato e padre di due fi 
alt capotreno del merci inre 
sTitore: ed anche sei feriti (pure, 
in maaa nranza, ferrovieri) Ma 
la conscauevze del .sinistro a 
rrehhero potuto essere molto p,ù 
gran. 

.Alle II di ’en. nella abetaia 
che Sì trova 200 metri a sud del 
la stazioncina ài Le Core, una 
minuscola frana ha ostruito il 
binano pari della ferrovia. Era 
caduta pochi attimi pnma in¬ 
gombrando per 30-40 metri la se¬ 
de ferroriana Sei punto più al 
to. il terriccio caduto non supe 
rara l'altezza di 30 centimetn 
In quel momento su tutta la zo¬ 
na infuriava un terribile nubi¬ 
fragio 

Con la visibilità ridotta quasi 
a zero, il Dolomiten Elxpress 
viaggiava a circa 60 chilometri 
orari di velocità Era composto 
dal locomotore, da una vettura 
proveniente da Genova, da 11 
vetture provenienti da Rimini e 
.Ancona e da 7 provenienti da 
Bologna. Queste ultime aggan¬ 
ciate in testa appena dietro il 
locomotore, erano vuote, e non 
avrebbero proseguito i viaggio 


oltre frontiera ma. al Brennero, 
sarebbero state staccate e poste 
su un binario morto. Per questo 
motivo i ferrovieri di scorta al 
treno avevano appena ultimato, 
prima di giungere a Fortezza, d 
trasferimento di 55 bambini pro¬ 
venienti da una colonia dalla pri¬ 
mo vettura di testa ad altre vet¬ 
ture di coda. La prima vettura 
di testa, dopo il deraghamento 
e l'investimento, è quella che è 
stata accartocciata nel modo p.ù 
pauroso. 

Messi cosi inconsciamente m 
.solco i bambini, pochi momenti 
dopo il treno è deragliato Sotto 
Vimperversare dcU'uragano si s(x 
no verificate scene impressio¬ 
nanti. 

Si deve cosi al capotreno del 
Dolomiten. Gianni Canepel. 34 
anm. abitante a S. Giovanni di 
Bolzano, .se il merci in ornro 
da nord non è piombato a tutta 
velocità sul convoglio rovescia¬ 
to. Canepel. balzato a ferra fra 
i rottami, ha srotolato la sua 
bandierina rossa e si é dispe¬ 
ratamente lanciato di corsa lun¬ 
go la massicciata I ferrovieri 
del merci m arrivo. :l 1 5S39 ». 
canea soprattutto di bestiame 
rivo, io hanno scorto Monco- 
rono solo ,W/ metri al luogo del 
deragham.cnto c l urlo è stato 
inenrobi.’e. Però il merci ha 
investito i vagoni roresc'oti a 
velocità per lo meno dimezzata 

La strada è ora Ubera e per¬ 
corsa in un senso e nell'altro da 
un impressionante traffico di au 
tomobili di turisti: per la ferro¬ 
via dovranno invece passare an 
coro diverse ore pnma che i 
treni possano nuovamente tran 
sitare. I treni, adesso, giungono 
da sud fino alla stazione di For¬ 
tezza e da nord fino a quella 
di Vipiteno. Trasbordati da au¬ 
topullman. i viaggiaton non su- 
biscono che un modesto ntardo 

Sono migliorate le condizioni 
dei feriti. Soltanto tre. Dando 
Bortólato. aiuto-macchinista del 
Dolomiten Express e i funzionari 
delle FFSS. Danilo Roncati e 
Guglielmo Corsi, sono stati trat¬ 
tenuti in ospedale. 

Piero Campisi 


Incriminate 29 persone 


Arrestata a Palermo 
una cosca mafioso 


PALERMO. 22 

\cntinovo p^.'-'onc <-t>r,o incriminate dal giud'ic 

l'tnittorc doti. Chinnici del Tribunale di Palermo. i>er ,-iltivita 
a delinquere: ventitré sono ‘•'ate già tratte in arrc'to. tre 
^ono invece tuttora latitant . L'operazione, concliic.i dofwi nu'i 
di indagini, avrebbe chiarito in tutti i suoi a«pctti l'attivita 
matio'a di un gnippo di pcr'Onc che per anni hanno dominato 
una borgata di Palermo, queila d. Uditore. I-a co'ca mafio'^,! 
-arebbe implicata in due omicidi (1 a-,sas<;mio del iio-.'irientc 
Gmo Salerno e quello dclTagncoIfore France-co Mazzarra. 
avvenuti entrambi nella borgata che era ‘tata per anni il 
• reeno 1 di un noto boss, » don » Pit-tro Torrett.i) < in alcune 
estorsioni seguite da incendi dolo'i a ‘copo mtiiiiidatorio 
Molti degli incnminati sono ‘tati tratti in ar''<‘to a l’a 
lermo, altri ‘ono stati invece arre.'tati in divcr-e citta. 


Allarme in tutti gli USA 

Caccia al televisore 
che emana raggi X 

2 W.ASHINGTON, 22 

- n Dipartimento federale della Sanila ha pregato i gior 
* naii, le .stazioni radiofoniche e quelle televisive di lanciare 

- im appello ai pos.se.sson di un certo tipo di apparecchio per 
Z la ncezione dei programmi della televisione a colon 

“ Il 4 Surgeon General » (ossia direttore generale della Sa 
Z nita) William Stewart ha dichiarato che la General Electric 
“ Company, una delle più grandi aziende del mondo nel settore 
» degli elettrodomc'stici. ha dovuto constatare che un proprio 

3 televnsore a grande schermo per erron di progettazione emette 
“ quantità penemiosamente elevate di radiazioni, più precisa 
Z mente di raggi X 

- l.a General Electnc ha già rintracciato e ritirato oltre 
Z 100 000 apparecchi ma non è nuscita a rintracciare gli acqui 
2 remi di 9000 di essi. Si tratta di gente che lo ha acquistato 
Z tra il 1. settembre 1966 e il 31 maggio di quest'anno. 


Un'autolettiga ha urta¬ 
to contro un autotreno 
Poi un’auto ha investi¬ 
to l'ambulanza - Infine 
è sopraggiunto il ca¬ 
mion non identificato 
Altre vittime a Cuneo, 
Imperia e a Brindisi 


PARMA. '22 

D.ic Ilio. ti (' uii'Ui‘i()->, f( riti 
'ouo i! hil.iiiL.o (Il mi \ ''.O'C, iM 
(idciitc .ictiiduto quc't.i tua'.tiu.i 
liin'-'o l'AutD'tr.ida del .So'i' nei 
pressi di P.irm.i. c tu'ì (iii.ilc 
sono riiu.isti Lonnoti un dato 
tr('no e 12 .r.itovcttuie. 

Sei ondo i pumi .iccert.imeir.i 
le Vittimo sono Frane osto Piioii 
(Il 38 anni residente ad .Asioli 
Piceno e Nazzaieiio De .Aiigelis 
abit.inte a S.in Renedetto del 
Tronto 

Il De .Aiigelis era a boi do di 

iiii.i niitolettig.i dell ospedale ii- 
vile (il Sali Renedetto del 'liolito 
che stava li asportando a Milano. 
I)cr essere ricoverato al locale- 
centro iistion.iti, li piccolo Mai 
cello Priori, di .5 anni, lesidente 
ad .Ascoli Piceno. Snll.i lettig.i 
guidat.i da Luci,ino Chiodi di 28 
anni abitante a S,iii Rcncdcllo 
del Tronto, era ,inclie la madre 
del piccolo. .Anna M.ina A’issoli 
di 37 anni L'amhiilanz.i. due chi 
liimctn do|)o P.iima, ha tam|M> 
11 ,Ito un autiK-ano. targato Po 
riigia e condotto d,i SettiiiKr .ALit- 
tioni di 28 anni il quale stav,i 
fermandosi fier controllare l.i 
pressione di un,i delle gomme che 
‘lava afflosciandoci Per Torto 
rautolctlig,! SI e di'fxista tra 
svcrs.ilmcntc alla strad.i mgom 
brando l.i corsia di sorp,TSso ed 
V stat.i a sua volta tamp-inat.i 
da iin.i Flavi,! t,irg,ita Rolngna 
guidata da Giorgio Lazzari di 
54 anni residente nel capoliiogo 
emiliano, che aveva a bordo al 
tre due pcr.‘one 

In questo M-condo scontro ha 
perduto la vit.i il De .Angel.s c 
‘ono rima'li fer.ti iauti'ta del 
rambul.i'iz.i, Luciano Ch'ixli, il 
p ccolo Prio-i c la madre .Anna 
.M.ina ViS'oIi 

Poco r'o)Ki è g.un’a sii] luogo 
deirinc ideti'e u la Volkswagen 
‘.i!.,! qua'e ci.mo il pidic de! 
p.cco'o Fr.inco'Ci) Priori di II 
anni c il frate lo di q icsti Viri 
cenzo di 46 anni che era al'.) 
gu.d.i I due, che avevano se 
giiito la autoambulanza da S Be 
ncdctlo del Tronto. rc‘isi conto 
di quanto era accaduto, hanno 
fermato Tanto stilla corsia d. 
emergenza e sono accor-si per 
dare i| loro aiuto. Proprio in q'iel 
momento pero è sopraggiiinto un 
autocarro. le cui caratteristiche 
sono rimaste ‘conosciute, che ha 
travolto I due continuando la 
corsa. Francesco Pro'i e mo'tz) 

I .sette feriti sono stati tra 
‘portati alTO'pedale di Parma. 
In per.colo di vita ver‘a il pic¬ 
colo Marcello le cui condizom 
erano gravi anche p-ima del 
Tinciden'e 

.A'-, K dt'T. n.o'lal, sono av 
vlui'! a C neo ad I n.c'-.a e .n 
,)'<>. H ..1 d R'.nl.c. Una « Ci 
:'Ot -1 > c.n targ.r f-ancC''' è J 
'C • 1 ri. -Tada - T a ''.Vale de 
Co t' ,i Tenda f.-.i Vf-.uarite e 
Ro-) .rn'e I-r v«‘.li'.i r .o.'ecip 
tata (cr 'ina ‘carp-ita Delle 
q la:: <■> pe"' 0 ''e che c.'a.no a bo¬ 
rio. m, Tc.-isa Grag..a. c .-norta 
s T ..iVp) 

Un br T)b no d. 10 anni e una 
ragazza ‘onu nxn.-;, e altre due 
nersone sono - ma'te gravemente 
ferite i.n in inciicnte sulla «ta 
tale 28 

.A Franca villa Fontana in prò 
vincia di Brindi.si nello scon’ro 
frontale tra due motociclette, av 
venuto sulla strada 4 Santa Cro 
ce di 5)Opra » il muratore G'o- 
vanni Altavilla, di 24 anni, della 
zona che era alla guida di una 
delle diie moto è morto sul col 
po: anche l'altro motoc.clista. 
Vincenzo R.cch.uti, è decedut# 
all’ospedale; mentre Cosimo .Al¬ 
tavilla. di 19 anni, anch'egli 
muratore, che era sul ‘edile 
poster.orc è stato ricoverato In 
ospedale con prognosi liwrvMa. 






















PAG. 6 / fatti nel mondo 


I*UnÌtd / domenica 23 luglio 1967 


Settimana nel mondo 


La richiesta formulata da alcuni movimenti di liberazione 


Paralisi all’ONU 


1/ Assciiililea KCiU'ralc, del- os«rrc in ((UOJliono, lipji- 

rONU ha coiii'litsi) (I provvido- sì quelle ll(■;:li Siali aruhi allac- 
rianicnte a venerdì sera la sua etili. Gli israeliani hanno aneo* 
«essiune Elraortlinariti sul Me- ra ima valla riliadilo elie non 
ilio Orienle eon un hiltinrio <le- inleiidoiio evaeiiare i lerrilori 
ludenle, che, menile aggrava la invasi e già si tip(>ro|iritmo ilei 
cri.si ileirurgani/xaziuiie inler- peirolio. del rarhone, del ra- 


naziniiale, la.seia la porla aper- 
la ad im’ulleriorc delerioramen- 


me e del mangane.se del Sinai. 
Kslikol fa appello agli olirei di 


Tribunale ìnterafrìcano per Ciombè 
prima della sua consegna al Congo? 


lo della biliiu/.ionc, e periino ad liillo il mondo alTinehè lascino 

una ripresa delle oslililt'i. Co- le loro caso per alTIuire in un 

me Grouiiko ha sollolinenlo nel « nuovo Sialo d'Israele ». Sul- 

suo iniervenlo ronelusivo, la la S|ionda orienlale del Canale 

grande maggioranza ilei le dele- tli Suez, il generale Dayaii sla 

gazioiii ha eimdaimalo r-ig- eoni'enirtmilo. seeoinlo il A'eie 

gressione i-raeliaua e le rnni|ui- VorA‘ 77/i»es una tua*sa « roriiii- 

•le Icrriloriali che ila e^sa dori- iltihile » ili uomini e di mezzi 

vano, e .si è pronimeiala |ier il 1' di es'i si avvale por rorrar di 

riliro delle iriqqie sulle piisizio- imporre ninnii inìlìinri una li¬ 
ni ocenpale prima del .'i giugno, qiiidazione della ■ovranilt'i egi- 

-Ma la resislenza accanila degli zinna .auliti \ia d'acqua 

Siali Ciiili e delle alire poien- Da qui il pericolo reale di 
ze iiiipei iali.sle ha impellilo che una ripres.i degli sconiri. Del- 

1 .Vssemhlea prende.s-e nelinmen- l'inlera siliia/ione si è oceupa- 

le posi/ìoiie in modo conrorme lo. ovviamenle. il a verlice » dei 

ai principi della (.aria. cinque paesi arahi progressi-li, 

(.li iillimi giorni della ses- rlip .si è concluso al Cairo lii- 

eìone siraordinaiia haimo \isio nodi. I pri-siilenli della H\IJ. 

un esiremo srorzo dei soiieliei d’Algeria, Siria, Irak e Sudtiii 

e di alcuni n non allineali n per hanno annuiieialo di aver rag- 

inelleie a pillilo un Ic-lo .sii-cel- giimio una « posizione eornii- 

lihile di raecoglieie allumo al- ne n nei eonfroiili di Israele, 

la richie-ia dì rilirare le Iriip- d.-glì Siali Ciiìli e della ('.raii 

pe la necc-siiria nitiggioranza nreiagnti e ili aver roneordalo 


Giakarta 


Ondata di 
arresti di 
ufficiali 
pro-Sukarno 


Timore di qualche tentativo dei mercenari per 
liberare « il più grande traditore del Continente » 
Ufficiali sudafricani hanno forse partecipato alla 
sollevazione di Kisangani • Pressioni per otte¬ 
nere la grazia, negata da Mobutu 


SCONTRI A MINNEAPOLIS 


Dal nostro corrispondente 

ALGF.RI. n. 


golose, intanto, si è riunito per 
esaminare la decisione della Cor¬ 
te supicina di Algeri di racco 


1 .Vsscmhlea preiide.s-e iielinnicn- ritilera Eiliin/ione si è oeeiipa- MIIIlpHlll I.a sentenza della Corte su- mandare al presidente Bunicdien 

P- posi/ioiie in modo eoiirorme lo. ovviamenle. il n venire i» dei . prema che accorda al Congo la l’estradizione di Moisc Ciombè. 

ai principi della Carla. cinque r'nesi arahi progressi-li, ni*A _ Vlllfff ritA estradizione di Ciombè, ha tolto si tratta di una riunione straor 

.;ii „ni„ù „i,mM ,.i,. .i i.„i r,i„ i„. proouKamo sa •" 

«ione slraord.mii.a iniiiio visto I presi,leni, della HUJ. ,0 definisce la stampa al- Mentre la riunione stava per 

mi estremo bforzo dei Eovieiiei d Algeria, Siria. Irak e Sudan TOKIO. 22 genna. Occorre tuttavia ancora avere inizio, radio Kinshasa ha 

e di alenili n non allineali n per hanno anniiiieialo di aver rag- Il regime militare indonesiano la ratifica del governo, che rcn- trasmes.so qiie.sto commento: « Il 

ineiteie a pillilo im le-io sii-rel- giunto ima « po-izione eornii- ha intensificato la etxirazicne e da operativa la sentenza e che traditore Ciombè .sarà prc.stó qui. 

tihile di raceoglieie attorno al- ,ip n nei eoiifronti ili Israele. arresti degli elementi rima.s’.i ne indichi i modi e i tempi di i,a causa dell'Africa è stata 

la rìrhìe-ia dì ritirari- le iriip- degli Stati l'iiìti e della (irai, (chicli a Sukarno nelle file del- e.secuzione. ascoltata. La giustizia ha par- 

pe la neee-aria maggioranza n,eia»na .lì aver eoneor.lato ^ssercito. E’ un’operazione svo! Alcuni movimenti .Mricani di hdo e ha dimo.strato che la so 

, 1 ,.; ,|,„ M. . . ■ . . I- • 1 senza alcuna pulzhlicita di cui liberazione, rappre.'^entati ad Al- jidanetà africana non è una na 

. ......Mire attive., per l.qn.dare hanno gerì, rinnovano in que.st. giorni mi;, ma u“^^^ 

Ita, t .lato impos-iiule (Oli- h- ron.‘egiienze dell aggressione, avuto notizia .soltanto Oggi con- la proposta di sottoporre Ciom Mobutu. dai canto .suo, ha di- 

eiliaie questa i«ianza. giiidiiMt.i niiinedien e \ref liaiinn avuto .statando che la capitale. Giakar- bè, prima della estradizione che chiarato ieri: «Per noi Ciombè 

dall’LllSS e dall.i maggioran/a siieeeksìv.imi-nle a Mose.i ulte- ta. era Stata attrezzata a «l.fe.sa inlcrverreht» in ogni caso, al è un uomo morto» Egli ha ri- 

.I..II,. .11.:_? - .. l-.. • . . ... a I ____la_ J. _a_.-l_1- :..a__-r-: .... .. 


delle di-lega/ioni pielimiiiare e 
il I imliiei.iliile. eoii qiiell.l 
esprc'-a il.i idtre p.irlì. eÌie la 


riori eonsiillazinnì. rhe hanno 1 contro possibili rivolte. 


portalo ad un ulteriore ralTor- Batterie controa'ierce -ono state cano. 

• _Il_»_ _ i _L.l_^ fV»-. 


giudizio di un tribunale intorafri- cordato che la magistratura lui 


. .. ,.41 |f4*iii^ « III' IVI uniii 11 «i _ , ... « i- .• t • j'i»- «i« z-i-»’* j* .."* - - - — 

ventennale eonte.-a a.al.o-i-rae- l’I Ill‘;^ e il movimento anli-im- ‘ non appena I e.x-premier metterà 


dell., solidariel.à fra co'locafe in tutti i sobborghi e D’altra parte sono stati avan- 


erne.s.so un’inequivocabile con¬ 
danna. che può essere eseguita 


lio,'. Ir.. vi . ...1...:...,,- -i..r. • I- . i II (Laviazione è considerata relati- consegna immediata di Ciomhe. p,enc .su territorio congolese, 

i.ma trovi mi.i solii/.one dura- penalista arabo. Un pu, am- vamente ostile al nuovo regime, nelle presenti condizioni del Con- Mobutu ha anche protc.stato vi- 
iiir.i. M-eomio iiitorinazioni pi,, nvi-rliee» ar.ilin non si ter- la parte che ebbe nella fai- go. dove sussi.stono nuclei di vacemente per ringerenza stra- 

gioniali-iielie (nessun progetto r.à prima del 7 agosto e «embra ] ta sollevazione di sini.stra di mercenari in rit)elhone. Si teme niera nelle que.stioni interne del 

• li ri-'dii/ioiii- è s|;iii,. j,| ,.|fci. dipendere, sccomio indicazioni due anni or sono e perchè anno- che questi mercenari, aiutati da suo Paese. Secondo il presidente, 

li, (lori.iio al volo) ipic'la si-, date al C.iìro. da una pìi'i rida- vera tuttora nei .suoi ranghi eie- potenze straniere, possano riti- è accertato che. in occasione 

••oinl.i isi.mzii si era espiess.i in ra dermizìoiie di‘iralleggianien- menti fedeli al depasto capo del- novare i loro tentativi di rove- della recente azione dei merce- 

iin riehiamo al prineipin della m «lei "nvernì influenzali dal- politica). sciare un governo che si è riav- nari, ufficiali del Sudafrica so- 

e.si.slc,. 7 a. imiipemienza ed iute- lorri.lenie ^ vie di Giakarta. inoltre, so- vicinato ai go^rnt nrogress,sti no giunti alljieroporto di Kisan. 

uriti territoriale ili n Inni ifIì . ™ continuamcnte percorse da ®. mtwno di hlicrare gani per partecipare alle opera- 

Km., iLrriiorian in n inni gii „„ „ |,I,ro hianeo n reso autoblinde dall alba di stamane. Ciombe. ricorrendo come nel /ioni contro il governo di Kin- 

aitili .... .. .4 __A— ^ __;.lt __ . I 


(liedc su territorio congoIe.se. 
Mobutu ha anche protc.stato vi- 


vera tuttora nei .suoi ranghi eie- potenze straniere, possano rin- 
menti fedeli al deporto capo del- novare i loro tentativi di rove¬ 
to Stato ed alla sua politica). sciare un governo che si è riav- 


è accertato che. in occasione 
della recente azione dei merce¬ 
nari. ufficiali del Sudafrica so¬ 


stati „ dell., rcgiimc I par.^i ara¬ 
hi si s.-ii'iddii-ni oppii-lì, in iin- 
nn* delle pnsì/ìimì noie: il ri¬ 
fiuto. eiiii-, di-lla soluzione iiiiÌ- 


inilililìro martedì, il governo e batterie di artiglierie e mitra- passato a operazioni m t’uraca- 
VTilsoii «i è (ìiiiilmente ribollo glicrc [le.saiiti difendono il quar- diifa^ggio. . . 

al n taglio n ilegli iitipegni bri- tier generale delle forze strale- Ad ogni modo il ritardo nel- 

. _ ' ^ ^ _L _ _A- _j..._ I nniinr*i:i‘7inn/» Holifi «iPnfAnTn 


pa<;sato a oponizioni di paraca* shasa. 


iiiiifi. riiH-, urna S(»iiizinnr uni- o i ■!; n - - ____ _ -- 

Liierale data <la Israel.- al prò- ' .r. parti mobili (motorizzati e mec- Pubblicata non piu (come si era 

hlema p..le.sii„ese. in vì,dazio,le - , , "n'"''’' canizzati) costituenti la vera for- annunciato ,n un primo tempo) 

A: _. 1 :.: riii.in/i.iria dol Rej-nn bollirà deirindonesia. nove del mattino, ma alle 


giche dell'c.sercito ossia dei re- I enunciazione 
parti mobili (motorizzati e mec- pubblicata non 


sentenza. 


di liiltr le precedenti dis|insi- 
ziiini deirONU. 

In ipie'l’iillimo episiidin ili- 
pliimalieo .si pilli vedere una ri- 
[irnva del daimo ulteriore rhe 


l Inilo. Sono previste per i pros¬ 
simi nitn anni eeiirunnie per SI'O 


za bellica deH’Indonesia. "«ve net mattino, ma atte 

„ , . - j » diciassette del pomeriggio, quan- 

Dopo tanto spiegamento di for- 


ze nella capitale, l’agenzia uffi- 


«i, • 1* I* I* I I t liviiu I uiAj 

rinlintii di Mrilitto. I .iliit.'uidono. indonesiana < Antara > ha 

olifp rhe di Adrn. di Sinenpnre diffuso, per mozzo di radio Già- 
e delle lia-i in Malesia e lo «rio- tarla, la notìzia che la dirczio- 


|. . , |. Il ^ ... .44. -4.•• nuli.*!, la I IVI 1 Alia uuu lu 

.iggrrs'ioiic i.sraeli.ina ilei a ,|j grandi imil.à mili- ne effettiva delle epuraz'oni è 


giugno ha arreralo alla rieerea p» 

di lina siiliizii.ne |,arinea nel ,.|,p Vi| 

-Medio Orienle. Ma il valore 


algerino era cià terminata, co¬ 
stringe ad attendere almeno la 
prossima riunione ministeriale, 
fissata a giovedì. E si può spe¬ 
rare che nel frattempo si abbia 


dell'epi.smiio stesso appare re¬ 


tar!, E lo n addio I, all Estremo Ora affidata al maggior generale ima comnletn normalizzazione 
Orienle. .he Wilson aveva se,n- Kemal fdris. comandante delle ^ “fono nel CoS 
pre ren alo di evitare, e rhe * Strategiche » anzidetto. [| presidente Mobutu verrà ad 

..l: i . 1 ..: r^l Essa ha aggiun.o con enfasi grO.S- Alceri n ennffr.afnlarsi nersonal- 


pre «-erralo di evitare, e «’lii 
gli è ozgi imposto dai suoi fai 


Il presidente Mobutu verrà ad 
Algeri a congratularsi pcrsonal- 


lalivo. ove si confrontino le n,„p„,r Irri,m e nreorrtin-iia si tratta di un « bub- mente col presidente Boumedicn- 

alTer,nazioni di princìpio «leì r re-.z!one .1^^ S Sii ^ 0 ."^ ^ da estinguere e «qiMnto quando la pagina Ciombè 

diversi testi con la realtà «Iella i ? 2 L olòì J os! '■^pidamente Ciò sarà fatto ^arà stata definitivamente tira- 

siiinzinne T .*^**‘^*,,1.^' P tanto meglio ^rà per tutti. La fa. Lo ha dichiarato il ministro 

" . , rologiri „ negativi sull inlerven- operazione sara compiuta con la ai congolese Munitele Dia- 

Ogm giorno «he passa rende imperialista nel sud-est asia- stessa energia e rapidità con la ka.' che è qui dal 10 luglio in 


più rhinro rhe non sono la esi- 
flenza, rindipendenza c l’iiile- 
grilà territoriale «li Israele ad 


quale il generale Suharto schian¬ 
tò sul nascere il fallito colpo 
comunista del 1965 ». 


missione straordinaria. 


It g. 


Nuovi sviluppi della lotta in Cina 

Fautori di Liu Sciao-ci 
al contrattacco a Wuhan 

Radio Pechino parla d’un movimento separatista — « Trionfale ritorno » 
di due inviati di Mao che erano stati arrestati 


KINSH.-\SA. 22 

Una grande macchina propa¬ 
gandistica e di pre.ssione psico¬ 
logica si è messa In moto nel 
tentativo di salvare la vita del- 
Tassassino di Lumumba. I più 
aitivi. In que.sta campagna, sono 
evidentemente I legali dell'ex- 
primo ministro fantoccio. L'av¬ 
vocato americano della moglie 
di Ciombè. ieri, ha inviato una 
lettera alla commissione dell'ONU 
per I diritti deU'uomo. per chie¬ 
dere che « diritti e libertà fon¬ 
damentali » di Ciombè non sia¬ 
no lesi. 

L'altro avx'ocato di Ciombè. U 
francese Floriot. si è Invece de 
streggiato con interpretazioni le 
gislative. affermando che l’estra¬ 
dizione del suo cliente sarebbe 
« contraria a tutti i principi del 
diritto e In particolare alle leggi 


Si nascondeva presso Vienna 

Il nazista Burger 
arrestato in Austria 


Epurati 
i feroci 
sgherri 
di Duvalier 

RIDOTTI DA 3.500 a 1.500 I 
«TONTONS MACOUTES», CHE 
SPADRONEGGIAVANO SUL 
POPOLO UCCIDENDO E RU¬ 
BANDO - MERCENARI EU¬ 
ROPEI INGAGGIATI PER 

1 formare un nuovo re¬ 
parto DI TORTURATORI 

SANTO DOMINGO. 22. 
Secondi) quanto alTonnato da 
persone giunte a Santo Domiti 
go da Haiti, il dittatore Dava 
licr, temendo di vederli unirsi 
ai propri nemici, starebbe limi¬ 
tando l’inlluenza dei « Tontons 
Macoules » (feroci sgherri del¬ 
la poli’zia segreta il cui coman¬ 
dante, colonnello Jean Tassyl. 
ha cercato rifugio nell’ainba- 
sciata brasiliana a Porl-au- 
Prince) e starebbe costituendo 
sotto il nome di « lirigata terri¬ 
toriale ». un nuovo servizio di 
infonnazione c di repressione 
comandato da Morille Figaro, 
ministro deirinterno, nel quale 
ha assoluta tìdueia. 

Gli effettivi dei « Tontons 
Maeoutes », si afferm.i dalla 
sle.ssa fonte, .si sono ridotti du 
3.5(X) a 1.500 durante la forma¬ 
zione della « brigata territoria¬ 
le ». che viene i.struita da mer¬ 
cenari italiani. lcde.schi c in¬ 
glesi, c i cui ulliciali hanno 
gradi superiori a quelli del- 
l'esercito. ridotto a 15.000 uo 
mini in seguito alle epurazioni. 

Uno dei principali personag 
gi del regime sarebbe ora il 
colonnello Gracias Jacques, eu- 
mandante della guardia presi¬ 
denziale. II dittatore Duvalier 
non avrebbe però intenzione di 
cedergli il potere, come non in¬ 
tende cederlo a suo genero. Lue 

MINNEAPOLIS — I vigili del fuoco Intervengono nella Plymouth Avenue, dove giovani negri 1*oucard. ministro del Turismo. 

hanno incendiato alcuni negozi in cui è praticata la segregazione razziale (Telefoto AP-c rUnità») essendo (o tingendo di e.ssere) 

sempre persuaso che i santi del 

I Vu du » (la religione pagano 
haitiann di origine africana) lo 
hanno designato per governare 
il paese a vita. 

Jean Pierre Audain, amba¬ 
sciatore di Haiti nel Messico, 
ha rassegnato ieri le dimissioni 
a causa dei problemi |X)litict 
che si pongono al suo paese. 
Dopo avere paragonato la si 
tuazione di Haiti « alla pace dei 
cimiteri », il diplomatico ha af¬ 
fermato che non vede alcuna 
soluzione po.ssibile in un imme 
dialo futuro: « In molle occa¬ 
sioni. negli ultimi mesi — ha 
fistio ai giornalisti — ho consi 
glialo il presidente Duvalier di 
essere più "clastico”: ma è dif- 
cile per lui cambiare perché è 
pre.so negli ingranaggi del po 
tere ». 

Secondo Andain il presidente 

- NEWAIIK, 22 |•afTcrmazionc che nei ghetti di Haiti esercita un controllo 

Floyd McKissick ha proposto americani non esistono prò- 
una mozione per eleggere un blemi « interni > del Paese, ma provocato nel paese 

>reSSO Vienna sindaco negro a Newark; Leroi che .si è in presenza di una una tale psicosi di terrore che 

_ Jones un’altra, per la libera vera c propria opprcs.sinne di uessuno osa contraddirlo ». 

zionc di tutti i negri arrestali tipo colnniale. , resto, ha aggiunto I am 

durante la repressione nel New In volo da Washington, in- fasciatore Audain. a I ort-au- 

Fl RliraPr . Ro" Karenga. per l’in- tanto, c giunto al soccorso del 



Votate le prime mozioni al congresso antirazzista 

«La rivolta è un diritto 
dei negri USA oppressi » 

Campagna per eleggere un sindaco negro a Newark • Chiesta la liberazione degli arrestati per 
la sollevazione delia scorsa settimana • Invito a una commissione di controllo deli'ONU 


durante la repressione nel New In volo da Washington, in- 
Jersey: Ron Karenga, per l’in- tanto, è giunto al soccorso del 
tervento di una commissione sindaco Addonizio il capo dcl- 


di controllo dell’ONU per ac¬ 
certare i patimenti subiti dal- 


rUflìcio per gli aiuti ccono 
mici federali, .Sargent Shrivcr. 


V1E.NNA. 22. 

n noto terrorista Norbert Bur¬ 
ger è stato arrestato nel pome¬ 
rìggio dì oggi dalla polizia au- 


« siriaca nei pressi di Krems. un 

algenne ». Secondo Flonot. Ciom- ...... 

KA nnn «rar^AKKA aaneAtfnaSM a CCIltrO SUl DdRUulO ulStflntC 11113 


«."SirìSS? Sr ™' l Si d. Vto 


TOKIO. 22. lotta tra questi elementi e 1 so- , 
li corrispontiente a l’echino del stenilori di Mao provof^rebbe 
giornale giapponese « Asahi spargimenti di sangue da tdeu- 
Shimbun > scrive clic una mani- f*’ mesi. Secondo il corrisponewn- 
feslazione di mas.sa alla quale nipponico vi sarebbero stati 
partecipa l’esercito ha avuto ini- f'^ueno 120 sconUi sanguuK^i 
zio a Pechino sotto un violento ^ aprile e il 3 giugno. 80 

temporale. La manifestazione è Ira il 3 e il 15 giugno. 50 tra 11 
diretta non soltanto contro il pre- 16 e il 24 giugno; il bilancio to- 
aidente Liu Sciao-ci nia anche tale sarebbe di 350 morti. 1.500 
contro il gen. Cen Tsai-tao, co^ feriti gravi e 15.000 feriti leg- 
mandante del distretto milita gen. 


re di Wuhan. considerato favo¬ 
revole acli oppositori di Mao 
T-e-dun. I dimo.stranti recavano 
cartelli con senile come « Libe¬ 
riamo la provincia di Wuhan ». 


Il 20 luglio 1 « conservaton » 

avevano mobilitato 430 autocarri .__ 

per organizzare una dimostra WASHINGTON. 22 (ervenTo deii’ei~cómandante del sulla stampa austriaca, che pre- 

Sensazione al Pentagono: uno mercenari .sudafricani nel Con- Io sjwnto ^ questo ^isodio 
Il corrispondente dell’» .Asahi > dei camerieri del mini.stro ame- go. il colonnello Mike Hoare. per chiedersi le di tanta 

accosta queste notizie alla « at- ricano della Difesa. Roberto .Mac Egli ha Inviato una lettera al inefneienza dei serviri antilerron- 

mosfera straordinaria » che efii- Namara ha la lebbra. E qv^ presidente Mobutu invocando la ,ì 

at,t.aim«-nr«. a Pi-ohtno I rnr- basta: SÌ tratta di un in- grazia per il condannato. Lese- ultimi tempi la propagan- 

, DI. .1 ó .4 serviente della mensa do\-e pren- cuzione della condanna a mor governo viennese 

nsponden.i a Pechino di altri due ^ il nij|j,are fascista Burger. come si ricorderà, è 


Lebbroso 
il cameriere 
filippino di 
Mac Nomaro 


Un'iniziativa è stata presa an¬ 
che da un senatore americano. 


na. Burger è stato trasferito suc¬ 
cessivamente in un carcere della 
capitale. Contro il terrorista, co- 


Li' 



la nazione negra americana: Altrnvcrsn questo funzionario. 
Dick Gregory, contro la guerra Johnson projione al sindaco di 
nel Vietnam. Questi documenti. Newark un ampio programma 
votati a grandissima maggio- di interventi economici per far 
ranza, contrassegnano l’odier- .scordare ai negri l'eccidio del- 
na giornata del congresso del la .scorsa settimana. 


Del resto, ha aggiunto l’ain 
basciatore Audain. a Port-au- 
Prince non esistono altre l)f.’r- 
sonalità in grado di assumere d 
jiotere e tra gli esiliati non e.si- 
stono che ambizioni personali 
ma nessuna coesione. 

« Tuttavia — ha aggiunto .-\u 
dain — continuo a considerar¬ 
mi sempre amico del doti. Du¬ 
valier >. 


h 


Potere negro. 


A pochi chilometri da Ne- 


Strom Thurmond. che ha invi- spiroato 

tato il presidente Johnson a chic- * cattura no yonu 

dere. in un appello personale. Austria, d^ I tac¬ 
che non venga concessa l'estra- al < Der Spie- 

dizione daH'Algeria per « un sf^eneva nrf 

grande "leader" africano». B modo P>ù sfareiato la necessità 


senatore ha aggiunto che « sa¬ 
rebbe un grande disastro .se 
Ciombè venisse giustiziato». 


di nuovi attentati in Alto Adige. 

Datosi alla latitanza. Burger 
è riuscito Rno ad oggi a farla 


Il di,scorso più applaudito ed wark. e altrove, la repressione 
ellicace. oggi, è stalo quello prosegue quotidianamente. A 1 ^ rieloco MrA«sffl 
di Floyd McKissick. il leader Engleuood. a mezz’ora di pulì- CllICSC gicCH 

del congresso per l'ugiiaglianza man dalla sede della confe • • 

razziale (CORE). « Troppo a ronza sul Potere negro, un SIFIQIIQ 6 QriflGIICI 

lungo — egli ha detto — i fun- giovane è ricoverato in ospe- ^ ■ 

zionari bianchi hanno potuto dnle in gravi condizioni dopo pBF UGrUSDlSIIIIIIB 

evitare l ira della comunità il violento attacco della polizia * ■ 

negra. Ci siamo cornsultati con contro un corteo di protesta. gfl|ì (|fC|||Ì 

i leader negri progressisti di Anche tre poliziotti sono ri- ” 


questa comunità. Si è deciso masti feriti. Nuovi scontri si 
di far indire nuove elezioni per hanno a Minneapolis. 


Un intervento praCiombè è ap- grane alle alte proteo^ 

par.so sul giom.ile con.servatore ha sempre goduto. LI 


londine.se Dailp Express. 

Molto significativo anche l'in- 


mancato arresto del terrorista 
aveva suscitato critiche anche 


Premier e ministro della .sicu 
rezza H'.'I Fimi, d.i p.ir(c di 
oppositori di .Mao. la m.inifo 
stazione di Pochino, scrive d 
giomaic. fa pcns.arc che nell.a 
fona di Wuhan vi sia una * sitiia- 
7 i(xx? grave». .\ Wiih.m vi sono 
2.400 tra fabbriche e miniere che 
sarebbero rimaste semi p.iraliz- 
late a seguito di un’insurrezio- 
l*e armata di circa 50 0(K) tra 
c^crai c contadini. 

Radio Pechino, ha annuncia- 


. 


liberarci di Hug Addonizio e .Si propone, intanto, da parte 
sostituirlo con un sindaco di un istituto specializzato, di 


BEIRUT. 22 

Delegazioni di religiosi della 
c: I chiesa ortodassa greca e delle 

_.S, proi^ne. intanto da parte catmliche siruina e arme 


negro ». 


introdurre una .serie di appa- 


A Newark, su 400 mila abi- rcntemcntc innocenti tesi psico- 


na SI recheranno ad Istanbul per 
incontrarvi Paolo VI. 

La chiesa grefx) ortodossa ha 


tanti, circa il sessanta per cen- logici, su grande scala, nei tenuto oggi a Beirut una riuni«ic 


Dor» l'arr^to a Wuhan del di- j 3 „ ^ ricano 

ce.ntc delia propagand.a del , . j u 

(• cine-e. W.an Li e «lei vice straordinaria » che ei^i- 

. • ste attualmente a Pechino. I cor- ' 


lo sono negri. McKissick ha ghetti negri. « La tecnica — ha presieduta dal patriarca 'Tefxioiio 
indicato anche coloro che do spiegato I^iiis Harris, direttore 

V ranno organizzare 1 elezione dell istituto - verrebbe cosi in libano. Sina. Guirdania e de> 
di un sindaco negro: Robert aiuto alla pubblica sicurezza, diocesi amencane di New York e 
Curvin e James Hoper. due permettendo di individuare la di ToI-hIo nell Ohio. 
dirigenti locali che presiede- imminenza di tumulti razziali ». Erano pr«-senti anche laici or 
ranno un comitato che dovrà II congre.s.so di Newark. in- todovsi. come li ministro degli 
proporre il candidato e racca somma, fa paura: c molle libanese (ìeorge Hakim e 

glicre le vemicinquemila fir forze cj mobilitano per tentare 


dirigenti locali che presiede- 


ciaìe cinese, il primo segreta dipartimento, ha dichiarato che nocenti ». Hoare ammoni.«ce al 

no del comitato del partito del si tratta di un cameriere filip- tre.sl che l’esecuzione «potrebbe — --- - 'j- , , *. «,. ««n. 

la provincia dello Yunnan. Yen pino, che ha prestato servizio per svegliare il mastino della ribel- ramato subito dopo rarresto di stato Mra irasienu) i^ia pn- f(en Gibson, che partecipò alle 

Hung->'en. si è ucciso il 13 lu- ventidue ami ài marina, e che lione. che sonnecchia nel Congo Norbert Burger. il ministero pone oeua txine ojstreuuaie di ultime elezioni, si è messo a 

glio per sottrarsi alla punizio- non ne sarà fatto il nome ai gk>r- dal dicembre del '65 ». La lette- gli Interni austriaco, quasi a ri- Vienna nei corso ^ pwn^ggio». disposizione dei comitato. 


italiana. 

Nel comunicato ufficiale, di¬ 


ne anche nella zona d; Krems. ghere le venticinquemila fir- forze «ì mobilitano per tentare 

(juesta .squadra è nascita a hx me necessarie per mettere in di tenere in condizioni di infe 

cahzzare il dr. Burger. L’aire- crisi l'attuale amministrazione, riorità. ancora per molto lem 

stato sarà trasfento nella pri- Ken Gibson, che partecipò alle po. i negri americani. 

« SamuRi Everaood 


ne del popolo ed al giudizio del- | naiìsti. 


ra a Mobutu si conclude 


to og^ che clementi antimaoistì luzione culturale > abbia incon- 
diretti dal capo dello Stato. Liu trato forti resistenze nel sud- 
Sciao-cì. si sono infiltrati nel par- ovest della provincia dello Yun- 
tito e < hanno costituito un al- nan. 
to comando separato >. H movi¬ 
mento « si è esteso solamente a __ __ __ 
pochi dipartimenti, ma esiste tut- | 

tavia il pencolo che si diffoo- I jj tofo di Marzabotto pol«?a 
da > La radio ha aggiunto che • essere, per la stampa tede- 
« lo sparuto gruppo delle auto | sco occutentale. una buona 

ntà che hanno imboccato la stra- occasione per un dLccorso eri- 

da c.Tp:taIist.i. in alcuni casi è | tieo sul nazismo. Si è Irat- 

ftato smascherato, ma la lotta inrece. una colta di più. 

è solamente all inizio Lo alion | occasione perduta, ^on 

tanamento può rimuovere alca | trofia, cerfamenfe, ci fare 

no personalità d.aLc loro cariche d, opnr erba un fascio. Solo 

uffiCTali. ma talvolta può non m”® minorane di fanatici na 

privarle del potere ». Il giom.alc I zisti ha oppi la spudoratezza 

dciresercito organo del mmiìtro » di so.<tenere le tesi incuti 

della difesa Lm Piao. dichiara I che alcuni anni fa diedero 

a sua volta che è importante ro- momenfo d, popolonta ad 

vegetare Liu Sciaoci sia poli- | libro che aveva per titolo 

ticamente. sia ideologicamente I Die Lùge von Marzabo 

«altnmenti un ritorno (di Liu) , («La menzogna di .UarzM 

non può essere escluso ». | to *). Pur se non si pud 

Il cornspondente dello . .Asahi » ' nlJijTrJè « 

a proposuTdeirarresto di Wang | J 

Li e del generale Hsieh scrive | 

che II pnmo sarebbe stato cat , «“o"® 'f, 

IS leTSiert"" ' “ “ I 'nVS; - 

|i«hino li. annun.-ial<p | ' ^ ‘ ‘"’Z'T 

ci hanno fatto un « tnonf.ite n- i»/. » 

tomo » nella "t" fiche lormate e inferpret 

siastichc *■ Rf I 1^^z%ne Per?mo il Re 

ha fatto cenM a quanto era av- | ^ riconosce 

venuto a \ . . a questo proposito, che t la 

Gb ^ I cisione del rigetto della 

lAuhan sarebbero composti da I . a ^ 


tette gIMntemi austriaco ^ a ri- disposizione dei comitato, 

con sposU di quelle cnUche. sotto- Burpr. come è noto, fu Newark ottiene il 

t:*.,... !.. '-- Hannafn -n mnftimjirta m i^eWarK Ullltlie II 


Erano ;,r,*senti anche laici or 
todovsi. come il ministro degli 
esteri libanese George Halcim e 
l'editore riha.s.sanUvem; nella riu 
mone è stato deciso di mforniare 
il patriarca Atefiagora che il pur, 
to di vista circa la questione d; 
(ieru.salemme è che la città dot» 
ba tornare sotto la sovranità de¬ 
gli arabi. 


la stona. Sembra che la « rivo- | D dòtt. Fìsh ha aggiunto che queste parole: « Vi chiedo, in linea la inteiuità delle ricerche da.imaio m con.umacia m Italia - cinHom nosm ho 

è da escludere die Mac Namara nome della carità cri.stiana, di operate: « Il 22 luglio alle 14.20 dal^a Corte d .Assume di Mi.ano. sindaco negro 

o altri fixizionaii possano aver ri.sparmiare la vita del vostro il dr. Norbert Burger è stato ar- per par?ecipaz:one ad attentati detto, intervenendo nel dibat- 
contratto la lebbra per aver man- nemico. Moise Ciombè*. restato nella zona dj Krems, nel- terroristici m Alto .Adige, a 28 Rio, Dsck Gregory — la lotta 

giato alla mensa. n consiglio dei ministri con- T.Austxia meridionale. Seguendo anni di reclusione. di tym j negri degli Stati Uniti 


gìato alla mensa. 


I nella zona dj Krems, nel- ! terroristici m .Alto .Adige, a 28 I Rio, Dsck Gregory — la lotta 
ia meridionale. Seguendo • anni di reclusione. di ty|R j negri degli Stati Uniti 

assumerà nuova forza >. 


Resistenza democratica 


LA STAMPA DI BONN E IL CASO REDER 


Il nazismo? Un fatto relativo» 


presentata in termini non 
sempre obiettivi dalla stam¬ 
pa tedesco-occidentale*. Par¬ 
lare di * termini non sempre 
obiettivi ». per un commento 


Die Lùge von Marzabotto come quello pubblicato dalla 


(t La menzopna di Marzabot¬ 
to*). Pur se non si pud di¬ 
menticare che SI tratta di una 
minoranza la quale cede au¬ 
mentare la propria influeiua, 
come indicano le vicende del 
partito neo-nazista, quel che 
più interessa — e preoccupa 
— é l'opinione della mappio 
r<r"jo. cioè di quei milioni e 
milioni di » benpensanti » che 
cedono le loro opinioni poh 
fiche lormate e interpretate 
dalla prende stampa di in¬ 
formazione. Persmo il Resto 
del Carlino dece nconoscere. 
a questo proposito, che « la de¬ 
cisione del rigetto della do¬ 
manda di perdono è stata 


Welt a firma di Ernst Ulrich 
Fromm. è però troppo poco. 
poiché que.sto signore si me¬ 
nta una risposta ben altn- 
menti bruciante. Che cosa 
scrive il Fromm? Che * non 
tutto convince in questa cih 
pa procedura che porta tutti i 
segni di un ostracismo arcai 
co ». che « qui sono state con¬ 
fuse le competenze», e che 
« può darsi > che gli abitanti 
di Marzabotto. essendo in 
maggioranza « comunisti o so¬ 
cialisti di sinistra ». abbiano 
« ricevuto dall'esterno l'inca- 
rico di non perdonare >. Si 
pone cioè, questo aig. Fjxmm, 


se ne renda conto oppure no. 
ai livello della Lùge ron Mar- 
zobotto. poiché niente e nes¬ 
suno lo autorizza a calpe¬ 
stare in questo modo il do¬ 
lore e i sentimenti della gen¬ 
te di Marzabotto. Se un in¬ 
carico hanno avuto, i figli e i 
nipoti delle vittime di quella 
strage, l’hanno avuto solo dal¬ 
la propria coscienza. Ma sono 
cose, queste, che il signor 
Fromm non riesce a com¬ 
prendere. perché a lui la 
« coscienza » dice cose ben 
diverse. E la stessa osserva¬ 
zione cale, anche per il eom 
menfotore delle Stuttgarier 
Nachiichten, che in apparen 
za, ma solo in apparenza, 
vuole essere più obiettivo, c A 
Marzabotto — ferire questo 
giornalista — la gente non ba 
potuto finora dimenticare e 
perdonare. Dobbiamo capirli. 


anche se per noi la distanza 
da quei giorni è diventala più 
grande e t fatti di allora han¬ 
no assunto un carattere di 
maggiore reiaUvrtà ». li dram¬ 
ma della Germania occiden¬ 
tale di oggi, e le preoccupa¬ 
zioni che essa suscita in Eu¬ 
ropa. sono tutti raccolti in 
questa confessione; « i fatti 
di allora » non sono stati, tra 
il Reno e l’Elba, roccasione 
di un esame autocritico, ma 
hanno invece « assunto un ca 
ratiere di maggiore reiati- 
viLà ». 

Tutto i dunque relativo, 
per questa gente: persino il 
nazismo, persino le stragL La 
differenza i tutta qui; la 
grande maggioranxa desili ita¬ 
liani il nazismo e tl fascismo 
non hanno casMnto m ca¬ 
rattere di maggiore relativi- 
tà ». ma continuano a essere. 


per fortuna nostra e dell'Eu¬ 
ropa. appetto di una condanna 
assoluta. Non gridino, perciò. 
aìVincompren.f'one o alla di/ 
e.denza. non si mostrino sor¬ 
presi se lo moppioranza de¬ 
gli italiani vede nei terro¬ 
risti dell'Alro Adipe t Reder 
di oggi, e se milioni e mi¬ 
lioni di antifasci.su del nostro 
Paese manifestano simpatia 
per la Repubblica democrati¬ 
ca tedesca, dove il nazismo 
e il fascismo sono oggetto di 
una condanna non meno os- 
soluto della nostra. Il difetto 
è nel manico. Il difetto é a 
Bonn. Sinché a Bonn le tra¬ 
gedie del nazismo e del fa¬ 
scismo continueranno ad as¬ 
sumere un carattere di maq 
giare e crescente relatività, 
avremo non solo il diritto, ma 
il dovere, di essere diffidenti. 
Più ancora, avremo il dovere 
di combattere un onentamen 
to pohiico che considera re 
lauve non solo le esperienze 
del passato, ma considera re¬ 
lativa. anche, l’Europa di og¬ 
gi e le sue frontiere: da 
quella del Brennero a quella 
deil'Oder-Seisse. 


1 Una vera e propria ovazione 
• ha salutato I^roi Jones, il 

(drammaturgo arre.stato c ferito 
durante gli scontri dello scorso 

1 week-end a Newark. Lerci 
Jones era stato arrestato mcn 

Itre. le armi in pugno, difen¬ 
deva una strada del ghetto 
negro dall’assalto della Guar- 

Idia nazionale. « Siamo gente 
amante della pace — ha detto 

I rei suo intervento — e do 
mandiamo che a Newark venga 
, una commissione di controllo 


Manifestini contro 
il regime fascista greco 

ATENE. 22. i tura amia della Grecia di tutto 
L'organizzazione clandestina dei | U mondo, chiedendogli di tnaiufe 
giunsi! greci, partecipante al stare in modo concreto la loro 


1 vi, ^■'•ontc patriottico contro la d,t- sobdanetà alla lotta dei grec« 

I delle Nazioni Unite. Non ..op ha dira.mato una d.chia- contro la dittatura mibtare. 

(porteremo piu di ^.sere rap razione per condannare i tenta- Ad Atene, le organizzazioni (lei 
presentali da questi pagliacci. Uvi della corte c del governo mi giovam e d^e donne che svoìgo- 

da questi cani randagi, da que- btare di imporre al paese una no un'uiteasa attività clandesuna 

sti fantocci, (^esto è l'inizio costituzione che sancisce l'aboli- contro il regime militare, hanno 

di una nuova era » none delle libertà e dei dintu diramato in questi ultimi (pomi 

Inr.« hr. Popo»® «»■«»• «P «fan oumero di manifesti, de¬ 


dì una nuova era ». 

Poi Jones ha presentato la 
sua mozione per la liberazione 
dei prigionieri negri. Impor 
tante è che. nel testo, .si af 
fermi che la rivolta è un di 


Il documento nleva che la nunaando le repre.ssiom terron- 
nuova costituzione cercherà di stiche del regime. 


mettere sotto il controUo diretto 
del re e dell'esercito, il parlamen 
to: I membn del governo sa 


Leonulas Kyrkos. il dirigente 
deil'ED.A arrestato insieme a .Ma 
nolis Glezos e .Andreas Papan- 


Sorgìo Segro 


organizzazioni operate appoggia- i r- •' | 

tg da elementi dcll'cscrcita La 1 _ w _ ~ ^ —p —• —* — ■— — — . i 


ritto del negro « per la difesa ranno nominab dai re e rinvio al dreu nella notte del 21 aprile, 

dei suoi interessi calpestati confino degli avversari del regi e stato trasferito in questi giorni 

dalle autorità bianche » La avverrà senza nessuna proce- dai lager di Ghiaros nelle carceri 
stessa richiesta deil'intervento giundica. essendo compe- di Atene per essere proces.sato. 

a-«5^1 aSvi i per solunto U po- essendo accusato dt reaU di sum- 

di una commissione dell ONU. esecutiva pa. Kyrkos. prima del colpo di 

come ha spiegno Ron Karenga scrìUorì ed mteUeUuali del Stato, era l'editore del giornale 

presentandola, va al di là di Fronte patriottico hanno rivolto di sini.stra -Arghi e MbmUb 
un semplice atto formale. E* un appello agli uomini di cui- Glezos il direttore. 


>* j 























r Unità / domenica 23 luglio 1967 


PAG. 7 / attualità 


Campagna della stampa 



3 collociuio con i lettori 


Nuovo balzo pér 
la sottoscrizione: 
i 612 milioni 
già superati 

Lii sottoscri/ione [kt la stampa comunista ha fatto un 
balzo m avariti la settimana scorsa, con la raccolta di altri 
t)H milioni di lue. Complessivamente è stata già raggiunta 
la somma di CI2 milioni e 339 mila lire. 

Kcco le somme versate alla amministrazione centrale del 
Partito fino alla mattmata di ieri: 



Somme 



Somme 


Fc<lcrazioni 

raccolte 

% 

Federazioni 

raccolte 

1 

Modena 

68.652.650 

85,8 

Arezzo 

5.107.500 

20,4 

Firenze 

50.403.800 

60 

Brindisi 

1.605.000 

20 ■ 

Reggio Emilia 

42.300.000 

60 

Fermo 

1.120.000 

20 1 

Prato 

13.590.000 

60 

Viareggio 

1.275.000 

19,1 1 

Pesaro 

11.280.000 

56,4 

Sassari 

765.000 

19.1 1 

Imola 

6.500.000 

54.1 

Lecce 

1.225.000 

18,4 

Biella 

7.150.000 

53,7 

Napoli 

6.010.000 

18.2 1 

Varese 

10.116.900 

51.8 

Oristano 

365.000 

18,2 

Bolzano 

1.325.000 

50 

Massa Carrara 

1.450.000 

18.1 . 

Gorizia 

2.850.000 

47.5 

Roma 

14.000.000 

17,5 1 

Ravenna 

24.400.000 

46.9 

Pistoia 

4.182.500 

17,4 1 

Mantova 

12.815.000 

45,7 

Novara 

2.355.000 

17,3 1 

Bologna 

57.000.000 

43,8 

Grosseto 

3.207.500 

16,6 ■ 

Bergamo 

3.809.250 

41.1 

Cagliari 

1.050.000 

16,6 

Pordenone 

1.640.000 

41 

Avezzano 

388.000 

16.1 1 

Verbania 

2.625 000 

38,8 

Cuneo 

715.000 

15,8 1 

Taranto 

3.375.000 

37,5 

Siena 

6.230.000 

15.5 1 

Cremona 

4.602.500 

36,2 

Enna 

727.000 

15.1 ■ 

Benevento 

1.560.000 

36,2 

Genova 

11.107.000 

15 

Piivia 

8.747.500 

34,9 

Ancona 

3.000.000 

15 1 

Asti 

1.850.000 

34,9 

Pescara 

1.495.000 

14,9 1 

La Spezia 

7.417.500 

34.8 

Imperia 

1.170.600 

14.6 1 

Verona 

4.100.000 

34,1 

Aosta 

865.000 

14,4 1 

Belluno 

1.290.000 

32,2 

Nuoro 

475.500 

14.4 

Rovigo 

5.112.500 

31.9 

Macerata 

1.367.500 

14,3 . 

Udine 

2.420.000 

31,6 

Chletl 

565.000 

14,1 1 

Vicenza 

3.117.500 

31,1 

Pisa 

5.400.000 

13,8 1 

Cosenza 

3.000.000 

31 

Viterbo 

1.052.500 

13,1 1 

Matera 

1.507.500 

30,2 

Campobasso 

515.000 

12A 

Prosinone 

2.560.000 

30.1 

Savona 

2.552.500 

12.7 _ 

Tempio 

482.500 

30.1 

RImIni 

1.905.000 

12.7 1 

Torino 

16.800.000 

30 

Sciacca 

375.COO 

12.5 1 

Como 

2.555.000 

30 

Peruqi.T 

3 305.000 

12.4 1 

Latina 

2.400.000 

30 

Teramo 

1.200 000 

12 ■ 

Crema 

1.500.000 

30 

Trento 

500.000 

10.7 _ 

Catanzaro 

2.375.000 

29,6 

Reggio Calabria 850.000 

10.6 1 

Treviso 

2.462.500 

27.5 

Palermo 

1.840.000 

10.2 1 

Forlì 

9.000.000 

27,2 

Tr.ipani 

817.500 

t0,2 1 

Caserta 

2.262.500 

27,2 

Carbonio 

365.000 

10,1 ■ 

Livorno 

10.500.000 

27.1 

Siracusa 

620.000 

9,8 

Vercelli 

2.445.000 

27,1 

Cattanissetta 

592.500 

9.7 1 

Lecco 

1.752.500 

26,9 

Agrigento 

587.500 

9.7 1 

Terni 

3.340.000 

25.1 

Ascot! Piceno 

537.500 

9.5 1 

Ferrara 

10.000.000 

25 

Catania 

1.390.000 

9.4 ■ 

Sondrio 

540.000 

24,3 

Foggia 

1.985.000 

9 

Brescia 

7.030.000 

24,2 

Ragusa 

555.000 

8 f 

Venezia 

5.698.750 

23,7 

Piacenza 

920.000 

7,6 1 

Milano 

32.192.500 

23,6 

Messina 

500.000 

7,5 1 

Alessandria 

5.850.000 

22,9 

Rieti 

260.000 

6.5 1 

Bari 

5.487.500 

22,8 

Capo d'Orlando 

237.500 

5.9 

Avellino 

1.192A00 

22.5 

Crotone 

400.000 

5.7 1 

Potenza 

2.012.500 

22,4 

Emigrati 



Parma 

4.727,500 

21.7 

Svìzzera 

600.000 


Lucca 

577.500 

21.7 

Germania occ. 

407.500 


Padova 

3.250.000 

21.6 

Varie 

202.780 


Salerno 

2.272.500 

21.3 



■ 

Trieste 

3.140.000 

20.9 



1 

Aquila 

830.000 

20.7 

Totale naz. 612.339.730 

1 


GRADUATORIA REGIONALE 


EMILIA 

47,5 % 

CALABRIA 

20,2 Uo 

TOSCANA 

32,8 % 

PUGLIA 

19,6% 

FRIULI 

30,7 % 

LAZIO 

18,6 % 

PIEMONTE 

29,7 % 

LIGURIA 

18,0 % 

LOMBARDIA 

28,8 ‘5:. 

SARDEGNA 

16,8 % 

MARCHE 

28,0 % 

UMBRIA 

16,6 % 

VENETO 

27,9 % 

AOSTA 

14,4 '/o 

LUCANIA 

25,3 % 

ABRUZZO 

13,4 % 

TRENTINO-A. ADIGE 

25.0 

MOLISE 

12,8 % 

CAMPANIA 

21,6 % 

SICILIA 

9,8 % 

Molte sezioni superano l'obiettivo 



185 (FINO AD ORA) LE 
FESTE NEL BOLOGNESE 


BOLOG.N'A. 23 

.\ fate luglio saliranno a 185 
le feste dcìrUriilò svolte.si nel 
Bolognese, senza contare la tren¬ 
tina di manifestazioni popolari 
allestite dalla fetierazione di 
InHi'a. .\’on è una novità per i co^ 
miini.sti bolognesi, per i finali la 
campagna della stampa del P('I 
rappresenta un insieme di gran 
di numen da mettere paz.ente- 
niente insieme c con f.itica. con 
appa-siionato ed intelligente im 
pegno politico, con sacrificio e 
caii.icità di inventiva. 

S; tratta, infatti d» realizzare 
mi iibbiett'vo finanz.irio di 1.50 
niilioai. di m gliorarc la diffu 
s o.ie di firganiz/arc circa 2.i0 2-t0 
fe-tc scz'OMali. comunali o di 
qii.irt ere (oltre ad una sene di 
p I coll incoiitr; e 'Orate di cel 
lira) prima della d.ita de. 
vai provinciale che a sin volta 
inipi^gnerà tutte le energie delle 
org.mi/z.izioni con.in:'te 

Sempre por dare un'-dea dei 
Nr.indi numen che sostanziano 
la » camp.igna » della stampa; 
.SI pensi elle ogni -namfestazione 
riell't'nifd in genere =i protrae 
per tre o nn.nttro g'orn.ate e ri 
clrcide un esercito di aln'eno un 
rentina o d- compagni a^Mi-bti 
nei vari romn fi orcan rza'ni 
COTiprc-'O qiie.lo de.la sottoscri 
7:one con le car.el'e d.i racco¬ 
gliere n'e.'=o tutti 1 -L-mmtizzanti 
e I no'tn elettori. 

\ g' ili.’io 'in.in Tir degli or 
fini I r genti qip<f.inno le fe 
Ste de!''l'D'ò hanno regAti-eo 
quasi ovunque m.i p.irt'Yip.izio 
ne pipiTlare 'onza preee.den’i Cui 
cO't.tu 'Ce una nuoL.a conferma 


r I 


del crescente prestigio del nostro 
iwrtito e della capacità dei co- 
muni'ti di arricchire I program¬ 
mi dei festival — importante mo¬ 
mento di contatto politico di mas- 
la — con iniziative di sempre 
maggior nchiamo Basti dare 
iinocchiaia ai programmi delle 
M fc.'te da oggi in svolgimento 
in c’tt,à e in provincia. Riscon¬ 
triamo una varietà di iniziative 
calaci di costruire un mondo di 
in'e'O'Si attorno alla te.stata de 
l'IlnUà- concorsi di pittura, di 
fotograf a, spettacoli gratuiti con 
la partecipazione dei big della 
canzone, premiazione di diffu 
Sfiri ecc. 

Sut pi.ino poi tieo ogni festa 
ti.i una sua caratter..stica. Vedi 
il Festival « c ttadino » deila Bo- 
iognina (allestito nel parco del- 
l'ippodronao) che è dedicato ai 
temi tlella condizione e della lot¬ 
ta operaia, partendo dalle espe¬ 
rienze del popoloso quartiere in¬ 
dustriale 

Significativi successi sta re¬ 
gistrando l'andamento del tes- 
scramento globale (comprensi¬ 
vo cioè della sottoscrizione ocr 
la stampa) in una 'orit di 
.sezioni. -Alcune già hanno su 
l>er.ito gli obicttivi: c il caso 
•de: compagni d; Calcara, di 
Gherghenzano delta sezione * To¬ 
schi » di ciuà che hanno versa¬ 
to Oltre 1 •54X) lire di media per 
i.scritto Buon: ri.sultati anche 
.t.rie 'e/ion di az onde pubbli¬ 
che: in p,irt!Oo'.are i conium.sti 
it'l: a/ierhi.a G.i< .Acqua hanno già 
verv.ito un.i media d: circa sct- 
tc.ni'.a l.re a testa. 


Sottoscrivono gli operai 
delle fabbriche genovesi 


(IKNOV.A. 22 ( 

Col superamento degli 11 mi ! 
mi di lire I comuni.sti genovesi 
inno conseguito una prima tap 
1 . as.sai parziale por la vcnià. 
irobbiettivo della sottosenzio 
• l.'imjx'gno dei compagni è 
questi giorni concentrato m 
Olio particolare nelle fabbri 
le dove le organizzazioni — «e 
xii c comitati pLviitici — stan 
» raccogliendo il cfvntributo di 
tti I lavoratori per U .stampa 
munista. 

Ed è un dato largamente con- 
rmalo che tutti gli operai c 
i impiegati avvicinati abbiano 


.«otioseritto s,>{tolineando come la 
chiave del successo in que.sto 
settore si collochi unicamente m 
un contesto organizzativo e nes¬ 
sun ostacolo politico 51 oppOTga 
al raggiungimento degli obietti¬ 
vi. In molte aziende sono stati 
ottenuti buoni n.siillati affiancan 
do ai vecchi compagni numerosi 
giovani, anche non iscritti al no¬ 
stro partito 

Il particolare impegno nelle 
fabbriche non esclude l’organiz¬ 
zazione delle tradizianali feste: 
propno questa settimana sono 
.sette i fe.stival nelle delegazioni 
ed in provincia. 


Ne parliamo sempre, ma pochi ricordano il testo esatto 

Gli accordi di Ginevra 
del 1954 sul Vietnam 

Essi vietano Taccesso di truppe straniere nel Paese e nsfituiìone di loro basì militari • La linea dì demarcazione al 
diciassettesimo parallelo è solo provvisoria in attesa dì libere elezioni generali, da effettuare sotto il controllo di una 
Commissione internazionale • Ma gli americani e ì loro fantocci dei Sud non hanno mai voluto lasciarle svolgere 


Da molto tempo si parla de¬ 
gli accordi di Ginevra del 1954, 
riguardanti la slitemailona dei 
territori dall'Indocina. 

Il nostro Circolo dalla FOCI, 
nella prospettiva di una sarte di 
dibeltiti sul IVetnam. gradirebbe 
conoscere, te possibile. Il testo 
di tali accordi. 

CIRCOLO FOCI G. SALMI 
(Copparo . Ferrara) 

Nella notte tra il 20 ed il 
21 luglio 1954, a Ginevra lii- 
rono firmati gli accordi che, 
dopo nove anni di guerra di 
repressione e di sterminio 
condotta dal colonialisti fran¬ 
cesi nel vano tentativo di 
sottomettere nuovamente al¬ 
la schiavitù coloniale (l po 
polo vietnamita, garantiv.ino 
al Vietnam Inilipendenzii e 
libertà, e prevedevano che 
entro il 1956 fossero tenute 
eiezioni generali per pnice- 
dere all’unificazione del Pae¬ 
se. 

Gli accordi di Ginevra com¬ 
prendevano una dichiarazio¬ 
ne generale a carattere poli¬ 
tico, che il governo dagli 
Stati Uniti ed 1 rappre.sen- 
tanti del regime di Bao Dai 
(creato dal francesi come 
regime collaborazionista nel 
corso della guerra di repres¬ 
sione tra il 1946 ed il 19.54) 
rifiutarono — unici tra le 9 
potenze presenti alla confe¬ 
renza di Ginevra — di sotto¬ 
scrivere. e gli accordi mili¬ 
tari firmati dal comando 
francese e dal comando del¬ 
l’esercito popolare del Viet¬ 
nam. che veniva cosi rico¬ 
nosciuto come unico rappre¬ 
sentante del popolo del Viet¬ 
nam di fronte alle forze co¬ 
loniali francesi. 


LA DICHIARAZIONE PO¬ 
LITICA, dopo aver fatto l'e¬ 
lenco del Paesi presenti alla 
conferenza, avallava gli ac¬ 
cordi militari conclusi per il 
Vietnam, 11 Laos e la Cam¬ 
bogia (punto 1); esprimeva 
compiacimento per la fine 
delle ostilità ed au-spicava 
che Vietnam, Laos e Cambo¬ 
gia assumessero « la loro 
parte in piena indipendenza 
e sovranità nella pacifica co¬ 
munità delle nazioni a ( pun¬ 
to 2); prendeva atto deH'im- 
pegno dei governi reali del 
Laos e della Cambogia di 
organizzare elezioni ubere 
per permettere la ricostitu¬ 
zione dell’unità nazionale 
(punto 3). Essa continuava: 

PUNTO 4; <r Lo conferenza 
prende atto delle clausole per 
la cessazione delle oslùtlà 
nel Vietnam che vietano l ac¬ 
cesso m questo Paese alle 
truppe ed al personale mili¬ 
tare straniero, nonché Vtn- 
rio di armi e munizioni. Es¬ 
sa prende inoltre atto delle 
dichiarazioni fatte dai gover¬ 
ni del Laos e della Cambo¬ 
gia sulla loro determinazio¬ 
ne di non sollecitare aiuti 
stranieri — in materiale bel¬ 
lico. personale ed istruttori 
— se non nell'interesse del¬ 
l'efficace difesa del loro ter¬ 
ritorio o. 

PUNTO .5; c La confer-mza 
prende atto delle clausole 
dell'accordo sulla cessazione 
delle ostilità nel Vietnam, se¬ 
condo le quali nette zone di 
raggruppamento delle due 
paHi non potranno essere 
stabilite basi militari di Pae¬ 
si stranieri. Le due parti do¬ 
vranno sorvegliare che le zo¬ 
ne loro attribuite non venga¬ 
no utilizzate per la ripresa 
dette ostilità o al servizio di 
una politica di aggressione. 
La conferenza prende aito 
anche delle dichiarazioni dei 
governi della Cambogia e del 
Laos, ai termini delle quali 
essi non contrarranno nes¬ 
sun accordo con altri Stati, 
qualora tale accordo compor¬ 
ti l'obbligo di partecipare ad 
un'alleanza militare nem con¬ 
forme ni principi della Carta 
deirOS’U ovvero comoorti, 
fino al momento in cui la 
loro sicurezza non tosse mi¬ 
nacciata, l'obbligo di stanili- 
re basi militari per potenze 
straniere in territorio cam¬ 
bogiano o laotiano ». 


SCADENZA: 
LUGLIO 1956 


PUNTO 6: « Lo conferenza 
constata che raccordo relati¬ 
vo al Vietnam ha per scopo 
essenziale quello di risolvere 
I problemi militari in vista 
di porre fine alle ostilità e 
che la linea di demarcazione 
militare è una linea provvi¬ 
soria che non potrà in alcun 
modo essere interpretata co¬ 
me costituente un confine po¬ 
litico e territoriale. La con¬ 
ferenza esprime la convinzio¬ 
ne che l'attuazione delle ói- 
sposizioni previste nella pre¬ 
sente dichiarazione e nell'ac¬ 
cordo per la cessazione dette 
ostilità, crei le premesse ne¬ 
cessarie per U raggiungimen¬ 
to in un prossimo futuro di 
una soluzione politica nel 
Vietnam ». 

PUNTO 1: s La conferenza 
dichiara che per quanto ri¬ 
guarda il Vietnam la solu¬ 
zione dei problemi politici at¬ 
tuali sulla base del rispetto 
per I principi deU'tndipen- 
àenza, dell'unità e àeU'inte- 


grilà territoriale, dovrà per¬ 
mettere al poftolo vietnamita 
di godere delle libertà ioti- 
dnmentah, garantite da isti¬ 
tuzioni democratiche, forma¬ 
te in seguito ad elezioni ge¬ 
nerali, libere ed a scrutinio 
segreto. Affinchè il ristabili¬ 
mento della pace faccia pro¬ 
gressi sufficienti ed esistano 
tutte le condizioni necessarie 
per permettere la libera e- 
spresstnne della volontà na¬ 
zionale. le elezioni generali 
avranno luogo nel luglio lH'tti. 
sotto il controllo di una com¬ 
missione intermiziomile di 
sorveglianza, prevista dati ci' 
cordo per la cessazione dette 
ostilità. Consultazioni a que¬ 
sto proposito avranno tiioan. 
tra le competenti autorità 
rappresentative delle due zo¬ 
ne, a partire dal '20 luglio 
1955 ». 

PUNTO 8: (precisa che de¬ 
ve essere garantita a ciascu¬ 
no la possibilità di .scegliere 
in quale zona si voglia sta¬ 
bilire). 


UNITA* E 

INDIPENDENZA 

PUNTO 9: n Le autorità 
competenti rappresentative 
delle zone sud e nord del 
Vietnam e le autorità del 
Laos e della Cambogia non 
dovranno permettere rappre¬ 
saglie individuali o collettive 
contro quanti hanno collabo- 
rato sotto qualsiasi forma 
con una delle due parti du¬ 
rante la guerra o contro le 
loro famìglie ». 

PUNTO 10; (ritarda le 
scadenze per 11 ritiro delle 
truppe francesi da Laos • 
Cambogia). 


PUNTO 11; « Lo conferenza 
prende atto della dichiara¬ 
zione del governo francese 
ai termini della quale esso, 
per il regolamento di tutti 
1 problemi legati al ristani- 
llmento ed al consolidamen¬ 
to della pace nella Cambo¬ 
gia, nel I.aos e nel Vietnam, 
si fonderà sul rispetto dell'in¬ 
dipendenza, della sovranità, 
dell'unità e dell'integrità ter¬ 
ritoriale della Cambogia, del 
Laos e del Vietnam ». 


ELENCO 
DI DIVIETI 

i'U.N'TO 12: <1 .\'ei suoi rcfy 
porti con la Cambogia, il 
Laos ed il Vietnam ognuno 
dei partecipanti alla "onte- 
rema di Ginevra si impegna 
a rispettare la sovranità, la 
indipendenza, l'unità e l'inte- 
grilà territoriale degli Stati 
sopraelencati e ad astenersi 
da qualsiasi ingerenza nel lo¬ 
ro affari interni ». 

PUNTO 13: « I membri 

della conferenza decidono di 
consultarsi l'un l'altro su 
gualsiasi questione che cd 
essi possa riferire la Com¬ 
missione internazionale di 
controllo, allo scopo di stu¬ 
diare le misure neces.sarie 
per assicurare che gli accor¬ 
di sulla cessazione delle o- 
stilità nella Cambogia, nel 
Lmos e nel Vietnam siano ri¬ 
spettati ». 


GLI ACCORDI MILITARI 
firmai dal comando francese 
e da quello dell’esercito po¬ 
polare del Vietnam constano 
di una cinquantina di arti¬ 
coli ed allegati, in gran parte 
vertenti su problemi tecnico- 


logistici. Essi precisano in 
maniera inequivocabile il ca¬ 
rattere provvisorio della li¬ 
nea di demarcazione milita¬ 
re destinata semplicemente 
a definire la zona entro la 
quale dovevano essere rag¬ 
gruppate le forze militari 
francesi (a sud) e vietnami¬ 
te (a nord). Inoltre l’art. 14 
precisa e conferma le dlspo 
■sizioni politiche contenute 
nella dichiarazione generale, 
in quanto aflerma: 

ai fino al momento delle 
elezioni generali che porte¬ 
ranno uìì'uiuficazionc ccl 
Vietnam, la direzione della 
amministrazione civile in c'a- 
Senna zona di raggruppamen¬ 
to Sara affidata alla fiarte le 
cui forze devono essere lag- 
gruppale nella zona stessa, in 
conformità al presente ac¬ 
cordo. 

b) (definisce 1 tempi e 1 
modi con cui l'amministra¬ 
zione civile deH’altra parto 
dovrà subentrare alle forze 
armate della parte che si ri¬ 
tira da una zona). 

c) Ciascuna parte si impe¬ 
gna a non compiere rappre¬ 
saglie o discriminazioni con¬ 
tro persone od organizzazio¬ 
ni per le attività da queste 
compiute durante le ostilità 
e a garantire le loro libertà 
democratiche. 

L’ART 16 proibisce tassati¬ 
vamente l’introduzione di 
personale militare straniero 
ed afferma: « A partire dalla 
data di entrata in vigore del 
presente accordo è vietato 
introdurre nel Vietnam qual¬ 
siasi rinforzo di truppe e 
qualsiasi tipo di personale 
militare » (salvo che per l’av¬ 
vicendamento e le licenze 
temporanee, entro limiti ben 
precisati in modo da non 
provocare mutamenti quanti¬ 
tativi o qualitativi). 


I.’Mi r 17 estende una proi¬ 
bizione altrettanto tassativa 
airintroduzione di armi e ri- 
fornimenti stranieri, cioè 
(t qualsiasi rinforzo, sotto for¬ 
ma di armi di ogni tipo, mu¬ 
nizioni ed altro materiale 
bellico come aerei da com¬ 
battimento, nari, pezzi di 
ricambio, aeroplani a razzo, 
bombe a razzo, carri arma¬ 
ti» (ed anehe pezzi di armi 
de.stmatp al montaggio) ari 
esclusione soltanto di a.Tiii 
destinate alla sostituzione rii 
quelle esistenti, con definizio¬ 
ni qualitative e quantitative 
assai prelùse e con il consen¬ 
so della commissione di con¬ 
trollo. 


NESSUNA 


Dubbio che non si pone ancora 

Un 'auto 
col motore 
rotativo? 

L'idea risaie nientemeno che a Watt, ma urta 
contro il complesso problema delia «tenuta» sui 
fianchi dei rotore - Svantaggi e vantaggi deila 
soluzione Wankel rispetto ai motori a pistoni 


ALLEANZA 


L’.ART 18 afferma: « d par¬ 
tire dalla data di entrata in 
vigore del presente accordo, 
è vietata la istituzione di 
nuoie basi militari in tutto 
il Vietnam ». 

E l’.ART. 19 continua: uNes- 
suna base militare sotto il 
controllo di uno Stato stra¬ 
niero potrà essere istituita 
nelle zone di raggruppam-i:- 
to di etnsenna delle due par¬ 
ti e le due parti dovranno 
garantire che le zone loro 
assegnate non aderiscano a 
nessuna alleanza militare e 
non vengano usate per n- 
prender le ostilità o per fa¬ 
vorire una politica di aggres¬ 
sione ». 

Gli altri articoli riguarda¬ 
no la liberazione del prigio¬ 
nieri militari e civili, ordi¬ 
nata tassativamente e con 
formule estensive, nonché la 
formazione delle commissio¬ 
ni miste di controllo. 


In quelle ulliino settimane 
mi è capitato di leggere più 
volte notiiie circa automobili 
tedesche e francesi che stanno 
per essere immesse sul merca¬ 
to dotate di motore rotativo. 
Ho visto dei grafici e ho capi¬ 
to pressappoco su che principio 
si fonda questo motore, ma 
qual che non viene chiarito A 
quale vantaggio possa derivarne 
per l'automobilista comune, in 
quali condizioni di uso e cosi 
via. 

C’è anche chi dice che que¬ 
sto nuovo tipo di motore rivo¬ 
luzionerà il mercato automobi¬ 
listico. F' possibila? E tra quan¬ 
to tenlpo questo potrebbe acca¬ 
dere? E' una cosa del lontano 
futuro, o bisogna incominciare 
a occuparsene adesso anche dal 
punto di vista delle decisioni da 
prendere In un eventuale ac¬ 
quisto di un'auto? 

MASSIMO REITANO 
(Catania) 

Da circa quindici unni al- 
meni) si riparla, negli am¬ 
bienti specializzati, del mo¬ 
tore rotativo, impropriamen¬ 
te L'hiamato a « pistone ro¬ 
tante ». Tra gli appa-s.-rionati 
di motoristica, non .specia¬ 
listi. .sono spesso eireolate 
VOCI .sulle possibilità che 
questo tipo di motore avreb¬ 
be tii « rivoluzionare » il 
campo della molori.stica; vo¬ 
ci alimentate spesso da er¬ 
rate o confiLse notizie gior¬ 
nalistiche, tendenti ad esal¬ 
tare acriticamente le doti e 
le prestazioni del motore ro¬ 
tativo. 

L'idea rii invertire il prin¬ 
cipio che presiede al firn- 


A un lettore colpito dal film «Le stagioni del nostro amore» 

Lucidità e non elegia 
per la coscienza politica 

Il regista Florestano Vancint ha affrontato il tema della crisi di un intellettuale di sinistra (quasi tutto il 
cinema europeo negli aitimi anni è cinema di crisi) in modo elusivo e piagnucoloso, che non può avere va¬ 
lore di documento perchè non sa dar conto di una crisi della società, delle sue strutture e dei suoi ideali 


OuaIch* settimana fa ho avuto 
occasione di vedere il film « Le 
stagioni del nostre emore m di 
Florestano Vancìnl. 

Il film mi ha prefendamente 
colpito per il tema else tratta; 
la « crisi » di un intellettuale di 
sinistra. 

Non mi sono apparsi chiari 
però i motivi di questa crisi: di¬ 
pende forse essa daH'awicinarsi 
dalla vecchiaia, par cui il prota¬ 
gonista sente il bisogno di creare 
un rapporto sentimentale con una 
diciottenne, rinnegando gli ideali 
che fino ad allora lo avevano 
sostenuto cosi coma rinnega la 
sua esperienza matrimoniale? O 
dipende esse dalla perdita di que¬ 
gli ideali che vent'annì prima, 
nel periodo della Resistenza, l'a¬ 
vevano spinto ad aderire al mo¬ 
vimento operaio? 

E qvcst’abbandeno d'ideali, 
mi domando, non è forse cau¬ 
sato dal superamente degli stes¬ 
si per il fatto che durante la 
Resistenza essi si presentavano 
realizzabili a brava scadenza, 
mentre nei nostri giorni essi ap¬ 
paiono irrealizzabili o comunque 
difficilmente raggiungibili? 

A questi interrogativi deside¬ 
rerei che rispondesse il critico 
cinematografico de m l'Unità >, 
anche perchè tono convinto che 
una risposta ad essi posta tcuo- 
tarmi dalla mia attuale sfiducia 
verso ogni ferma dì attività po¬ 
litica. 

Dato che questa mia lettera 
potrebbe suscitare polemiche o 
dare possibilità airawcrsario di 
speculerei sopra, te voi le rifar, 
reta opportune potrete rispon¬ 
dermi personalmente. 

Nel frattempo ringrazio. 

CARLO GAUOIELLO 
(Napoli) 

Non vediamo perchè do¬ 
vremmo rispondere privata¬ 
mente. Già in sede di re¬ 
censione al film di Vancini. 
t critici cinematografici del- 
i'L’nita si iam.entarono non 
perchè il regista aves.5e af¬ 
frontato il tema della cnsi 
di un intellettuale di sini¬ 
stra, ma perchè l'aveva af¬ 
frontato in modo elusivo e 
piagnucoloso, cioè poco rea¬ 
listico e poco profondo. 

Ora il lettore, secondo noi. 
ha il solo torto di prendere 
Le stagioni del nostro amo¬ 
re come se fosse un « docu¬ 
mentario » su un problema 
d’ordine generale, e non in¬ 


vece lo sfogo personalistico, 
gravemente limitato e am¬ 
piamente contraddittorio, di 
un cineasta il quale alla cri¬ 
si del suo intellettuale di 
sinistra aggiunge la pro¬ 
pria, non meno seria di 
quella. 

Che gii ideali della Resi¬ 
stenza appaiano oggi più 
difficilmente realizzabili che 
nell’immediato dopoguerra, è 
un fatto che nessuno potreb¬ 
be ragionevolmente contesta¬ 
re o smentire. Che un simile 
tema meriti approfondita c 
onesta trattazione anche sul¬ 
lo schermo, è assolutamente 
fuori di dubbio. E che In 
tale indagine si possa segui¬ 
re !a lia personale, privata, 
della confessione piuttosto 
che della contestazione, que¬ 
sto dipende dalia personalità 
deH'aufore. e nessuno può 
decidere la propria strada 
meglio di lui. 

I guai incominciano quan¬ 
do la strada scelta dall’au¬ 
tore lo porta a perder di vi¬ 
sta il proprio problema, op¬ 
pure a mistificarlo, a simbo¬ 
leggiarlo in maniera contrad¬ 
ditoria e confti-sa. e insom- 
ma a far nascere nello spet¬ 
tatore una serie di interro¬ 
gativi come quelli che il let¬ 
tore napoletano (che imma- 
gmiamo giovane: parla dei¬ 
ra avvicinarsi della vec¬ 
chiaia » per il protagonista 
quarantenne' i pone a se stes¬ 
so, di fronte al film. 

In verità, se la sfiducia del 
lettore a verso ogni forma di 
attività politica » ha potuto 
accrescersi, anche solo di 
poco, dopo la visione del 
film di Vancini. ci permetta 
ci; ripertergli che gli ha con¬ 
cesso una esagerata impor¬ 
tanza a documentaria ». Pro¬ 
prio pierchè Le stagioni del 
nostro amore rifugge, se non 
dall impostare, certo dallo 
sniuppare politicamente d 
.suo di.scorso. E’ un film no¬ 
stalgico. elegiaco, cffie piange 
sul fallimento e sui cedimen¬ 
ti del protagonista e della so¬ 
cietà (come lui l’ha vista al 
tempo della ResLstenza e co- 
n-.e la vede oggi*, ma che è 
assolutamente privo della 
dote più moderna e più utile 
a qualsia.si indagine di que¬ 
sto spes.sore: la dote non vo¬ 
gliamo dire della sincerità, 
ma della lucidità. 

Per un « bilancio » casi 
< ambizioso » la lucidità. la 
ragione, erano più che neces¬ 
.sarie, erano indispensabili. 
Una crisi sentimentale non 
può. da sola, dar conto di 
una crisi della società, delle 



Jaquelinc Sassard (da ainiatra), Enrico Maria Salerno 
delle m Stagioni del nostro amore ». 


regista Vancini durante la laTorazione 


sue strutture, dei suoi ideali. 
Non .s; rimprovera al perso¬ 
naggio di Vancini di es.sere 
di'iìluso. bensì di registrare 
questa sua disillusione solo 
.sotto forma di lamento, in 
modo inerte e, al limite, qua¬ 
si compiaciuto. Insomma 
una vera indagine sulla cri¬ 
si può aiutarci a compren¬ 
derla. può spingerci all’indi¬ 
gnazione e alla riflessione, 
può perfino farci baler,are i 
m<>di rii superarla. Mentre 
l’elegia co'^l indifesa di Van- 
rini ci .‘ipinee soltanto a 
piangere con lui. e forse per 
lui Un po’ poco, davvero, 
per arrivare a nutrir sfidu¬ 
cia. ur,a sfiducia globale, nel¬ 
la • politica ». 

Pt-r con>olare il lettore, 
aggiungeremo che quasi tut¬ 
to li cinema europèo di va 
lore degli ultimi armi e un 
cinema di crisi, o meglio sul¬ 
la crisi, che la nflelte, la ri- 
vTve, o la giudica, in modo 
diretto o indiretto. Un ci¬ 
nema, per spiegarci meglio, 
che nei Paesi socialisti ha 
iniziato l'esame di coscienza 
dei guasti prodotti dallo sta¬ 
linismo. che non tare più le 
contradizioni tra individuo e 


.società, tra umanesimo e bu¬ 
rocrazia. che (X>minfia ad af¬ 
frontare i grandi problemi 
delia libertà e della srienza 
I basterebbe citare. p>er i va¬ 
ri ordini di que.'-tioni, l’un- 
ghere'^e Venti ore. il ceco- 
.slovacco 11 coraggio quoti¬ 
diano, il sovietico .Vot e gior¬ 
ni di un annoi; e un cinema 
che. nei Paesi di cosiddetta 
« civiltà occidentale ». non h.» 
mancato di mostrare l’uomo 
quale vittima dell’alienazione 
perduto nel « rr.are dell og- 
gettività », frustrato dalla 
mancanza di fedi e di ideo¬ 
logie. awulno e neutralizzato 
dalla società dei consumi. 

Ma anche il cinema occi¬ 
dentale. e perfino quello ita¬ 
liano. SI sono dimostrati e 
SI dimostreranno, ri augu¬ 
riamo. .sempre piu sensibili 
ad alcuni degli argomenti 
che f-c stagioni del nostro 
amore ha toccato. Purtroppo, 
m Italia, la « crisi del qua¬ 
rantenne » sembra es.sere — 
a differenza che nel film di 
Vancini, e di questo bl.so 
gna dargli merito — esclu¬ 
sivamente una crisi di età. 
buona per commedie di co¬ 
stume e non certo per una 


analisi sociale. Ideologica, 
politica della nazione, u oel- 
ìa « sinistra », Tuttavia film 
come L'ccellacci e vcceUini, 
e probabilmente (quaranten¬ 
ni o meno* come Snrrersiri 
dei fratelli Taviiuil e Ija Cina 
e vicina (o comunque si chia¬ 
merà il prossimo :ittesis.simo 
film di Bellocchio) .sono sin¬ 
tomi che qualcosa si muove, 
anche in que^t-a direzione 
piu acuta. 

C'è pero un'opera, anche 
se non italiana, che vorrem¬ 
mo. per intanto, raccoman¬ 
dare al lettore: La guerra è 
finita di Alain Re„snais. An- 
ch’e.ssa, a suo modo, un bi¬ 
lancio. una confessione, uno 
.sfogo anche sentimentale. Ma 
dove i problemi deH’età. del¬ 
l'amore e della milizia rivo¬ 
luzionaria sono uniti con ben 
altra lucidità, con ben altra 
passione e, se si vuole, con 
ben altro « pessimismo ». Il 
pessimismo della ragione, 
l’unico che. anche nelle situa¬ 
zioni che sembrano più oscu¬ 
re, può far scattare l’ottimi¬ 
smo della volontà. 

UGO C.ASIR.AGHI 


zioiianu'iito delle pompe ad 
iiigruiuiggi e dei eoiiipre.sso- 
ri a lobi (cnpsuli.'im i per 
trasformarli in motori ri'a- 
le, eon molta probabilità, .il- 
l’epoca della naseita del mo¬ 
tore classico a staiitufti: in¬ 
fatti. uno dei più famosi 
ideatori della macchina a va- 
pote. J, Watt, tento, egli stes¬ 
so. .soluzioni di macelline a 
vapore rotative. 

.-Mia ba.se di questa idea vi 
è sempre .stata la preoecu- 
pazione di ehi valuta eon cri- 
tei! ei'tessivamente critiei i 
» ditelli » tunzionali degli 
Maiitutli, delle bielle e degli 
organi ili distribuzione dei 
normali motori. Difetti etie 
derivano dalle condizioni di 
molo alterno degli organi 
suddetti, a cui. però, la leeni- 
ca moderna ha posto efficaci 
rimedi. 

1 tentativi di realizzare un 
motore rotativo furono nu- 
merosìs.siml ma sempre in¬ 
fruttuosi agli effetti di una 
pratica applicazione per 
Ì'« insolubilità » del comples¬ 
so problema della « tenuta », 
-soprattutto sui fianchi del 
rotore. 

Solo M.F. Wankel. invento¬ 
re del motore rotativo NSU, 
specialista in prohleiiii di te¬ 
nuta e colliiborutore, tin dal 
19.'ii;. rieirufficio Ricerche 
dell'iiviazinne nazista, riuscì 
a compiere notevoli progres¬ 
si m qiu'sto campo tino ad 
ottenere i mez.zi per iniziare, 
nel 1954, eon londate spe¬ 
ranze di successo, lo studio 
ilei nuovo motore. Nel 1960. 
dopo sei anni di studi, neer- 
ehe e prove .sperimentali, la 
N.SU forni pubblicamente la 
prime notizie ufficiali sui ri¬ 
sultati ottenuti e sulle prin¬ 
cipali caratteristiche del mo¬ 
tore stesso. In seguito il mo¬ 
tore è stato continuainenta 
sperimentalo in diver.se ver¬ 
sioni e con alterne vicende. 

Non è possibile in «luesta 
sede esaminare le caratteri¬ 
stiche luiizioiiflli e costnUtl- 
ve del motore in questione, 
mentre può essere interessan¬ 
te una breve ra.ssegna coni- 
pariitiva di pregi, difetti e 
pre.stazioni in rapporto ai 
tradizionali motori a stan¬ 
tuffi. In generale le attuali 
prestazioni sono inferiori a 
quelle dei primi motori spe¬ 
rimentali a vantaggio però 
della durata. 

li consumo .sjiecifiro di car¬ 
burante. a parità di rappor¬ 
to di compressione, è anco¬ 
ra superiore a quello del 
nmtori a pi.stoni assimilabili. 

lAi perdite di potenza cau¬ 
sate daH’attrito sono ancora 
elevate anche per l'incidenza 
domita al riduttore ad in¬ 
granaggi, sempre rumoroso, 
nece.ssario per diminuire l’al¬ 
fa viùoeità rii rotazione (nr- 
ea 1.5 (MK) giri al minuto) del¬ 
l'albero motore. 

modesta elasticità di 
funzionamento costringe alla 
frequente utiliz-zazione del 
cambio. 

l/n vantaggio rimarchevole 
è dato dal rapjiorto peso po¬ 
tenza; un motore da 44 CV 
pesa Xi kg. con statore in 
ghisa e 22 kg. con statore in 
alluminio. 

Mentre nel motori a stan 
tuffi la valvola di scarico 
può creare rinconveiiiente 
dovuto a un punto caldo, la 
camera di combm^tione del 
NSU Wankel è priva di pun¬ 
ti caldi e permette quindi 
i'utihz.7.a7Ìone di carburante 
a basso numero di ottani. Al 
carburante pero, deve esse¬ 
re miscelata una. sia pur pic¬ 
cola. rjuantita di olio lubri¬ 
ficante. 

L'assenza di organi dotati 
di inott) alterno consente un 
perfetto equilibrio ed alt* 
velocita di rotazione con vi¬ 
brazioni molto ridotte Per 
rio che riguarda la durata, 
un motore prototipo per au¬ 
toveicolo è in grado di su¬ 
bire normalmente prove di 
funzionamento continuo di 
inoo ore. mentre si ha noti¬ 
zia che un NSU ha funzio¬ 
nato per 100 ore con tre ar¬ 
resti; montato .su vettura 
N.SU Prtnz. ha percorso 25 
mila km. Attualmente le pre¬ 
stazioni dei motori rotativi 
NSU sono state ridotte allo 
scopo di aumentarne la du¬ 
rata riducendone nel con¬ 
tempo le perdite per attrito. 

Un raffronto tra le potcn 
ze litro dei nuovi motori (41 
e .38 circa CV It > e quelle di 
alcuni motori classici assi- 
milabili indica che le pnme 
non sono ceriamente .supe¬ 
riori alle seconde. 

Un’ultima considerazione 

e«;cerc fatta sulla diffu¬ 
sa ed errata convinzione che 
il costo del nuovo motore 
sia inferiore a quello dei mo¬ 
tore a stantuffi. 

E' infatti sempre meno co^ 
stesa la produzione in serie 
di pez.7i eseguiti in base ad 
esigenze meccaniche tradi¬ 
zionali rispetto a quella di 
pezzi, sia pure numerica- 
mente inferiori per ogni mo¬ 
tore. che esigano però una 
lavorazione di alta preci- 
.sione. 

E’ quindi ancora lontano 
il giorno in cui potrà avere 
inizio il declino del motore 
classico a pistoni, ponendo 
l’automobilista di fronte al¬ 
ia necessità ed alla utilità di 
una scelta per l’acqulslo del¬ 
la sua nuova vettura. 

G. C. 5IASTROP.AOIX» 
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PAG. 8 / roma 


l'Unità / (fomenica 23 fugfi'o T967 


Mentre è in corso la discussione sul bilancio e sul programma quinquennale 

I consiglieri comunisti denunciano il 

I 

disimpegno del Sindaco e della Giunta 
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Il comunicato del gruppo del PCI 

Crisi sostanziale 
della politica 
di centro-sinistra 


Il gruppo consiliare comunista in 
Campidoglio, riunitosi ieri, ha dirama¬ 
lo il seguente comunicalo: 


Il gruppo cuiniiDista si 
è riunito per esaminare lo 
andamento dei lavori del 
Consiglio Comunale e, piu 
in generale, della attività 
della amministra/ionc ad 
un anno dalle elezioni. 

11 gruppo comunista ri¬ 
leva. innanzitutto, che il 
modo come la Ciunta co¬ 
munale conduce l’attività 
deiramministrazione ed i 
lavori del Consif'lio, è 
la riprova della incapaci¬ 
tà, ampiamente dimostra¬ 
ta, di assicurare alla città 
una direzione ellieiente 
tanto più necessaria in un 
momento nel (piale fjli Kn- 
ti locali sono of>Ketto di 
un aperto attacco del k’o- 
verno e delle forze della 
destra economica. Il fatto 
che il sindaco non senta 
resigenza di essere pre¬ 
sente alle sedute del Con¬ 
siglio, per .seguire il dibat¬ 
tito sugli stessi documenti 
che egli ha presentato, è 
indicativo di un atteggia¬ 
mento che non si |ni(i non 
definire — in (luosta situa¬ 
zione — irresponsabile di¬ 
simpegno. 

l’iù in generale deve 
dirsi che atl un anno dalle 
elezioni la Giunta capito¬ 
lina, anche quando è sta¬ 
la sostenuta da voti unani¬ 
mi su problemi di gran¬ 
de rilievo, non è stata ca¬ 
pace di avviarne la solu¬ 
zione. 

Per il decentramento, 
por il piano regolatore, 
per il traffico non si sono, 
infatti, compiuti pa.ssi a- 
vanti ed, anzi, bisogna re¬ 
gistrare il permanere di 
una situazione grave che 
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il gruppo comunista ha ri- Z 

pelutamento denunciato. Z 

Tale situazione si riflet- Z 
te nel dibattito in corso Z 
sulle dichiarazioni prò- ; 
grammatiche e sul bilan- - 
ciò che ha messo in rilievo I 
la crisi sostanziale della • Z 
politica della maggioranza 3 
insieme alla esigenza di ; 
allrontare, con un rappor- - 
fo nuovo tra le forze de- Z 
mocratiche romane, i prò- 3 
blemi della città. 3 

In queste ultime setti- 3 
mane si assiste, d’altro 3 
canto, ad alcune iniziative - 
del ministero degli Interni Z 
e del prefetto (li assoluta I 
gravità che portano un at- 3 
tacco diretto alla autono- - 
mia del comune e che ri- I 
guardano la istituzione 3 
della ripartizione per lo 3 
sviluppo economico, l’at- - 
tuazione del dcceiilramento ; 
ammini-stralivo. rassunzio - 
ne diretta dciraltività del - 
patronato .scolastico (refe- Z 
/.ione scolastica e dopo- 3 
scuola). 3 

11 gruppo comunista ri- - 
tiene indispensabile, di Z 
fronte a questi atti, una 3 
ferma presa di po.sizione 3 
politica del Consiglio co- » 
intinale. 

In questa situazione il * 
voto sul bilancio e sulle 3 
dichiarazioni programmati- 3 
che che avverrà, secondo - 
gli impegni assunti, in Z 
questa sessione dovrà rap- 3 
presentare i)er tutte le for- 3 
ze politiche l’occasione per - 
una chiara posizione per - 
le autonomie locali e per Z 
un diverso indirizzo della 3 
politica capitolina. 3 


Il progetto approvato 
dal Consiglio comunale 

Nuovo acquedotto 
per Monterotondo 

Sarà costruito in collaborazione 
con Tamministrazione di Mentana 


li coiisij'lio roinunalc di .Mon- 
tcrottHido. prt-.sK'diit» da! .sindaco 
compamio Hort-lli. si ò riunito in 
seduta .str.iordinaria |H'r l'appi'o- 
vazione del piogetto jicncralt- |H*r 
la co^trii/ionc dcll’ac(nicdotto 
MontonV.ondo Mentana, progetto 
che (oinixirta la coinples.siva spe¬ 
sa di TO'! milioni. 

1 lavori di lO-'-tru/ione di que 
sta oiH-ra. tanto vitale i>er i due 
paesi, in (pianto l'attuale approv- 
vigion.iiiu-nto idrico è del tutto 
in.soddisfaccnte t>er ia (loverìà 
delle fonti idriche aliinentatrici • 
(litri .TJ al giorno per abitante), 
verranno e.-eguiti in collabora¬ 
zione con il comune di Mentana, 
dopo la convenzione stipulata 
nella .stessa .seduta tra i due co¬ 
muni. 

l/atxpua denv abile dalle sor¬ 
genti Valga delle Rosee (comu¬ 
ne di Montorio Romano) sarà ri 
partita per due terzi a favore del 
comune di Monterotondo e per 
un terzo a favore del comune di 
Mentana, fino a quando il comii- 
ne di Mentana si allaccerà con 
l'acquedotto del Peschiera. Da 

X iel momento, l’acqua c l'acque- 
*tto costniito. resteranno unica 


5 anni 
di galera 
per Brìvio 

Eme.sto Brivio. lo .squallido in- 
dìvidiM che si faceva chiamare 
r« ultima raffica di Salò ». è .sta 
to cixxlvnnato a quattro anni e 
dieci mesi di reclusione dalla II 
sezione penale del Tribunale, che 

10 ha riconosciuto cxilpevole di 
truffa c bancarotta fraudolenta. 

11 g.udizio. ohe si è concluso con 
una condanna supcriore a quella 
chiesta dal P.M. (3 anni cd otto 
mesi), fu pronxisso in seguito al¬ 
l'attività editoriale del ridicolo 
gerarca fascista che aveva affit¬ 
tato < Tclcsera » per 200 milioni 
(il giornale non valeva nemmeno 
Io metà) gestendolo senza tenere 
in alcun conto le norme sulla con¬ 
tabilità c rifiutandosi di pagare 
numerosi debiti. 

Come è noto il Rrivio si è rl- 
tisto nel Libano. 


e .sola proprietà rii .Monicrolondo. 

A tale .scoiH). nella ste.ssa scs 
dula. è stato approvalo il secon. 
(lo stralcio por lire 200 milioni 
che riguarda i lavori da Xerola 
alla progressiva km. 13.600. in 
quanto il primo stralcio per lo 
importo di tire 100 milioni è 
stato già c.scguito dairammini- 
strazionc di Montcrotondo. realiz¬ 
zando la tubazione dalle sorgenti 
fino a Xerola. 


La situazione capitolina è resa ancor più grave dalla decisione presa dal Ministero degli Interni 
che ha bocciato l’assessorato allo sviluppo economico, ia gestione diretta da parte dei Co¬ 
mune del Patronato scolastico e frappone seri ostacoli al decentramento amministrativo 


11 (idiiimciilo del grupiio con¬ 
cili.iic coimiiii.-<tii, che publjlicliui 
Ilio qui .iccciiito, precisd la grave 
Mlua/ioiie che si è cieata iii 
Campidoglio in (pie.sti ultimi gior¬ 
ni. ili modo jiaiticolare per 1 at¬ 
teggiamento assenteista del sin¬ 
daco e della maggioian/a e i>t.i 
1 iicsaii'.i e liiiiil.itiv 1 miei venti 
del ministero degli liiterm, veri 
e propri attacchi a (|uella iKica 
aiitoiioiiiia comunale rimasta agli 
enti locali. 

Si e iniziato con nn netto col¬ 
po di .sciabola infeito alloig.i- 
niz/azione deU'assessoralo <illo 
.sviluppo economico ed industria¬ 
le. retto dal .socialista Di Sc'gm, 
un colpo che praticamente è una 
bocciatura. Il ministro degli In 
terni, infatti, ha seritlo nei gior¬ 
ni scorsi una lettera alla Giunta 
nella (piale si comunica che l’ai>- 
provazione deH'assessorato allo 
•svilupiM) economico ù sulMirdina- 
t.i alla acccllazioiie di due las 
s.itive dis|K)si/i()m: 1) che il 
piovv('dimento non provochi mio 
vi oiu'ii per le finanze c.ipito- 
line. 2) che il peison.ile da de 
stillili -.1 ai nuovi compiti si;i .sim 
sialo da altri as-essoi<iti sen/ii 
nuove assunzioni di tecnici, l.'am- 
mmistrazioiie comunale, invece, 
per far fun/ioiiiire rassessorato. 
Ila hisogno di un certo numeio 
di fx'isonale .specializzato. X'oii 
SI improvvisano, cerio, da un 
giorno aH’altro. gli esperti di 
problemi (M^onomici. 

.Su (pie.sta imposizione della 
cosiddetta autorità tutoria tiare 
che VI .sarà una reazione ferma, 
perlomeno, dii p;irte socialista. 

Vedremo nelle pros.sime sedute. 

.Ma r intervento governativo 
non si è fermato. Quando le pri¬ 
me notizie della grave iiiiziii- 
tiva del Viminale (.si pensi che 
l'assessorato allo .sviluppo econiv 
mico dovrebbe essere qualifican¬ 
te iH'r il (irogramma della ginn 
t:i...). giunsero neiraul;i di Giu¬ 
lio Cesare, il vice siiidiico Gri- 
soliii preeisi'i che anche per il 
decentramento amministrativo, al¬ 
tra deliberazione qualificante, 
che ha imjiegnato le forze de¬ 
mocratiche in una lunga batta¬ 
glia c d Consiglio comunale in 
una attprofondita discussione, 
.«lava incontrando non imicIio dif¬ 
ficoltà negli uffici del ministero 
degli Interid. 

K l'elenco continua. E’ di ieri 
la notizia che un'altra doliliera- 
zione, che è costata una lunga 
lotta (la parte delle donne del 
patronato scolastico, non è pas¬ 
sata. è stata respinta. Il mini¬ 
stero Ila bocciato infatti la de¬ 
liberazione del 20 giugno scor.so 
con la quale il Comune, accet¬ 
tando lo richieste delle dipen¬ 
denti (l('l patronato, di tutti i 
sindiicati. aveva deciso di assu¬ 
mere in gestione diretta il .ser¬ 
vizio della refezione scola.stica 
e del doiwscuola, un servizio 
importante, delicato, in una cit¬ 
tà come Roma dove i bimbi che 
hanno bi.sogno di qiic.sto tipo di 
assistenza sono co.sì numerosi. 

La motivazione della decisione 
del ministero è la solita: il Co¬ 
mune andrebbe incontro ad una 
grossa spesa perchè prima o poi 
dovrà a.ssnmere i 1.129 dipen¬ 
denti del Patronato. Si badi che 
già ora. per il Patronato, il Co¬ 
mune spende nn miliardo c 100 
milioni. Come è spo.sa questa 
somma? Come viene effettuato 
il servizio? Come vengono trat¬ 
tati i dipendenti? Questi inter¬ 
rogativi. naturalmente, il mini¬ 
stero non se li è posti. Ionica 
sua preoccupazione: bloccare la 
spesa pubblica, naturalmente a 
senso unico. 

Un giornale ieri affermava che 
il problema dei rapporti fra 
Campidoglio c ministero devo es¬ 
sere rivi.sto in autunno con il 
rimpasto, dopo le sempre più 
probabili dimissioni di Pctrucci 
da sindaco. X'o. Questo tema de¬ 
ve essere affrontato subito. E Io 
si deve affrontare non con il 
disimpegno e rassenteismo del 
sindaco e della maggi(jranza. co¬ 
me denuncia il gruppo comuni¬ 
sta. ma con il funzionamento del- 
l’asseniblea capitolina, con l’at¬ 
tività della giunta, con kh rap¬ 
porto nuovo fra le forze demo 
crafirhe romane. 


Meta preferita TAdriatico 


UN MILIONE DI ROMANI 
È GIÀ FUGGITO 
DALLA CITTA INFUOCATA 


aperta la manifestazione per la stampa comunista 

Folla di giovani al 
Festival deWUnità 

Oggi il comizio dei compagni Perna e Lelli — Successo nella sottoscri¬ 
zione a Monteverde Nuovo — Si preparano le « quattro giornate » — Il 
5 agosto avrà luogo l’Incontro alle Frattocchie — I circoli della FOCI 
si accingono alla diffusione straordinaria deir«Unità» sulle spiagge 


rii' r ""'i 



Un momento della festa deH'Unità in piazza dei Gerani 


Falso ufficiale di Marina 


Fugge con la dote 


delle «fidanzate 


» 


E' finito in galera. Dava un po' 
di felicità a tante donne che so¬ 
gnavano un volo da sposa e in 
cambio chi(xlcva. e le fanciulle 
spontaneamente glil davano, un 
piccolo compenso j>er queste il- 
hesioni. Poi un giorno un cuore 
che sembrava infranto si è ri- 


Un giovane ricercato per aver tentato di uccidere il padre 

Scappa dalla Legione straniera: 
«Preferisco la galera in Italia 


» 


Meglio la galera in Italia che 
il deserto e la Ix^gionc Stranicr.i. 
Claudio Buccino. 20 anni, ha fat¬ 
to così la sua .scelta: ospatnato 
clande.stinamente un anno fa, do. 
tx» aver tentato dì uccidere il (xi- 
drc. arruolatosi ix-r .sfuggire al¬ 
l'ordine di cattura che era stato 
spiccato contro di lui m-lle file 
della I-egione. ha resistito solo 
poehi me.si. Poi ha disertato: 
■t Mcalin anni di carcere in tla- 
lia che rimanere in QiieWinfer- 
not. ha detto ieri agli agenti che 
Io hanno bloccato ed arrestato al 
suo arrivo in acrcn da .Algeri. 
Ora Io hanno rinchiuso provei.-o- 
riamonte a Regina Ccx-li: oggi 
stcs-so. o al massimo domani, lo 
tradurranno nelle carceri di Bo¬ 
logna. 

Tutto è cominciato la sera del 
2^ febbraio dello scorso anno. 
Claudio Buccino, un ragazzo alto, 
prestante, ha avuto l'ennesimo, 
violento litigio con il padre: mo¬ 
tivi d'intercrsse, cosi ne ha spie¬ 
galo le cau.se. 1-a lite si è tra¬ 
sformata in ri.ssa: sono volate 
parolacce c quindi il giovanotto 
si è scagliato contro il padre, 
colpendolo selvaggiamente e fe¬ 
rendolo. Poi è fuggito: quando 
cinque giorni più tardi la Procu¬ 
ra della Repubblica di Bologna 
ha spiccato contro di lui un or¬ 


dine di cattura per tentato omi¬ 
cidio. era già lontano. Era in 
Francia, 

< Arem can me pochi quattrini 
— ha racconi.iio il g;o\anotto — 
li ho finiti ben presto e comunque 
arerò aia deciso di arruoìarmi 
nella Lepione straniera. Sapero 
che mi starano cercando anche 
in Francia c non rolero proprio 
essere riconosciuto. arre.<tato. c- 
stradato in Italia... ». Cosi Bucci¬ 
ni» si è presentato ad un cornan¬ 
do della Iasione e. dando un no¬ 
me fal.so. SI è arruolato. Pivhi 
giorni dopo è stato tra.sfento, per 
un pcriocio di istruzione, m Cor¬ 
sica e succe.ssivamentc nel Sa¬ 
hara. 

< Fra una vita d'inferno — ha 
aggiunto il gio\ane — mi sono 
reso conto subito che non ce Va¬ 
rrei fatta a lunpo. Ore ed ore 
di marcia sotto il sole a picco, 
vitto scor.so. disciplina ferrea, pu¬ 
nizioni terribili. Ho cominciato a 
pen.sare allora alla fuqa. .Yon è 
stato facile ma ce l’ho fatta... ». 
Claudio Buccino ha raggiunto .AI- 
gerì: si c presentato al consolato 
italiano cxl ha raccontato la sua 
storia, ha (^licsto. visto che era 
rimasto senza una lira, di essere 
rimpatriato. 

Ieri matma. Claudio Buccino è 
sbarcato a Fiumicino da un j«t 


doll'.Alitalia. Erano ad attenderlo i 
due funzionari di polizia e si è 
fatto ammanettare .senza opporre 
re.sistenza. Poi è stato caricato s-j 
un'auto e atcomjwcnalo in Que- j 
-Stura per i rilievi d: nto: infine I 
è stato trasportato a Regina Coe- ! 
II. I-a Pnxrura della R(tpubb!ica 1 
di Bologna e già 'tata avvertita 1 
fd ha ordinato l'immediato tra- I 
sferimento del detenuto nella cii- j 
tà emiliana. ; 


In aliscafo 
da Anzio a Ponzo 

Da oggi due oro c mozzo fra 
Roma o Ponza. lori infatti è 
.stato inaugurato il nuovo aìaisca- 
fo che collega .Anzio a Ponza, 
l! natante, che si chiama « Frec¬ 
cia (ielle Isole ». compie il per¬ 
corso in un'ora e può portare 
HO persone. .Appena le autorità 
competenti daranno il permaso 
rali.seafo farà scalo a S. Fcdice 
Circeo. 

•Almeno per il periodo estivo 
la socK^à .ili«cafì ha dcci-'O che 
farà due viaggi al giOrno eschi.so 
I martedi. li prezzo sarà di 3000 
liz«. 


velato duro e .sp.etato c rii.i de¬ 
nunciato alla polizia. Ci^^i Vin¬ 
cenzo Restaino 59 anm. (l.i .\ce- 
reiiz-j, sodicento liffic.ale di ma¬ 
rina e in realtà, p.ù nv»;h--ta- 
monte. t>.iIo:nb.iro a rip'»>o. è 
stato arre-.tato. 

Dal 19-:6 al 1961. |H-r il Re 
.starno, sono sfati p.ii g'.i .inni 
p.is-sat! in carcere, per flirt., truf¬ 
fe e altri reati minori, clic quel¬ 
li trascorsi .n libertà. K for'c 
proprio jKTv-hc altre volte. :i>o'.- 
to altre volte, gh era aniia'a 
male con 2 I 1 uomini, q.iesia vol¬ 
ta ha scelto le <ior*K- come vit- 
t.me. 

.Voli bollo, certamente non p ù 
g.ovanissirrio. avev.i q.ialco-.i- 
dicono le .sue vittime, che gli 
conferiva un fa,scino p.articoiare. 
Parlava bone, il .suo volto bru 
ciato dalia salic(j;;je (dopo ogni 
soggiorno nelle carceri faceva 
una cura vvlare ;>er riacq iis-a- 
re Li tintarell.i) Io rcndì-vano 
s:mpati<?o. :nteres.s.?n*e. .Ma 
intone.ssate .i lui erano le donno 
che avevano la ventura di capi¬ 
tare nel -SUO ragg.o d'azrone. non 
meno inforessafo e.-a li a alla d-> 
te delle promesso. 

Era un t.r»» evie ispirava f'- 
d'.K-ia. non d.cova mai r>«> a'io 
ragazz^e che gl: th-edcwano d. 
n'o.sentars- al nana ch-ede 
re ufficiaimt'nte la ma». K q le 
.sto deiionova oe.t.i.mt'nto b-vr.i-. 
Po. un.i volta in casa, nre-entan- 
dosi conx- ufficialo di marm.v 
quikhe volta ora p.ù nsxic'to 
o d’Ceva s,>;o m.iri^cia’.ioi s. 
faceva .ip-nro tutte le n-irte e . 

; po'tafo’li. P,v, nartiva ;n «mi.s- 
.s.one » e r<on si f,tceva p.ù v.vo. 

Recentemente aveva avvi.-', 
nato la sigrx»nna Giovanna C.. 
era riuscito a farsi consegnare 
tre milioni e anche q.K'sta volta 
era spanto. Ma cv ydentemente La 
si2i»rina ti quest .one nixi era 
(Completamente travolta dalla p.ìs 
sione .se dopo appena -Wt ore a- 
veva sentito che qualcosva non 
andava e Taveva denunciato. 
L'hanno ritrovato i poliz.otti div 
po qualche giorno in casa di una 
altra signorina alla quale si era 
presentato come Franco Rizzo 
parente del famoso affoodatore 
Iziigi Rizzo. -Anche a lei aveva 
promesso un velo bianco e un 
avranire sereno. 


Follii (li mov.mi o i.igciz/c ieri 
M'ru. in pi.iz/a dei Gerani. Cen- 
tdtelle. per Li fc-t.i d(‘irriiifii. 
l.a m,imfe.sta/ione .si è upert.i al¬ 
le 19 con la gara (lei complessi 
beat che ha visto la partecipa- 
/ioni' dei Cobra, dei Dtiiios. The 
Trainiis. i (lioniiiiii, The Wolf.s e 
del eaiitanto .Mino, vincitore del 
Cant.ieiiropa. 

Subito do)>o .si (' svolto l'atlC'O 
dibattito dei con.si.glicri comunali 
comunisti sui problemi cittadini. 
Tra le tante questioni l(K‘ali sol¬ 
levate è .stato messo in evidenza 
che iK'lla zona di via delle Robi¬ 
nie manca l'acqua da più di cin 
(pie mesi. 

Ui prima serata della manife¬ 
stazione .si è txii conclusa con 
una iMoiezione cinematografica. 

I-a festa proseguirà slamane 
con una diffu-sione straordinaria 
(Iella stampa comunista. .Nel |x)- 
nieriggio. alle 17.30. si svolgeran¬ 
no alcune gare poiKilari e alle 
18 è previsto un incontro con 
alcuni studenti greci, latino-ame¬ 
ricani ed arabi. Dopo la finale 
dei complessi beat si terrà il co¬ 
mizio; parleranno il compagno 
.senatore Perna e il segretario 
della FGCR Lelli. .AI termine 
verranno premiati i compagni 
che si sono (iistinti nella dif¬ 
fusione e. alle 21.'20 un grande 
.s|»ettacolo di arte varia conclu¬ 
derà il festival. 

.Mentre altre fc.ste si annuncia¬ 
no m vane sezioni pro.'egue l'im- 
pegno del Partito per le * quat¬ 
tro giornate di sottoscrizione » 
che si svolgeranno dal 27 al 30. 
Già un significativo risultato è 
stato ottenuto dai compagni della 
sezione di Monteverde X'uovo die 
luinno raggiunto il Ió.ACp. Un 
primo bilancio della campagna 
})Otrà. comunque, essere tratto 
al termine delle <1 quattro gior¬ 
nate » e, in particolare, in oc¬ 
casione del tradizionale incontro 
dei compagni che si svolgerà 
sabato 5 ago-sto alle Frattocchie. 

I-a campagna per la stampa c(x 
niunista proseguirà anche oggi 
Mille spiag.ge. I giovani dcila 
FGt'I del (Quadrare, del Tufcllo, 
di Borgata .André, di Ca'al Ber¬ 
tone. (Il Monte Sacro. deH'Esquili- 
no c di Portuen.'e Villini. 51 re¬ 
cheranno a diffondere il nostro 
gomale ad O^tia. L'iniziativa, 
che e già st.ita presa nelle stor¬ 
se seltiinanc, ha dato ri.sultali 
altamente positivi (xl ha dimo¬ 
strato le grandi pos.'ibilità esi¬ 
stenti iK-r la diffusione del- 
rUn'fò. 



I Rumori e buffui nelle fontane 



I Undici denunciati 
{colpa del caldo..*! 

(ìueira al .sole a piceo, al 
caldo iiijeniale, ai ntinori. l 
roinaiii. le miuUaia e iin- 
fjliaia di romani che .sono ri- 
ma.sti a ca.sa. che partiranno 
ad aqosto o che pas.scranno 
tiitia l'estate in citta, non 
.sanno ina come fare per nn 
cere la calma: le Inbite 
l/liiacciate. iiipollate, arida¬ 
mente nonostante 1 soliti con- 
sijili contrari dei medici. 1 
rcntilatoii. le docce a rqic 
tizione non bastano per spun¬ 
tarla. F 1 ! < ininentinu ». mai 
tanto desiderato, non arnia 
nemmeno a sera, qiiando la 
l/ente .si riversa nei bar: in 
compenso c'è un vento caldo 
cd umido che aoi/rava. in¬ 
vece di mialiorare, la situazione. F il ealiìo. ai meno tran¬ 
quilli. ai tuli nervo.si. piova brutti scherzi: .solo l'altra notte, 
per c.sempio. undici persone .sono .state prataaoni.stc di epi- 
sotli almeno sinqnlari e comunque vietati che hanno co.strctto 
poliziotti e nuardic ad intervenire, a multarli, a denunciarli, 
anche. 

Uno. Renalo I.azzcrini, 4é anni, è finito addirittura dentro. 
A piazza Vittorio slava tacendo nn chiasso del diavolo e. 
quando un Viqile notturno si è arriviiiato, lo ha mandato n 
quel paese. Conclusione: l'uomo a Reoina Coeli jirr olirai/tiio 
e ritinto di nenerahtà. Selle rapazzi hanno creduto di jiotcr 
suonare chitarre ed altro a notte fonda in via Corinto a San 
l'nolo: qualcuno. sveoUato. ha chiamato 1 carahinirri c (ine 
•sti hanno invitato i piovoiii a circolare. Quando sono ìia.s.-oti 
mezz ora dopo nella stc.s.sa .strada. ì sette starano ancora suo 
nando. Conclusione sono .sfati tutti lìenunciati per schiamazzi. 

Un solo huann a Fontana di Trai, invece. Il protanomstn 
Urlino Del liianco. di 24 anni, è .stato or riamente multato e 
denunciato, (hovanna .-liilnniclti, 2!) anni, si p sdraiata in mia 
aiuola di piazza Vittorio, per prendere rneolio il fresco: al 
l'aqcntc che l'ha invitata ad alzarsi, ha nspastn che In è la 
sorella ih un carabiniere. ìm parentela non l'ha .salvala dalia 
denuncia. Infine tal (iioranni Vituìaiio. di 17 anni, ha scam 
Inalo Verini del Colle Oppio per una pi-ta da corsa e. a tutto 
pa.s. lo scaìijiamentn aperto, ri .'i (• lanciato sopra con la 
violo. Sle.ssa conclusione: è stalo contravvcnzionato anche lui. 


1 _ 


.'-(l'io 

gior- 


1 ’’! milione d' loni.iiii 
p.i! t II in poco più (I. \ c'it' 

11 AnciU' .1 I .lido. noI IO. .Ulta 

11.1 f.ivoi.lo line-;.! l'ii'-M ni.i"-’c- 
(i.i (InlLi citl.r molli limi.10 nii- 

i ip.ito le \ .u .m/i-. 'pe' nii o 
(Il iioter tiov.lie un po' . 1 . 'ol- 
1 evo nel'e loe.ilit.'i b.tlne.ir. e di 
mopt.iimn. Le mele p-eti'ite 
(| l(‘■'t'.lll: 1 o --ono .-eii/n po-'ibil'tà 
d, ('(iti.vo.o le -.pi.igg,. dello 
Ndi'iitio. tin .\iKona e I’i''ia 
' <1. Alolt. sono .iiidiii 1 \ in in mi¬ 
to mn In m.iggio:nn/n bn pre¬ 
te',lo ;1 ! I eoo 

l.n 'l.i/ioiie Tei m 11. s'.i .■.iihi'n 
do un Velo e piop’ o .i".i.!o (•'! 

h. i sm.i!M<> s'ii qui un ti.illiv'O 
ei et’/io'i.ile. nnelle per i t'cn. 

ti .ri \o. O-Uii gioì no. '■! me¬ 
li'. 1 , 'Olio t: nn-. t.iie llll.llllit per 
-olle. !'me.i'-(i nei gio'ìi fe''i.T- 
1 . e stato (Il V p-e.i -tl) md.on . 
pel giorni fe-ti\i (pi.delle dee- 

11.1 li md.o'ii 11 pii Li e f: a 
! c. ()' li 111 qtie-ti» '111 e -t.iM 

i. iggpiil.i Pelle g orn.ite de; li 
e lt> 0--.1 nei g.o'p, (he f.id- 
/.ini.dmente -l'gii.ino il Me.i''0 
d' :no;;i che li.inno limto le fe 

I I' |. ( ontempo'Miu'.ipie.iIe. di 

(incili (he III./.ino le loi o. Qii.i 
-I 8(1 III. 1 .Olii r.iic.i'-o m qne-fi 
gioì MI, 

I tieni sono -.ti .ic.ii n hi c le 
feiiovic 11.nino dovuto i.iffor 
7 .ire il servizio con l'.-f't.i/ionc 
(il (oi-c spcci.ili c .itimcMinii io .1 
numero delle etmo/ze. N’egh 
iiit.nii giorni ii.i'i di fio c.iMO/ze 
-ono s'.ite aggnmti' ai convogli 
nomi.ili is'r f.ir fionte .dl.i mn ■ 

- eei.i affhieii/.i. .Xedo -te-'O 
temilo ari v.ino Ileii' s|M>em!; 
d.dle fiont.eie D.i Clii.i'-o iip 
solici gioir I (ine. co'i ( o'iie da 
Donodo'-o'.i. li.i Tornio uno. 
L,i st.ig.on,. t.i:.-!ii',i elle -em 
tii.iv,! ( oniiii(l'tiC'-n d.i! cn::ivo 
ti-'niKi rcg.-'mio in piimaverii 

- (’■ rpie-.i con nn colpo d'.d« 
V o en'.o .li PI.Ilio (.aldo Rap (l.a 
mente -oiio st.pi r.iggiiinte e 

- ipcr.ite le vet'c de.io .stoi'o 
a’iio 

F. '1 tr.ifli.o d< I pi'-eggcri 
ten-t.' .li n.ri'i "ii.r e. Gn è -M'o 
p.ed -iio-'o nn p .ino (i'einer- 
grn/.i iM'r f.ir fmn'e al feno 
meno liei (.imho fe. le clic cp' 
l.rnente -i nvià .d'.i li'i'- del 
m(-e Un -o'o (o'i-.glio per chi 
p.irte- fide -e('g;e;,' (O 

Pie sta/one d; p.ii*.<'ii/,-i non 
Terni m. i o’ige-; on.da d.ii t-'.if- 
fi; o. ii'.i !(- .-1.1/'ini -eio.iLir.r. 


SUPIRSAUMIA MOBILI 

(6.000 mq.) 


VIA RENATO FUCINI, 87 
TELEF. 823.902 



Inversa della Tia delb Bvbletia (angolo Via Dario Niccodoad) - Aalakai 237 ia Piatta Sompioaa. 


11M coTossale esposirione di: 

• 4m Icff* fn «■"! fn ogni 

sfilo - Soggiorni, Studi In ogni sfilo • Ssleltl dottici con 
divini lotto • Mobili singoli di obbinamonto in ogni stilo • 
Mobili IN Ingloso Adotnt colonisIL 


Mobili Siilo Luigi XIV, XV, XVI; 4N Fratine; 7N Francoso; 
éW Bolegnoso; 7N Ctiippondala, acc. 

Burtaus, tnimaaux, sàcratairas, IngrattI datticl o nodorni, 
contoHas dorata, saltlinanili. Armadi, occ. 

Cucino all'amorlcana In formico. 

csnsmoHE mn i nnn oani mmi 


,, I, . 11 * *%M * (UHI • uviiai ucb» 

Vendita rateale tino a A4 mesi vasto parc»iegk2io auto 
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Sempre più gravi le conseguenze della politica errata del centro-sinistra 




Appunti 




Anche i bus 
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più affollati 
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in deficit 



*/^// UncoEP L 36/84 

(ciRcoc&eE bossa'ì 


Linea 13 l. 73 

(Leso PREMESTE' «OMTEWEROE N.') 


tinca 4f2 L 4 68/22 

(L.Qo PRENESm* BORGlGoCDuIWi) 


Linea S^Lido) L.2158.ot 


AT AC : OGNI PASSEGGERO 


100 LIRE 


Punte di 2.000 lire di disavanzo per viaggiatore 
trasportato — Il deficit del consuntivo ’66 ha 
raggiunto i 30 miliardi — La doppia responsabi¬ 
lità del Campidoglio — Si continuano a ignorare 
le esigenze del miglioramento e potenziamento 
del servizio — Quando gli itinerari preferenziali? 

Il voto contrario del compagno Fredduzzi 


Si fermeranno gli autobus e i tram? 


L’ATAC. ogni giorno che p.is- 
Ba, si ilib.itle in sempre più 
gravi difficoltà ; ora non riesce 
a pagare iii dipemlenti r|uel mei- 
zo stipendio che ogni anno, a 
luglio, metteva nelle buste c-ome 
indennità estiva o meglio «14 ma 
erogazione >. Fattorini e auti¬ 
sti sono in agitazione Quasi ogni 


Dibattito 

col presidente 
dell'ATM di Bologna 

L'esigenza dì 
ristrutturare 
le aziende 
dì trasporto 

Un interessante dibattito 
sulla ristnittura/ioiie delle a- 
ziende di trasjiorto. si è te¬ 
nuto nella sala della sez.oiie 
Tasc'olano, organi/.zato dai co- 
muni.sti dell'AT.XC Fre>i-nta- 
to dal compagno Vitali, il pre- 
.sidciite dcir.-\T.M di llologtia. 
compagno Vincenzo Ficchi, 
ha illustrato il progetto di ri¬ 
si rottura z.ione delle aziende 
piitibliche di trasporto che 
jxirta la firma dei rappre¬ 
sentanti comunisti in seno al¬ 
la Feilertram. 

avere fitto alcune con- 
s:d<‘raz.!oni pi>-> tive sul nuovo 
contratto di lavoro degli au¬ 
toferrotranvieri. Ficchi ha il¬ 
lustrato il pano quiiuiiicnnale 
d. ri'.tnitUiraz'Otie dell’ AT.M 
di Itologna che preveile un 
investimento di circa d mi 
bardi. rautotnazKvie della bi 
Kliettena. e una diversa e 
raz'onale utilirzazone di 230 
d.ikmiicnti Alla scadenza dei 
5 anni i servizi dell az enda 
saranno potenziati del 40% e 
l’atte.sa alle ferm,ite .sarà n- 
dotta da 9 a 5 m miti. 

Successivamente iJ ciKupa- 
(tno Ficchi è pas->ato ad il¬ 
lustrare I rapiKirti democra 
tici tra ainmin strator.. diri¬ 
genti e dipendenti dell’azien¬ 
da bologne-ic e .si è soffer¬ 
mato ad illa-trare le propo¬ 
ste at.inzate dai comunisti in 
seno alla Festc-rtram e alla 
l'I.SFKl, sulla ri sum: tu razione 
delle az.ende di pubbi co tra 
jH»rto. 

N'el dibatt to sono interve¬ 
nuti 1 compagni Fanalta. 

I> .Aoselmo. Ferugint. B.irba- 
re'i. Allegritti. Vitali e Fred 
duzzt. 

Il compagno Fredduzzi. flr- 
matar o insieme a Picchi del 
progetto di nstrutturazone. 
ha inquadrato la cnsi del set¬ 
tore nelle cause esterne (svi¬ 
luppo urbanistico abnorme, 
bosxn della nWorizzazione 
privata, nnortiflcazione e sof¬ 
focamento delle auttvioniie io- 
«ili, mancata riforma della 
finanza locale, delle legg. .sul 
la muniCipalizzaz one e su! 
regime delle concess on i. 

C.ù, pe'ò. ha insi>t,to Fred- 
duzzi. non ci es.me di dare 
il nostro contributo ne! met 
tare le smgole aziende in 
condì oa; di efftc.enza tale 
da respingere fattacoo dei 
vari « Zepp eri * e della de¬ 
stra d.c.. che tendono col 
progetto deir on. De Ponti 
(d.c.) a pnvaliizare le azien 
de di pubblico trasporto In 
qtie<o senso si deve valutare 
positivamente il protocollo (ir 
mato dalle organ zzazioni s n- 
dacali dei lavoraton e della 
Pedertram sui m.gliorame.nto 
della efficienza aziendale e 
rautomaz’one della b gliette- 
na. concordando, volta per 
volta, futilizzazone nell’am 
b.to az:e.ndaìe <iel pe.'sonale 
in soprannumero, la tutela 
dei diritti acqj s ti e l'ist tu 
z’one di corsi d' nqua.ifica 
none 

.A conclusione oei dibattito 
è stato deciso di p.-endere gli 
accordi necessan per promoo 
vere un convegno naz onale e 
^lle < giornate > di studio 
■alla municipalizzazione e sul- 
te riatnrtturazione del settore. 


Illese lo stipfiulio è in forse, ora 
verranno dati con ritardo quei 
Ikx-iii so'di su CUI molli di essi 
avevano c<*itato per mnud.iie i 
bamhini al mai e o in campagna. 

Cile la situazione deirA'fXC si 
faccia sempie più [lesanre. man 

c. iikIo III dl^e'^a del trj.sixirto pub¬ 
blico una politica del governo e 
del Campidoglio, lo conferma il 
bilancio consultivo del '66 die 
proprio in questi giorni è stato di- 
SCUS.SO dalla commi.s.sione arnmi- 
ni-.tratiicc deH’azicnda II defi. 
cit è di 30 miliardi 26 di que¬ 
sti. però, debbono essere corri- 
-sjxisti all'azienda dal Comune per 
il pareggio di precedenti bilan¬ 
ci. Dunque il Comune ha una 
doppia respoasabilità in questa 
situazione: da una parte non 
mette in pratica i provvedimenti 
in favore di wia sua azietida. 
non migliora il servizio, non de¬ 
cide misure per elevare la ve¬ 
locità commerciale dei bus. per 
incrementare il numero dei pas¬ 
seggeri: dall'altra non corrispon¬ 
de all'AT.AC le somme che pure 
deve corri.spondere. mettendo in 
difficoltà l'azienda, costringendo, 
la a ricorrere alle banche, co¬ 
stringendola a vivere alla gior¬ 
nata 

Sino a che questa politica non 
avrà fine dando alle aziende mu- 
nicipalizj.ate una nuova stnittu- 
ra. fino a che l'intervento del 
Comune e del governo non sarà 
di appoggio invece che di osta¬ 
colo l'.AT.AC come le altre azien¬ 
de municipalizzate si dibatterà 
in sempre maggiori guai. 

La stessa relazione al bilancio 
consuntivo dell'azjenda denuncia, 
nelle relazioni del presidente La 
Morgia e del direttore CJuzzan. 
ti. le cause della crisi: espansio 
ne caotica della città, aumento 
della motorizzazione privata, caos 
noi traffico e caduta del numero 
dogli otofiti con consoguonfe au 
monto tiei casti di esercizio 

I-a documentazione che é con 
tenuta nella relazione è dramma 
tica: quasi l'BO per cento dello 
linee dell’.ATAC hanno una per- 
dit.i media di 100 lire per o.gni 
P<isso 2 gero trasportato Cioò ogn i 
pis^eggoro che sale su un au¬ 
tobus. un tram o un filobus e 
che paga regolarmente fl suo bi¬ 
glietto. costa aH'azienda una per¬ 
dita di 100 lire. Il rimanente 20 
per cento circa non ngiiarda li¬ 
neo in attivo o in pareggio, si 
hidi bone, ma linee con deficit 
suoonore alle 100 lire per pis- 
seggoro 

I.'clenco delle linee In deficit 
è qu ndi lungo. Viaggiano in per¬ 
dita tutti I biLS anche qi.'«*!li che j 
sono fra i più affn!I.-iti .Ad esem 
pio la linea 13. che va da I-argo 
Prenesfe a Monteverde N’uovo, ha 
una perdita di 73 lire per ogni 
vnggntore: la line.i 409 che va 

d. i Monte Sacro a Po'‘ton.iccio 
b,i una oerdita per viaggiato'-e di 
.12.30 lire; la linea 66. da piazza 
Cavour alla stazione Tiburtina 
di 30 66 lire: la linea 90 da piaz 
za ama a piazza del Fante, di 
47.54 line: la linea 97. dalFEiir 
a Tra.stevere, di 58,43 lire; la 
linea 48. dalla Farnesina a piaz¬ 
zale Flaminio, di 176.88 lire sino 
a raggiungere le punte della li¬ 
nea Roma-S. V-ttonno (disavan¬ 
zo 922 lire per viaegiatoce) e 
della linea R (Lido) di 2.158 lire 

Le relazìora al bfancio sono 
state appros-ate dai rappresentan¬ 
ti del centro-sinLstra e da quello 
monarchico II compagno Fred 
duzzi ha votato contro Infatti, 
come ha operato la maggioranza 
di centro-sinistra per rimuos'ere 
'e cause di questa crisi? Kel 
1965 SI .sono aumentate le tarif 
fe con il nsuìtato pres’edibile di 
una perdita degli utenti. 1 pri¬ 
mi itinerari preferenziali non so 
no stati realizzati, altre mi.si*-e 
parziali come la zona disco e 
: * microbus > hanno dato mode 
stissimi risu'tati o hanno fatto 
fallimento: l'espans-one della rete 
aiitofilosnaria è bloccata. Posi- 
tivo invece l’esperimento dei 18 
autobus a due piani dos^e per K> 
stesso numero di viaggiatori tra 
sportati SI è avuta una nduzoine 
dei costi del personale del 28%. 

< Oggi siamo brtti d'accordo 
sulle cause che hanno generato la 
crisi del settore. E questo è un 
onmo pi-sso positivo. Ebbene — 
ha condu-so Fredduzzi — dob¬ 
biamo essere tutti d'accordo an 
che nel .sol'ccitare dei provvedi 
menti di priorità e di nforma che 
posso invertire l'attuale tendenza 
alla cri.si del settore e alla para- 
lisi della città». 

NEL GRAFICO: il deflcit per 
passeggero di alcune linee deh 
l'ATAC. 


I lavoratori dell'azienda: 
indennità o sciopero il 31 

Oggi e domani non viaggiano i mezzi di Zeppieri > Stasera si conclude l'astensione dei lavoratori della SITA 


Le tre orgamz/azioiii sindacali degli auto¬ 
ferrotranvieri hanno annunciato per il pros¬ 
simo 31 luglio uno sciopero di 24 ore in 
tutu I servizi dell'AT.AC se entro quella 
data non verrà corrisposta ai lavoratori la 
1-i. erogazione (metà men.silità). Lo stato 
di agitazione era iniziato quando la dire¬ 
zione aziendale aveva diramato un cornu- 
n'cato in cui si aflermava che per man¬ 
canza di fondi in cassa l'indennità non sa¬ 
rebbe stata corrisposta nei termini stabiliti 
dal contratto. 

Fin dal 7 giugno scorso era stato chiesto 
un incontro urgente con il sindaco per stu¬ 
diare adeguati prowedimenti atti a garan¬ 
tire il pagamento della 14. e, più in genere, 
delle retribuzioni dei lavoratori che da vari 
mesi sono messe in forse. Alla richiesta 
delle organizzazioni sindacali il Comune ha 
risposto con un mese e mezzo di ritardo e 
soltanto con una generica ed elusiva assi¬ 


curazione die le retribuzioni del lavoratori 
costituiscono « preminente pensiero deU’am- 
minibt'-azione capitolina >. 

II comunicato dei sindacati aflerma che 
« non potendo accettare die il salano dei 
la\oratori sia oggetto di pensiero e non si 
tramuti poi in rispt4to degli impegni nei 
confronti dei dipendenti dell'azienda, le or¬ 
ganizzazioni sindacali, qualora non pervenga 
assicurazione che il pagamento delle spet¬ 
tanze dei dipendenti sia effettuato entro il 
31 luglio, daranno corso per la .stessa gior- 
nata ad una sospensione di tutti i servizi 
delI’ATAC per la durata di 24 ore». 

I sindacati, nel far propria la legittima 
firote.sta dei lavoratori e nel riaffermare 
i’iirgenza di un ampio esame della grave 
situazione della azienda, confermano la prp 
pria disponibilità per un incontro con I rap¬ 
presentanti della amministrazione comunale. 


Nel mare davanti a Torvajanka 


Ragazzo annega con Tamica 
nel tentativo di salvarla 


Vita democratica 


Napolitano a 
Civitavecchia 


D compagno Napolitano, mem¬ 
bro della Direzione, parlerà do¬ 
mani. alle 19. in piazza del Mer¬ 
cato a Civitavecchia ne! corso di 
una manifestazione di zona sulla 
s tuazione politica. 


Terracini a 
piazza Irnerio 


Martedì 25 il compag.io Tc.'ra- 
cini terrà un comiz.o. alle ore 19. 
m piazza Irnerio 


Assemblee 

dibattito 


Domani, in d:ver.«e sezioni de! 
PCI. si svolgeranno assemblee- 
dibattito sul tema: « Il voto dei 
conslglien comunisti contro le di¬ 
chiarazioni programmatiche del 
sindaco»: a Pietralata (al!e 20) 
con Giuliana Gioggi: Monte Sa¬ 


cro UU con Fiero De.ia 5eta; 
S. Basilio (20) con Ugo Vetere; 
Cinecittà (20) con Nello Soldini. 

Si inaugura la sede 
dell'Alessandrina 

stamattina, alle 10.30. il com¬ 
pagno Gensini inaugurerà la nuo 
va sede della sezione .Alessandri¬ 
na in via del Fosso di Centoce!- 
:e n. 62. 

il partito 


COMIZIO — A Cerreto (ore 
10,30) comizio con Fredduzzi. 

ASSEMBLEA — A Santa Seve¬ 
ra (19) con Fredduzzi. 

DIRETTIVO — E' convocato, 
per giovedì 27 alle 9, sulla « Si¬ 
tuazione politica e campagna 
della stampa >. Relatore Veter*. 

COMMISSIONE CITTA* E 
AZIENDALI — Sono convocati 
In Federazione martedì 25 alle 
ore 18. Relatore Verdini. 


Un ragazzo di i3 anni e una 
giovanetta diciassettenne sono an¬ 
negati ieri pomeriggio nel mare 
davanti alla spiagga libera di 
Torvajanica. La ternbile disgra 
zia è accaduta alle 19.30 aH'alte- 
za del chilometro 14.30 della lit» 
ranca fra O'tia e Pomezia. 

La giovanetta e il ragazzino 
erano a circa 30 metri dalla riva 
Il mare era un poco agitato. .Ad 
un tratto la ragazza. Elsa Pul- 
«Kini. 17 anni, via dell’Antracite 
n. 17. è sfata colta da malore 
Poco e,«perta del nuoto, è ben 
presto «comparsa sott'acqua. Pli¬ 
nio Ferro, un ragazzo tred.cenne. 
abitante in via dei Quattro Ven- 
U 46. che faceva parte della sua 


comiUid. ma.grado non sapesse 
gran ché nuotare, si è subito 
gettato in suo soccorso, inghiot 
tito però quasi sub'to dalle onde. 

Da riva ha assistito alla sce¬ 
na la madre della ragazza, che 
si è messa a gndare aiuto. Subito 
si sono lanciati in acqua alcuni 
giovani che sono riusciti a ripe 
.scare i corpi dopo una decina di 
minuti. Sulla spiaggia, alla gio¬ 
vanetta e al ragazzo è stata pra 
tirata la respirazione artiHciale. 
ma senza es to. Poi è arrivata 
un'autoambulanza che ha tra¬ 
sportato 1 due giovanetti al pron 
to soccorso di Torvajanica. Qu;. 
purtroppo. I medici dovevano 
costatare che p’ù .nulla rimaneva 
da fare. 


CASA MIA 


ZEPPIERI — 1 liuuiatun della Zcppieri 
hanno iniziato ieri a mezzanotte lo sciopero 
di 4H Ole che si concluderà alla mezzanotte 
di domani. La .sospensione dal lavoro degli 
«zeppieriui» è causata daH’ostinazioiip con 
CUI 1 r.ipjiresentanti della direzione azien 
dale rifiutano di aprire una trattativa per 
il pagamento delle ferie non godute nel 1966 
per rapidicazione degli scatti di anzianità 
e delle promozioni, per la soluzione del pro¬ 
blema degli orari e dei turni di lavoro e 
per la .stipula di un accordo aziendale sul 
contrcito. L’ultimo Incontro all’Ufficio re¬ 
gionale del lavoro si era risolto con un 
nulla di fatto avendo la controparte preteso 
di rinviare la di.sciissione alla ripresa autun¬ 
nale. 

•A loro volta 1 dipendenti della SIT.-\ con¬ 
cluderanno questa sera a mezzanotte lo 
sciopero di 48 ore per il rinnovo del con¬ 
tralto di lavoro. 


Il giorno 

Oggi domenica 23 luglio (204- 
161). Il sole sorge alle 5 58 e 
tramonta alle 21. Onoma-tico: 
.Ai>o!lin.ire Ultimo quarto di lu¬ 
na il 29 

Cifre della città 

Jen sono nati 92 maschi e 83 
femmine Sono morti 35 maschi 
e 14 femmine, di cui minori di 
.sette anni. Sono stati celebrati 
49 matrimoni. 'Icmpeiatura: nii- 
n ma 19. massima 37 

AAercato floreale 

L’att \ Ita commerciale del mer¬ 
cato floreale, sito in via Trion¬ 
fale. SI è mantenuta nello scorso 
me->e d. guigiio s.i ta'oii nel com¬ 
plesso Ctm-'ide.'eiol; Hi.etante è 
stata anche i'atT. len/a del pah 
b'.ico, a CUI il meicato è apcito 
tufi I ’ii.i.’e.ii l.il'i- 1(1 ((• alle 13 


Farmacie 


Laino (npaidzioiii - elettrau¬ 
to). tlir.ne Nomentana 260. tei 
422 90(): Rolando (riparaziom e 
ammortizzatori). Viale delle Pro 
vince 111, tei 425 926 Morros La 
Cesa; (riparaz - eletti auto), na 
Tripoli 145 b. tei, 83 92 541; Pic¬ 
colo (iiparazioni elettrauto). 
Via Vallericcia 9. tei. 79 90 674, 
Salvatori (riparazioni - elettrau¬ 
to ■ carioz/ei la). Via Gioì anni 
Lanza 11 ( tei 73 10 212. Mei- 
chiorri ( i ipar.iz'oni - cairoz/e- 
ria - a".i-ten/a Simca), V le 
Tirreno 205. tei 896 613; Luca¬ 
relli (ripaia/ioni). Viale .Marco 
ni 447. tei 551)201; Maggi (elet¬ 
trauto). Via Pistoia 1. tei 778 707 
Rossi (ripara/iom - carrozzeria). 
Via Giacomo Rbo 7-a. telefono 
51 20 284; Dell'Orco (riparazio 
ni • elettrauto). Via Rotieito San 
Severino 42. lei. 270 941; Porlo 
ghesi (riparazioni - elettrauto). 
Via Jenner 112 (Circonv Gianl- 
colense). tei. 533 477; Mommi (ri¬ 
parazioni). Via due Ponti 162, 
tei 30 73 702; Soccorso Stradale: 
segreteria telefonica ii. 116 Cen¬ 
tro Soccorso A.C.R.: Via Cristo- 
foro Colombo 261. tei. 510 510 - 
5126 551; Ostia Lido; Officina 
SSS n 39.3 - Servizio Lancia - 
\'ia Vasco de Gama 64. telefo¬ 
no 60 22 744; Officina Lamlvrii- 
m . St.iz Servizio -\gip - 
P le della Posta, tei 60 20 !)09: 
Pomezia: Officina SSS. n 395. 
Morbiiiati. Via Pontina lei 910 025 
Oll’icma De Lollis. Via Roma 48, 
tei 910 645; Ardea: Autoripara 
zioiii Pontina SS 148 - km 
34.200. tei. 910 003; Acllla: Sii- 
pergarage S Leonardo (ripara¬ 
zioni). \'ia A Aiali.anti 18 20., 
'el 61) 51 991) 


Festa tradizionale 

Oggi sarà celebrata a Ca- 
stelgandolfo la .XX.Xll edizione 
della tradizionale « Sagra delle 
[«•.'Che ». 


Nozze 

Stamane in Campidoglio il 
compagno Natoli unirà in malri- 
mon o il compagno Osvaldo Ro¬ 
man con la signorina Pia Mic- 
cliid. .Ai novelli siiosi vadano gli 
dugiri dei compagni della sezio¬ 


ne Montesacro e della nostra re¬ 
dazione. 

Culla 

Giuseppe Causati, addetto al 
servizio cerimoniale del Comune, 
e diventato nonno per la secon¬ 
da \olta. E’ nata infatti Manue¬ 
la in casa di Paolo Vanni e di 
.Anna Maria Causati. Alla neona¬ 
ta. ai felici genitori, al loro pri¬ 
mogenito Lorenzo e ai nonni va¬ 
dano 1 più fervidi auguri della 
na-tra rtxlazionc 


Inaugurata ieri 
la «Festa de Noantri 


VIA APPIA NUOVA, 146 
VIA GIOBERTI, 24 
Da LUNEDI’ 24 corr. 

TRADIZIONALE VENDITA 

RIMANENZE SALDI 


PORCELUNE 

CRISTALLERIE 


CASALINGHI 

GIOCATTOLI 


Oggi a Poli 
convegno 
sullo sviluppo 
dei comuni 


minori . 

Stamane alle 9,30. nella sa- * 
la del Consiglio comunale di ■ 
Poli SI svolgerà un convegno | 
per discutere i problemi che 
SI riferiscono allo sviluppo I 
economico e civile dei comuni I 
minon. Al convegno prende- . 
ranno parte parlamentan. | 
consiglieri provinciali, sinda- ' 
ci. consiglieri comunali, diri* i 
genti potitid. rappresentanti | 
I sindacali. 

imm 


S'è maugurata ieri sera ta 
< Festa de Noantn ». che per 
otto giorni metterà in subbuglio 
la vecch.a Roma. Organizzata da 
un comitato posto sotto l'egida 
del Oxnune. dell'ente provinciale 
per il turismo e della camera 
di commercio, industria e agri 
cdtura. quest anno la tradizionale 
fesu capitolina si propone di 
acquistare un richiamo turistico 
intemazionale. Lai festa è stata 
aperta ien con la sfilata deha 
fanfara del bersaglieri e prose¬ 
guirà nei prossimi giorni con esi¬ 
bizioni canore, con un ricordo 
di Trilus.sa e con spettacoli piro 
tecnici. Da notare che. tn mezzo 
ai vecchi stornelli e alle canzoni 
tradizionab. si esibiranno anche 
numerosi complessi « beat ». Du 
fante tutta la festa i marciapiedi 
di viale Trastevere rigurgiteran¬ 
no di bancarelle cariche di por¬ 
chetta. cocomeri, lucchero fila¬ 
lo e tutu gli albi ingredienti di 
•imili occasioni. 


OCCASIONI 


ESPOSIZIONE ilTAPERTO 

Mia VEHURA d'OGCASIONE 

■ TUTTE LE MARCHE 

VOLKSWAGEN 

■ — CON GARANZIA • FACILITAZIONI 

AUTOCENTRO BALDUINA 

PU2ZA oai'mpotio (». Minnorala) • lei 570097 


Teine 


Aclila; via delle .Aigiie 9 
Ardealino: Via Fonte Buo 

no 45. Boccea: via Uoccea 184. 
Borgo-Aureilo: largo Cavailegge- 
n 7. Casaibertone: v. Asinari di S. 
.Mal/ano 47 Celio; v. Celimonta- 
na 9. Cenlocelle-Preneslino: via 
dei (Castani 253; via Prenesti- 
na 365; largo Irpinia 40; via del 
Pioppi 5 c. Esquiiino: via Ca¬ 
vour 2; piazza Vittorio Ema¬ 
nuele 43; via MeruJana 186. via 
Foscolo 2; via S Croce in Gerusa¬ 
lemme 22. EUR c Cecchignoia: 
via dell’Aeronautica 113; viale 
Europa 78. Fiumicino: via Toiie 
Clementina 122 Flaminio: via 
Flaminia n. 7; via Panmm n. 37, 
Garbatclla-S. Paolo-Cristoforo Co¬ 
lombo; Circonvallazione Ostien¬ 
se 291; via di Villa m Lucina 5-3; 
via S. Pincherle 28. Glanicolen- 
se: piazza S Giovanni di Dio 14; 
via Valtellina 94; via Abate Ugo- 
ne 25. Magliana-Trullo: piazza 
Madonna di l'ompei 11; via Ca¬ 
setta Matte) 200; Marconi (Stai. 
Trastevere); via Ettore Rolli 19; 
via Avicenna 10. ang. via E. Fer¬ 
mi. Mazzini: via Paolucci de Cal- 
boli IO Medaglie d'Oro: piazzale 
Medaglie d’Oro 73. Monte Mario; 
via Trionfale n 8-578. Monte sa¬ 
cro: via isole Curzolane 31; 
via Vili di Gogne 4. via Nomen¬ 
tana 564; via Cabno C’a.sati 77. 
Monte Verde Vecchio: via Giii- 
setiiie Canni 44. Monti: via Na 
zionale 228; via dei Serpenti 127 
Nomenlano. viale Province 66. 
piazza Massa Carrara 10; via 
Campi Flegrei IL Ostia Lido; via 
Va.'co de Gama 42. via Pietro 
Rosa 42 Parioli: viale Rossini 34. 
via Gramsci 1 Ponte Milvlo: 
p le Ponte .Milv io 19 Portonac- 
do: via Cluniacensi n. 20 Por- 
luense: via Leopoldo Huspuli 57 
Prati • Triontale: piazza Risor¬ 
gimento 44. via Leone IV 34; via 
Cola di Rienzo 124; via Scipio 
ni 212, via Federico Cesi 9; largo 
G di iMoiitezemolo 6 (viale Me¬ 
daglie d’Oro); via Trionfale 118. 
Prenestino Labicano Torpl- 
gnallara; piazza Roberto Mala 
testa 38; via Torpignattara 47. 
Primavalle: piazza Capeceiatro 7. 
Quadrare - Cinecittà: via Marco 
Papio 35; via P Comimo 29. via 
Appio Claudio 306 Quartlcclolo: 
v-a Ugento 44 Regola - Campi- 
I telli . Colonna; via Banchi Vec¬ 
chi 24; via .Arenula 73; piazza 
Campo de Fiori 44 Salarlo: via 
Nomentana 67; via ragliamento 
n. 58. Sallustiano - Castro Prato 
rio - Ludovitl: via Quintino Sella 
n 30; piazza Barbennl 10; via 
Piave 55; via Volturno 57. S. Ba¬ 
silio: p le Recanati 48-49 S. Eu- 
stachio: corso R na^cimenio 44. 
TestaccioOstlense: via Marmora 
ta 133; via Ostiense 85 Tiburtino: 
via degli Equi 63 Tor di Quinti» 
Vigna Clara: via F. Gallia 
ni 11; via di Vigna .Stelluti .36 
Torre Spaccata e Torre Gala: 
via Casil-.na n 1220 na Ca«i 
lina 977; via Pippo Tamburi 2 
Trastevere: piazza Della Rove 
re 10-3; via S Gallicano 23 Trevi- 
Campo Marzio-Colonna: via Due 
Macelli 103; via di Pietra 91; 
oiazza di Spagna 4; via del Cor 
«o 417 Trieste; corso Trieste 167; 
via Rocca .Antica 20- via .Verno 
rense 182. Tuscolano-Appio Lati¬ 
no: piazza Finocchiaro Aprile 18; 
via Appia Nuova 53; via Acaia 47: 
via farlo Demra 14: via La Spe 
V, <w via Enea 28 


ROGÉ 

PASTOR FAPINA 
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Una gita ogni domenica 


NecropoTi 
(ff Morchia, 


Vetralla' 



Ronciglione 


:Sutrl 





IHjH 






i^iif - 1 O 









; Nei paesi 
I del viterbese 

I Que<la settimana ìa (jita 

CI porterà nella provincia di 
I Viterbo. Faremo la primo 
' tapiro a Sutri. la cut deno 

I minazione deriva dal nome 
I etrusco di .Saturno, Sutrinas 
Injatti Sutn fu orande e pi> 

I poiosa città etnisca, sotto- 
I messa ai romani dopo vane 
I contese, e .subì poi le con 
I sepiieme delle lotte medine 
vali Dalla Cassia imbocche 
I remo la salita alberata che 
I porta oiraliilafo. oItrcpas<n- 
. ti i resti di una porta pie 
I olieremo a sinistra in uno 

* stretto vicolo scavalcato da 
I alti valloni e giungeremo al 
I Palazzo Episcopale con bi 

jora gotica Proseguiremo 
I nella principale via Vittorio 
I Veneto e giunneremo al Duo 
1 mo, chiesa romanica restati 
I rata in vane epoche, fian 
cheggiata da un bel cani 
I panile primitivo. Lasciato lo 
I abitato e tornati sulla Cas 
, sia. ci dirigeremo verso 
I villa Stadcrini posta su un 
' poggio dirupato, ai cui piedi. 
I tutto .scavato nella parete 
I tufacea, è il .sacello della 
Madonna del Parto, tomlm 
I etnisca ipogea, adattala più 

• tardi al culto cristiano, con 
1 tre navate ornate di mteres 
I .santi affreschi di vane epo 

che. Altra visita è quella al 
I r anfiteatro, anch' esso sulla 
I Cassia che dovremo npercor- 
. rere per un breve tratto in 
I direzione di Roma. B' scavato 
' nel tufo ed ha pianta ellit- 
I tica. Ritenuto opera etrusco 
I è uno dei monumenti più sug- 
ne~fivì del Imzìo Dopo Sidri 


. \ Idilli it iifuiriii. CI con • 

durra a \ ctralla, graziosa • 
cittadina allungala su un pia- ■ 
no stretto da due corsi d'ac- | 
(/no. Vanta origini antichissi¬ 
me: s'tuala .sul luogo di un | 
villaggio di epoca vi'Iariovia- I 
na fu importante centro etni¬ 
sco abbandonato in epoca ro I 
maria per il vicino Forum I 
Cassii di CUI restano scarse . 
rovine \ella piazza S Fran- | 
cesco d la bella chiesa roina ' 
luca omonima dell'Xl .secolo | 
con portale scolpito e decer | 
rato da affreschi nell'auste¬ 
ro interno basilicale che rac- | 
chiude una cripta con sei • 
navate. Anche il Duomo con- i 
sema interessanti affreschi. | 
A IO chilometri da Vetralla 
è la necropoli etrusco di iVor- | 
chia La strada asfaltata so- i 
lo per i primi 6 chilometri si . 
riduce poi a una pista hot- | 
tuta, ma percorribile in auto ’ 
nella buona stagione. Arrivati | 
alla tenuta del CasaUme, la- | 
seeremo la vettura e a piedi 
scenderemo a una prima spia- | 
nata dove ci appariranno già • 
numerose tombe etrusche tu - ■ 
peltri. In effetti si rischia di | 
non scorgere niente in un 
primo momento, perché le | 
tombe sono coperte da vege- I 
fazione, comunque tutta la . 
zona ne è ricca e ve ne .sono \ 
rari esempi delle cosiddette * 
tombe a tempio, adorne di | 
iMssorilievi. I.a necropoli é | 
disposta a forma di anfitea¬ 
tro nella profonda valle del | 
torrente Biedano e vale ve- • 
ramente la pena di i-isdare i 
questa isolata località dove | 
potremo organizzare dei pic¬ 
nic sulle rive del ruscello. | 
La necropoli di Borchia ap- I 
parteneva alla città di Orde ■ 
abbandonata nel IX secolo | 




Sport 



liASEBALL 


Mamma Francesca di Grosseto .N'ettuno in campo neutro a 
Roma ore 17. 


CICLISMO 


A S. Martino al Cimino Trofeo Salvatore .Morucci per riihitanfi 
di prima e seconda categona su un percorso di Km 138 (p.utcnza 
alle ore 15). 

A Cori corsa per dilettanti di terza categoria su un percorso 
di Km 95 (partenza alle ore 15.30). 

IPPICA 

All Ii)rK»'lromo di Tor di V.Tlle. alio ore 20 A5. cor5e al tro?tn 


Visite guidate, 



I. IM 


(AOS URI) 


i'vi oggi std'.r or,:arii//a 

te « visite guidate » nel corso del 
le quali .saranno effettuate le il¬ 
lustrazioni del Tempio di Giove 
Capitolino e dei Mercati Traianei. 

Per la pnma visita, che .sarà 
condotta dal doti. Izirenzo Qui 
licl. l'appuntamento è stabilito 
per le ore 10 30 in piazza del 
Campidoglio mentre per la se¬ 
conda. che sarà condotta dalla 
dottoressa Paola Zaccagm. l'ap 
puntamento è stabilito, .«empre 
per le ore 10 30. in via Quattro 
Novembre 94. 

I Mercati traianei già noti nel 
500. come dimostrano I* disegni 
del Dosio, erano sfati comune 
mente ritenuti parte dd Foro 
Traiano (Ino ai grandi .scari di 
questo secolo; anzi, .si pensava 
fossero uno degli emicicli della 
piazza antistante la Basilica U1 
pia. 

L.e esplorazioni e gli sterri han¬ 
no rivelato che quel grandioso 
insieme di costnizioni laterizie 
rappresentava invece una si.ste- 
mazione monumentale delle pen¬ 
dici del Chnnnale alle spalle del 
Foro Traiano vero e proprio, da! 
quale è separato mediante una 
strada che si svolge lungo il 
perimetro del Foro e .sulla quale 
dà il grande prospetto a due 
piani, con botteghe direttamente 
sulla strada in basso e corridoio 
anulare di disimpegno con altre 
botteghe in alto Vari collega 
menti Inferni uniscono l’emiciclo 
con le costruzioni, sempre a più 
piani, che si orientano e si svol¬ 
gono al livello della moderna via 
IV Novembre; tra questi edifici 
meritano una menzione l'aula ba¬ 
silicale con volte a crociera e 


I inationei ». le txitteghe che si 
aprono nella via Biberatica. e gli 
URici (una sorta di schola) degli 
Arcarii Caesariani o procuratori 
del fisco imperiale 


ANNUNCI SANITARI 


ENDOCRINE 

studio • Gabinetto Medico per la 
diagnoet c cura delle eaole» Al- 
•faoxlonl e debolezze eeeenaU di 
natura nenrosa, petulca, ead»- 
crina (neurastenla. deficlenia a 
anomalie •ceeuall). Consultazioni 
e cure rapide pre - poetmatrlmo- 
nlall Dottor P MONACO - RO¬ 
MA: Via del Viminale M, laL 4 
(Stazione Termini) Visita e cure 
S-I2 e 15-1»; festivi: 10-)1 - Tbte- 
fono 47.11.10 (Non al eormto 
veneree, pelle, eca.) 

MALE ATTESA SEPARAI* 
A. Com. Roma IMI» del B-ll-’M 


Medica spaclaltsta darnutalaga 

Im STROM 

Cura sclerosante (ambuIatorlaU 
senza operazione) delle 

EMOmOIDI e VBK VARKOIE 

Cura delle complicazioni: ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere vaiicoae 

VRNRRRR. PRLLB 

OlfPVNZIONI gESSCALI 

VU(OUDIRIBaOii.1S2 

TeL SM.9ai - Ore t-»: fcattvt 
(AuL JA San. o. ’n^ZUm 
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Lo sguardo 
di Ivens 
sulla vita 
quotidiana 
ad Hanoi 


HANOI. 22. 

n regista olandese Joris Ivens 
ha terminato un soggiorno di 
quattro mesi nel Vietnam del 
Nord, durante il quale ha im¬ 
presso varie migliaia di metri 
di pellicola per filmare la vita 
quotidiana a Hanoi e la si¬ 
tuazione nelle regioni vicine al 
17.mo parallelo. Le scene sulla 
vita quotidiana a Hanoi sono 
destinato a un film che sarà 
realizzato in Francia da vari 
registi, fra cui Godard. Re- 
snais. Agnès Varda e Jacques 
Demy. Le scene girate vicino 
al n.mo parallelo serviranno, 
invece, a un lungometraggio do¬ 
cumentario dello stesso Ivens. 
mirante, soprattutto, a descri¬ 
vere la resistenza ai bombar¬ 
damenti aerei nella regione di 
Vinb Linh. 

E’ questo il secondo medio- 
metraggio che Ivens gira nel 
Vietnam del nord. Il primo, inti¬ 
tolato il cielo la terra, era sta¬ 
to realizzato nel 1965. 


Definitiva la 
bocciatura di 
«A mosca cieca» 


Con una grave decisione del 
Consiglio di Stato, è divenuta de¬ 
finitiva la bocciatura del film 
di Romano Scavolini € A mosca 
cieca ». già respinto in prima e 
in seconda istanza dalla cen¬ 
sura. Dopo che la Commissione 
di appello ebbe negato — in data 
1. marzo 1967 — il nulla osta di 
programmazione, il « Laboratorio 
di ricerche cinematografiche Vin¬ 
cenzo Nasso », produttore di « A 
mosca cieca >. fece ricorso al 
supremo giudice ammimstrativo; 
ma questo, nella sua delibera¬ 
zione n. 322 (pres. De Marco, 
estcns. Landi) ha ritenuto < le¬ 
gittimo > il divieto di < A mosca 
cieca », per < contraddittorietà 
del film al buon costume ». li 
Consiglio di Stato ha respinto gli 
argomenti addotti nel ricorso, e 
relativi air« eccesso di potere » 
e alla < carenza di congrua mo¬ 
tivazione» dell’operato censorio, 
affermando altresì che la Com¬ 
missione di censura « validamen¬ 
te delibera » quando è costituita 
in numero legale, non essendo 
necessaria la presenza di tutti 
i suoi membn. 

Al di là degli aspetti formali, 
la proibizione dì < A mosca cic¬ 
ca > (che fu presentato nel '66 al 
Festival di Pesaro, senza susci¬ 
tarvi il minimo scandalo) desta 
allarme perché indica la persi¬ 
stenza di una pericolosa pratica 
oscurantista, la quale si eserci¬ 
ta, nel caso ^ecifico. contro un 
prodotto realizzato al di fuori 
del grande sistema industriale 
cinematografico e con intenti 
soprattutto sperimentali. Ne de¬ 
riverà, quanto meno, uno scorag¬ 
giamento di altre eventuali ini¬ 
ziative in questo campo. 


Non assegnato 
il Gran Premio 


Il Festival contemporaneo dì settembre 

Novità a Venezia: 
muska di ionsumo 

La partecipazione di noti cantanti a uno spettacolo inti¬ 
tolato « Contaminazioni » — Un » recital » di Cathy Ber- 
berian — Un concerto della «Musica viva pragensis» 


Dal nostro corrispondente 

VENEZIA, 22. 

Il Festival Internazionale di 
musica contemporanea della Bien¬ 
nale di V'enezia. che giunge qiie- 
•st’anno alla XXX edizione, pre¬ 
senta dal 9 al 16 settembre un 
programma, ricco di aspetti niio^ 
vi. che è .stato definito in que 
sti giorni dalla .sottocomrnissione 
per le manifestazioni d’arte 
drammatica e musicale della 
Biennale di Venezia. 

In questa edizione il Festival 
di Venezia, che ha svolto duran¬ 
te oltre trenl’anni una rilevante 
funzione critica, selezionatrice ed 
educativa del pubblico rispetto 
alle nuove forme della musica 
contcmixiranea, si aprirà con 
una manifestazione intesa a ri¬ 
levare le possibilità nuove dello 
speltacolo con musica. Tenenilo 
presente il favore di cui godono 
oggi le musiche di consumo pre¬ 
sentate con grande apparato pul>- 
blicitario, e per contrapposto lo 
interesse six'sso troppo scarso 
suscitato dalle più vive e signi¬ 
ficative creazioni nel campo (Iel¬ 
la ricerca musicale nuova, la di 
rczione del Festival ha ritenuto 
interessante avvicinare due cam 
pi cosi lontani uno dall’altro, ri¬ 
proponendo in una sintesi spet¬ 
tacolare alcuni aspetti di quanto 
già esperimentato dall’inizio del 
.secolo, sia nell’intento di unifi¬ 
care i due .settori citati, sia co¬ 
me derivazione sena dal genere 
leggero e vicev'crsa. 

Aspetti ixipolari della musica 
risiilleranno cosi rias.sunti nello 
spettacolo iniziale del Fe.stival 
intitolato Cnntnminmìnm e idea¬ 
to da Virginio Piiecher e Rolierto 
F.eydi. Lo spettacolo, diretto da 
Bruno Maderna, comprenderà, 
fra l'altro, musiche di Srhbn- 
berg. Stravinski. Milhaud. Ma- 
dcrna. Amy. Gaslini. e conterà 
sulla partecipazione, fra gli al¬ 
tri. dì -Cathy Berherian. Germai- 
ne Montoro. Milly. Mina, dei 
clnwns Fratellini. 

Un particolare signiflcato In 
relazione con questo spettacolo 
assume 11 recital del soprano 
Cathy Berherian (12 settembre), 
il quale comprenderà canzoni di 
«classici (contemporanei » quali 
Dehu.ssy. Stravinski e Kurt Weill, 
e novità a.s.solufe e nuove com- 
po.sìzìoni di Pousseiir, Cage. An- 
driessen e della ste.ssa solista. 

Nel settore dello spettacolo il 
festival presenta inoltre, per la 


prima volta in Italia, la compa¬ 
gnia indiana di Kathakali del 
Korala \landalan. Il Kathakali 
rappresenta oggi la principale 
tra(lizione sopravvi.s.suta deH’an- 
tico teatro indiano danzato, e le 
I sue scuole più importanti si tro¬ 
vano nello Stato del Kerala. don 
de proviene il complcs.so che sarà 
presentato a Venezia, quella 
della grande scuola di Kala-.Man- 
dala. dal quale .sono usciti tutti 
i maestri che oggi insegnano le 
tecniche di Kathakali. Il program¬ 
ma chp verrà presentato al Fe¬ 
stival (11 settembre) è intitolato 
Slahaharata. un’epopea tradizio¬ 
nale indiana. 

Una serata di musiche strumen 
tali sarà completata da composi¬ 
zioni di Sylvano Biissotti. tra 
CUI, In prima esecuzione assolu¬ 
ta. un pezzo per sestetto misto. 

[.a parte sinfonica del prò 
gramma è costituita di tre con¬ 
certi. uno dei quali dedicato a 
Hermann Scherchen. che sarà 
eseguito il 10 settembre dall'or¬ 
chestra del Teatro La Fenice di¬ 
retta da Bruno .Maderna: questo 
concerto vuole costituire un do 
ceroso omaggio alla memoria di 
un grande direttore che ha spe- 
.so la sua vita a proporre instan¬ 
cabilmente le musiche nuove, e 
la cui presenza è stata assidua 
e fondamentale in una importan 
te stagione dei Festival di Ve¬ 
nezia. Esso comprenderà la De¬ 
cima .tinfonìa di Gian France.sco 
•Malipiero. Piccola musica not¬ 


ti Una formula 
per il progresso » 
delURI vince il 
« Mercurio d'oro » 

VENEZIA .22. 

Nella sala del Consiglio della 
Camera di (Commercio si è svol¬ 
ta la cerimonia della consegna 
del Decimo Premio cinematogra¬ 
fico « .Mercurio d’oro ^ al miglior 
documentario di carattere econa 
mico. Ha vinto il documentario 
Una formula per il progresso, 
presentato dall’IRl. 

Avevano partecipato, alla com¬ 
petizione. oltre cento documenta¬ 
ri di venti Paesi. 


turila di Luigi Dallapiccola, Sei 
pezzi per orchestra di Anton We 
bern. e, in prima esecuzione per 
l'Italia. L’piplianie di Luciano 
Beno. H secondo concerto, com¬ 
memorativo di Alfredo Ca'ella, 
che opportunamente vuole ricor¬ 
dale a venl’aniii dalia sua scom- 
(ìarsd uu glande compositore ita 
ìiano che inizio la stagioiie della 
musica contcìnpoianea a Vene¬ 
zia con il festival della SI.MC nel 
1925. si svolgerà il 13 settembre 
nella .Scuola Grande di San Hoc 
co. eseguito daU’orclicstra e coro 
di Milano della radiotelevisione 
Italiana sotto la direzione di 
Franco Caiacciolo e comprende¬ 
rà. fra l’altro, la Mi-.sa solemms 
prò pace di Casella. 

Un terzo concetto di musica 
sinlonicocorale si svolgerà nella 
Scuola Grande di San R(K‘co. a 
conclusione del Festival, sotto la 
direzione di Ettore Gracis. per 
rcsecuz.one dell' orchestra del 
Teatro La Fenice e del coro di 
Stoccolma della Svenges radio; 
Il piogramma comprende il He 
Quiem di Gyoigy l.igeti e musi¬ 
che di Ftornari Vlad c .NiccoUi 
Castiglioni. Lo stesso complesso 
del coro della Svi-riges rad o ese 
giura il H .settembre nel teatro 
I.a Fenice un programma di mu¬ 
siche polironiche, fra le quali 
figureranno musiche di Sclion- 
berg. Ligeti. Frank Martin. Il¬ 
debrando Pizzctti. Sven Erik 
Back. Ingvar ladliolm e Folko 
Ralio. 

Nel quadro del consueto pana 
rama (Ìi musiche straniere, ap- 
pos tnmente eseguite da comples¬ 
si europei, il Festival prevede, 
quest’anno, in collatwrazione con 
la Siine anche un concerto di 
musiche cecoslovacche eseguite 
dairEnsernhle Musica viva pra 
(jensis. con il < concertino » per 
p anoforte e sei strumenti di Leos 
Janacek. e cinqup pezzi in pri¬ 
ma esecuzione assoluta e in pri¬ 
ma per rilalia di Kopelent. Sra- 
mek. Komorons. Rychiik e Vo¬ 
si rak. Lo stc.sso complesso pre¬ 
senterà ancora, in collaborazio¬ 
ne con la Simc, un concerto 
comprendente prime esecuzioni 
assolute di Arri.go. Benvenuti. 
Manzoni. Macchi e Donatoni. 

Un concerto di canzoni popo¬ 
lari dal medioevo ad oggi, pre¬ 
sentato dalla compagnia dei Roz¬ 
zi a cura di Roberto Le.vdi. Pie¬ 
tro Vorardo e Bruno Pianta, avrà 
luogo nel pomeriggio del 16 set¬ 
tembre 


Scompare 
con Rathbone 
un famoso 
« cattivo » 
del cinema 


NEW YORK. 22 

L’attore britannico Basii Rath¬ 
bone è morto nella sua abita¬ 
zione newyorkese, in seguito ad 
attacco cardiaco; aveva 75 an¬ 
ni, essendo nato a Johannesburg, 
nel Sud Africa, il 13 giugno 
lf!92 Diet.annovenne. esordi in 
piccole parti nelle Compagnie 
shakespeariane d’Inghilterra p di 
America; a Stratford. ne! 1919. 
dopo la parentesi bellica, gli ven 
nero finalmente affld.ati personag 
gl importanti come Rohkm) e 
Ca.ss.o; nel 1921 fu .Iago: da al¬ 
lora le sup interpretazioni lea 
trali furono numerose, e regi¬ 
strarono successi notevoli. 

Le prime prove cinematografi¬ 
che di Rathlione risalgono al pe¬ 
riodo '23 ”25. ma solo con l’av¬ 
vento del sonoro egli comincKi ad 
affermarsi anche in questo cam¬ 
po. a Hollj’wood: tu David Cop 
pcrfield (19.15) disegnò con geli¬ 
da incisività la tigiira di Mr. 
Murd'toiie; in Anna Karetuua 
(stesso anno) fu il manto della 
protagonista. Si caratterizzò via 
via come un « cattivo » tra i 
famasi.ssimi dello schermo: nel 
'35 e nel '38 gli toccò di fai e 
l’antagonista di uno dei più po^ 
polari attori del momento. Errol 
Flynn. rispettivamente in Capdan 
Blood e nelle Avventure di Robin 
Flood: nel '36 fu Tebaldo in Romeo 
e Giulietta: nel '38. nelle Avven¬ 
ture di Marco Polo, opixineva 
sottigliezza e perfidia alla bal¬ 
danza e alla generosità di Gary 
CoOfior. Incarnò Sherlock Holmes 
sia nel cinema sia in una sene 
di fortunate trasmissioni railio- 
fonictie, tra il ‘39 e il '46: ultima¬ 
mente. aveva lavorato anche in 
televisione, ma senza lasciare 
del tutto né il cinema né il teatro. 

Delle sue fatiche cinematogra¬ 
fiche più recenti, si ricordano in 
special modo Non siamo angeli 
(19.55) e L'ultimo urrà (19.58). Pur 
essendo stato costretto in una 
tipologia piuttosto limitata. Rath 
bone riuscì quasi sempre a im¬ 
porre, in essa e al di là di essa, 
la sua personalità di attore col¬ 
to. raffinato, che aveva compiu¬ 
to la propria educazione sulle 
pagine di Shakespeare, e da esse 
poteva tornare come a una si- 
i cura fonte ispiratrice. 


l'Unità / domenica 23 luglio 1967 


le prime 


Cinema 

Calibro 38 

Una .sene di delitti a catena. 

Il CUI umano la molte sjkiccia- 
ton di droga uccisi da una ca¬ 
libro 38. mette n allarme la po¬ 
lizia. >• Coi.i iioL->'ra » ha ormai 
una fìlia/ai'ie parig.na. e slatta 
al commi-vano Claude I-amlKut, 
uno specialista per !c « oiicra- 
zKxii i nel mondo della malaiita. 
mettere fine a tutto una vota 
per tu'te. l-ambi'rt è davvero uno 
« shaib.itello » (Claude Mann), e 
a (lualuiMiue co-^a potremmo pa 
ragona'lo unno che a un p txii- 
pi.itt’. ma seiiihr.i ctie la nuova | 

[ ui's^one gli vaila i>iui'oi.-)to a go- 
tuo 

S. cornncia le aitenoga- 

I zio-i . -,1 tiene d'oectuo mi coito 
avvo-.ato Bianchini (Robert Hos. 
>en>. un p>-neii)e del foro, die j 
.'e-nl)’.i e-voio n stii-tti lapivorti 
e<'n < Co^a na--';a »: s. arresta 
un b’ itto tiix) (il Cii.sci'a il (| la- 
!e affé!ma di aver letto tufo 
Sai lo; ma il in iio dell’omertà, 
della p.ima u e peisino lo sfouo 
(Il un jKike’o gftiao.e che se Li 
P'ttule n-n .'im;)o-iti/.a de'.'.i ih>- 
lizia) .--i e ge ozili qualvo.M 
l^imbeii c-fde di ave' tiova'o il 
h.iiuio'o delia matass.i .semi) "e 
pu m.icdii.i'a di s.iugiic nelle 
mani di un certi» gang.s-t-r .tmen- 
eano uno sb-iiffotie al limite del 
iidico’o. di nome .Morgan (ma il 
gtan caiH) è Kenone. nterpretato 
da Vill.il«'ng.i). di.sieiK^jK» di .Al 
Ca|Xitie i! q i.i e è (««iviiuo di 
vo'e; ce.i'e a ILfigi il clima 
te-'-o-is'co e li c-o--; 11 /ofie ge 
nc-i.ilo tipico degli .Stati Un ti (il 
.Xme’ica K diuito (-lie alla ime. 
il Ras Co c.idi anno n una 
t'-.i|>,H)!a c»>’ne dei li.imbini che 
l’io, .ino .1 gnaidie e ladii, e Li 
colia, na.'tos'.i n p.ille da go f. 
.sat.i ’ec ipei.ll.i. 

U liim a colon d Charles Ge¬ 
rard piutlo.^'o semp icistico e 
.ngt-niio .-opr.ittiitto nella striit- 
tura narrativa, .si .segue con fa¬ 
tica .se«i/..i paiticolare iii'ere.sce. 
Solo Roller* llossc'in. ci offre la 
.sua recita/. One misurata o com- 
pa.svita. fo'-se un iio' stanca 

Mano di velluto 

La mano di v oliato dovi ebbe 
IXissi-derLi il conte Al'ovilli. la- 
dio inteniazicn.ile di ican fama, 
nui n tea tà i s loi piani si ri¬ 
velano .sempre tiupiio luslacdii e 
irreali//.aluli anche ikt una buo¬ 
na dosc di sfortuna die lo perse¬ 
guita. P.ù fortuna, comunque, il 
C<*itc (al scHolo l’aolo Fot rari) 
.sembra avere con le m-nort'nni 
(con Puc-C! ili pardcolaie. la 
hiond na ninfetta Wendy D’Oli¬ 
ve). le (iiKili alia fine — dopo che 
la polizia ha co'to in flagrante 

< mano di velluto > — Io eleggono 

< uomo ideale » di Senigaglia. Per 
la venta, il Conte sembra e.s.sere 
a suo agio, .sembra proprio sguaz¬ 
zare in quel ruolo per lui ideale 

i Toniancio alle mani di vellu'o. il 


_ • 


regi'ta Ettore Kcedii diiiKXstra di 
ave-'o iiiiii pa-ticoaie alici già 
[> 0 .- () lel tessu'o. 

Agente 
speciale LK 

\iieiite speciale LK opeuizione 
Remida è una parol-a dichiarata 
dogli dgctui segreti, con avven¬ 
ture quasi burle.sche. dalle .solu¬ 
zioni semi a.strattc. .Ma benché 
qua e là .iwc-ng.i un rovtcscia- 
iiKiito di fatto deU’infallibilità del 
classico aeic-o (una notte d’amo¬ 
re con la bella b ctuia di turno, 
die .si rivela jx-r un < travestilo » 
— colonnello tcHiosco .il •'Crvizio 
dei ci(ie-i — e la morti' finale per 
memo dei eatiiviU 1 uiiHin.-'iio 
e superfieiale e gros'olano Ci .si 
i.spna ai fumetti scnz-i nem- 
mctio riuscirò a nea c-aro Tal- 
tiattiva. SI copia il iKXstio Tes- 
.san Ki'ys Kis-s- bang barn/ .Ritira 
lo .scv.tolincMturo irc-tviciio di stam- 
ix> c nematografico 

(ìli attori (Rav Dantin é tl 
p-ot,ig<,tii>‘a. ». i 'tino iKi Boba 
Ìa»K-.i:. Dan*o Posati!. Rosalba 
Noli, oc-c ) fanno dol loro moglui 
l>or s'.iie a! gnxo ’iiagan mii- 
taiuUi Gl ili.ino Gemma. Ha di¬ 
rotto soguc-iwio un jv)‘ tu’to lo 
maiuorc' .il’-m ci‘"o Je-is Frati 
co. Uolo'.e. sche;'no aigo 

vice 


Henry Salvador 
presenterà il 
Festival 
delle rose 

Una nuova formula di svolgi- 
monto cara*tori7z.erà la quarta 
(Kii/ione del Fosfii-ol nnziorinle 
delle roso del'a canzone italiana 
che si svolgerà, come negli anni 
scorsi, a Roma il 3. 4 e 5 o'tobre. 

Secondo le intenzioni della so- 
cie'à ISA (Intemaz-o«iale Spc(ta- 
coli Artistici), che cura l’organiz- 
/azione della manifestazione l’e- 
di/ionc di quost’.'inno vuole costi¬ 
tuire il lancio del'a formula Pe¬ 
sti ivil '-■pettacolo 

Le canzoni presentate saranno 
24. otto por ognuna delie tre .se¬ 
rate. Ogni canzone sarà presen¬ 
tata al pubblico in triplice ese¬ 
cuzione che potrà essere quella 
di un cantante di una grande or¬ 
chestra d'archi, di un balletto, di 
un mimo, di un miusicLsta solista, 
di un coro. ecc. 

Per presofitare il Festival, la 
ISA ha deci.so di firmare un con¬ 
tratto con il prescntatore-fania- 
.sLsta. Henry Salvador. Un ’ncari- 
cafo della società organizzatrice 
si trova in questi giorni a Parigi 
per perfezionare gli ultimi accor¬ 
di con il popolare adusta fran- 
ce.se 




SCHERMI E RIBALTE 


« Aida » 
a Caracalla 

Oggi alle rtl. replica di « Aida» 
(rappr. n tri), diretta il.s! mae¬ 
stro Napoleone Aniiovazzi e lu- 
tertiretala da Luisa Maragliatio, 
Laura Itidier Gambardclla. Kug- 
gero Grollno, Giulio Fioravanti, 
P.iolo VVaslnngton e Salvatore 
Catania Kegia di Bruno Nofri. 
Maestro dei Coro Alfredo D'An¬ 
gelo Martedì 25 replica di « Ca- 
v.illcria » c del balletto « Follie 
Vic-nncM ». 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì alle 21250 concerto del 
pianista francese Annik Mo- 
riee nel giardino Accademia 
(Vi.a Flaminia 118). In pro¬ 
gramma Scarlatti, Mozart. 
Si-humann. Berg, Ravel e 
l'ouicnc 


dì Bordiqhera teatri 

ANFITEATRO QUER 


BORDIGHERA. 22. 

D premio Bela Magiargié, 
massimo riconoscimento del X 
Festival intemazionale del film 
oomicoumoristico di Bordighe- 
ra-Sanremo non è stato asse¬ 
gnato. tn quanto la giuria, pre¬ 
sieduta dal regista Antonio Pie- 
trangcli e composta delio scrit¬ 
tore Alberto Bevilacqua, della 
attrice Assia Noris. del produt¬ 
tore spagnolo Maria José Otero, 
dell'umorista francese Raymond 
Reynel, della senttnee Fer¬ 
nanda Pivano, del critico ame- 
ncano Hank Werba. ha rileva¬ 
to che I film presentati dalle 
varie cinematografie nazionali, 
pur avendo in molti cast, indi- 
acutibili qualità, non rientrava¬ 
no nei termini di una rassegna 
la quale intende segnalare le 
opere più rappresentative delle 
attuali produzioni cinematografi¬ 
che dei van paesi. 

Gli altri premi m palio sono 
•tati assegnati: il Paimorello 
d'oro per la migliore regia a 
Jay Lewis e Jeromy Summers, 
Quali autori del film La zuppa 
inglese; il Palnwrello d'Oro per 
la migliore interpretazione a 
(George C. Scott, protagonista 
del film americano Carta che 
vìnce carta che perde. Le due 
Araucaric d’Oro per i miglior 
cortometraggi a Bruno Bozzetto 
per n signor Rossi compra Vau- 
tomobile e a) polacco Miroslaw 
Kijowicz per Szantandar. La 
giuria ha inoltre assegnato 4 
premi speciali a Pierre Etaiv. 
ideatore, regista e interprete 
del film francese Toni qu a 
la santé, a Yakima Canuti, 
realizzatore degli effetti spo 
eiali di Caria che vince caria 
che perde. Luis Cuadrato. che ha 
diretto la fotografia in De cuer- 
PO presente. William Manna e 
Joseph Barbera realizzatori 
del lungometraggio a duse^i 
animati l personaggi. Altri due 
premi speciali sono stali infine 
assegnati a due cinematografie 
pòco note: quella belga, che ha 
presentato E domani, e quella 
turca, presente al FMtival 
Istambu! Quanto sei bella. Tali 
premi sono stati consegnati qufr 
sta sera, durante un gala svol¬ 
tosi nel salone delie 
gli spettacoli del Casinò di San- 


ANFITEATRO QUERCIA DEL 
TASSO (Giantcolo) 

Alle 21.30 SpetL Compagnia 
la grande Cavea dtr. S. Am¬ 
mirata con ■ Pseudoio m dt 
Fl.-iuio con S Ammirata, M. 
Bomni Olas. F, CeruUL D. 
Donato, F Frelsietner. G 
Mazzoni, F Pietrabruna: regia 
S Ammirata Vivo successo 
BEAT n 

Alle 22.15 Spett. teatro speri¬ 
mentale dei burattini di Otello 
Sarzi con Airabal Brecht Lorca 
BELLI 
Riooso 

BORGO S SPIRITO 

Alle 17 Comp D'Onglia-Palmi 
presenta. • Giacinta .Marcsrot- 
tl • 2 tempi in .S quadri di Um¬ 
berto Stefani Prezzi fami!i.iri 
FORO ROMANO 

Suoni e luci alle 21250. Italia¬ 
no. Francese, Tedesco, Inglese, 
alle 23. solo Inglese 
FOLK STUDIO iV uunbaldi 58) 
Mcrcolctil alle 21-30 c.intl in¬ 
ternazionali 
SATIRI 

Venerdì alle 21JO Arcangelo 
Bonaccorso presenta: « L'uomo 
del gas • di M. Moretti; • Pe- 
lope • di Parenti; • Il triango¬ 
lo e un punto • di B Lunghi- I 
ni. Novità con A Lelio. A, Du¬ 
se. G Lelio. F Sanielli: regia 
Enzo De Castro, scene M 
MammI 

TEATRO DELLA FONTE (Villa 
Torlofiia Frascati) 

Alle 21.^5: • Le donne al Par¬ 
lamento • di .\ri«tofano con 
Lea Padovani. Paolo Carlini, 
Ave Ninehi 

TEATRO DI LARGO ANICIA 

Alle 21 complesso folklorisiico 
« I canterini di Roma • dir 
M.xry Lodi. • Sllsan Baby 
(Jroup • Nieo M.Her.t. Lucia¬ 
na Conti e molti altri 
TEATRO ROMANO OSTIA AN¬ 
TICA 

Alle 21.30: • La dnehessa di 
Urbino • di Lope De Vega con 
D 'Torrlerl. E Callndrl, P 
Manninl. A NinchI; regia di 
Ruggero JacobbI 
VILLA ALOOBRANDINI (Via Na 
zumale Tel 68.072) 

Alle 13 30 e 21-30 XIU esi.ate 
di Prosa Romana di Checco 
Durante. A Durante. Leila 
DuevI con E. Liberti nei gran¬ 
de successo comico • Bempor- 
lantr sposerebbe aftelliiosa • 
di Emilio Caglicrl; regia Chec¬ 
co Durante 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI a. 7313;«)6) 
Delitto a Posinipo a grande 
rivista 


ESPERO 

Il trloiifu di Ercole e rivista 
Pistoni 

VOLTURNO (Via Volturno) 

Ray Master l'Inallcrrabilc. con 
G. Moschin A > e rivista 
Rocco 67 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

11 giorno più lungo, con J. 
Wayne DR 

AMERICA (‘leu 586168) 

Mister X, con N. Cl.irk A ♦ 

ANIARESilei 

L'albero della vita, con E. 
Taylor UR ^ 

APPIO Ilei 779 638) 

Agente TKZ chiede almo, con 

D. Janssen G 

ARCHIMEDE elei 875 567) 
Chiusura estiva 
ARISTON <1ei 3,5.1230) 

Una vampata di violenza, con 
L. Ventura UR 

ARLECCHINO (Tel- 358.6.54) 

I diabolici, con V. Clouzot 

G 

ASTOR (Tel 6.220.409) 

Vera Cruz, con G. Cooper 

A ♦♦ 

ASTORIA 

Chiuso 

ASTRA 

Chiuso 

AVANA 

Una rosa per lutti. con'C Car¬ 
dinale (VM 14) S ^ 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Chiusura estiva 

BALDUINA tiei 347 592) 

La lunga estate calda, con P 
Newman S 

BARBERINI (TeL 471 707) 
tl ilgre. eoo V Gassmao 

(VM MI • ♦ 

BOLOGNA (TeL 426 700) 

Ballata per un pistolero, con 
A Chidra A ^ 

BRANCACCIO (TeL 735 255) 

Top Crack, con G. Moschin 

CAPRANICA (TeL 67Z465Ì ^ ^ 

Top Crack, con G Moschin 

C ♦ 

CAPRANICHETTA (Tel 672 46.5) 
La signora Sprint, con J. Chrl- 
stie C ♦ 

COLA DI RIENZO (Tel. 450 584) 

Top Craclc. con G. Moschin 

C ^ 

CORSO iTel 671 691) 

Mano di velluto, con P. Fer¬ 
rari C -p 

OUE ALLORI (Tei Z73 207) 
Ballata per nn pistolero, con 
A Ghidra A ♦ 

EDEN (Tei 380.188) 

Scandalo al sole, con D Me 
Guire S ^ 

EMPIRE (TeL 8S5.6Z2) 

II dottor Zlvago. con O Sharlt 

DR ♦ 

EURCINE (Piazza (taha 0 - Cur 
TeL 5910 986) 

Top Crack, con G. Moschin 

C 4 

EUROPA (TeL 865.736) 

Tre uomini In foga, con Bour- 
mi C 44 

FIAMMA (Tei 471 100) 

Calibro 38. con R. Hossein 

(VM 141 DR 4 

FIAMMETTA (lei 47U464) 

A covenant WItb deatb 

GALLERIA (TeL 673 207) 

Breve chiusura estiva 

GARDEN (Tei. 582 848) 

Ballata per on pistolero, con 
A. Ghidra A 4 

GIARDINO (TeL 894 946) 

Una rosa per tatti, con C. Car¬ 
dinale (VM 14) S 4 

IMPERIALCINE IL I (1. 686 745) 
La doBBA di sabbia, eoa K 
KMilda (VM 18) DR 444 
IMPERIALCINE n. 2 (T. 6R6.74.5) 
I Un cadavere pfr Rocky, con 
L. de Funea C 4 


ITALIA elei 8.56 030) 

Scaiiilalo al sole, con D. Me 
Guire S 4 

MAEblOSO (Tel. 786 086) 

Ballata per un pistolero, con 
A. Gliidra A 4 

MAJESTIC (TeL 674908) 

Chiusura estiva 

MAZZINI (lei. 3.51 942) 

Ballata per un pistolero con 
A Gtudra A 4 

METRO DRIVE-IN (T 6 050 I2ii) 

Il ritorno del pistolero, con R 

Taylor A 4 

METROPOLITAN (TeL 689 400) 
1000 dollari sul nero, con A. 
SielTcn A 4 

MIGNON (lel 869 493) 

Persona, con B Anders.son 

(VM 14) UR 44 
MODERNO ARENA ESEDRA 
Kitosch l'uomo che veniva dal 
nord, con G. Hilton A 4 

MODERNO SALET1 A i1 46U2K.»i 
Ascensore per il patibolo, con 
J. Morcau G 4 

MONDIAL iTeL 834 876) 

Agente 4K2 chiede aiuto, con 
D. Janssen G 44 

NEW rORK (Tel 760 271) 

Kitosch l'uomn che veniva dal 
nord, con G. Hilton A 4 

NUOVO GOLOEN ilei. 75.5 (Krzi 
Il meraviglioso paese, con R 
•Mitcbum A 4 

OLIMPICO (Tel 102.63.5) 

Un uomo e una Colt, con R. 
liund.ir A 4 

PARIS ifel 75.5 002) 

Mister X. con X Clark A 4 

PLAZA (lei 081.193) 

Chi ha rubato II presidente? 
con L De Funes SA 4 

QUATTRO fontane (T 470 28.5) 
t/ultlmo apache, con B. L.in- 
caster A 444 

QUIRINALE (Tei 462653) 

Una donna sposata, con M Me¬ 
rli (VM 18) DR 44 

QUIRINETTA (TeL 670012) 
Personale J. Chrlstie- Bllly tl 
bugiardo 8.A 44 4 

RADIO CITY (TeL 4&i 103) 
Chiusura estiva 
REALE (Tei VWZM U 800) 
20.000 dollari sul 7. con G 
Wilson A 4 

REX del 864.165) 

Chiusura estiva 
RITZ dei <fi48l) 

tl meraviglioso paese, con R 
Mitchum A 4 

RIVOLI tleL 460.383) 

Un nomo una donna, con J.L 
Trlntlgnant (VM 18) 8 4 
ROVAL (Tel. Z70SI9) 

Ieri, oggi r domani, con S Lo- 
ren S.\ 444 


• • 

M Lo siglo eko appolo B o ob- 9 

• canto al tttoU del ntaa m 
. corrlspoadoBO alla 00- ^ 

* gBCBto ciaatfncaaloBo oor * 


ROXY dei. 870.504) ] 

I.a fuga di Marcck, con 1. | 
Papos DK 4 ! 

salone MARGHERITA (bn439> 
Cinema d'Essai; Il negozio al j 
corso, con J. Kroncr 

OR 4444 

SAVOIA (Tel 861.159) 

I 7 falsari, con R. Ilirsch j 

SA 44 

SMERALDO (Tel 35I..58I) 

La notte pazza tic) conigliacclo 
con E. M. Salerno SA 44 

STADIUM (lei 393.280) 

Breve chiusura estiva 

SUPERCINEMA (Tel 485 49H) 
Agente speriate LK operazione 
Reniida. con R. Danton S.\ 4 

TREVI dei. 689 619) 

La bisbetica domata, con E. 
Taylor SA 44 

TRIOMPHE (Piazza Annibaliano) 
Breve chiusura estiva 

VIGNA CLARA (TeL 320.359) 

Chiusura estiva 


Seconde vi.sioni 

AFRIC.A: li vostro super agente 
Flint, con R. Vianello C 4 
AIRONE: La ragazza del ber¬ 
sagliere. con G Gmnaia 

(VM H» S 4 
■M.ASK.X: Strategie Command 
chiama Jo ttalkrr. con T 
Kendall 4 

AI.lt \: Non per soldi ma per 
denaro, con J, Lemmon 

s\ 444 

AI.CYONE: i ragazzi di bandie¬ 
ra gialla, con M Sannia M 4 
AI.CE: Come rubare la corona 
fringhilirrra. con R Brown» 

A ♦ 

ALFIERI: 20.000 dollari sul 7. 

con G. WiBon A 4 

AMBXSCIXTORI: Tobruk. con 
R Hudson DR 4 

AMBRX aOX'INF.LLI: Urlino a 
poslllipo e grande rivista 
ANIFNF: Berlino tOIV la cadu¬ 
ta dei giganti, con G Hudson 
(V.M 14) DR 4 
.XPOI.I.O: L'uomo dal pugno 
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.XPOI.I.O: L'uomo dal pugno I 
d'oro 

AQl II X: X qualcuno place cal¬ 
do. con M Monroe C 444 
.AR.XI.IIO: OK. Connery, con 
X. Connery A 4 

ARGO; Tobruk. con R H’:f)=on 

DR 4 

ARIF.I.; l.a resa del conti, con 
T Milian A 44 

.ATI. XNTIC: Per amore . per 
magia ... con G Morandi 

M 44 

AUGUSTUS: O K. Connery. con i 
N Connery A 4 

XURF.O: Iji valle della vendet¬ 
ta. con J Dru A 4 

.AUSONI^- Lo sceriffo non paga 
II sabato 

.AX'ORIO: O K, Connery. con ’ 
X Connery .A 4 

BET3ITO: Il flsclito a) naso, con 
U Tognazzi (VM 14) DR 4 

BOITO: Sciarada, con C Grant 

G 444 

BR. XSII,- O.K. Connery. con 

X Connery A 4 

BRISTOl.: OK Connery. con 
X Connerv A 4 

BROXDWAX: Il cobra. Con D 
.Andrews G 4 

C.XI.IFORNI X: Il llsehio a) naso. 

con U Tognazzi (X'M ;4) DR 4 
C XSTEl.I O; I ragazzi di bandie¬ 
ra gialla, con M Sannia M 4 
CINEST.AR: IJ» valle della ven¬ 
detta. con J Dni A 4 

CI. ODIO; Iji ragazza del bersa- 
I gtfere. con G, Granata 

I (VM 141 S 4 

! COLOR XDO: H ragazzo che sa¬ 
peva amare, con D Perego 

M 4 

COR XLLO: Per un pagno di 
dollari, con C Eastwood 

A 44 

CRISTALLO: 7 donne per i Mak 
Gregor. con D. Bailev 

fVM 14) A 4 
DF.L VASCELLO; A qnalcano 
piace caldo, con M. Monroe 

C 444 

DIAMANTE; Passaggio dt notte 

con J. Stewart A 4 


DIXX.X: Una rosa per tulli, con 
C Cardinale (VM 14) S 4 
EI)EI.UEI.SS: Ramon il messi¬ 
cano 

ESPERIA: Scandalo al sole, con 
D. Me Guire S 4 

ESPERO: Il trionfo di Ercole 
e rivista 

FXUNESE: Pro.s.sima apcriur.a 
FOGI.l.XN'O: La lunga estate 
calda, con P. Xewiii.iii S 4 ^ 
GIULIO CKSXRE: Bolide rosso. 

con T, Curtis OK 4 

IIXRLKM: lai vendetta di Er¬ 
cole, con Mi Forrest .SM w 
IIOI.LYWOOD: Per amore .. per 
magia. . con G. Morandi 

M 4 4 

IXIPFItO: l'IIsse, con K Dou- 
gl-xs -X ♦♦ 

INDI NO: I.a notte pazza del 
conigllaccio. con E M .S.der- 
no S.X B-a 

JOI.I.X'; Il (ischio al na.so. con 
U Tognazzi (X'M 14) DR 4 
JONIO: Pochi dollari per Dian- 
go, con A Stetien A 4 

L.X FENICE: Berlino 191.5. la ca- 
ilnla del giganti, con G. Dou¬ 
glas (VM 14) UR 4 

I.FBI.ON: Ineompre.so, con A 
Qu.isic DR 44 

MASSIMO; l'na rosa per tulli. 

con C. Cardinale (X'M 14) S >• 
NEX'XDA: Per amore., per ma¬ 
gia... con G Morandi M 44 
NIXCtXRX: Una donna per 

fungo 

NI 0X0; Il nschio al na.sn. con 
U Tognazzi (VM 14) DR 4 
Nl'OX'O oI.IMPIX: U mia si¬ 
gnora con A. Sordi S X 4 

PXI.I.XDll M: quelli della s.-,n 
Pablo con S Me quecn DK 4 
I*\I XX/O: X’rra Criiz. cfu» G 
C'iM'i.rr X 4 4 

PI. XNETXRIO: Ciclo coTnmedie 
Hall <ne' • Non laerio la guer¬ 
ra faccio l'amore •. con C 
Sp.i.-ik -X u 

PKl.Nl SI r II ftsrhlo al naso ct'n 
U Tognazzi (X'M 14) DR 4 
PRINCIPE: Una rosa per lutti. 

con C Cardinale (X'M 14) S 4 . 
RINO- Per amore . per ma¬ 
gia . con G .Morandi M 4 4 
RIXI.TO: Morgan mallo da le¬ 
gare. con D W.arner SX 44 
RI BINO- Coiorado t harlie. con 
G P.erthier A 4 

SPLENDI!»: Requiem per un 
agcnie segreto, con S Granger 
(X'M 14) A 4 
tirreno: la caduta del gi¬ 
ganti. con G. Hudson 1 

(X'M ))) DR 4 

TRIXNON; Comanreros. c.>n J 

W.iine -A 4 4 

TUSCOI.O- Caprlce la cenere 
che scotta, con D D.tv SX 4 
l'I ISSI.- I comancrros. con J 

XXasne ■' 44 

X'F.RBXNO: I.a ragazza del ber¬ 
sagliere. con G Granata 

(X'.M II) S 4 

Terze visioni 

XORIXCINE: Surehand m.»no 

veloce, con S Granger .X 4 
ARS CINE: Come svaligiammo 
la Ranca d Italia, con Frar.chi- 
Ir.gr.vssia C 4 

.XI RORX In dollaro d onore, 
con J \\ .vriC X 444 

rxS'>IO: I due zanzaroni 
COLOSSEO: GII eroi di Telc- 
mark. con K Douglas .X 4 

DEI PICCOLI; Chiusura estiva 
DEI LE MIMOSE: Incompreso. 

con .A Qu.vvle DR 44 

DFI.I.F. RONDINI- Django spa¬ 
ra per primo, con G. Sa\i>n 

-A 4 

DORIX: Sirategic Command 

chiama Jo Walker. con T 
Kendall A 4 

EI.DORADO: X'era Cruz, con 
G Cooper A 44 

FARO: X-77 ordine di uccidere. 

con G Barray A 4 

FOLGORE: Chiusura estiva 
NOX'OCINE: II lungo il corto 

il gatto, con Franchi-Ingrassia 

C 4 

ODEON: I Gripgot non perdo¬ 
nano A 4 

ORIENTE: Agente 009 misiione 
Hong Kong 


PI.XIIN'O: Chm.suia rsliv.i 
PRIM.X PORT.X: lOOUU diill.iri 
per un massacro, con G. Hud¬ 
son A 4 

PRIMAX'ER.X: 10.000 dollari per 
un massacro, con G. Hudson 

A 4 

REG)f.I.,X: Mani di pistolero 
ROMX: 7 donile (l'oro contro 
due UT 

SAI. X l'MIlKRTO: Agente 007 
missione Golilfinger. con S 
Connery A 4 


ARENE 


AI.XIIXM.X: Prossima apertura 
Al’ROItX: Un dollaro d'oiiorr. 

con J Wa_\ ne A 444 

CASTELLO: ! ragazzi di liandie- 
ra giall,i. con M Sannia M 4 
CHI XR XSTEI.LX: L'uomo che 
viene da Canvon Cilv, con F 
Sancho A 4 

COI.CMIH'S: RIngo il vollo del¬ 
la vendelta. con A Stelien 

A 4 

CORXI.I.O: i»er un pugno di 
dollari, con C. Eastwood 

A 44 

DKI.l.F. P.XI.ME; Mary Popplns. 

con J Andrews M 44 

DON BOSCO: Sfide a Glorv 
Cilv. con S Barker .X 4 

ESEDR X MODERNO- Kitiscll 
l'iioni» ehe veniva dal nord, 
con G. HiIton .X 4 

FEI.IN- l.'arridiavolo. con X' 
G.a'-'-iiinn C 4 

LI CCIOI.X- X noi piace Flint 
con J C'olium A 4 

NIX'XOX- Per amore. per 
magia . con G Morandi 

M 44 

Nt’OX'O- Prossima apertura 
ORIONE: l'n dollaro d onore. 

euri .1 W.tv ne A 444 

REGII.EX: Mani di pistolero 
S. BXSII.IO: Perdono. con C 
C.-isflIi S 4 

TXKXNTO: Il grande colpo dei 
7 nomini d'oro, con P Ecrov 
SX 44 

TIZIXNO- II gigante di Metro- 
polis. con L Orfei X 4 

TCSCOI.XNA- Pistole roventi 

A 4 

Sale parrocchiali 

XEESSXNDRINO: Chius estiva 
REI.I.XRMINO; l.a spia che ven¬ 
ne dal freddo, con R Eurton 

G 4 

BEI.I.E XRTI: Chiuso-.-a estiva 
CINE SXVIO: ]) Gli allegri 
compari; 2) I.'amanie Indiana 
COI OMBO; Riderà, con L To- 
nv S 4 

COI.UMBI'S: Ringo II volto del¬ 
la vendetta, con A StctTcn 

X 4 

CRISOGONO: Iji spada di F.l CId 

A 4 

DF.I.LF. PROX'INCE: X'Iva Orin- 
go. con O M.'jdison A 4 

DFGI.I SCIPIONI: 104 dOO dol¬ 
lari per Ringo. con R H.vr- 
ri'on X 4 

DON BOSCO: Sfida a Glorv 
Ciiv. con S P.irkrr .X 4 

FRITRF.X; Qiielti della X'irginia 
EI'CI.IDF: Tevas John contro 
Geronimo con T Trvon X 4 
FXRNIMN.X- Chiusura estiva 
MONTE OPPIO: Super Argo 
contro Diaholicns. con K 

-X 4 

MONTE ZF.BIO: Geronimo, con 
C Connors A 44 

NOMINTANO- Il cavaliere del 
castello maledetto A 4 

N DONNX OI.IMPIX: Chii.sura 
e«tiv • 

ORIONE- T'n dollaro d’onore. 

con J XX'avne A 444 

PIO X: Il papavero F anche nn 
flore, con 'T How-ard A 44 
PIO XI: Pistole roventi A 4 
QUIRITI: Come rubammo la 
bomba atomica, con Franchi- 
Ingras-sla C 4 

REDENTORE: 11 mondo nelle 
mie braccia, con A Bliih S 4 
RIPOSO: Dinamite Jlm. con L. 

Davila A 4 

SACRO CUORE: 1 grandi con¬ 
dottieri, con I. Garranl BM 4 


Raiiif 


a video spento 


COLPA DEL PEDONE. 
La Rat-Tu ha /uialmenle 
deciso di evitare l'acQiti- 
sto indiscriminato di tele¬ 
film made m Usa. che pro¬ 
pongono si(i( 02 ioni e perso¬ 
naggi che nulla hanno da 
spartire con la realtà ita¬ 
liana. Ed ha prodotto per 
conto suo una nuora sene, 
iniziala l'altra sera, dedi¬ 
cata ai problemi nazionali 
del traffico c del rispetto 
del codice della strada. La 
novità, per un certo ver¬ 
so. non può non a.^ere ac¬ 
colta con soddisfazione, l 
telefilm di giiesto stampo, 
infatti, vanno ben oltre il 
gusto per l'intreccio giallo 
0 . comunque, spcifacnlarp; 
e Si propongono, infatti, un 
intento moraleggiante de 
non ha alcun senso fuori 
della realtà nazionale in cui 
iavreiiiineiito à immerso 
Sotto que.sto aspetto, iiifat 
tl. la serio del Triangolo 
rosso (di CUI è andato in 
onda Lo .sronosnuto. dirci 
to da Piero Nelli, un tein 
po promettente regista ci 
neiiintograficn) è chiara 
mente italiana: propoi.endo 
t’ioé situazioni italiane, ri 
fenineiih italiani. Tuttavia 
temiamo. le uitenziom di 
rinnorainento sono rimaste 
— in buona parte — per 
strada. 

Questo primo cpìsnd n. in 
fatti, risente troppo chiara 
mente dei suoi modrili aine 
rieaiii (anche riiiernatoara 
fici). E benché si parli di 
cose nostre, il tono gene 
rate à ancora quello di d(>- 
rirazione stalniiitensc' nc 
risulta nn cunoso eontra 
sto. che incide profonda 
mente sulla recitazione e 
sul ritmo generale de! rac 
canto Badate alla figura 
del tenente della Polizia 
Stradale. intcrprctaln da 
Jacques Sernas- sembra un 
Gl.: e tulio l'amh ente ne’ 
quale si muove dà la seiy 
saziane di essere ricalcato 
sul modello scenico dei gml 
li nmcricani Questa linea 
zìoiic, del resto, nnn é ca 
suole: e nnn é far-e fard 
mente evitabile II limite 
mngoiore di Trianco’o rosso 
infatti, é quello di piintorc 
snircsaiiie di aspetti asso 


tntaineiile marginali, la¬ 
sciando indisturbato il qua¬ 
dro generale. Il problema 
(iell’cduca/ione deU'aulomo- 
btlisla italiano, ui/aiit. non 
Si può pretendere di af¬ 
frontarlo soltanto ricordan¬ 
do che non è bene investire 
e fuggire o. conia vedremo 
nelle prossime serate, pic¬ 
chiare ed uccidere per un 
sorpasso. Questi .sano usci 
sfondati, che impcdiscoro 
un reale svotgimeiilo narra 
tivo e Si chiudono iicces 
sariainciite nel modulo più 
ot’i’io c. DI definitiva, noio 
so. Probabilmente se N'elli 
(o i prossimi renisti) fosse 
stato libero di approfondi 
re le cause tleli'imlisi- p’.ma 
(che non sono, evidenlcmen 
te, soltanto individuali) tut¬ 
to il racconto avrebbe arnia 
un ritmo diverso E l'intera 
sene non sarebbe apparsa 
una « ini dazione * da senna 
lare snllaiitn grazie ad una 
diversa paternità del'a pra 
duzinne 

• • • 

IL SENSO DELLE IMM \- 
Gl\l .-\veiula già vista in 
niilepriiiin l.o sco-iO'Ciuto 
prc'-eiitalo sul seco'ido in 
naie abb'aina arnia maria 
— l'nlirn sera — <li O"'- 
sfere sul prima anche olla 
-•OtH'inle del 'l'i'le‘ 2 ' 0 'n.i'o sul 
Messira L'ingenuità drtla 
sua presuli: anr et ha ••p a 
i rraliiieiite sorpresa Cimi 
<bo Snvanuzzi infatti pur 
(li eiuìn a ilispasiziane un 
natevale iiumcra di belle 
iiniiinnnii unii é riuscito a 
ricavarne nemiiiena la par¬ 
venza di un discnr-.o Le ha 
abbniidanalc a se s'cssc. 
presu incnrla farse che sia 
casa facile ed avvia ufil'z 
rare ni farina coerente nn 
linniinaain puramente visiva 
senza cedere nel ilulié del 
la cartolina illustrala [.'er¬ 
rare é stato gravissima a 
1 ! dacumeiitarin ne è uscita 
sbrieia'nla in un imu seri-e 
che aveva l'ii'rca rffclln di 
far temere che iinprnrvisa 
niente il sonoro st fassc 
annslatn Caiiir accade re- 
nn'nrnicnte. armai, dui ante 
Ir riiircsr dirette dal tour 
de Uraneo 

vice 


preparatevi a... 

Anche i tedeschi 

contro Mata Mari (TV V ore 21) 

Il c Dossier Mata Karl » giunge questa sera alla terza 
puntata. E siamo ormai nel vivo della vicenda. Questa 
sera, InfaMI, la bellissima spia (ma era davvero una spia?) 
si recherà nelle reirovle del fronte francese, all'inscgul- 
mento deiruffictale di cui è perdutamenie Innamorata, 
Vadim Masloff. Ma a Vllfel, dove avviene l'Incontro, agi¬ 
sce un'altra spia tedesca: I francesi tn allarme mandano 
due agenti segreti di controllo; I tedeschi preoccupali spo- 
discono Mata Hari a Madrid. Protagonisti della compli¬ 
cata vicenda sono, come al solito. Casella Greco, Gabriele 
Ferzetll, Arnaldo NinchI, Evi Maltagliali, Nera Donati. 


programmi 


TELEVISIONE 1* 


11,— MESSA 

12-12,45 LA TV DEGLI AGRICOLTORI 

16.49 TOUR DE FRANGE 

18. — LA TV DEI RAGAZZI 

19, — ENCICLOPEDIA DEL MARE 
19,55 TELEGIORNALE SPORT 

CRONACHE DEI PARTITI 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

31,— DOSSIER MATA MARI ( terza pun'ata) 

33.30 LA DOMENICA SPORTIVA 

33.50 PROSSIMAMENTE 
33,— TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2' 


17,45-19,15 OSTRAWA: ATLETICA LEGGERA 

31,— TELEGIORNALE 
INTERMEZZO 

21.15 IMPUTATO ALZATEVI con Macario 

22.15 PROSSIMAMENTE 

23,35 LA GRANDE AVVENTURA • Assalto all'arsenala - Te'afilm 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale mdio; ore 8. 13, 
13, 20. 23; 6.35: Musiche 
della domenica; 7..30: Pari 
e di.sparl; 8.30: Vita nel 
campi; 9; Musica per ar¬ 
chi; 9.30: Messa; 10,15: Or¬ 
chestre Marenza e Vuke- 
llch; 10,45: Disc-jockey; 11 
e 40: Moderato beat; 12: 
Contrappunto; 13,15: Le 
mille lire; 13,43: Canta Wil¬ 
ma De Angelis; 14^30: Moti¬ 
vi all’aria aperta; Zibaldo¬ 
ne; 16.30: Pomeriggio con 
Mina; 18: Concerto sinfoni¬ 
co diretto da CTiarles 
MUnch; 19,05: Musica leg¬ 
gera dalia Grecia; 19,30: In¬ 
terludio musicale; 20.20: 
Iji voce di Rita Pavone; 
20,25: Batto quattro; 21 .-30: 
Concerto del Melos En¬ 
semble di Londra; 22,1.5: 
Musica da ballo. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 7,30, 
8,30, 930. 1030, 1130, 1330. 
1830. 19.30, 2130, 2230; 

630: Buona festa; 830: Pa¬ 
ri e dispari; 8,45: Il gioì- 
naie delle donne; 933; Gran 
varietà: II: Cori da tutto 
11 mondo; 11,35; Juke-box; 
12; I virtuosi della tastie¬ 
ra; 12.15: Vetrina di Hit 
Parade; 1230: Musiche da 
film; 13: Il gambero; 13,45: 
The New Dada; 14: Un di- 
■00 per l'estate; 1430: Mu¬ 


sica In pia/-/.i, 13: Cantan¬ 
ti iniernazionali; 16; Con¬ 
certo di musica leggera; 
17: Musica e sport (Nel 
corso del programma; 
Tour de France; c Premio 
Duca delia Vittoria > di ga¬ 
loppo); 18,35: Arrivano 1 
nostri; 1930: Tour de Fran¬ 
ce; 20: Punto e virgola; 
20.10: Arrivano 1 nostri 
(II); 21: Conosciamo 1 no¬ 
stri musei; 21,40: Organo 
da teatro; 22: PoItronissV 


TERZO 

Ore 930: Corriere dall’A* 
melica; 10; Musiche Btnt- 
mentali del Settecento; 
1030: Mugiche per organo; 
I0„55: Strawinsky; 11.15: 
Concerto operistico; 1230; 
Musiche dt ispirazione po¬ 
polare: 13: Le grandi inter¬ 
pretazioni; 14.»): Smetana 
e Hindemith; 1530: Que¬ 
sto matrimonio si deve fa¬ 
re, tre atti di Vitaliano 
Brancati; 17: Lee Konitz, 
Charles Mingus e Thélo- 
nius Monk; 17,45: Clavi¬ 
cembalista George Mal- 
colm; 1830: Musica legge¬ 
ra; 18.45; Un maus in ca.sa 
Dolcemare. racconto di A. 
Savinlo; 19,15: Concerto di 
ogni sera; 2030; La prima 
enciclopedia dantesca; 21: 
Musica ex machina; 22; n 
Giornale del Terzo; 22.30; 
Kreisleriana; 23,10: Rivista 
delle riviste. 


L -kv « 
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Le corse automobilistiche hanno ucciso ancora 


A Lemeteyer la 
tappa più lunga 

Oggi la 


«crono» 


IL PILOTA T EDESCO KLASS MUORE 

DURANTE LE PROVE 
DEL «MUGELLO» 



Dal nniirn invintn danni. La vigilia del XIV Circuì- lionari di Europa e di .\meric«. 

to del Mugello ha registrato pur- Sgomberiamo il terreno dal'* 

SCAIIPERIA. 22. tropiw un altro incidtiile. L’in- retorica e guardiamo in faccia 

Le co'se au'omobilisliche han- g e*e Do<i Marriott di 2H anni, la realtà: non esistono c.reniti 

no uccLso ancora: Tennesima vit- residente a Ixxidra. a bordo di stradali sicuri per macchine che 
tinta è il tedesco Gunther Klass una « Lotus Elan » è andata fuori marciano a 200 passa all’ord. Le 

di 31 anni che questo pomeriggio, strada vittima di un colpo di corse oggi dimostrano sempre 

verso le 13.50, mentre alla gu.da calore. .-Ml ospodale di Borgo meno la loro vai dità e si dimo¬ 
di una Ferrari « 2000 » ufficiale San Ixtrenzo è stato giudicato strano sempre più pericolose, co- 
provava il traccialo del Circuito guaribile in 3 giorni. me è stato rilevato anche rente- 

del Mugello in programma per Gunter Klass abitava con la mente dal Ministro Scalfaro. U 
domani perdeva U controllo del madre a Stoccarda e da sette an quale ha chiesto la soppressione 
l’auto e finiva in una scarpata ni partecipava a gare automobili di alcune manifestazioni su str*- 
nei pressi di Rifredi. Soccorso stiche. Da un anno era stato chia- da ritenendole pericolone non sol* 
e trasportato con un elicottero maio a far parte della squadra per i piloti, ma anche per il pub- 
dei Vigili del fuoco verso il Cen- ufficiale di Maranello e co«i i ho- hlico. N’on crediamo che le cor- 
tro traumatologico di Firenze, il lidi del c Cavallino rampante > se siano « una necessaria va.vo- 
pilota della Ferrari decedeva du- aveva partecip.ito fra l'altro al- la di scarico pc tanti giovani ai- 
rante il tragitto Ai medici del l ultima edizione delle c 2-1 ore dj sillati dal sacro fuoco agonistl- 
l’ospetlale fiorentino non restava Le Mnns ». dove si era ritirato co >. come ha affermato il prt- 
che constatarne la morte per fral- dopo 16 ore di corsa per un gua- dente deir.Automohll Club Firen- 
tura del torace e lesioni interne, sto meccanico ze l'asquale Uo.Tacci in un ar- 

Due auto che lo seguivano hanno L’ulllma co'-sa del pilota di t'colo app.irso sulla t Saziane * 
• La c Ferrari 2000 i di Gunlher Klass dopo II tragico Incidente che è costato la vita al pilota tedesco (Tel.) frenato urtandosi, riportando lievi Stoccarda è stata la Trento-Bon- Firenze. 

_______done; aveva corso con una « Di- circuito dei Mugolio é una 


(vincerà Gimondi?) 

I 

concluderà U Tour ’67 


Dal nostro inviato 

FONTAINEBLEAU. 22 


< cronoman * tiu diiche prohabi 
lità di aumentare notevolmente il 
vantaggio su Jimcnez Tornando 


Sta per scoccare riiltimo colpo a Balmamioii. aggiungeremo che 
di gong, quello die dovrebbe de- '* piemontc.se miia a scavalcare 
cretare la vittoria di Roger l’m- cla.ssilieu e può darsi 

geon nel cmqiiantariualtresimo Franco raggiunga 1 obhiet- 

Tour de Franco Domani, la del terzo posto, visto che il 


Tour dell'Avvenire 


« grande boucle » leverà le tende. 
SI scioglierà al Parco del Prin 
cipi dopo una cor.sctta in linea 


distacco dal france.se è di ap^ 
pena 39 secondi. 

Le strade di oggi, dicevamo. 


al mattino da Fontalnebleau a mnegguivano a Giinondi e Pou- 
Vincenne.s e la tradizionale prova lidor. Quest ultimo ha la rlcono- • 
; a cronometro nel pomeriggio, scenza dei francesi per aver sem- • 
Oggi, tiitio è andato liscio per P^® appoggiato (a dilTerenza di ^ 
■ ruomo in maglia gialla e nes- Aitiiar) quello che m partenza ^ 
I suno aveva dtiiibi in proiiosito: sempliconieiite un « outsi- 

come previsto, ci siamo solo der » ed ò poi diventato un me- 
stancati di percorrere al ritmo ritevole « leader >: PIngeon. In • 
di una proces.sione la marcia di verità^, Pingoon ha trovato in • 
trasferimento da Clermont F’er- * oujidor un eccelleiUe, valoroso • 
rand a Fontalnebleau. un viae scudiero. Basterà ricordare la ^ 
gio di circa dixlici ore. e meno giornata del Galibier: cosa sa- 


ESPULSO CAVALCANTI 
PERCHÈ «DROGATO»! 


Al Tour-baby 

Guìmard è primo 
a Fontainebleau 

Il francese Robini è sempre « leader •> 


no ». Èra giunto terzo ma era uiteresiante. ma ora, mcntr* 

stato retroce.s.so ai quarto posto nel. istituto di medici- 

Dopo una breve vacanza, lunedi giace il corpo senza 

scor.so Gunther Klass si era pre- ''d® di Gunther Klass. questa 
sentalo a Modena per conferire Pjtrole suonano male. .Auguriamo- 
con i dirigcnu della Ferrari e fatti del genere non al 

martedì matt.na era giunto a Fi- npo.ano più. 

V H ^ renze per prendere i primi con- Giomio Sahsrri 

M tatti con il duro e massacrante V»lorgiO agnerri 

percorso del circuito del Mugello._ 

.Avev’a giralo a lungo per i tor- 
nanti che da Scarteria portano a 

Firenzuola e alla Futa. Come i TOriluO giOmBlalS 
suoi colleghi. aveva tracciato sui Cava 

_ I _ |_ |_ muretti e sugli alberi del per- rBc56 wClB ■ 

^ Y indicare il modo con cui effet- Corriere dello Sport 

- tuare le manovre più idonee per aiuola 0 nnela 

meglio affrontare il traccialo. Sa TlliBie wi pOSlO 

^ • lo oggi, a circuito chiuso, nel cor- Dmmh 

em^IffitA ^ ufficia.!. Gunther Og^l 31 « IfOmB » 

Ug IfffU Klass ha potuto chiedere tutto j trasportatori stampa conclu- 

g alla sua Ferrari. E‘ difficile po- dono oggi la loro pnma espe- 

ter stabilire quali siano state le rienza calcistica. Sul terreno del 
• e I cause reali che hanno deter- campo Roma avranno Inizio oggi 

minato la tragedia. Fino a quel alle 16 le finali per l’assegnazio- 

■ ■KBBIKhII momento. Klass aveva «girato» ne della coppa «Cesare Bugla- 

regolarmente. Improvvisamente, ni». Il torneo, iniziatosi U 6 gju- 

alle 13.55, in località Fava'e. tra gno. rappresenta la pnma inizia* 

IamJah Rifrcdi B Fircnzuola, sulla sta- tiva sjiorLiva del Sindacato Tra- 

SciTiprC à IcIiaCl tale del Giogo, è finito fuori .«iiortatori Stampa in coUabora* 

strada. /.ione deU’UlSP di Roma. 

Gulmard hanno conquistato an- . ^I^KiagurT'^lLa'^DKr oro teressànti vicende agonistiche, so- 

oh. I. n.aglla_verfe ri,.tv.t. T,*,. cLfè no Corriere 


male che domani il Tour chiude. 

Le strade di oggi erano di 
pìntc dai nomi di Gimondi e Pou 


rebbe successo sul Galibier se ^ 
Poulidor non avesse atteso, assi- • 
stilo e confortato il compagno di • 
.sipiadra? Poteva succedere di • 


Dal nostro inviato 

FONTAINEBLEAU. 22. 


I risultali della analisi saranno portati a 
conoscenza dalla FtderazIonI ciclistiche cui 
appartengono gli espulsi. L'Italiano Cavalcanti 


• FONTAINEBLEAU. 22. Gulmard 

• n francese Gulmard è emerso che la m , 

A sul traguardo di Fontainebleau aH’uomo che capeggia la clas- ,'■"7 dello Sport Paese Sera. Messag- 

•da una affollata volata ed ha sifica a punti È’ praticamente ™ ", i -.'Tvo geo e Giornale f Italia. 

• vinto la penu.tima tappa del certo che Rob.m concluda do • „ , torrido finalissma la disputeranno 

Tour deU’Awenire. dinanzi allo mani in maglia gialla la corsa ^ f tornanti del Me-''saK 8 ®‘'o ■ Giornale d Italia, 

olandese Gagtmans e aU’italia- al Parco dei Principi: ^ Sugl 'io Corriere deUo Sport-Pae- 

« «<•»«* _«_ »_«-t A ivIUJkCIlU. _ Cnf>a tzttfA eralirla rsAT* Il 2 A 


1 »_ I o. _r'viuuuKi. • wwu ^ mi 

m'Ii'JtA nnJnfnro"?» tutto. persino U crollo totale. DI 

molto popolare in Francia, e lo ^erto. PIngeon non se la sarebbe 

f I!? cavata con un ritardo di 2’50” 


Quattro dileltanti che partecipano al « Tour ha giuralo C.T. ^ »* nff » 

dell'Avvenire» sono stali espulsi dalla corsa 

sotto l'accusa di « doping ». Si tratta dell'Ila- ***' Jjt!: 

■■•..A ZZI»#. r*auBiranii winriinra della tanna lavla Rimedio ha prtso In parola II ragazzo 


Mugello. 

Si pensa anche che U pilota 


riportato a galla. Gimondi cer 
cherà un’altra vittoria di pre¬ 
stigio nella cronometro di 46 chi- 


da Gimondi e Jimenez. E il Tour 
avrebbe preso una svolta di- 


liano Gino Cavalcanti, vinclloro della lappa 
di Ieri, dal balga Weekx. dello spagnolo Ma 
scaro a dello Iugoslavo Bilie. Il laboratorio 
di tossicologia della facoltà di medicina di 


tavia Rimedio ha preso In parola il ragazzo 
• ha dichiarato di voler presentare reclamo 
con richiesta della prova contestuata. 

Intanto circola voce che la morte di Tom 
Slmpson non sarebbe dovuto ell'abuso di ecci* 


no Giaccone. I 166 chilometri di- Fatte queste considerazioni è ‘ ^ ^ 

sputaU oggi, con parten» da praticamente Inutile di ungarsl a abbia‘am-ontato male una i^va. 
Bourges. non hanno portato va- chiarire che 6 » Italiani la uat,emendo troppo il piede sulla 
riazioni nelle pari! alte della giornata f®” ^ *i^lfirri^ rfni-tifi frizione. Il direttore sportivo del- 
classifica generale: U francese amarezze degli azzurri, partiti Ferrari. Franco Lini^. che ab 
Roblnl detiene più ,_ 3 aldameme biamo avvicinato al centro trau- 


Se Sera sarà valida per U 3. e 
4. posto. 

Alla festa conclusiva parteci¬ 
peranno. dirigenti sindacali nazio¬ 
nali, provinciali, dirigenti spor¬ 
tivi e parlamentari. La finalissi¬ 
ma Inizierà alle ore 18 e sarà 


stigio nella cronometro di 46 chi- oss.co.og . oei.a lacui.a u. simpson non sarebba dovuto all'abuso di acci- # éìie mal il segni dlst^^^^^ corsa sembravano realizzarsi fé- ma Inizierà alle ore 18 e sarà 

lometri e 600 metri da Vcrsaille.s temuto fedé a^ oatu 2 Pazisl ha rilevalo, dal prelievo delle urine, t,nll, ma è sollanlo una voc# che riportiamo # primato con 4^’ di vantaggio Ilcemente. sono aumentate dal A^estremamcnie ddfi diretta dal sig. Fema^o Tran- 

a Parigi Tutti lo danno favo rSnMf.un Ta®*® di prodotli « puro titolo di cronaca: nessun comunicalo, J sulntaliano Conti e FIO" sullo ritiro di Cattelan che. m cattive hi» da^ima soTBaTiOT? sulle 

rito, tutti dicono che l’unico in 5 ^ 3,8 al Ballon d'Alsace (e Per * teveremenle proibiti da una legge francese Infatti, « stato emesso tino a questa sera. • spagnojp Gomez. Il piccolo Tour condizioni di salute, si è ritmato jie hanno provocalo la 

grado di contrastarlo é Poulidor. S ,1 • per le salute pubblica, a di conseguenza le ? sisU i^mma concludendo tnon sulle . monfoone russe > che I 

il quale, più di Gimondi. avrebbe » Tdic/o 1 giuria del « Tour dell'Avvenire . he adottato _ , • raStT^Deri francesi che og- corridori hanno dovuto affron- H un® parteciperanno tutti gli atleti che 

JSCS.'; ~ . s g- »• . rr ri.... .. -, - 


K.UUU u. c . u.i.mur. ^ farò II gre^ 

liT •a'*- I garlo...»). e adesso i francesi 

bl.sogno_ di aggiiidicar.ri In gare « ^ ^ ^ ^ ,Hva per 


concIu.siva Una sorpresa po ,,,o , 

Irebbe essere lo spagnolo Santa- „ , pap, Lemeteyer. ( 

marma, mentre dovrobliero ben ^ pip^pop o„gi ap,! 

sfrrRnImnSn 1 pure"^sSa. viSò che 

^ ‘ r slamo giunti a FontaineWeau alle 
geon che essendo un discreto dunque, ha man- 

calo il terzo successo Marino 

1 “ - Basso che su una pista In terra 

battuto ha dovuto frenare il suo 

r[i slancio. U suo impeto di velo- 

I cista puro E comunque, è pure 

iipa questione di esperienza, e 

Basso è giovane. Basso Imparerà 

• ^_ a vincere anche sulle piste molli. 

■ Il La penultima tappa ci ha but- 

B. tati giù dal letto alle cinque del 

mattino. E due ore dopo. la ca- 

— ■ - rovana ha iniziato il lunghissimo. 

^ j. .. . interminabile viaggio verso Fon- 

UrCIinC ClI arrivo tainebleau C’era proprio bisogno 

I, iirr . .-h- ........... di una corsa di 359 chilometri? 

Il I.emrip>et irr.l cne compie v* » 

I km 159 dvli» Clermoni Fer- ® comunque eccovi le po 

rand-Foniainehlraa In ore II che note della sfibrante giornata 

ìZ'tl": Z) Surens iFiahies Kou- Naturalmente ci aspettiamo un 


teveramenle proibiti da una legge francese Infatti, è stalo emesso tino a questa sera, 
per la saluta pubblica, a di conseguenza la 

giuria del « Tour dell'Avvenire » he adottato _ _ 

Il provvedimento di espulsione. “* •* 


Tour 
in cifre 

Ordine di arrivo 


Vittoria di Ottoz e Arese nella semifinale della Coppa Europa 

Record europeo della Francia 

nella staffetta 4x100:38"9 


corridori hanno dovuto affron H un^ parteciperanno tutti gli atleti che 

tare dono il cinoiiantestmo chi aggiunto. * E stata per noi una hanno preso parte al torneo Una 

lometro di corsa Oltre a ciò la funesta: dopo Band ni. ora festa dello sport popolare realiz- 

Sria o tenuta ler da Cavar Klass E’ stata un’annata funesta ^la da un settore sindacale tra 

Caio è a"JlS,a'di SeS. dell’editoria. 

Il controllo antidoping al quale * h, ifi»,,?* ^ ^ t - t - -l 

rnunir-nnfi A «falò coitonocto ieri letture dopo la morte di Klass.» j-m-m-.-»-** V 


Cavalcanti è stato .sottopo.sto ieri jeuuic 

avrebbe infatti rivelato la pre- nro 

.senza di anfetamine nelle urine ^rr 

dei corridore azzurro. ^ T SL ’ 

La lappa odierna è stata dispu i=-® >« «-os-so elicottero de vlg U 

tata alla media oraria di chi- del fuoco si librala nel c.elo 

lometn 44.4'n Quarantasette direzione di Firenze, 
corridori hanno preso il via da La corsa qundi continua: una 
Bourges mostrandosi subito conrv delle tante retoriche frasi che 

battivi: I francesi non si sono costellano 1 vocabolari dello sport 

però lasciati sorprendere e faceti- e dello spettacolo. La corsa è 
do « corsa di testa * hanno rin- continuata mentre Bandini bru 
tuzzato oeni attacco imponendo un clava sul lungomare di Monte 
ritmo elevatissimo. Dopo l’ottan cario, la corsa è continuata men 
lesimo chilometro he tentato la tre (ìelci Russo agonizzava sul 
fuga Den Hartog e lo .sIe.«$o Ro l'xisangumato circuito di Caser 
bini Si è incaricato con un po- ta; la corsa è continuata quando 


VACANZE LIETE 


RICCIONE . Pensione PIGAL- 
LE - Viale Goldoni 19. tele¬ 
fono 42.361 vicino mare * 
menù a scelta Bassa I. 6 (X) - 
Alta Inlerpe^atecL 

aRNUNC 1;C0II0MICI 


g*«i et (abbuono: IO"); 3) Ha» 
so (Primavara) st (abbuono 
5'*): 4) Schlach (l.un) si; 5) 
Haas) (OI >: •) Shrper» (Oi ). 


avvio da gente ancora mezza ad 
dormentata. e invece ai sesto chi 
iomctro rolande.<e De Roo scuote 


Nostro servizio 

OSTR.AWA. 22 


^ deroso allungo al quale ha ri- Klass, in fin di vita, veniva sol- 

sposto tutta la sua squadra di levato dall'arido suolo di Fa vale. Il COf 

„ „... Dwo. andare a riprenderlo D gruppo E* giusto tutto ques'.o? è giu- - 

precede di poco u polacco Ko:o i francese Bambuck. <*e si trova i do poi a m. 2.16. D nostro Dr^ ^ ternato compatto e lo sto. si chiede la gente, che si BATTELLI 

Dzjejczyk pure in 14 3. J alla »ua sinistra. Ma poi. più J vandi sì è arenalo a m. 1,96 ed ,.jn,arTà praticamente fino al continui a morire (e si metta a Gomma c 

■Metri loOO — Arese tira lenta I sciolto e agile, U colorato fran- | e stato qiiinlo.^^ _ _ imiziiarH/, u> «< tra^mirano i cor- rarwitavlin l» vit* d» tante e tan- oarazinm 


COMMERCIALI 


Coreografica cerimonia di aper men'e. troppo lentamente e Hui | cese io distacca lentamente, ma 


è cosi tornato compatto e lo sto. si chiede la gente, che si BATTELLI RICONFlABILl 

rimarrà praticamente fino al continui a morire (e si metta a Gomma neoprene plastica. Ri- 

traguardo se si trasinirano i cor- repentaglio la vita di tante e tan- parazioni. revisioni, esegue tabo- 


7 > Brands (Bel ); 8 ) Junkrrn)»nn l® Ri® ® potro dopo lenta di tura per la presentazione del.e /uiga lo sorpassa. Si va più 
(Oerin ); 9) Rinite (Fri; I0> «quagliersela Kejbroeck. e più nazioni partecipanti allo stadio pj^no Mia campana mentre Blo^ 
«•VmTÌV «’■*« bagarre . per un tra delle acciaierie di Vjktovlce. per up (Rcimania) c Kulzinga (Olat» 

’ ' ' «empi, .guardo a premio Infine prevale la semifinale della Coppa d’Eu da) appaiono staccati gli alin 


nesorabilmCTte e corre verso la ski che ^ 

vittoria m 10 4. si ® francesi si .sono poi comportati te Immolato la loro vita per 

0 polacco Maniak. che aveva ®k fnagistralmente: Gouverner si è qualcosa che vale? Qui sta il 

ittuto la settimana scorsa Gian „ ,i franr-pcj» Vaivi rhn lanciato In una stupenda oro nocciolo della polemica che di- 

...__— -__ compreso il trancese .vai.ci cne ___ « 


.. , \tnn fi n#\lnrsg 9 rk RfiHAn iraKuaruu 5C si litfsvuiauM i vmi- imi vimi vii ^ bo*f- i^aia^iuiJi. icvimvixi. cacnuc 

.yetn IJU. ii (^acco Mocn- hanno perso contatto te persone) in questo modo? Tutti ratorio «pecializzalo CuginL Lu- 

nel tratto finale. Nella volata I questi morti hanno effetUvamen pa 4-A_ 


Ì del vinritora 

A 7*02" segue II sruppo con 


la rag'ine e nonostante la fre 


a sernitinaie della Loppa d tu da) appaiono staccati gli alin oattuto la settimana scorsa Gi« 
opa di aUetica die raggroppa quattro e cioè Arese. Wadoux nattasio. non regge comunque al 


r\ # U 4 ^muc 11 gruppo con . : ,7 r i- rs «i J n \ ^ owma 

oimondi, Balmamion e xB altri scura di un bel venticello, la Francia. Italia. Olanda. Polonia Baran e OdIoziI si scannano per 


lltallanl. 


media scende notevolmente, e dal Romania e Cecois.ovacchia 


pa.s«are m testa e subito ral.en 


se l! paragone è le Snfonia di co ori con contorno Queste contmue rotture d 


l'azzurro e viene llqu.dato assai 
agevolmente. 

Tempi: per Giannattasio 10"-5. 


compreso il irancese .Nai.ci cne 
si trova aH’csterno. 

Siamo sulla dir.ttiira d arri 
vo A 50 meln rial filo l’azione 


4 ) AUTO MOTO-CICLI L. SI 

AUTONOKGRiO RIVIERA 


gressione con Guimard al traino vWe ormai irrimediabilmente 1 RUIUIÌULcO^'U fllVICnfl 

ed a duecento metri dallo stri- sostenitori e gli avversari delle ro m a 

scione questi ha prodotto il suo corse automobilistiche su stra prezzi giurnalieRI validi 


r*loccifÌBri (Tonofoln *' p®-"-*® ®l ■■ tango ". alla bandistico sotto lai cielo sereno ritmo costeranno care al francese per .Maniak 10*6. 

VyIdsallILd KLIItrrailf pedalata lenta, monotona E’ il nia con vento teso che spira n che sulla retta d'arrivo cede di t -_ 


di Badenski si fa torbida e il fP""* precedendo nettamente da. I primi sffernMno cl^ !e 


I n PISGEON iFr ) 132.56 59 '. ovnu.iimo «lorno. I 
h) ZImrnrr ( 9 p ) a l' 19 ' 3 ) Le- PCr le confidenze. 

Itort (Bleuets) a 5 * 53 ": i) Hai- chiede all'altro se 
|■■amlon (Primavera) a 9 * 32 *': txine e appena p. 

■tin* (“Sr^ 'r’ioVVn- G..;!"nV, 

flL) a lOSP*; 8 ) Iliiptman» ^rché a setlemb 
IBelg.) a IS OA": 9) 3tanzan(><iur ii\enterà padre 
fEtperanza) a 16*11'*; 18) Punii- Per ore e ore II 
Aor (Fr) a I9*93": 11) Bunker <a compatto «iretK 
Mann (Oer.) a 19 35 ; IS) Moni» scatola di sardine 
(■elle.) a 29 43"; 131 Baj*«lere p .. 

(Coqa) « 2197 * 14 ) Haast (Col i «^aPU neh attesa cne quai 


pedalata lenta, monotona E* il nia con tento teso che spira m che sulla retta d'arrivo cede di 
oenu.timo giorno, la tappa giusta sen.ro contrario al rettilxieo d'ar -schianto a iwi «eccndo attacco 
per le confidenze, e un corridore ri\o. di .Arese. 

chiede all'altro .se il figlie cre.roe Metri 110 ad ostacoli. Prima II d.noccolato polmese rischia 


polacco prcKede a fatica. Più agfman e G accone 
sciolto, più elastico, senza appa- OrdflIP d’aTTÌVO 


chiede al! altro se II figlie cre.roe Metri HO ad ostacoli. Prima II d.noccolato polmese rischia secondo lancio quando il nr’mo 
none e appena parlano di figli ^ara della g ornata. Le bandiere però di non vincere perchè men ha ottenuto 18 48 e il seciròdo 
Balmamion allarga le orecchie di fronte a noi ci avvertono che ire con la coda deU'occho con in 42 (orimato francese mie. 


Lancio dei peso. La lotta fra sciolto, più elastico, senza appa- 
1 colossi polacco e francese. Ko- reme sforzo l'elegante Nallet lo 
mar e Colnard. si è risolta al raggiunge e lo batte di un'ine 


SINO AL 3i OTTOBRE 1997 

tVagtmans e O’accone gare servono per il progreaso ***”" *** 1 «v, 

Ordine d’arrivo tecnico; i bia.nch/na 4 po»ii » 1.450 

AFriiiiiv u rtiiivw Qgg, grandi mdu-stne hanno a 500 /D Giardinetta » 1 . 5.50 

1 ) Gulmard (Fr) In or» 3 43 loro disposizione mezzi ben più niANClUNA Panoramica » I eoo 

57 '* (abbuono 29 ")* 2 ) WKtimmns idonei delle corse per collauda FIAT 750 ( 600 /D) » 1.650 

fOII fshhijono lO 1 ; 3 * GiftC~ VCrBmCTltC OjDnl STIfOld FIAT 750 Trssfiìi in&bllc v 1 . 7 fK) 

.v .,;.'»”‘ 

(Fri: 9) Weekv (Bel); 7) Pec- Q' °® PC«»ar« «m® r.x VOLKSWAGEN 1200 » 8300 

chielan (It); 9) P Te«*el»*r vono solo a fare pubodciwà a fiat iioo/D >1500 


L. 1 150 
» 1.450 
» 1.5.50 


perchè a setlembre. anche Im vento ostacolerà Fazione de- | trofia Wadoux alla sua lìnis'Ta 
ti\rnterà padre concorrenti. Buono il pnnr» co po ecco sorgere il pericoloso cecoslo 

Per ore e are II gruppo avan Pi^to ®- B ciclone Ottoz si met vacco Odlozil alla sua destra 

<a compatto «tretto come «) una ’« ■> movimento e appare subito Arese para il co.po mancalo e 

scatola di sardme. testa. I primi sei astaeoi! sono si butta sul filo e vince sia pure 

E avanti oeli sttesa cne a-usi superati m tromba con azione nel modesto temoo di 3 ' 4 «'*a 


secondo lancio quando ii pnmo na sul traguardo Tempi note 
ha ottenuto 18 48 e il secondo voli: nspettivamenle 46'2 e 46 -1. 
18.42 (pnmato francese que- Beilo è quinto in 47"5. 


st'ultlmo). .Metri 10 000. .Ambo dopo essei 

Meconi (metn 16 60) è «lato stato in testa fino al terzo eh) 
quinto. lometro e aver giocherellato di 

Salto in oJlo. Assai sofferta dal tattica cede di schianto. Vola 


Mio e quinio in 9 f a. : nnmben (Gerì; 5) Oonvernenr 

Metri IO 000. .Ambo dopo esser iFri: 9) Wecks (Bel); 7) Pec- 


chielan (tt): 9) 


ita vc^a ssE^Mi j. j 

7) Pec- °® 
Tenelaar vono 


di «1 w# aaas 97 »i lussi » - -- - r »• J • _ r» w » 

a 2**32": 15 ) Brandt (Beit.i a vo.'enteroso punga termale P®*l*®v® °® metr^mo. P« Ottoz (stesso tempo il cecosìovacco) 

82*42": 16 ) Bndrern (Prim»\rra> ai tran-tran f3)i da la sveglia? visibilmente rallenta. Gli altri Wadoux è terzo In TCT’l 
a 23*94": Ecco al omiomett-o 292. un allun P®rò sono tanto kmtaol da non Metri 100. — Una falsa oar 


pubblico questa gara. U spe^ t* finale Ua 11 polacco 
? ™n** cecoslovacca Hubner è « H francese Tij(w e 

^ stato U prinno a superare i 2.09. netta del primo. Temp 

mentre al favonio francese co modesti: il po'acco 30 29 6 


lometro e aver giocherellato d) (Oi>; 9) wiie» (GB); IO) Mar- qualche fabbrea che ha kileres fiat 850 Coupé 
Lattica (-ede di schianto Vola Bilie ( 2 ng); 12) se di smerciare vettore che FIAT 850 Fam (8 


Srutko fnP’: Lioarea (Rp): ^aron » 180 km all’ora *1 mi FIAT llOO/R 

I ««» Mmilheani (GB): 15) Knas FIAT IlOO/D S W. (Fi 

(Germ); li) Bava fCee); 29) Ca-____ FIAT 850 Spyder 


» 1.650 
abile • 1.7(10 
» 1.000 
» 8 .100 
)0 a 8300 
> 8500 
a *500 
POBll) » 2.C00 


la luiaic ^ .. , ,,, MailhefC (GB): 15) Kna» 

e 11 francese Tij(w e vittona (Oermi; li) naca fCee); 29 ) ra¬ 
netta del pnmo. Temjh .jnolto l «aieami di»; ? 6 ) Conti do; se- 


Ecco al oniiome'-ro 292. un alili, P9rò «mo tanto km^l da non .Vetri /OO. - Una falsa par te^to 'Sbavano -T0*30'T- 

go di Jacquemn e Zilverberg pericolo alcixio I ’^*»f^ttn*bu.ta a Maniak*. una tenutivi ^ La gara del salto in lungo s, 

li" aLarme Pure 13 « din^troM con evidwza che fecondo a Bk>tiu. Alla buona sono nmesro sul banano previ « 'volta con vento favorevole. 

Alide Haast e Paul Imuven oor Pff H valtlostano tutte le occa .tianrat.asto. m seconda corsia sto e li francese ha dato «net Coraggiosa la pro%a del nostro 


1.13*53"; 65) Dall» Bona a 1.14 
e 17": 66 ) Ffirefll a I I«*.54*- 
89) Durante a 1.40*56**; 87) Ml- 
Ziterl * 2 82-52" 


favorito 
Daneellì nel 
Trofeo Colioni 

CARIATE. 22. 


■? B.>trero Poi '.«ita Scandelu 

.n co'opaznia di Haast. Riotte e —______ 

l’jnkermann: ai quattro si ag 

2 .,nciano Chappe. Shepera ^ . 

I Brands Sw-erts Basso. Schleck e San BaSlIlO OaftutO OraZÌe dì rìoorì 

I Lemete\-er e gli undici passano ^ 

,1a Puiseaux {trm*a chilonnetn 
Si traguardo) con 40'' su Delisie. 

Marzie e Hobon e i'30" sul pk> m ■ ^ —_ 

T.Al tor di quinto 

ga buona perchè il vantaggio ■ wam ■ W I 

della pattuglia di Basso e Scan- 
lelli aumenta. E Basso medita 

la terza mtton* Gli und'CI di tor di quinto: Brani, Maf- • Tetta e coti il Tor di Quinto 
Sputano la volata su una pista *“*5^ I *! * agfindtcato la partite e II 

m cenere una hruttji mate ner varll. Colano, MItaoii, Glavan. 1 Torneo. L'Incontro è nato ab- 

’J-^ Glnccl tAll. Tetta). battanza Inierettante tilnavi. 


taccio di potenza e tecnica sia Santoro che appariva in testa do 
a metri 2 11 che a m 2 13 «aien po il pnmo tun^ con un ottimo 


modesti: il poacco mas (uè il grappo 

^'■?!r^Ira’®d” roiio in lungo si eenemle 

è svolta con vento favoresoie. i, Rnbini iFri 38 13*09*: 2 » 
Coraggiosa la prova del nostro Cont, dt, a 4*53": 3) Gnmer 
fìantoro che appariva in testa do (Sp, a 6 i(t”; n nuimard iFn a 


^Iti! 6? Hr^;d",ra"Te"c‘) a'te'ìl": 

■«alto di tn (..*>4 'UO wnwto cavalcanti (In a 10*55": 8 ) 
per.ronale. Ma poi I «mg» nule iJne* » iio»"; ■*• pecchie- 


!a specialità i’. polacco Stalmach 
metri 7.85 e il francese Pani 
con m. 7.7? lo hanno preceduto 


nule iJiie* a 11*05"; ■*• Pccchle- 
lan dl) a H"12": I9> 55*agimin« 
lOl, a dir*; II) Harriston 
(GB) a ,1'56,2) PInirns (Bel) 


Misure modeste ne) lanao del ' Tronche fOer) a n ia**: Ifi 


AL TOR Dl QUINTO IL «RIONI 


Ba.s.so che stenta a prendere po 
sizione non riesce ®‘l affiancars 


netti, Gincci (All. Tetta). baitanza Inierettante tuttavia 

a. BASILIO: O'Ambrofi. Blon compagini hanno pio ba¬ 

di. Antonarci (Virgilio); MancI- ‘•ato a difendersi che ad attac- 


■L..., . — /i/v... . 4 . - -w —--- intonarci (Virgilio); MancI- ■ aiirnoersi cne aa attac- 

Tutu I mignon corridor de. s. francese Ij^meteyer b quale ni. Rossi IL Celta Pergrlllni Ne * uscita fuor, un» par- 

Iclismo Italiano non impegnau nrende la te.sta la mantiene e Mlnnnccl. Rotti I, Canreltteri Uia molto tirata anche perchè 


I «Tour de France • saranno vince davanti a Swerts e ail'ita inciocchl. (All Antonacci). 
gara domenica prossima a uano Peccalo: con un altro arbitro- «le Pan»» 

fibiate, ai onmo «Trofeo Co snello, su una pista di cemento , ouinm «i e 

Degli « assi >. da .Motta a M 
tossi, da Daneellì ad Adorni, d® 


I glorainri «enilvano II peso < 
della finalissima ed erano piut¬ 
tosto nervosi Al termine del 
due tempi regolamentati le 1 
squadre «t erano complessiva. 


, , .. a V at V48V 88 UE-8 BaSUIII 9 ->A«M6BU«C Vf UirNBI W, 

Il pliinvittonoM dei Ttwr. Ma .iq nella Hnallttlma II 8 . Basilio i mente equivalse e crediamo, a 
Il ragazzo di Nencim e Fontana con il punteggio di 5-3 Le due I parte I) regolamento del torneo 


ZilKlii a an<Ìe^ U più Allenate ha già fatto parecchio, ha fatto squadre che erano glnnte al 98* che prevedeva appunto I calci dl 

a nannaiii il n-ia'e dovrèbbe Irò centro due volte e tornerà 8 • *'*’•' inviolate sono ricorse al rigore. Che a entrambe vada 11 

è Dannili II ^rebM ITO «™ ouc soue c « •. o . stabilirà chi avesse gtnsto riconoscimento dl essere 

▼tre nel percor.ro del Trofeo d ca»® con un oei noiuno. diritto al primato, cinque p»l- state le vere protagonistc dl 

(•Treno adatto per tornare al C»Ia ioni sono finiti nella rete di questo popolare e simpatico ter- 

■■eoMML \9inw D'Ambrosi 9 tt 9 ta quella di neo. 


«Mondiale» 
dello Jones 
sui m. 200 ost. 

MANCHESTER. 22 
La Inglese Pai Jones ha 
battuto II primato del mondo 
del m. 899 osL femminili In 
2T"J nel corso dl una riunio¬ 
ne dl atletica leggera svol¬ 
tasi a dtretford. 


martello vinto dal polacco Smo- 
linskl eoo m. 61.38 di poco sul 
cecoslovacco Kunst con m 61.18 
Bernardini è .stato quinto con 
m. 58.64. 

Ed eccoci airu.tiiTia gara del 
la giornata, la staffefftta veloce 
di m. 100x4. In questa gara la 
Fartela ha stabilito U nuovo 
primato europeo della distanza. 
Triptxlto dd pubblico aU’at)- 
nuncio del tempo fantastico: 
38"9 nuovo primato europeo 
Anche per noi la consolazjooe 


tVeclia (Rei) a IS'ST'; 15) Ma¬ 
scaro (*p) a 19*29”; 17) Giacco¬ 
ne (lt> a 2a-27"; 19) Marcelli (fi) 
a *5*36" 


Lo Tomasini e lo 
Dopretto migliorano 
due loro primofi 

•Nei corso della seconda gior- 



9 8600 
) > 2.650 
> 3.750 
» 8900 
s 3 000 


di un 39"4 a un decimo dal ori nata del confronto •guadranoo- 


maio italiano. 


lare » dt nuoto femminile. Italia- 


Al termine della pnma gior Franaa-Romania-Spagna. sono 
nata della semifinale della Cop stati battuti due primati italiani 
p8 d'Europa di atletica leggera Luciana Dapretto ha migliorato 
di Ostrawa la Francia è in te- il limite dei m. 200 dorso in 
sta alia graduatoria con punti 2'35"4 (primato precedente della 

51. Segutino: Polonia eoo 47. stessa Dapretto In 2'39"4 del 29 

Cecoslovacdiia con 38. Itali* con luglio 1966) e Daaniela Tomassi- 
36. Romania con 22. e Olanda ni ha battuto 11 primato dei me- 
con 16. tri 400 misti In 5’45”2 primato 

nasMMMAlli precedente della stessa Tomassi- 

Bruno Bonomeill dei 28 agosto 1966 ). 


UCCIA PESCA 

Il MAKHIO (Hi 
GaMNTUn U (OST&NTi 

ouuira’ 

L* eonfazlonl ratlonall 
eh* •addisfan* 

I* sporfivo 


FIAT 124 » 8600 

FIAT 1300 S W. (Fiun.) s 3 000 

FIAT I5O0 - FIAT 125 » 3 000 

FIAT 1500 Lunga > 3 300 

FIAT 1300 • 3.300 

FIAT 1800 S W (Fami s 3 SCO 

FIAT 2300 Luibo • 3.600 

Tetcronl 420 942 - 425 624 . 429*19 
Arroportn Inirrnazlonalé 691*21 
AIR Tf:RMlNAL 479*67 

« CONVENÌE.NTISS1ME autocca- 
stoni qualsiasi marca modoUo 
pronte presso OotL Brandini - 
Piazza Libertà Firenze - Tele¬ 
fono 471.921 ». 

n OCCASIOWI L. il 

ARCIOCCASIONI SEMPRE NUO- 
VE: Trumeau Inglese <MI0. 
Grand* SarvanI* Fratina MJIO. 
Tavolo rotondo noe# 11.616. *cc. 
VIA QUATTRO FONTANE 21. 


AGGANCIATI 

M# protesi e palato con 
Or super-polvere 

' ORASIV 

^ f« l-IMTODIK «tu IfgmU 


Traaportt FawobrI IfiloniOTlaiMR 

760.760 

— Soc. S.IJtr. OJrA — 
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PAG. 12 / televisione-attualità' culturale 


l’Unità / domenica 23 luglio 1967 


TINO BUAZZmi PARIA DEUA SEMI DEDICATA Al PERSONAGGIO CREATO DA REX STOUT 





Wolffe 


Una critica spietata della società contemporanea - Maigret ha for¬ 
se aperto la strada a Wolfe - 24 puntate che cominceremo a vede¬ 
re l’anno prossimo • L’esperienza del «Tartarino di Tarascona» 

Bastano pochi minuti ed è subito chiaro perchè proprio Nero Wolfe. Sprofondato nella 
poltrona con il totale abbandono degli uomini corpulenti. Tino Buazzelli parla rapida¬ 
mente. L'apparente pigrizia fisica contrasta con il susseguirsi veloce dell'analisi e delle 
spiegazioni. Sopra i baffi, gli occhi brillano furiosamente alla luce di un pensare rapido e 

preciso. Come Nero Wolfe? Il corpacciuto investigatore di Re Stout gli assomiglia, probabilmente. Comin¬ 
cio già a vederlo nei panni di Buazzelli, così come i telespettatori lo vedranno l’anno prossimo nelle prime 
puntate di una lunga serie « gialla ». Ma la spiegazione non è qui. E’ nelle parole dell’attore. Da Galileo 
a Nero Wolfe? avevo dubitato recandomi alla sala prove di via Teulada. Da Brecht a Rex Stout? E Buazzelli, 
senza bisogno che gli ponga la domanda, sta già rispondendo a questo interrogativo. «Nero Wolfe — dice — 
é un personaggio completamente contrario agli altri tipi di inquisitori della letteratura ” gialla E’ contrario 
anche ad altri personaggi 


americani. Nero Wolfe è 
alienato, fino al punto che 
non si capisce più se è 
alienato lui o piuttosto la 
società che lo circonda. E‘ 
uno strano indivìduo, che fun¬ 
ge da giustiziere di questa so¬ 
cietà. Indaga, giudica, vede. 
E coloro che giudica non sono 
gente qualunque, ma gente im¬ 
portante: grossi commercian¬ 
ti, grandi industriali >. 

Ecco. Questa è la chiave. 
Buazzelli guarda oltre rintrcc- 
ciò. O. meglio, precisamente 
al nodo fondamentale deH’in- 
treccio € giallo > di Rex Stout. 
Lo ripete: c Nero Wolfe è un 
tipo che giudica a fondo, là dal¬ 
la sua casa reazionaria, dove 
vive coltivando orchidee, pre¬ 
parando ricette raffinatissime. 
E' un uomo coltissimo. E c‘è un 
fatto che per me è significati¬ 
vo e che mi affascina: l’inva¬ 
sione continua delta sua iro¬ 
nia. il sottile divertimento del 
linguaggio ». 

Improvvisamente Nero Wol¬ 
fe è ben oltre i limiti consueti 
nei quali potrebbe restare in¬ 
trappolato attraverso una let¬ 
tura destinata soltanto a tro¬ 
vare. nelle pagine finali, il 
nome dell’assassino. Si capi¬ 
sce perchè Buazzelli sia felice 
di portarlo sul piccolo scher¬ 
mo. perchè sostenga che è uno 
dei personaggi che più lo in¬ 
teressavano. da molti anni, e 
non credeva fosse possibile 
realizzarlo, e in tv poi. Forse 
grazie al successo di Simenon? 

c Certo. Forse Simenon ha 
aperto la strada a Nero Wolfe. 
Ma Maigret e Nero Wolfe sono 
due cose diverse, totalmente 
diverse. L’unico punto di con¬ 
tatto è il comune amore per la 
birra. Vedi: Maigret si muove 
fra gli uomini, lì cerca: Wolfe 
li aspetta nella sua casa. E' 
molto più disumano: non si in¬ 
teressa alle vicende degli uo¬ 
mini. o almeno non lo dà a 
vedere. Maigret a volte è rag¬ 
giunto dalla pietà: Wolfe è 
sempre spietato. Il francese si 
muove in una società patriar¬ 
cale. l’americano agisce in un 
mondo diverso, ingigantito: è 
un uomo raffinato, mentre 
Maigret non ha cultura ed è. 
infine, un impiegato statale. 
Nero Wolfe. invece, è un po¬ 
liziotto privato *. 

La scelta si precisa ancora. 
La varietà di situazioni create 
da Rex Stout escono dal chiu¬ 
so della società di provincia al¬ 
la Simenon. Gli avvenimenti 
quotidiani del nostro mondo, 
anche i più recenti, vi si ri¬ 
specchiano direttamente. Ne 
sono. anzi, la costante nella va¬ 
riazione dei temi. E’ evidente 
dunque che. attraverso Nero 
Wolfe, BuazT^lli contìnua a 
volgere il suo sguardo di atto¬ 
re suiranalisi e la critica spie¬ 
tate della società contempo¬ 
ranea. Non c’è più motivo, dun¬ 
que. di trovare un contrasto 
fra Galileo e l’investigatore 
amante di orchidee? Nessuno 
dei due è un c eroe ». anche se 
vivono entrambi in una società 
che ha ancora bisogno di eroi. 
Società, infelice come afferma 
Brecht-Galileo; società che 
proprio nei suol più autorevoli 
esponenti nasconde il delitto 
e resasperata esemplificazione 
dei suoi mali, come «indaga, 
giudica, vede* Nero Wolfe. 
L’attore Buazzelli tenta di me¬ 
diare i due personaggi, le due 
cnlhire. attraverso un’unica 
interpretazione. 

Ma Buazzelli. anche lui. ri¬ 
fiuta la retorica deireroi-smo 
Tenta subito di smitizzarsi. 
€ Queste almeno — dice — sono 
le giustifieazìani morali che io 
dò dèi mio lavoro. Ma poi c’è 
sempre anche la carriera e la 
famiglia: anche quelle sono co¬ 
se a cui bisogna badare, cose 
necessarie*. Poi riprende: «E 
la gente, magari, si apoassio- 
nerit soltanto aUTintreceio. Ma 
bisogno egualmente fare il po.s- 
sibUe per rendere le idee che 
abbiamo: se con queste idee 
parleremo a tutti, sarà la no¬ 
stra vittoria. In ogni caso, que¬ 
sto deve essere il nostro im¬ 
pegno». 

Certo. L’incomprensione del 
pubblico. Come la mettiamo — 
eroismi a parie — con l’incoro- 
prensiooe del pubblico? 

« In agni caso U mio impe¬ 
gna è «tfiMlt. CMl coma per 


Galileo e ora in tv: è un pezzo 
della mia vita che passa. An¬ 
zi: tanto più ora_ in quanto 
sono sicuro che parlerà a mi¬ 
lioni di spettatori. La televisio¬ 
ne sostituisce in misura ecce¬ 
zionale qualsiasi altra forma 
di ricerca e contatto col pub¬ 
blico. E se, parlando da atto¬ 
re. ricaverò da questa massa 
anche soltanto mille persone in 
più che mi verranno ad ascol¬ 
tare in teatro, potrò conside¬ 
rarlo un successo ». 

Abbiamo dimenticato Nero 
Wolfe. Buazzelli in tv. ci pro¬ 
pone necessariamente il pro¬ 
blema del confronto con un 
pubblico tanto diverso da quel¬ 
lo teatrale. Il pubblico etero¬ 
geneo che riceve il messaggio 
attraverso uno strumento di co¬ 
municazione di massa. Che 


Via 


Teulada 


SCUGNIZZI E 
SACERDOTE 

Dopo II tenente Sheridan, Ma¬ 
rio Casacci e Alberto Ciambric- 
co, daranno vita ad un altro 
detective televisivo: padre To¬ 
bia, che svolgerà le sue Inda¬ 
gini aiutalo da un congruo nu¬ 
mero di ragazzi. Per questi ul¬ 
timi si è fatto ricorso ad un 
gruppo di « scugnizzi > napoie- 
tani. La piccola serie gialla 
(intitolata c I ragazzi di Padre 
Tobia ») si svolgerà in tre epi¬ 
sodi: « Il tesoro », « Allarme al 
camping » e c Lunga veglia a 
Fiordaliso ». 

RITORNA 

RUMORISTA 

Franco Parenti (nella foto) 
tornerà fra breve ad una vec¬ 
chia esperienza, che costituisce 
il suo lontano esordio nei mon¬ 
do della radio-televisione: quel¬ 
la di c rumorista » (che ha uti- 





lizzato anche nei doppiaggio cl- 
nemafegrafko). Como « rumo¬ 
rista », Infatti, riapparirà in 
una puntata delle show televi¬ 
sivo c Eccetera, eccetera > con¬ 
dotto dal duo Bramìeri-Oel Fra¬ 
te e scritto da Marchesi e Ter- 
zoli. 

ORIGINALE 

ANTIMAFIA 

Un originale televisivo di Gio¬ 
vanni Guaita porterà In tv il 
problema delia mafia. Il la¬ 
voro, Intitolato c Chi non vuol 
parlare », sarà dirette da Gia¬ 
como CellL Si narra la storia 
di un ragazze muto che viene 
accusate di un delitto del qua¬ 
le è stato soltanto testimene. 

IL PESCIOLINO 
INGLESE 

' Negli studi milanesi è In cor¬ 
so di realizzazione un origina¬ 
le televisivo inglese, ■ Un pe¬ 
sciolino in vasca > (titolo ori¬ 
ginale: • A tank of fish •) Lo 
autore si chiama Darlo G. Bel¬ 
lini (ma è inglese anche lui). 
Interprete sarà Gianrico Tede¬ 
schi. La regia sarà di Marco 
Ferrerò, che dirigo cosi II tuo 
clnquantofllmo lavoro. 


linguaggio usare? In che forme 
raggiungerlo? 

« Il linguaggio: è un proble¬ 
ma morale. La difficoltà è sem¬ 
pre questa, anche oltre i pro¬ 
blemi dello spettacolo: pensa¬ 
re che la grande massa ha 
bisogno di essere educata, ma 
non oppressa. Esistono anche 
le persone meno colte; non me¬ 
no intelligenti, bada bene, sol¬ 
tanto meno colte: unirle tut¬ 
te, questa è la difficoltà, lo, 
insomma, devo fare un perso¬ 
naggio che sia accessibile a 
tutti. In questo senso, lavorare 
in televisione costituisce un 
impegno particolare, ma an¬ 
che un limite, una remora ». 

L’impegno, anzi, nasce pro¬ 
prio da questi limiti. Proprio 
per non parlare ad una élite, 
bisogna cercare nuovi strumen¬ 
ti di espressione, più facili e 
difficili ad un tempo e < se le 
cose sono fatte in piena co¬ 
scienza — conclude Buazzelli 
— e con amore per tutti, il 
pubblico alla fine sì unisce ». 

Non soltanto con Nero Wol¬ 
fe. dunque? Anche il Galileo di 
Brecht può rivolgersi a questo 
pubblico moltiplicato e compo¬ 
sito? Ma questo, per Buazzelli. 
è un altro discorso. « Anche il 
Galileo», dice subito. Ma poi 
aggiunge: «Tuttavia il proble¬ 
ma in questo caso è assai più 
largo. Va oltre la televisione. 
Impegna tutta la società, la 
scuola, i partiti politici. Per 
arrivare al Galileo bisogna la¬ 
vorare a fondo, più a fondo. Il 
problema è delicato ed impor¬ 
tante e l’impegno lungo e dif¬ 
ficile. Ne.ssuno. oggi, è in con¬ 
dizioni di assumerselo. Ed an¬ 
che io non posso lavorare come 
vorrei. I limiti sono molti: esi¬ 
stono problemi di conformismo, 
conformismo dì ogni tipo, con¬ 
formismo politico, conformi¬ 
smo religioso. Tanti tipi di re¬ 
more che vengono da questa 
e da quella parte, da inteTes.si 
diversi ». Fa una pausa, e con¬ 
clude: « Parlo, naturalmente, 
per un attore impegnato uma¬ 
namente € moralmente». 

Ecco, dunque. Da Galileo a 
Nero Wolfe. Dal teatro alla te¬ 
levisione. n discorso generale 
si è risaldato aU’analisi di un 
personaggio. Anzi: è dunque 
una scelta quella di usare la 
tv per questo discorso? Credi 
dunque che la tv possa essere 
un mezzo efficace di c educa¬ 
zione »? 

« Straordinariamente effica¬ 
ce. E' oggi il mezzo più poten¬ 
te per arrivare a tutti; il mez¬ 
zo più importante ed il più pe¬ 
ricoloso. Oggi è sempre più va¬ 
lido il concetto di Theilard de 
Chardin sull’isolamento uma¬ 
no: non si tiene conto che 
l’uomo non pud vivere solo. Bi¬ 
sogna essere nétta massa, ma 
una massa cosciente: e penso 
che ci arriveremo un giorno, 
così come lo pensano filosofi 
cattolici e non cattolici. La te¬ 
levisione è uno dei mezzi che 
possono aiutare Vumanilà a co¬ 
noscersi. e quindi a sollevarsi. 
E’ un mezzo incenfafo dall’uà 
mo per giovare a se stesso. Il 
delitto sarebbe utilizzarla per 
non farlo pensare, sTnanandogìi 
troppo la strada: io. almeno, 
lavoro con questo spirito ». 

In televisione, come a tea¬ 
tro. Ed anche al cinema, se 
avesse potuto trovare le condi¬ 
zioni adatte. Buazzelli vuole 
aprirsi ad esperienze diverse. 
Vorrebbe essere anche regista, 
in tv: e forse lo sarà, con il 
Macbeth che sta allestendo per 
la prossima stagione teatrale 
e forse porterà in televisione. 
E. prima ancora, un’altra espe^ 
rìcnza già conclusa; il Tarla- 
Tino di Tarascona p'à prepara¬ 
to per il prossimo inverno te¬ 
levisivo. € Un carattere popola¬ 
re — dice Buazzelli — l’an¬ 
tieroe; l’eroe che ha paura; 
Don Chisciotte e Sancio Ponza 
contemporaneamente». ET l’epi¬ 
sodio di Tartarino nelle Alpi. 
Quattro puntate. C’è speran¬ 
za dì farne altre, anche se gli 
impegni si moltiplicano. Nero 
Wolfe. infatti, significa dodi¬ 
ci romanzi, ciascuno in due 
puntate. Ventiquattro spettaco¬ 
li, in parte da girarsi anche a 
New York, nel prossimo apri¬ 
le. Noi li vedremo nel ’68. ma 
intanto Buazzelli vi lavora già 
dodici, tredici ore al gioroo. 
Anche a non essere eroi — ad 
i amare, anzi, gU aotiaral — 


questo è < un pezzo della sua 
vita ». E non è detto che. gra¬ 
zie proprio alla televisione, non 
possa rivelarsi uno dei più im¬ 
portanti. 

Dario Natoli 



Attenti alla 
ragazza - sigla 


Tino Buazzelli osserva una orchidea 11 fiore preferito da Nero Wolfe 


D OPO LE VALLETTE, la TV lia imculaio la ranazza-si- 
già. Lo prime non avevano, come è nolo, il doiu) della 
parola: la ragazza-sigla non è nciniiieno una viva presenza: 
sul vìdeo, infatti, appare solo la sua immagine lìlmata. I.a 
ragazza-sigla, almeno a giiiiliearc dall’esperienza viosnia Pi- 
nona (ma il fulnro può sempre riservarci sorprese) ha ima 
allivilà fondamentale: corre. E, alla line della corsa, lins*a. 
E, infine, pronuncia le fatidielie parole: « I'.’ lei die ha 
scrino a Ctmlialmcnlc? ». (Jià, percliè la ragazza-sigla capo- 
slipìtc, e iinora la più famosa, è ipiella di Corilinhnviito. 

Si polreldie credere che. in fondo, itiiesla ragazza deitì- 
nala ad apparire ogni setlìmann sul video per poro più di 
un minino aldiia poca importanza. E invece no. Ber niente. 
La ragaz.za-sigla è fondamentale e sì spera che il pnlddico 
le si alTezioiii come alla propiia sorella (o lìdan/ala: o fi¬ 
glia). Il divismo televisivo eomincia a iiue<lo livello. 

In teatro, per diventare «na diva, oeeorre calcare le ta¬ 
vole del palcoscenico almeno per i|nalclic anno. .Nel einema, 
si son dati dei casi di dive prcfahhrieatc che nessuno aveva 
mai visto sullo schermo: ma poi. stillo scliermo (pieslc bra¬ 
ve ragazze ei sono nudale e hanno doviilo almeno far finta 
di leeilnre. In televisione, invece, basta fare ima corsella e 
avere mi « sorriso aperto d per aver già diritto a un tratta- 
melilo da diva. Oa divetta, dirìamo. 

Di Eliana Pilalì, nuova ragazza-.sigla dì Cnnlia/mciilc, 
hifatli, sappiamo quasi liillo, grazie alla sollecitudine ilegli 
nflìei della Hai e del /{nt/iocorrifre. Sappiamo die è figlia 
di mi indiisirìalc edile (e per qiie.sio nliila a Firenze in ini 
« bellissiiiin siiperatlico sul Lungarno »•, che studia lettere 
airUniversiià. che ha « la dolcezza allenta e assorta delle 
Madonne di Filippino Lippi ». che sì n|)passiona parlicolar- 
niente alla niii«iea (lirnlims, ('liopin). elle suona la rliitarrn. 
die ama la lellernliira fianeese ddI’Olloeenlo (della quale 
vengono diali soltanto — per essere prerisi — .MériniCe c 
Maiipa««anl: Italzne non le piace, si vede). 

L’nidiiamo vista solo per un tempo brevissimo e già lap- 
piamo pili su di lei die su nostra cugina. Non c questo lo 
scopo del divismo? Dieoiio die questa ragazza die n sa ascol¬ 
tare c capire » — la delinizinne è degli nflìei della Hai-TV' 
— non volesse faie da rasazza-sigla, perdiè è «semplice e 
senza pretese ». Beli, non Io rimarrà per mollo, temiamo. 

Giovanni Cesareo 


Sono cominciate le trasmissioni sperimentali 

Solo sei famiglie inglesi 
hanno già la TV a colori 


RIFLESSIONI IN MARGINE J 

l«l 

•MILIANA» 




Cinque ore settimanali di colore sul secondo canale della BBC - Il 
2 dicembre si comincerà a pieno ritmo - Coslosissimi i nuovi appa¬ 
recchi - le necessarie modifiche degli impianti 


Caterina Caselli, in una scena del programma musicale dedicato all'Emilia 


LONDRA, luglio 

L’eliminatoria fra Taylor e 
Drysdale. al torneo di tennis di 
Wimbledon. non avrebbe solleva¬ 
to particolare attenzione se non 
fosse stato che con quella par¬ 
tita, sabato I luglio, si è rea 
lizzata la prima trasmissione te¬ 
levisiva a colori in Gran Breta¬ 
gna (e in Europa). 

Particolari fino allora scono¬ 
sciuti sono balzali in vita: lo 
smeraldo erboso della corte cen¬ 
trale; il rigo blu nel risvolto dei 
calzettoni e il canarino (non 
bianco come in TV « normale >) 
del maglione di uno dei gioca¬ 
tori; il verde pisello degli asciu¬ 
gamani con cui gli atleti si de¬ 
tergevano la fronte; i due diver¬ 
si toni di giallo delle bottiglie 
d'aranciata e di limonata da cui. 
fra un set e l’altro, i competitori 
attingevano per estinguere la se¬ 
te di una giornata calda e se¬ 
rena; il grigio-verde delle gra¬ 
dinate; le tinte varie della folla, 
nitide e preme nei primi piani 
e nelle inquadrature a mezza 
distanza, ma ancor confuse in 
un predominante azzurrino nel¬ 
la visione d’insieme. 

Giudìzio complessivo: esperi¬ 
mento riuscito. Il colore « accre¬ 
sce » la qualità dei programmi 
anche se, ovviamente, e’è an- 


(HINTA IL CERTIFICATO DI NASCITA 
NEL MONDO DELLA MUSICA LEGGERA ? 

Un ennesimo pretesto per aiutare l'industria discografica • Il fenomeno di Genova • Da Bilia Pizzi a Caterina Caselli 


Emiliana, fl programma mus¬ 
eale andato in onda giovedì scor¬ 
so. si presta ad una serie di 
cooskieraziani che vanno al di 
là della riuscita o meno della 
trasmissione. D titola ad esem- 
[^a sì nfà a due raccolte di 
folklone (Romana di Centi e Afa- 
poielnna di Murolo) che tendo, 
no ad essere qualcosa di più di 
una rassegna di cantanti il eia 
unico dato comune sia costitui¬ 
to dalla matrice regionale. Ma 
venendo alla sostanza, a si ac¬ 
corge subito delia superfknabtà 
con CUI il programma è stato ab 
lestito. Emiliana doveva essere 
una rassegna di ciò che musi¬ 
calmente rappresenta l’Cnulia di 
oggi? O anche di ieri? E allora 
perché non portare sul video an¬ 
che i cantanti dialettali a ad¬ 
dirittura (e non avrebbe certo 
stonato) qualcuno di quei can- 
tori popolari (oontadinL per k) 
più) che alcuni studiosi, dal BauF 
la-Pratellia al De Martina han¬ 
no messo in luce e giudicato 
come aiti esempi di « folklore 
prograsav-o * che si intreccia con 
le vicende (flLalia e con la vita, 
il Lavoro, i sentimenti di quella 
regione? 

Si è scrita .Invece, esclusiva 
mente, la strada dei cantanti 
commerciaU. cioè dì quelh c mo 
derni ». Ora anche qui potrem¬ 
mo citare molti altri ootid di 
personaggi cha ki una siffatta 
rassegna, avrebbero dovuto 
furare, oominciando da Laura 
Battt. Gl potr^iero diro cbt la 


Betti si è formata nei dima 
della Calatale e die la radice 
Don conta nuBa. Ma questo di¬ 
scorso varrebbe assai più per m 
MorandL che a Roma ha costrui¬ 
to il proprio personaggia Per 
noo dire poi che l’E« 7 Bipe M sa¬ 
rà anche emiliana: ma 0 suo 
batterista, di nome Alfio Can- 
tella. è sidliano e s» vanta di 
esserlo. Ed anche rEqxripc. dd 
resto, ha trovato la sua vera di- 
mensiooe a) Piper, 

ET diiaro dunque, che Emilio, 
no è stato solo un pretesto sug¬ 
gerito dal certificato di nasata 
di alcuni dei più noti big cano 
ri del momenta Dietro questo 
pretesto, non ne dubitiamo un 
istanta c’è S solito gioco della 
TV e la sua accondiscendenza 
verso gli industriali deOa canzo¬ 
ne. Perchè, ad esem pio, se pro¬ 
prio si vod fare dia soddivisio- 
ne ragionala ooo ia si fa Mi 
serio? Ma aDora. perchè non ri- 
fenrsL n primo looga a Ge. 
nova? 0 capcriuogo bgura sotto 
questo profilo, po t rebbe davve¬ 
ro costituire un momento di m 
teresse. Se a Genova sono «ar¬ 
tisticamente nau » Bindi. Pao 
U, Tenoo. Laun De Andiè. Re- 
verben. Michele (a dispeua 
persalo, della toro vera origina 
noo sempre — come oai caso di 
Paoti — lifore) 000 è perchè 
quella terra genoogii talenti 
canori, «vod miracoioee» (in 
fooido. TEmUia ha oiolU oantaoU 
di tMa, lù grao pvla penhé 


c'è un concorso. Castrocaro. che 
stùooia e sdeziona soprattutto i 
cantantL o ^ aspiractt talL che 
gravitano nell'ambito regionale). 
E" perché, od ’5l-’52. a Genova 
c’era un dima particolara par¬ 
ticolari erano le strutture dtta- 
dine e s'era tonnato un gruppo 
che, spesso coUaborando autocri- 
ticamenta aveva permesso di ri- 
vdare talenti nuovi. 

In fondo. Emiliana d ha mo¬ 
strato dei din che sorridono, ur¬ 
lano. Si commuovono a coman 
do. Sono, in gran parte, delle 
« voa > e basta, dei prototipi ca 
non fabbricati in sena Quando 
si parla dei Tenco. det Laun. 
dei Pao-li. U discorso cambia, sì 
fa davvero interessanta dimo¬ 
stra che non significa nulla il 
certificato anagrafiioa 
Un’altra ooossderaziooe è quel¬ 
la che riguarda Q legame (o 
Fabisso) tra due generanoni, co. 
si come è apparso nel confron¬ 
to Nilla Pnzi-Caterina Caselli. 
Foggi e lo Ieri D-ue modi di can¬ 
tala di intendere la canzone. 
Orta forse più sopportabile 
quello di Caterina Caselli, la 
quale è comunque un prodotto 
del nostro tempo. Per cui non 
si tratta qui di dare una prefe 
renza, il che sarebbe assur^. 
ove si prescìndesse dalle situa- 
sioQf sociali e dai dati di co¬ 
stume (la Piai è M dopopier. 
ra lacerato: I suoi flort — lan¬ 
ciati a Sanromo -> aono Foltimo 
bagUora di lai neoromanUdsmo 
cha B o aturi v a da la pateda oid 


il boogie non aveva dato più che 
una pemiellata di spensiera¬ 
tezza). 

ET stato Faccostamento di per 
se stesso a mettere di fronte due 
mondi QueL'o di Caterina Ca¬ 
selli. di iv) personaggio passeg¬ 
gero. artefatto anche se cdli- 
mante eoo ixi contesto somale in 
cin 1 giovaru vengono portati a 
riconoscersi in un mi:o. m modo 
che deleghir» ad altn il compi¬ 
to di condurre una battazba; e 
quello di NiIIa Pizzi, de! 1943. 
della giovane cantante che la 
vora m una fabbnea di appa 
recchi radio dala qua’e bisa 
gna fuggire appena S'XKia l’allar- 
me e che poi. coiKorso dietro 
concorso, arriva alla radio, nel 
dopoguerra, e canta «dal vivo» 
davanti ai micTofoQi a trape- 
zkx Ci diceva il maestro Ange¬ 
lini: « Allora non accadeva co¬ 
me oggi, che trovi sempre qual¬ 
cuno dietro la porta, pronto a 
sottoporti doa dischi di dieci 
nuovi cantanti Allora si man 
dava U candxlaTo m sala e noi. 
dietro il vetro, ad ascoltare 
Chi " sfondava " doveva essere 
davvero deLe qualità >. Va da 
sé che poi. di fronte ad un Ra 
hagbaU. si pronosticasse: «Que 
sto può far tutto meno che can¬ 
tare». Anche perchè Rabagliatt 
cantava «come gli americani» 
e quindi era un « esterofilo ». Per 
carità, alla fognai 

Uofficarlo Settimalli 


cara una lunga strada da per¬ 
correre. Finito Wimbledon. la 
BBC ha continuato ad irradiare 
5 ore settimanali di « colore » sul 
canale « minoritario» (c’è chi ha 
già fatto osservare che la scelta 
del « Secondo > per il lancio del. 
la grande novità riduce le po.s. 
sibilità di diffusione di essa) 
mentre l’inizio vero e proprio, 
con 15 20 ore alla settimana, è 
stato fissato per il 2 dicembre. 
Nel frattempo anche Francia e 
Germania (agosto - settembre) 
prenderanno a sperimentare coi 
colore. 

Un’idea esatta det debutto « sto¬ 
rico » di Wimbledon si ha dalle 
rispettive proporzioni di chi vi 
ha assistito: vi sono almeno due¬ 
mila posti attorno alla corte cen¬ 
trale. mentre i nuovi apparecchi 
riceventi in tutta la Gran Bre¬ 
tagna saranno forse un migliaio 
e quasi esclusivamente nelle ma¬ 
ni dei distributori (fra t privati 
non più di mezza dozzina li pos¬ 
seggono già). Molto probabilmen¬ 
te è stala quindi la prima volta 
netta storia della TV che un av¬ 
venimento è stato Irasme.sso ad 
un pubblico inferiore a quello 
che vi ha presenziato diretta- 
mente. 

lì colore è perciò al momento 
un fenomeno di élite e Iole ri- 
marrà per un pezzo nonostante 
le previsioni ottimistiche dei fab¬ 
bricanti che sperano di vendere 
70 mila apparecchi entro il pri¬ 
mo anno (per U 1969-70 l’intera 
rete dovrebbe essere convertita 
al colore: BBC I e ITV oltre 
che BBC 2). Il prezzo di un sin¬ 
golo ricevitore è proibitivo: il 
tipo a miglior mercato sfiora il 
mezzo milione di lire italiane. 
Si è già creato un circolo vizioso 
fra la necessità di espandere il 
prodotto, per ahhas.sarne il co¬ 
sto. e la difficoltà di farlo fin- 
tanto che la visione « ol natu¬ 
rate • rimane limitala. Varie 
questioni tecniche ( ma anche cal¬ 
colo e incertezze politiche) hanno 
contribuito a far sorgere l'osta¬ 
colo. E l'industria si è fatta co¬ 
gliere impreparata (nonostante 
abbia già buoni shocchi d'espor¬ 
tazione) davanti ad un mercato 
potenziale valutato ad 88 miliar¬ 
di di lire italiane il cui improv¬ 
viso apparire all’orizzonte ha 
Olà scatenato una corsa serrata 
per i contratti più lucrativi. 

In atfe.sa dello sperato boom 
commerciale Findustria manifat 
furierà «fa concentrando t suoi 
sforzi sulla fornitura dette appo 
reechiature fondamentali fji 
Gran Bretagna, insieme ad olln 
13 paesi europei, ha scelto il me¬ 
todo P.Af. tedesco (con opportu¬ 
ne raodifrche) a preferenza del 
SEC AM francese adottato da nu¬ 
merose oltre nazioni fra cui 
rURSS L’attuale banda di 5 me- 
oacicli per le trasmissioni in 
bianco e nero VHF a 405 linee 
non serve più. L’intera rete do¬ 
vrà essere sostituita per rispon¬ 
dere atte esigenze àétt’VBF a co¬ 
lori di 8 megacieU. Occorreranno 
60 miavi centri trasmittenti (quin¬ 
dici dei quali già costruiti ed 
altn 15 pnma della fine del¬ 
l'anno). oltre a 750 stazioni di 
raccordo e ponti TV. Un nuovo 
centro costa ottre 4 miliardi, la 
conversione di uno vecchio si 
aggira sui 900 miliont 

Anche gli strumenti pnman 
vanno nmpiazzaii: telecamere, 
video, registratori, teieane, con¬ 
trolli e — soprattutto — le «Im- 
et» ne^i itudios. La TV o co¬ 
lori ha bisogno di molta, molta 
più «luce». TanVé vero che, in 
boia ogli esempi finora presen¬ 


tati, si pud constatare che le sce 
ne meglio riuscite sono quelle 
che dispongono del massimo di 
liminosità e del minimo di om 
Ine. 1 problemi che ne disceii 
dono sono numerosi ed altrellan- 
lo noli: le norme a cui si otleii- 
gono i registi è l’uso di delicate 
Unte pastello e la scelta di un 
colore dominante per ogni sce¬ 
na. Altrimenti c'è il rischio che. 
su un background vermiglio, il 
volto detta protagonista in primo 
piano arrossisca come un gam 
bero. 

Altre questioni specifiche come 
l’adattamento all’una e all'altra 
rete dei programmi di diverse 
nazioni stanno venendo graduai 
mente sormontati. La BBC ha 
già messo a punto un sistema 
di de-codizzazione elettronica per 
gli scambi di trasmissioni in di¬ 
retta. A questo riguardo, il con¬ 
tatto USA GB verrà realizzato en¬ 
tro l'aprile 1968 quando entrerà 
in funzione la seconda stazione 
di Goonhillif (un progetto del va¬ 
lore di 3 miliardi e mezzo), de¬ 
finita < la più perfezionala sta¬ 
zione di comunicazioni via satei 
lite del mondo », che assicurerà 
atta Gran Bretagna una « caper 
tura » mondiale. 

n più vasto mercato delle ven¬ 
dite di apparecchi riceventi vie¬ 
ne calcolato in 100 miliardi e ot¬ 
tocento milioni nei prossimi cin¬ 
que anni. Se in Germania vi è 
già un accenno alla concorrenza 
(e ad un limitato abbassamento 
del prezzo), in Inghilterra la si¬ 
tuazione appare statica. I{ cotto, 
ripetiamo, è esorbitante, anche 
tenuto conto — come si dice — 
che un televisore a colori equi¬ 
vale a tre normali. Il tubo cato¬ 
dico è infatti tre volte più com 
pticato (e voluminosoì 

li modello attualmente dispo 
nibile in Gran Bretagna è pini 
tosto compatto ma sempre pon 
deroso: pesa 91 kg., è alto 81 cm.. 
largo 71. e con uno spessore di 
60 cm. Il dato più positivo è il 
fatto che pud ricevere indijfe 
renlemente programmi in bian¬ 
co e nero e a colori e non ha 
bisogno di un’antenna speciale. 
L’altoparlante i sistemato in po¬ 
sizione frontale e vi sono sette 
manopole suUa destra con rag¬ 
giunta cioè di alami bottoni fra 
cui quello importantissimo detta 
« saturazione » che controlla il 
colore (gli americani ne hanno 
ancora uno in più per il dosag 
gio dette « sfumature »). 

In conclusione, la prova si é 
fin qui rivelata positiva, ma sus- 
sistono nondimeno dette difficol¬ 
tà: dalla maggiore « sensibilità » 
dei televisori a colon (che pare 
risentano di ogni più pìccola im 
terferenza in misura maggiore 
dei normali apparecchi, col risul¬ 
tato di avere « macchie » verdi, 
blu o brune che si allargano su 
tutto lo séhermo a 25". o i colti 
deformati degli attori), atta li¬ 
mitatezza e stentata diffusione 
degli impiantì, e atta rivendica¬ 
zione sindacale del personale 
tecnico televisivo per i maggiori 
oneri lavorativi che le nuove tra¬ 
smissioni comportano. Se è vero 
(come sostengono concordemente 
tutti i critici inglesi) che il co 
lare, una volta stabilitosi, con¬ 
dannerà a rapidLssima obsole¬ 
scenza anche i più eccelsi esem¬ 
plari in bianco e nero, i altret 
tanto facile prevedere che do¬ 
vranno passare ancora degli anni 
prima che la TV. riawieinandoet 
ulteriormente olla cita, ocqnisli 
a volto e i toni detta aaturm. 
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I pareri idi un fisiologo, di uh sacerdote, di un’ostetrica 


, < i - , - a . , 


sui più 


complèssi ospétti del controllo delle nascite 




LA liberta DI PROCREARE: 
UNA RIVOLUZIONE MORALE ? 


E' diventata operante 
la nuova legge sull'adozione 

Genitori e figli 


non per sangue 


ma per affetto 


Alla domanda, che ci é stata rivolta da un gruppo di giovani lettrici, la nostra inchiesta risponde di sì — liberi e felici: un equilibrio da con- 

I 

quistare — Dai difficile travaglio di un'epoca di transizione nascerà una società nuova anche nei contenuti morali — Maternità e altri valori 


MILANO, luglio. ■ noi siamo giovani donne alla ri- , operazione radicalmente rivo- i quivocabile all’amore coniugale j a parlare, neppure con me rie 


Una nostra intervista allo | cerca del nostro equilibrio e 1 luzionaria, specie a livello psi- inteso per sé stesso, indipenden 


psicanalista Cesare Musatti ha di una migliore coscienza sul cologico, 
provocato, da parte di alcune modo d’imfxistare i nostri rap Ix) die 
lettrici, la richiesta di ulterio- porti d’amore. Alla fine siamo go. in qi 


scono ad aprirsi, a domandare 
apertamente. Spe.sso usano con- 


cologico. temente dai compiti della prò apertamente. Spe.sso usano con 

Im dico proprio come flsiolo- creazione. Certo, ora si tratta trovoglia mezzi che le distur 
go. in quanto credo che flsiolo- di vedere e in quale misura bano. pillole inadatte. Consi 
già e psicologia facciano lui gli uomini potranno ritenersi si- gliarle e una grande responsa 

bilità. Dove per alcune l'uso 


ri chiarimenti. In una bella lei- arrivate alla conclusione che già e psicologia facciano lui gli uomini potranno ritenersi si¬ 
terà al Direttore del giornale, sarebbe interessante se Targo- l’uno, che non esista equilibrio gnori della natura, o rimarrai!- 
un gruppo di studentesse della mento potesse essere ulterior- fisiologico senza equilibrio psi- no a) senizio di essa. In ogni 


LA REGINETTA DEL PIPER 
E’ DIVENTATA UNA DIVA 


Facoltà di Magistero ci ha 
scritto tra l’altro: « NelTinter- 
\ista a Musatti è stato tocca¬ 


mente approfondito... ». 


cologico. Sempre come flsiolo 


no a) senizio di essa. In ogni delTanticonce/ionale è indi.spen 
modo la libertà di procreare sabile. i>er altre può diventare 


Nel desiderio di accontentare go. non saprei affermare se la 


le nostre lettrici, abbiamo svol¬ 


to, secondo noi troppo bre\e- to una rapida inchiesta fra 
mente, un tema finora poco personalità interessate alTargo- 
csplorato. Alla domanda: credi mento. 


maternità possa rendere le don¬ 
ne più equilibrate e felici Ogni 
donna, ogni essere umano, è 
un unicum — ha una sua fìsim 


produrrà certo una vera e pro¬ 
pria rivoluzione morale, climi 
riandò molti comple.ssi di colpa, 
frigidità. nevrosi. equivoci, 
compromessi, diiergenze di 


tu che la libertà di procreare 

opererà una radicale trasfor- Margaria. direttore delTIstituto importante è che prenda co Ci ha detto Anna Segagni. pictamente. Talvolta Tansia. 
mazione dei costumi, sessuali di Fisiologia delTCniversità di scienza di se stessa, de' modi ostetrica: < In complesso sono cacciata da una parte, ricom 

e no. una vera e propria rivo Milano e Presidente della Con- più adatti a renderla felice. La rTaccordo col Prof. Musatti. Io pare dall altra. Perchè il fat- 

luzione morale? sulta milanese por la Pace; repressione delTistinto di prò vi\o costantemente tra le don- to è che la donna — anche la 

Musatti, pur affermando di « Sono e non sono d’accordo creazione è « contro natura »? ne. ne conosco i dubbi, le sof- più libera, aperta — è ancor 

considerare la liliertà dì prò- con Musatti. Che siamo in un Contro natura è tutto quello ferenze. So in quale groviglio sempre rnolto esigente, moral- 

creazione una conquista del periodo di transizione, è evi- che Tuomo fa contro la propria di contraddizioni, talvolta lace- mente e.sigente. nei rapporti di 

genere umano, risponde che. dente. Secondo me. siamo tutti integrità psicologica; contro la ranti, si dibattono ancora. Non amore. \a. quindi contro .sè 

secondo lui siamo in un pe- tremendamente conservatori, propria felicità. In qualsiasi è solo la cattolica di stretta os- stes'ia se rinuncia a una ma 


Ci ha detto il Prof. Rodolfo logia e una .sua psicologia. Lo idee, di comportamenti... ». 


dannoso. Al contrario di Mar¬ 
garia. io ritengo che la mater¬ 
nità solente consente alla don 
na di raggiungere il suo più 
pieno equilibrio psicofj.sico. La 
pillola non sempre ri.«olve coni- 
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Margaria, direttore delTIstituto 


Ci ha detto Anna Segagni. pictamente. Talvolta Tansia. 
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creazione una conquista del periodo di transizione, è evi- 
genere umano, risponde che. dente. Secondo me. siamo tutti 
.secondo lui siamo in un pe- tremendamente conservatori. 


sulta milanese por la Pace; repressione delTistinto di prò vi\o costantemente tra le don- to è che la donna — anche la 
« Sono e non sono d’accordo creazione è « contro natura »? ne. ne conosco i dubbi, le sof- più libera, aperta — è ancor 
con Musatti. Che siamo in un Contro natura è tutto quello ferenze. So in quale groviglio sempre rnolto esigente, moral- 


di contraddizioni, talvolta lace- mente esigente, nei rapporti di 
ranti. si dibattono ancora. Non amore. \'a. quindi contro .sè 


riodo di transizione molto de- nel campo dei rapporti d’amo- modo questa felicità si rag- servanza che ha dei problemi ternità desiderala per pagarsi 
Meato e che ci vorranno molti re, incapaci di rifiutare certi giunga, con figli o no ». nei confronti delle tecniche ari- le rate dell’appartamento, corti 

anni perchè la società umana, concetti radicati in noi da se- Ci ha detto Don Paolo Lig- ticoncettive. Li hanno tutte, di- prarsi il vi.sorie. evitare sacri- 


anni perchè la .società umana, concetti radicati in noi da .se- Ci ha detto Don Paolo Lig- 
che si è retta per millenni sul- coli, di strapparci da una se- gerì, giornalista e direttore del 
la forza di certi istinti, rie.sca colare condizione di repressio- Centro prematrimoniale catto- 
a raggiungere un nuovo equi- ne. Questo però non vuol di- Meo La casa: «Non sono d’ae¬ 


rei dalla casalinga alla prosti¬ 
tuta. Soprattutto mancano di 
una preparazione base, di una 


fici. Non va contro sè stessa .se 
lo fa per motivi più alti, più 
validi, per realizzare la propria 


librio. Abbiamo discusso tra | re che non dobbiamo tentare cordo con Musatti. Il Concilio conoscenza del proprio essere personalità, por avere rapporti 
noi questa lesi, poiché anche * di attuare al più presto una • ha reso una testimonianza ine- ‘ psicofisico. Non sono abituale d’amore più ampi. Ma per rag¬ 
giungere una tale coscienza oc- 

___corre una preparazione, una 

educazione di sè e dei propri 

_ _ _ 1 ^ rapporti col mondo, che tnco 

Torino: ì «campi Robinson», una felice esperienza da generalizzare quando il discorso della libertà 

s’incomincerà a fare ai bam- 

. , bini, ci saranno adulti capaci 

di scegliere la propria felicità. 

Toniti Robinsoii Criiso0 riM/is lér 

A -m. W * A A * fermata la tesi di Musatti: che 

inviamo in un’epoca di transi¬ 
zione, di travaglio, dalla quale 

H uscirà solo analizzando i prò- 

r'iinvp» fli=^l m pittsi 

JL . te. e grandissime. I nuoin rap¬ 

porti d’amore, di cui sentiamo 
l’esigenza, richiedono una mo- 

Basta poco denaro e molta libertà per regalare ore felici ai ragazzi — Chiodi e pen- sl’^conosSanfo^ om^lna^nif 

nelli sono i giochi preferiti — Nel campo cadono le innumerevoli proibizioni che saggeurdei^ passato”una 

, , , ii> !_• follia del presente. Ma fino a 

Vigono in casa e a scuola — La funzione degli istruttori come animatori di svaghi che punto saremo capaci di 

sradicarci dal passato, di ar- 
_ j_ nionizzare diversamente il du- 

sniuppo completo della perso- 
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In Questi giorni stanno arri¬ 
vando sullo scrivania dei presi¬ 
denti dei tribunali dei minorenni 
in tutta Italia centinaia, migliaio 
di domande. Sono le coppie di 
sposi sema figli, o che già ne 
/ialino ma non possono averne 
più e ne desiderano ancora, che 
chiedono di beneficiare della leg 
ge sull'adozione speciale: chie¬ 
dono di poter accogliere un bim¬ 
bo — legittimo o naturale, nco^ 
iiosciulo o no. ma che comun 
Que si trovi in stato di abban¬ 
dono — nel seno della loro fa¬ 
miglia per allevarlo ed educarlo. 

La nuova legge sulla adozione, 
infatti, proprio perchè aspirata 
ad una concezione moderna della 
famiglia, ha giii'itanientc susci¬ 
tato interes.si ed attese che non 
pos’iono andare deliiii ora che 
dalla Iiiikki e loririeiifofn fase 
del dibattito isarlamcnlare si è 
rmalnienle giunti, con la pubbli- 
razione sulla (Li/zetta l'Ilici.ile 
(anno WS. u. 151). alla fase ope¬ 
rativa. 

V'i sono in Italia 2IHÌ mila mi 
nori illegittimi, di cui poco più 
della metà nconn.sriiili da un 
genitore, quasi .sempre la madre 
nubile la finale, per le condizioni 
spesso drammatiche in cui viene 
a trovarsi, affida il figlio al 
brefotrofio lanciandolo di fatto 
in stato di abbaniìnno. Ebbene, 
in base allo vecchia leage (ar¬ 
ticoli 292, 293. 294 e seguenti del 
Codice civile) la sorte di fluenti 
innocenti era segnata: nessuno 
avrebbe avuto il coraggio di adot¬ 
tarli fiiiaiido l'inrertezza c la pre¬ 
carietà del rapporto di adozione 
fosse stata ancora mantenuta 
flal permanere dei diritti che lo 
attuale cmlice conserva ai geni¬ 
tori naturali 

Si trattava, diingue. di ricono¬ 
scere la inidoneità dei vecchi isti¬ 
tuti giuridici operanti, la cui natu¬ 
ra prettamente contrattuale e pa 
tr’inoiiiale (consentire alle perno 
ne senza prole una dmeendenza al 
fine di trasmettere loro il nome 
e i beni) trascurava completa¬ 
mente l'interesse supremo del 
bambino. 

Ili base alla vecchia legge, in 
fatti, i limiti di età richiesti agli 
adottanti erano troppi elevati 
(50 anni e 40 in casi eccezionali, 
ora abbassati a 35 e 30); era 
vietata l'adozione alle persone 
che ave.ssero figli legittimi o le¬ 
gittimati; era consentito un solo 
aito di adozione: l'adottato con- 
servaiYi tutti i diritti e doveri 
verso la famiglia di origine e 
non acQuislava alcun diritto ver¬ 
so i familiari della coppia che 
lo aveva adottato. 

Nel 1942. per dare un'assisten¬ 
za più confacente ai minori affi¬ 
dati ai brefotrofi, nacque un mio 
vo istituto niuridico. l'affUiazione. 
Ma anche l’affiliazione si presen¬ 
tava inadeguata, soprattutto per¬ 
ché creava dei vincoli assistei! 
z ah provvisori e precari (i ge¬ 
nitori legittimi del minore o l'isti¬ 
tuto che lo aveva in assistenza 
potevano rivendicare la restitu¬ 
zione del bimbo in qualunque mo¬ 
mento) e perché poneva l'affi 
Nato in condizioni di inferiorità 
rispetto agli eventuali figli legit¬ 
timi della famiglia affibonte in 
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Patty Pravo, il mito della 
ragazza senza-mamma 

il clichè della teen ager libera e spregiudicata, senza angeli custodi 
al fianco - Decisero di farne una cantante vedendola ballare • Spregiudi¬ 
catezza «di consumo» al caro prezzo di seicentomila lire per sera 


Giochi di ragazzi aH'aparto in un campo Robinson a Torino 


GASSINO TORINESE, luglio 
« Che cosa state costruendo? ». 
E* la prima domanda che nasce 
spontanea, non appena si parca 


zione di sè attraverso il lavoro, q'je.'faraio. Oggi qui. domani la. 
la lotta, gli intere.ssi d’ogni d:ce ^ 5ua ultima c..nza^. 

genere. Dice Lenin; « nella vi- certo, e a.oche per il successo; 
ta sessuale si manifesta non ma è possibile mai che la gente. 


Sta lavorando a rotta di collo, so tailleurs-pantaUxie e m.niab.li ama ta Lbertà e che. se adesso 
è tra 1 pochissimi cantanti che dai colon shock.ng. completi di ha deciso di restare per un poco 
h.ìnno un’estate piena di impegni acce.s.sori beat e bigiotteria pop. ferma, lui non deie farsi troppe 


que.'t’amo. Oggi qui. domani la. [ La fornirono di un repertorio 
come dice La sua ultima canzone. I adeguato. Poi la scatenarono sul- 
Conunta? Non troppo Per i soldi j le pedane dei vari Piper d'iu- 


51. certo, e a.Tche per il successo; 
ma è possibile mai che la gente, 
oltre a vederti e a =<n;irti .ti de¬ 
ve anche toccare? Dico, con qae- 


pezzuole 


ìa soglia del parco Robinson che stc. signorina, le teniamo perì ne di sviluppo industnale ». ha sfoghi per i ragaaj. che co- Ma il superare la natura, al bar. aJ distnbjtorc di benzi- 


sto caldo? Non solo nel locale o za di una madre al suo Ranco. 
alTuscita. ma anche al n.storante, I.a pubblicità non avesa fatto 


lia. Produsse sen.sa 2 :one. Di tut¬ 
ti gli elementi pittoreschi che la 
caratterizzavano quello che fece 
maggiore impressione fu Tas'cn- 


illusioni. perchè domani se ne 
andrà via di nuovo e vivrà co¬ 
me le piace, senza freni, qui e 
la. Canta tutto questo con voce 
robusta, qua.si virile, standocene 
piantata a gambe aperte, arro¬ 
gante e prmocatona. Gli uom.ni 
dai quaranta m su — dice — 


è sorto oramai da quattro anni ta regina dei burattini? ». La 
alta periferia della cittadina di t.s(nittrice le asseconda. La fun- 
Gassina in un'ampia distesa di zione dei maestri che si accu¬ 


la regina dei burattini? ». La / ragazzi infatti compiono tal- 
istruttrice le asseconda. La fun- volta esplorazioni nelle vicine coL 
zione dei maestri che si occu- linctte alia scoperta di piante. 


l.a pubblicità non ave^a fatto quando canta questa canzone la 
J cerno di questo particolare, ma guardano m una maniera che 


strìnge in vicoli, in cortili mal- ngj. adempiere la natura ba un casello deli’autostrad.». al gb italiani Io individuarono su- non le place per niente. 

sani, € ad esperienze rischiose. nrerro che hisnerna cono- finestrino del treno, ovunque, II b.to, Ln’artista nvnorenne setua — Ma lei ~ chiedo — 
Sviluppare in larga misima que- cue «'sogna cono- mdividuarti e. ciac. i»i.t mamma non si era s-'òta ancora, de di essere? 


prati e verdi collinette. Un fer- pano dei parchi Robinson è m- fiori, bacche che coglieranno, o sii che possono essere i " par- scere. 11 passaggio dallo stalo manau. Dos'C capita, cap.ta, E 

rare di atticità coinvolge tutti fatti sóltanto quella di aiutare addirittura alla ricerca delle ori- ch^gi ” ideali per bambini, sè di necessità allo stato dì liber- glu-to? E’ sopportabile? E perchè 

t 50 ragazzi che. seguiti da due a realizzare quanto i ropazzi con- pini della terra, degli uomini gnifica — fra t'altro con poca provoca conflitti; la raziona- farne? 

insegnanti specializzati, giocano cepiscono. interrenendo soltanto primitivi che in quella zona hai- spesa — dare inizio ad una va- . mortifica'tal otta gl' Osservo che è dimagr.ta moltLs- 


costniirsi i loro giochi. 


€ n materiale di recupero, co- I starsi qualche attimo dinterra 
me si può notare — Ci dice | zione. di noia addirittura A quel 
l'istruttore .Antonio Conte — ser- | punto Tinseononte dere sapei 


nei momenti in cui può manife- 1 no lasciato le loro tracce. Più sta opera educativa che oggi. 


Io fame? 

Osservo che è dimagr.ta moltLS- 
s mo. ora pe>a solo quarantasei 


mamma non si era v-òta ancora, 
da noi. 

Come cambia il mondo! D. 
punto m bianco, da un giorno al- 


Taltro. non e.-a più v’cro che I Vado e basta. 


— Ma lei ~ chiedo — ohi cre¬ 
de di essere? 

— Una ragazza sincera. 

— Dove crede di andare? 

— Non mi pongo il problema. 


tutti abbiamo una mamma. Qual- 


.^pc.cso le perlustrazioni nel cir- purtroppo, la stessa famiglia non I istinti per mezzo dei quali la | chili. Gli italiani La s’amo consu- che g-omalusta o^ò pone la do¬ 


te a qualunque cosa: vedete gli ricreare l'interesse perduto, con¬ 
alberi che sono intorno al porco? centrando l'attenzione di un grup 


sono lutti circondati da pah e po su un gioco nuovo, 
fil di ferro. Sano siofi i ragazzi 
a mettere insieme la piccola re- , 

cinzione perchè ogni albero por- AllSl FlCCrCA Gl 
la il loro nome e ciascuno ha 

cura del proprio». DÌATltC fi fìorì 

Questi fanciulli tra i 7 e i U pKiiilt: C liuri 

anni dunque lavorano, ma i una . « , d 

scelta d’elezione. Elssì sanno che . Ttfof. An^lo Pai 
dalla loro iniziatira sorgerà il degli animofon della e 


vita si è mantenuta per mil¬ 
lenni sulla terra. Forse per 
l’attuale imperfezione di certe 


mando a carezze, come il piede 
di San Pietro. Lei non Io ha ca- 


zione. di noia addirittura A quel ' condono hanno come scopo la è in grado di realizzare ». jj ^ mantenuta per mil- mando a ca.-ezze, come il piede 

punto l'insegnante dere saper ricerca del materuxle necessario , . ,, , For«* rv.»- di San Pietro. Lei non Io ha ca- 

ricreare l'interesse perduto, con- per l'attività dei ragazzi: ver- ««cw m. . , • j- P'’o- gente allunga la ma- 

centrando l'attenzione di un grup- n/ci. assi, legnami, canne, stuoie. ^40 TTIIIG IIFC attuale imperfezione di certe gy, constatare se è vera, e ai 

Fo .su un gioco nuovo. fil di ferro, cordami, tutti eie- ^ ^ tecniche, forse per la nostra caso affermativo per sentire se ha 

nenli indisT^sabili e Preziosi p^|. IFlOrni impreparazione psicologica, è P» « ^ tempera 

... . _ per la vita del porco giochi Ro- r o e" . tu-a se respira msomma per cer- 

Alla, ricerca, di hm-son Co.si, tomo le industrie ancora difficile essere allo stes- caVe di cap.re che d.anvne è. TI 

che le botteghe artigiane vengo- L^onno et sono so tempo liberi e felici, cono- pianeta Venere — lo d cono .n 

piante e fiori •""» ««; -oit . - 1 ,. ^ 

Il f a I p essere utile ai loro giochi | periodo di maggior n^essitd cepire e generare i nostri figli assom glia- 

II prof. Ansfelo Paviolo. uno ,i pa^co è dotato di una cas- 'K ^ ^«oUo ed il Z5 in libertà. n,i 


manda e lei restò disonentata. 
Si. una mamma: ce Tha 


per 4D gliomi impreparazione psicologica, è 

ancora difficile essere allo stes- 
In prOTincia di Tonno ci sono go tempo liberi e felici, cono¬ 


tecniche. forse per la nostra caso affermativo per sentire se ha 
impreparazione psicologica, è p meno la nostra tempera- 
ancora difTiciIe_e.sere allo stes- 


pito. ma la gente allunga la ma- | non ce Tha? 

no per constatare se è vera, e ai j L’avevano colta proprio alia 


In realtà crede di essere d 
personaggio di cui non possiamo 
più fare a meno, tinti quanti, e 
crede anche di avere una mis¬ 
sione da corrp-.ere. Ce to fa ca- 
pTe ad ogTii battito delle sue 


sprowista. Ripeteva: — Quale iiaighe r.gl.a di vL^ene. .Ma 


pianeta Venere — lo d.cono .m 


n prof. Angelo Paviolo. uno 


può essere utile ai loro giochi 
li porco i dotato di una cas- 


campo che sarà presto pronto ^niOTente per i parchi pio 
per giocare agli indiani, olle eo del Comitato italiano p^ il 

T ^ ... «kfAMlflTA A* aAvIa W^II a«i_ 


un.«».d5«nb™.rtden... 

/«sor .<,«10 picco. ooo^c tìcno « o» «ttoooio SS.ÌH'S' 


litwortA ni. che grosso modo ci asspom.gba- 

iioerta. ^ vivono in mezzo a noi. confusi 

Una cosa d sembra evidente, con noi. Chi è questa Patty P.'a- 
le si, certo, aver figli diven- vo? Qualcuno se io chiede con cu- 


mamma? Come? 

— Sa. quella cosa che serve 
per venire al mondo... 

Preferiva tagliar corto: — Ho 
cap.to. Ce Tho. Punto e a capa 
D suo manager faceva sapere 
hi giro che fino a que! momento 


cosi giovane, dopotutto. Neanche 
d.'ciannove anni e. al posto del¬ 
la mamma. i*i autista che La tra¬ 
sporta. semiaddormentata. da in 
Piper alTaltro. da una balèra aè 
l’altra. Un autista. Un manager. 
Tre capelkmi londnesi autentici 


bòcceT per dar rito al teatro dei ffioco infaidde ci porla dell un- organizzaton — sono il martelìò di meanze. _ | terà setnpre più m capito li- tw.ia. (^Kiaio 

bwatfini. per dedicarsi a qua- portanza degli istrutton-anima- ^ ,1 pennello. Piontar chiodi e L miziofiw» * comunque lode- bramente assunto. Ma questa A me ha^ d 
lunque affinfà che la fantasia discreti ed inteìligenti per dipingere sono giochi meraviglio- * poco costo sa. R comune I libertà rimarrà ambigua, dove Venezia e c^ si 

suggerisca. • qudi occorre una preparazione si e tonto pril lo diventano quan- Gasstno. per esempi^ cm un | pop sfa instaurato anche un Strambili, u me 


I più piccfni intanto giocano mediante appositi corsi: « I par- do eono legati ad un fine con- , finanziamento di sole 240000 lire 
sì reetnto di sabbia che i gran- chi gioco con le diverse otirez- creta, oistbìle. In quale casa del I Gormtisce l'efficienza di un par¬ 


di pentilmentf honno apprestato zoture, grandi e piccole città co- re.sto sarebbe passibile, arere Robinson per la durata di un 
per loro, altri si dondolano febei mmctano ad averli, ma il prò- attrezzi a disposizione e dare rn^se e mezza La ^fra stan 
suOe altalene messe in funzione blema non i soltanto di offrire sfogo alle proprie possioni di ***5* J?!* **'l 

sin dal giorno deWapertura, Q mezzi meccanici, come Toltale- falegname 0 di decoratore? I^ndi 01 due istruttori. Ciò cuoi 


L luglio. 


nuO'O rapporto individuo-socio 
qorontisc* leffiaenza di un par- ,, ~ 

co Robinson per la durata di un sia realizzata 

mese e mezzo. La afra stan *rna società che. dopo la di- 
riata comprende onche pii sti- sperante transitorietà della nao- 
pendi ai due istruttori. Ciò cuoi tale attuale, renda possibile la 


con noi. Ctii e questa ratty r'.'a- .altrove. Riformato’TO? No, 

vo? Qualcimo se So chiede con cu- esageriamo, con i nonni. E 
rios’.tà. qualcivx) ceni uiquietuduie. dove stanno i nonni? Non ha irrv 
A me hanno detto che è nata a portanza, preferiamo non parlar- 
Venezia e che si chiama .N,colelta ne. Quando il personaggio si pre- 
Strambelli. D mese pro«imo cotn- osò meglio fu chiaro a tutti che 
pirè diciannove aruiL Non ne ave- la presenza di una noma, manv 

va neanche diciatto quando Tav- ma due volte, si sarebbe rivelata 
s-ocato Cro:etu, proprietario di un gros.solano errore psicologico 
tutti I Piper d'Italia, vedendola e avrebbe compromesso irnme- 


la ragazza aveva vis;u*.o fuon cioè suonano .solo j . riamo che tuo marito si rav- 


ballare nei suo locale romano la diabilmenfe tutto Fu fatta cir 


Sotto la tettoia di stuoie, presto bonbhii e ragazzi giochino. Que 
trasformata in eoponiia docanti sto pud essere soltanto un pninc 


no in ferro 0 gli scivoli, perché In effetti, il numero infinito che con una concerione me- definizione di diritti e doveri di- ventare una cantante di pnmis- 

zzi (pochino. Que- di dtrieli ^e tanto la /omiolio (Fetta e miope «fi ciò che lo versi dagli antichi; possibile di pieno Le va? ». Tutto que- 

soltanto un primo quanto la scuola e la società nel foctetà de^ m tag^.P^ ta ^ quelli che ^ avendola visu ballare, 

lo decisivo e Tm- suo insieme impongono ai ragaz- toro feliam ed u toro benesse- Aitu^nn t 7 oramA«i»a r*ennn! Comunque, azzeccò il pronostk» 
ìucatore cha con ti. qui sono in larghissima parte '««« orgwtoau ^ in piena 

ita i ragazzi a eliminati proprio per la conce- in tutta ìtaha. cenanoia di gue- perchè veramente U- pQ lanciata come le teen-eger 

loro oiochi non rione di massima libertà esores- parchi. nero. ultimo grido. « la ragazze del 


al nostri occhi — wi nugolo di momento, fi fatto decisivo è Ttn- suo insieme impongono ai ragaz- 
bgmbina tra gli otto e i dieci tervento deWeducatore che con si, qui sano in larghissima parte 
anni teelgeno insieme alla siano- ditererione aiuta t ragazzi o eliminati proprio per la conce- 
rina Margherita Tose, loro pio- organizzarsi i loro piochi non rione di massima libertà espres- 
cone istruttrice, li pezze di stof- limitandosi soltanto alla cosini- siva che informa questi parchi. 
B dalle guoli ricavare le ban- none degli attrezzi per gli sva- e L’altro aspetto da considero- 


convocò e le disse; « Lei può di- colare etvece. abilmente e con 
ventare una cantante di primis- dis<Fezione. la voce che Patty 
simo piano Le va? ». 'Tutto que- e quattordia anni era fuggita 
sto sok> avendola viste ballare, di case. 

Conuique, azzeccò fl pronoetk» Sia come ala. è la regine 
in piena Piper. la prima danna od 


« L’aUro aspetto da considero -1 


Suta Tatò 


Ea Mori 


ultimo grido. « la ragazza del 
Piper». Le colorarono i capelli 


Sia come ala. è la rei^ dei 
Piper. la prima danna od beet 
italiana Le coatruiacooo canzoni 
su misura. L’ultima dice che lei 
vuole vivere qui e là. che non 


per accompagnare lei. Un paio 
di tecnici del suono. E anche un 
fidanzatmo. Un ventenne, mezzo 
pittore, bel ragazzo. 

— Lo sposerà? 

- No 

— Durerà? 

— Chi può dirlo? 

Guadala seicentomila tire 
per sera. Tra tas.se. percentuale 
<id manager e spese vane lei 
«lice che gliene restano cent<x:vi- 
quantamila. Io dico trecentomìla. 
Comunque, le spende tutte .In 
cose biutilL 

— E domani? — chiedo. 

— Domani mi sveglio alle set¬ 
te. alle otto «levo essere già in 
viaggio. 


base al barbaro principio della 
assoluta priorità dei diritti den- 
vanti dal sangue. 

Ixt legge sull'adozione speciale, 
introducendo un isfilulo giuridi¬ 
co completamente nuovo, acco¬ 
glie inrece il principio innova¬ 
tore della « famiglia degli af¬ 
fetti *. dove i poteri doveri at¬ 
tribuiti ai genitori non derivano 
affatto dal vincolo di sangue ina 
sono conferiti solo in vista degli 
alti.bsiiiii /ini .Mici/ili da rayoiiiti- 
gere, quali la crescita e l'edu¬ 
cazione della prole 

Fondamento di tutto il provve¬ 
di mento é la constatazione dello 
-•-tato di abbandono del minore. 
La adozione speciale è possibile 
anche a coniugi in giovane c/u: 
bastano infatti cinque anni di 
iiiati iinonio e di coiinvenza: può 
essere ripetuta più volte, -succes¬ 
sivamente: può «iiTcìiirc anche 
III presenza di filili leiiittimi o le- 
gittiiiiiiti E' qiiest'ullinio il prin¬ 
cipio più aroiizoto. proprio per¬ 
che anticipa un discorso iiniiai 
aperto daranti al Parlamento 
-sul problema più generale dei fi 
oh creati fuori del matriiiioii o 
rerso I quali dei e essere abban 
donata ogni discriminazione. 

In ba^c alla nuora legge il 
tribunale dei miiiorenni. qualora 
non usuiti l'esistenza di genito 
ri o esfitendo Cs-ii non assolcano 
I toro doreri. diehnira il mino 
re in stato di adottabihtà A 
questo primo moinento segue 
quello dell'affidaiiiento preaaol- 
tiro. che pilli durare come iiii- 
iiiiiio un anno (tre si- nella 
famiglia adottante ri sono figli 
legittnni o legittimati) e può es¬ 
sere prolungato di un altro anno 
le di due in presenta di fìqli 
legiltiiiii) Terzo momento: di¬ 
chiarazione di adozione speciale, 
che pone l'adottato nello stato 
di figlio legittimo degli ndoltanti 
li liiffi pii effetti da un lato ces¬ 
sano I rapporti delTadottato con 
la famiglia di origine, dall'altro 
l'adottato assume il cognome dei 
nuovi genitori e qualunque atte¬ 
stazione di stalo cinic riferita 
all'adottato dei e essere rilascia¬ 
ta con la sola indicazione del 
•tuoi 0 éoonome e con l'esclusione 
di qualsiasi indicazione relativa 
allo paternità 0 alla maternità 
di origine. 

Per ognuno di questi tre trio- 
menti è previsto un complesso 
di garanzie giuridiche che mi¬ 
rano essenzialmente a non pri¬ 
vare i genitori natnrah del figlio 
a loro insaputa e ad accertare 
scrnpo'osamente la esistenza dei 
requisiti di idoneità nella fami¬ 
glia che ha fatto domanda di 
adozione speciale. Tale procedu¬ 
ra. tuttavia, per la sua macchi¬ 
nosità. costituisce d prezzo pa 
gaio ai conservatori che sino al- 
Tutlimo hanno cercalo di boc¬ 
ciare la legge ( il responsabile 
dell'ufficin legislativo della DC. 
on. Lucifredi. si è rifiutato di vo¬ 
tare determinando co! suo a( 
teggiamentoo di accanita ostilità 
una rottura nello stesso gruppo 
de). Tale tentativo, che non ha 
comunque intaccato la sostanza 
innovatrice della legge, è fallito 
di fronte al largo favorevole 
.schieramento di forze politiche 
di cui i parlamentari comunisti 
sor I stati parte fattiva e deter¬ 
minante. 

Spetta ora alla magistratura, 
cui è affidato un ruolo primario, 
saper cogliere lo spinto del le 
gtslalore. A questo fine si rende 
urgente il superamento delle ca¬ 
renze funzionali e strutturali esi¬ 
stenti. e di ciò .si sono fatti in¬ 
terpreti i deputati comunisti .sol¬ 
lecitando il ministro della Giu¬ 
stizia. on. Reale, ad un pronto 
intervento, anche in considerazio¬ 
ne dei compiti futuri che il tri 
hunale dei minorenni — o meglio 
uno specifico tribunale per fami¬ 
glia — dovrà assolvere non ap¬ 
pena saranno operanti le riforme 
riguardanti l’ordinamento fami¬ 
liare nel suo complesso. 

Ma è tuttavia augurabile che 
il magistrato, nel nuovo clima 
democratico che si sfa creando 
attorno a questi problemi sap¬ 
pia assicurare una rapida e sen¬ 
sibile applicazione della nuova 
legge nclVinteressc dei bimbi che 
attendono una vera famiglio. 

Concetto Testai 


I I 

PRUDENTEMENTE . 

I c Coloni che, pnidentemea-l 
' te, non si meravigliane di' 

I nulta, fanno notare che ci »o-l 
no state epoche nelle quell le| 
donne erano più Iniiecenti di 

I oggi >- I 

I /dalla pagina della donna del* 

I Corriere della Sera) | 

ASPETTA E SPERA ' 

I « E mentre aspettiamo III 
varo delle nuove leggi, spo-' 

I riamo che tuo marito si rav-i 
veda e si accorga che neo-l 
suna altra donna vale tua 

I moglie: la migliore, l'unica... | 
E tomi, pentito, alTovile ». I 


suna altra donna vale tua 

I moglie: la migliore, l'unica... | 
E tomi, pentito, alTovile ». I 
I (da Madre) | 

' IL SEGRETO 

I e Quando arrivai nella leral 
' camerata, un tenente si sta-' 

I va facendo I bigodini e »i| 
passava della crema sul vlaal 
al lume di una lampada a pe-, 
I frolla E' il grande segreta | 
I delTarmeta Israeliana, Il fa-' 

I nersi In ordine. Il morale altel 
anche nel lueghl più depri>| 
menti ». 

I (dalla pagina della donna dal 
La Stampa) * 


bkindo platino, k misero a<ldo»- | ha una caaa ma cento case, che 


Vera Spinelli 1 _ 
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Orgoglio e traffico 

À Questo punto, l'ultima speran¬ 
za è Valletta. Anche perchè, se non 
jrf muove subito, c'è rischio che la 
Fiat vada rapidamente a fallimento. 
Dove mai sarebbero, infatti, gli t- 
taliani abilitati alla guida dell’au¬ 
tomobile se dovesse passare il pro¬ 
getto di legge presentato dal mini¬ 
stro dei Trasporti? Voi sapete, in¬ 
fatti. L'automobilista italiano ha un 
rapporto tutto particolare con la sua 
personale vettura e con le strade 
della colettività. In linea di princi¬ 
pio, ha conservato la mentalità del 
cavaliere errante, che quando era 
in arcione al proprio cavallo consi¬ 
derava un affronto cedere strada al¬ 
l'altrui passaggio e sceglieva, tra 
partenza ed arrivo, il percorso in 
linea reità, onde non sfiancar trop¬ 
po il destriero K se il destriero, 
per avventura, era stanco uno sbri¬ 
gativo e sano colpo di sprone ser¬ 
viva a mandarlo avanti per un al¬ 
tro po' di chilometri. E invece, ec¬ 


co: precedenza, divieto di sorpasso, 
sensi unici, gomme in buono stato, 
freni efficienti. Il ministro dei Tra¬ 
sporti non ha fantasia, e vuole ri¬ 
durre l’automobilista nazionale al¬ 
l’infimo rango di un robot che ba¬ 
da agli Stop, s'inchina al transito 
di chi proviene da destra, e sta lì 
— come un’orologiaio svizzero — a 
misurare in millesimi di millimetro 
i: battistrada. E se non lo fa, c'è 
subito il ritiro della polente. Se 
questa legge passa, non vi sono al¬ 
ternative: o cede l’orgoglio naziona¬ 
le o gli italiani — nello spazio di 
pochi mesi — si troveranno tutti 
appiedati. E la Fiat non avrà più 
a chi vendere auto. Ammenoché, 
naturalmente, questa conclusione 
non sia già stata prevista. Vuoi ve¬ 
dere, infatti, che il ministro dei Tra¬ 
sporti, incapace di risolvere il pro¬ 
blema che gli compete — magari 
con una moderna politica del tra¬ 
sporti pubblici — ha fatto proprio 
il conto di ridurre il traffico gio¬ 
cando, appunto, sull’orgoglio auto¬ 
mobilistico nazionale’’ Se così è, tan¬ 
to vale che anche Valletta si stia 
buono. Gli italiani sono autorizza¬ 
ti a dare, appena ne avranno lo spa¬ 
zio sufficiente, un bel colpo di ac¬ 
celeratore e a met'er sotto il pedo¬ 
ne. Dopo, a funerali già fatti, pen¬ 
seranno a consegnale la patente. 


Farfarello 
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TELECRAHHA'. 


IM QUESTO RJHET 

Ito nuuu^ Pud 
V SOePR.6NC>Eìì»^l. ^ 








cus <;iAcoMol 

ARJliVA Ì_A MAMMA ! 


MOKI 

ABBANC>C»NARH1, 

qiACOMo! 


mamma! 


Dove stai 

ANDANDO, 
PICCOUETTO ? 






r © 

PACK 
\ PACK 
>j\PAC< 
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A TUTTA BIRRA 


■ ^ w. 


E questo 
É PER te, 

PICCOLA 

' TRADrrRitiE ! 








s: 


ma perche non mj 
hai detto che g\?a 
MIA madre? 


-.. 




E' tutto calcolato: con l'aumento dell'imposta sulla birra II 
verno di centro-sinistra guadagna di più; noi, bevendo birra, 
campiamo cent'anni e cosi abbiamo buone probabilità di avere 
la nostra pensioncina... 




ECrO.LINUS GUARDA 
C054 HO fATTO PERTE 


rV 40 CATTO UNA lista 
DI RiSauZiOM 

CHE DOVRESTI 
^ DAVVERO PRENDERE 


SI TRATTA Di GAA-.BIA- 
A1EMTI CHE TI RENDE¬ 
RANNO -V\0.-T0 j 
-MIGLIORE ^ 


IL SUICIDIO 
DEL 

SOGNATORE 


-- 


fri f^A'A .VwVO GENI? ■ 
LE,LuCV CERCHERÒ 
dERiavEHTE Di 0 
RARt IN TUTTI 0ìjE5*i 
CA.VR 



Sttlgtr. 


Possiamo stare tranquilli: il centro-si¬ 
nistra non colpisce noi barboni. 



ORIZZONTALI: 1 ) Lavar via, portar via, astir- 
para - 8 ) Alcaloida mollo valanoio contenuto 
nall'oppie - 14) Preposiziono usata nei caico- 
li - 15) In farmacia vaia par parti uguali - 16) 
Palla lucida da scarpa — 17) Abitanti deiia 
Siria • 19) Hanno forma di cartoccio - 30) 
Consonanti in foto . 21) Secco rifiuto - 22) 
Sconvolgimenti atmosferici con pioggia a van¬ 
to • 24) Confederazione Lavoratori Industria - 
35) Rinomali quelli di Carrara -27) Oceano 
dall'estremo Nord - 28) Citti svizzera capitala 
dal Canton Vallasa - 29) Torrentello di Zuri¬ 
go - 30) L'aria di far nulla .31) Mossa for¬ 
temente, scassa - 33 ) Seguace della dottrina 
evangelica • 36 ) La legga dal silenzio mafio¬ 
so . 37) Contornano la casa coloniche - 38) 
l'incubo dai popoli dalla Tazza - 40) Può con¬ 
tenere energia alellrica o pasta in coltura • 41 ) 
Il fiume maggiore d'Italia - 42) Aculeo vege¬ 
tala - 43) Il primo ad abbandonare il nido • 
47) Fino a pochi anni fa arano ritenuti in- 
acindibili -48) Piccola vano abitabile - 49) Il 
libro sacro dai maomettani - 51 ) Alberi tro¬ 
picali che danno frutti s grappolo nutrienti e 
gustosi -52) Lo respira il poeta .53) Ricevo 
I beni del defunto - 54 ) Smania di far presto • 
55) Lubrificati o spalmali di grasse -56) Un¬ 
cinetti traditori - 57 ) Pronome confidenziale - 
58) lo, tu e lui insieme - 59) Allegria, con¬ 
tentezza. 



VERTICALI: 2) Aculeo -3) Cercar di per¬ 
suadere usando eloquenza - 4) Gioielli e pre¬ 
ziosi .5) Ospitano aniniall . 6) Arti usate nel¬ 
la cinematografia disegnala - 7) Sigla di Ra¬ 
venna - 8) Abito sacerdotale -9) Conclusione 
d'un discorsa o di un'opera letteraria - 10) Ma¬ 
nifestazioni amorose - 11) Per volare • 12) 
Vocali in fine - 13) La favolosa regina dei- 
l'Atlantide - 16) Canti d'insieme - 18) Fu ama¬ 
to da Cibale . 19) Tessuti ollenuli con fibre 
vegetali contenute in fruttini da cui escono a 
fiocco - 20) Il complesso dello navi apparte¬ 
nenti ad uno State - 23 ) L'ultimo re di Troia, 
padre di Ettore - 24) Con artifizi e vanterie 
di meriti fittizi cerca ingannare il pubblico • 
25) Nola e pronome -26) In nessun tempo - 
28) Steli senza elle -30) Superlativo di buo¬ 
no - 32 ) Dispari • 33 ) Pronome dimostrati¬ 
vo - 34) Il più comune detergente .35) Vi¬ 
cino, a late - 37) Cima, estremili - 39) Pre¬ 
parali per far la guerra - 42 ) Arene per gare 
sportive ell'apcrto - 44) Animale necroforo - 

46) Il famoso abate amico di Monlecristo; - 

47) Serraglio per odalische - 48) Citti e por¬ 
lo della Francia - 49 ) La mitologica figlia di 
Nereo, dea del mare e madre di Achille - 50) 
Ventiquattresima parte del giorno • 51 ) Conso¬ 
nanti di Bari -54) Non i più - 55) Lui de¬ 
capitato. 
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IL NODO 

Il matrimonio è un nodo 
che non si scioglie, 
spesso finisce al collo 
del marito o della moglie 

L'EQUIVOCO 

€ Vivrete Insieme 
fin che la morte 
non vi separi ». 

Non ho capito, 
questa fu il male, 
che si trattava 
di morte naturale. 

PROVERBIO 

Quando una coppia 
soffre scontenta 
la vita è tranquilla 
la morte violenta. 

IL SOSPETTO 

Accaniti lettori 
di gialli Mondadori 
ci scambiavamo 
uno sguardo sospetto, 
stavamo cercando 
il delitto perfetto. 

PROPOSTA PER LA TIVÙ 

Per Mata Harl 
ho un bel finale; 
sposò un generale 
del SIFAR, 
con lo € strip-tease » 
seduceva i coscritti 
p»er sapere 
se erano iscritti 
al P.C.I. 


INEFFETTI,PEN50CHE 
510 6(A MIGLIORANDO.' 
GUARpAMI-AliaiOROI'y- 
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Problema del C. Maestro 
Andrea Rosatto 
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il Bianco muove e vìnce In 
otto mosse 












■ ’A-L - 
JiX' i ; >*/ 






I perdenti 


SOLUZIONE dot proB l o i w di dji m 
nica zeorM: 30-15, 13-33; 31-18, 
33-13; 34-30, IMI; 15-11, 7-5; 
20-15, 16-7; 15-11, 7-14; 1»-1, 
38.19; 1-5, 3-10; 3-14 «cc. vince. 


'^MA--. UH... 
ROM PROPRIO, 
V. ÙOTTOR-B ... 
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PAG. 8 / mezzogiorno e isole 


Ritratto del presidente designato della Regione siciliana 

LE «GESTA» DI CAMlO 


rUnitd / domenicg 23 luglio 1967 


BARLETTA: mentre prosegue l'occupazione della fabbrica 


Durante il suo roiuinn rh 
ieri sera ad Aorifji-nto (di 
CUI riferiamo aniiiiaiiiente in 
altra parte del aioriialc). d 
foinpai/no M(icalu-,o ha tra 
l'altro f/iuita mente riprojio 
sto aH'altenzione deU’opnrone 
puhldica e dei inilitant' dei 
tentiti deinoeratici nlcuiii in 
terroijatiri aillri futura del 
/'oh, ('arollo che coAitui-to 
no altreltaiiti e hen iiesaiiti 
omiire sulla ijer<oiiahta del 
noto t/iretta che la DC, ha ite 
.sii/nato e vuote imporre aiili 
arrendevoli alleati come ine- 
sideiite della lieaione sici¬ 
liana. 

Vofiltaino ricordarli a noi 
Stessi, e .svilupparli hreve- 
niente. i termini di r/ue.sti in- 
terrofiatiri? Ci proveremo, 
hen consci tuttavia delle 
difficoltà di di.stricarci nella 
ttaurosa conoeric di vicende 
che iter diritto o per rove.scio 
recano l'incoiifondihile traccia ' 
dello screditato iiolahile ite. 

(Per ipiesto, però, dovremo 
limitarci soltanto alle sue più 
recenti imprcsej. 

L'elenco va allora aperto, 
di diritto, dalla caccia alla 
formica arpciAiiia. 

ì.a .•-.chiacriante dwiiineiita ■ 
none su ipie.-.to lurido affare 
fu [iiihhliiata dal periodico 
dei eoniiiiii.-.ti siciliani i’.Xiito 
iioiiiiii. In lirere: nel inaoiiio 
del ‘1)0. ion. Carolto. allora 
assessore aliai/ricolliira. ter 
so al Consorzio anhcocilico rii 
Palermo, controllato dalla lìC, 
la fiella sommetla di 120 mi 
lioiii che fu .spartita (e trini 
ministrala tra comitali di 
zona composti da aente che 
la caccia - non .soltanto alla 
formica, intendiamoci — era 
abituata ad e.sercitarla con la 
Iniiara. il imlio. le pistole, le 
piuliette bomba al tritolo 

Dei « comitati i- erano infat¬ 
ti animatori tutti i più bei 
nomi del panpsteri.'imo malto ■ 
so palermitano: dai ciiiiini 
(Ircco (ora latitanti j>er la 
strai/e di Ciaculli) a r don » 
Pietro Torretta (è all'Ucciar- 
done: deve ri.spondere di un¬ 
dici omicidi), da « don » Pao¬ 
lino liontà (in aalera anche 
lui per la nuerra mafiosa del 
'li.'t) ai killois (ìartano lìitsce- 
VII e (aovanni PrestifiUppo. 
dai vioilati speciali Lo Ver.so 
e Di Pisa ai Vitale, ai Mitico, 
ai [ìonanno, ai Mutolo e a 
diecine di altri fìf/iiri della 
sles.sa ri.sma. 

Im Procura della Fepuh- 
hlica .stara ancora conduceii- 
do una inchiesta .sulla base 
della rirc/njioni dcll'Aiitonfv 
niia (inchic.sta che sarebbe 
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poi siociata in un procedi 
mento penale), rpiando a no¬ 
me di Carollo si intitolava un 
nuovo scandalo, scandalo nel¬ 
lo .scandalo di Aaripento. Ksol- 
taniente un mese dopo la di¬ 
sastrosa frana, e mentre pia 
r inchiesta ministeriale di¬ 
sposta da Mancini era in cor¬ 
so, Carollo — diventato nel 
fratlemito assessore apli Enti 
locali — orpanizzava infatti 
ad Aprinento una controin¬ 
chiesta. nel rpiadro delle ma¬ 
novre de tese a fare qua¬ 
drato nitorno a tutti i com¬ 
plici dei sarcheqpiatori c con 
il preciso scopo di bloccare 
Tindaqine Martuscelli altra 
verso la .sottrazione airesanw 
della commissione statale — 
perché < di competenza isti¬ 
tuzionale ■> della Repione — 
di tutta la documentazione 
del mas.sacro in pos.sesso dei 
corrotti amministratori comu¬ 
nali di Apripenlo. 

Lo manovra tentata da Ca¬ 
rollo su supgerimento di Ru- 
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mor fallila pero non soltanto 
Iter l'indipnazioiie che cs.-.a 
aveva subito destato in tutto 
il paese, ma anche perche, 
a dispetto delle previsioni (e 
delle pressioni) deU'assesso- 
re. l'ispettore regionale dottor 
Mipnozzi compiva assai ono¬ 
revolmente il mandato affida 
togli con ben altri .scopi, e 
concludeva l'inchiesta con 
pravissimi addebiti non solo 
alla giunta comunale de. ma 
anche al governo regionale; 
addebiti cui ci consta sia 
molto intere.ssata la Commis 
sione parlamentare antimalia. 

A proposito di mafia: una 
pur veloce carrellata sulle 
imprese di Carollo non può 
concludersi senza almeno un 
accenno alle pesta per le 
quali il neo-designato presi¬ 
dente é ancor oggi sotto in¬ 
chiesta parlamentare. Inten¬ 
diamo riferirci ai suoi rap¬ 
porti con l’Amministrazione 
provinciale di Palermo coin¬ 
volta com'è nolo in clamorose 


vicende penali per i ladrnei 
nii di ogni genere di cui si 
sono resi responsabili gli am¬ 
ministratori de. 

Proprio mentre era in pie 
no sviluppo lo scandalo di 
.\pripenlo / iJnità pubblicava 
infatti, un impressionante do 
cumrnto — che riprfnliiciamo 
f/ui accanto — •.iii sistemi ma¬ 
fiosi di governo deH'oii. Ca¬ 
rollo: una sua lettera, cioè, 
con CUI faceva intimare al 
presidente della provincia. 
Ripilio. di I ipreiider^i tre suoi 
iialoppiiii illegalmente assunti 
e inupiiiataniente licenziati 
dopo appena un mese. 

Dalla lettera dell'os'essore 
(che doveva sorvegliare la 
gestione degli Enti Locali e 
che invece di questo suo do¬ 
vere ha sempie fatto arma di 
ricatto ver.so i propri avver¬ 
sari di corrente, sospendendo 
sulle loro te.ste. senza mai 
calarla, la spada di Damocle 
dei ri.s((|(«(i delle inchieste 
.Antimafia condotte dalla Re 
pione a Palermo, a Catania, 
a Caltniiissetta. ccc.) si evin¬ 
ceva che quando, per una voi 
ta. Riggio aveva ritardato a 
continuare a violare la lei)- 
ge. lui. il tutore rlell'ordine. 
d tutore della legge. Carollo 
dico, lo aveva piuttnAo ri- 
ihiainato. enerpicameiite e 
con linguaggio ineqiuvocabile. 
agli impegni di mafia assunti 
HI precedenza 

III seguito a questo nuovo 
scandalo, che faceva traboc¬ 
care il raso delle porcherie 
alla Provincia. Cornilo veni¬ 
va prima posto .sotto inchie¬ 
sta parlamentare (a prnpo 
sito, quando verranno resi 
noti i risultati'.') c poi veni¬ 
va impegnato con un voto 
dell' assemblea dell' ottobre 
scorso a procedere « imme¬ 
diatamente » allo scioglimento 
del consiglio provinciale di 
Palermo. 

E' il caso di anaiungere che 
il Consiglio — anche se non 
si è riunisce più da nove 
mesi — non è stato sciolto? 
Carollo. impegnato come era. 
Iiriina e durante la camixi- 
gna elettorale, a dilapidare il 
danaro dell'erario regionale, 
per battere tutti i concorren¬ 
ti nella gara per il maggior 
numero di preferenze, non ha 
avuto proprio un minuto di 
tempo per far fronte all'im¬ 
pegno cui era stato vincolato 
da un roto solenne del Par¬ 
lamento. 


Martedì giornata di solidarietà 


con le maestranze della S.LS. 
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Importante sentenza del Tribunale di Palermo 


Ripartì: te sperialì norme in vigore 
in Sidlia som pienamente vMe 


Assolti « perchè II fatto non costituisce reato » 
due mezzadri e tre dirigenti popolari che avevano 
imposto la divisione del frumento al 65 e al 35% 


ABRUZZO 


Dalla nostra redazione 

l’.VLKR.MO. 22 

Con uirini|)ortante scntcn/a 
d^,^tinala ad avere larga eco 
fra le ina.s.‘-e cont^uiine sicilia¬ 
ne. la I. Se/inne del Tribunale 
jHoi.de di l’alerrno (La F'erlita. 
presidente) ha .sancito la pie 
na legittimità riella legge re 
gionale Ili it-Td n. 4. con cui 
sono state fissate — per tutti 
i tipi di rapjxirto di colonia — 
quote «li riparto più favorovo 
!i al me/'';i(lro. ed e'-attarnen- 
tr il r».'» |H’r cento per il fru 
mentii coltivato in .^oiie mon 
tane, il ti2 per cento per i fni 
menti ««iltivali in piamir.i. il tUI 
p«'r cinti» jH-r il viiineto. 

La di ci.-'ioiie della niacistra 
tura palermitana — che suo 
na ajierta ed i splieita condan¬ 
na. come vedremo, di tutti i 
tentativi jxirtati avanti per Inn 
go tempo dagli agrari per sfug¬ 
gire al clnaris.simo disp»sfo le¬ 
gislativo — ha prc.so le mos¬ 
se appunto dalia dcci.sa volon¬ 
tà di due mezzadri di San Giu- 

E' morto 
il padre di 
Dante Angelini 

P.XLERMO. 22 

n c.>mp.vi»>f» D.in'.e .\ngelTu — 
«he è stato valoroso rvsiattore 
de'.IT'mfò doìLa S:cil:.i prima d. 
assunw-re altro mcar;co uiorti-ii:- 
atioo a rOru — oiango e'«»i la 
m.idrc ed i fratelli Lv ;rr»';x»ra- 
b;lo perdita del padre Kmilio. 
fisizionarTO dello .«tato a npa«o. 
spentosi stam.ine a Palermo do¬ 
po h»i 2 he .«offerenze. 

Le eseq.re '.eolsono doma¬ 
ni, domeTiica, alle lO.ltO. parten¬ 
do daH’ahitazxTne di D.ìnte. v:a 
.And rea Giiam-.en 6. 

.-\1 nostro ca.'o comp.ìgro c ai 
»iK)i affranti familiari, il Comi¬ 
tato reg.-onalc del part.to. i co- 
mimu-iti palermitani e la re-iizio- 
ne de TUmfà espnirnino i «en.si 
del lon> profondo ed affettiKHO 
cordoglio. 

lutto 

L-.AQUIL.^. 22 

H convegno (tesare Pacifico 
non è pai. Comunista fin dalla 
clandestinità dedicò la sua attivi¬ 
tà quale primo segreta no della 
Federazione di L'.Aquila dopo la 
liberazione alla riorganizzazione 
del partito nella provmcia. 

.Alia famiglia dello scomparso 
!• più vive condoglianze dei co- 
■nmisti aquilani c deirCndiì. 


■scpjM? .lato (Palermo) di im¬ 
pone il rispeiio della legge. 

La vie. iida ha avuto per tea¬ 
tro razienila K.igeio. dell’a¬ 
grario liberale Giuseppe Ro- 
maiio. lime Piclro e Vincenzo 
Spici, con i'a.s.si.stenzn dei com¬ 
pagni Giuseppe Italiano (sin 
dato di San Giuseppe), Miche¬ 
le .ìpatafora (segretario prò- 
temixire della C.d.L. di San 
Giuseppeì e Antonino Brasai 
(segretario della C.d.L. di Pia 
na (ledi Albanesi), avevano im 
|xi;t« la divisione dei frumen 
to al fri e .'ri. dcpo.sitando la 
(gmt 1 (le>tinr.ta al padrone — 
(he nel fr'ittem|K) aveva ab 
binidiinato l'aia — al Consor 
/i.> agnirri del pae.^e. 

Il Romano, tuttavi.a. spor 
gev.ì pili tardi una denuncia 
lenir-» 1 due contadini e i tre 
«iirnanti iiopolari sulla cui ba¬ 
se Carabinieri e Procura — 
.«en/.i valutare Passoluta incon¬ 
sistenza dell'accusa — monta 
vano un procedimento penale 
nientemeno che per appropria¬ 
zione indebita. 

Il carattere grottesco dell’ac¬ 
cusa è stato denunciato con for 
za, c con nobili accenti, in di¬ 
battimento, daU'avvocato Sa- 
vagnono che. a nome del Co¬ 
mitato .li solidarietà dcmocra 
tica, aveva as.sunti- il patroci¬ 
nio dei cinque nostri compa 
gni: e il Tribunale ha dcci.so 
di pr-v-rioMicre tutti gli meri 
mina’! « perche :1 fatto loro 
cnn;istalo non sussiste*. 

Di con.scgiicnza. i giudici 
hanno disp^i.sto la condanna 
dcH agrario al pagamento del 
le spt‘«e processuali. 

I.a lezione data dal Tribu¬ 
nale di Palermo al Romano ha 
un valore giuridico c politico 
che supera, con ogni evidenza, 
i pur significativi termini del¬ 
la vicenda che opponeva arti¬ 
ficiosamente l’agrario liberale 
ai due lavoratori di San Giu¬ 
seppe per diventare piuttosto 
una preziosa indicazione di la¬ 
voro c di lotta a tutti i conta¬ 
dini siciliani 

.Anche per questo, la notizia 
dcirimportante deliberazione 
del Tribunale, sparsasi come 
un fulmine già in tutto il pa 
lermitano, ha destato grande 
soddisfazione fra le masse con¬ 
tadine della provincia e altret¬ 
tanto ne desterà tra i mezza¬ 
dri c i coloni delle altre zone 
siciliane, dove essi sono alle 
preso con procedimenti giudi¬ 
ziari di analoga natura. 
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In sciopero ì 
bieticoltori 






TERAMO, 22. 

I produttori di barbabietole da zucchero della fascia costiera 
abruzzese hanno ripreso in questi giorni — con la proclamazione 
dello sciopero della cavatura a tempo indeterminato — la lolla contro 
la SADAM di Ciulianova e contro il governo. Oa parte governativa 
e bonomiana si vorrebbe infatti far pagare ai bieticoltori le con¬ 
seguenze negative degli accordi MEC. 

Da parte sua la direzione della SADAM persiste, contrariamente 
a quanto aveva lasciato intravedere un incontro avuto con il CNB 
a fine giugno, nel suo atteggiamento discriminatorio che pretende 
di imporre a tutti l bieticoltori la rappresentanza dell'ANB. 

Quest'ultima — organizzazione di comodo degli industriali — 
riscuote sempre meno la fiducia dei prixluttori che l'anno scorso 
furono costretti a centinaia a trasportare, tramite il CNB fuori del¬ 
l'Abruzzo ingenti quantitativi di barbabietole realizzando migliori 
condizioni di cessione. 

Di fronte a questa situazione le organizzazioni sindacali, Feder- 
mezzadri. Alleanza dei contadini, insieme al Consorzio interpro¬ 
vinciale bieticoltori, hanno deciso di proclamare lo sciopero della 
cavatura a tempo indeterminato, invitando tutti i produttori ad es¬ 
sere uniti nella lotta 

Nello stesso tempo un appello è stato lancialo agli Enti locali, 
alle forze politiche, ai parlamentari della regione perchè — sensi¬ 
bili alla gravità ed urgenza dei problemi — vogliano sostenere, in 
ogni sede e con tutte le inizialivee nei confronti del governo e della 
Sadam; 

a) il pagamento di tutte le bietole a prezzo pieno, facendo gra¬ 
vare eventuali oneri sulle grandi industrie e sul FEOCA; b) il ri¬ 
tiro dell'intera produzione locale da parte della Sadam e la fine 
della discriminazione nei confronti del Consorzio Bieticoltori; c) il 
riesame delle norme comunitarie al fine di superare il contingenta¬ 
mento; d) il pagamento della resa reala di zucchero ai produttori; 
e) l'inlarvento deH'Ente regionale di sviluppo per rendere compe¬ 
titiva la nostra bieticoltura; f) la diminuziona del prezzo dello zuc¬ 
chero al consume e la sospensione dalle Impertazlenl. 


Nostro servizio 

B\RLKTr\. 22 

La città è tiqipezzata di mani 
jestt (Il solidarietà. In Cniiiune m 
susseguono Ir riunioni dei capi 
gruppo consiliari e dei dirigenti 
sindacali delle Ire oigaii,z:az!oni. 
Per domani domenica e sUitu in 
dello un convegno c-ttadino con 
la partecipazione ih pai loineiitg 
ri. di esponenti politici e snida- 
(all. Per martedì è pnxlama'a 
una giornata ai solidarietà ci'ia 
dina, e sarà lanciala una sotto 
scrizione. Solo iii •i(if/it* altre oe 
casioni, quando per esempio ,<;i 
trattò di uppoisi ad un tenlatiio 
(Il smobilitazione della fabbrica 
.Montecatini, la cil'à di Rarletia 
è stata così unita e decisa per 
difendere il suo patrimonio rap 
presentalo dalle poche fabbriche 
come in questa occasione. 

La prima difesa, la stanno fa¬ 
cendo gli operai. (piU'i cento, che 
di fronte alla decisione della di¬ 
rezione della Distilleria (li chri. 
dorè la fabbrica hanno dello subi¬ 
to no e l'hanno occupala. Il modo 
come rEridonia — peicliè di que¬ 
sta SI traila essendo avreniita le 
crnicnientc la fiisiime tra la Sis 
ed il inolio,'lobo znceben lei i) — 
ha decfo (Il ehimleie la inbhii- 
(d che ha (I Rarlclta n che pio 
duce mi pregialo lierilo i>ei la 
panificazione e alcool, è siiKio'a- 
re e rergorjiioso. 

Come i ladn che colli in Ha- 
arante non vedono altra ita di 
uscita che la fuga, cosi la dire¬ 
zione della Distilleria, una volta 
inviale le lettere di licenziauvu- 
lo, si è data alla latitanza. Della 
direzione non è reperibile più 
nessuno a Barletta. Nella fab¬ 
brica abbandonala sono rimasti 
gli operai che sono li da N aiorni 
per difendere il loro lamio, per 
custodire i preziosi macchinari 
che la direzione ha abbandonalo: 
addirittura per salvare la pur- 
duzione di lievito per il valore 
di diversi milioni che è siala la¬ 
sciala li. » 

Cosa volete che imporli alla 
Eridania di ipiesla fabbrica di 
Barletta a la .sorte di questi ven¬ 
ti lavoratori! Le sue leggi sono 
(luelle della cunceni razione, del 
maggior sfruttamento. Avrebbe 
deciso di portare tutto a Napoli 
dove c'è ttiTaltra fabbrica del 
genere. Questo ha significalo già 
nei mesi scorsi un aumento del 
co.slo del prodotto per ria del 
maggior onere dei trasporli per¬ 
che la materia prima, la melas¬ 
sa. si trova in Bugila, in zone a 
due passi da Barletta. Traspor¬ 
tare la melassa da qui sino a 
Napoli è più costoso, ed avevano 
protestato per l'aumento del co¬ 
sto del prodotto tutti i panifica¬ 
tori. 

Ma questi sono calcoli c fatti 
che all'Eridania non interessano, 
l suoi calcoli aziendali sono altri 
e a quelli deve rispondere. Ber 
questa fabbrica TEridania ha ri¬ 
cevuto diverse centinaia di mi¬ 
lioni dalla Cassa per il Mezzo¬ 
giorno, parte a fondo perduto e 
parie a credito agevolato. Ma 
tutto questo per TEridania non 
significa nulla. Vada alla malora 
la distilleria, radano ella malora 
tutti gli operai! 

Molti lavorano alla Distelleria 
da ragazzi. Piccolo Nicola aveva 
16 anni quando è entrato a la¬ 
vorare. ora ne ha 65. Gisi Barto¬ 
lomeo lavora qui da 37 anni. 
Questi due operai ci hanno ac¬ 
colti. insieme agli altri. alTin- 
gresso nella fabbrica. Ci hanno 
portato in giro, ci hanno fatto ve 
dere dove dormono con i loro 
compagni, ci hanno fatto la sto¬ 
na della fabbrica. Una storta 
meravigliosa che fa onore a quel¬ 
li che ci hanno lavorato e suona 
vergogna per « padroni, quelli di 
ieri e quelli di oggi. 

Ci hanno raccontato come nel 
carso dclTultimo conflitto, quando 
a seguilo deU'(Kcupazione tede¬ 
sca la direzione rimase a .Milano 
staccala dal Sud. gli operai det¬ 
tero prova di saper mandare 
aranti la fabbrica da soli. La Di¬ 
stilleria funzionò senza ta dire- 
zinne e funzionò talmente bene 
che i padroni a fine conflitto, 
quando rientrarono a Barletta, 
trovarono anche i profitti. E tu 
rotio tanti se ebbero la mapiia- 
nimità di dare a qiieslj lavora- 
lori un premio di * affezione > 

Si riprese Tallirità. altri prò- 
'ini. si sfruttò altro sudore ope¬ 
raio. vennero gli aiuti dalla Cas¬ 
sa. in parte non utilizzati. Boi 
Imsta. Le Icao' del profiltn soi.o 
severe e bisnrma concentrare tut¬ 
ta Questi padroni più farli dello 
Stalo non si sono preoccupati 
nemmeno di lasciare a qiialcino 
in consegna la fabbrica ed i prr- 
Zrosi macchinari. Sono, serioli- 
cernente fuoaiti. Hanno bel altri 
progetti come la rn.struzionc del- 
fa nuova .sede di Genova che co¬ 
sterà. come annunziava un pio’-- 
nale economico milanese gualche 
mese fa. ben 4 miliardi. 

Ora questi operai non hanno 
paura di far andare la fabbrica 
da soli. De! resto hanno già di¬ 
mostralo di saperlo fare c bene. 
E puntano .su questo. Per i modi 
e per le forme ci stanno pensan¬ 
do e confidano nella solidarietà 
delTintera città. Certo .sono criar- 
dmahi. Tre mesi or srtno. quan¬ 
do si parlò per fa prima volta di 
smobilitazione, parlamen'ari de 
Si jnterrsscrono della questione c 
s; portarono a Roma. Torrara--o 
d cer.do cf:e il pericolo non c'era 
più. Poi invece abbiamo detto 
come la direzione «i è como^r'- 
tata. ed é fuaoita da Barletta. 

La fabbrica è funzioralr. è 
produttiva, vi sono degli imp anh 
nuovi nemmeno ut-hzzati ancora, 
vi sono maestranze capaci che 
sanno il fatto loro. Non ci soro 
più i padroni, ma è Tunica cosa 
che non serve, di cui se ne può 
fare benissimo a meno come è 
avvenuto, nel corso deT'ultirna 
guerra 

Il discorso che fanno gli i^^erai 
è chiaro. Sfa a Barletta aiutarli 
in gtiesta scelta contro i padroni 
e contro eòi ol governo è con 
loro. 

Italo Palasciano 



Gli operai della SIS all'Interno della fabbrica occupala 


VILLASALTO: lo Stato pretende 90 milioni 


Il Comune dovrebbe pagare per 
un danno di cui non ha colpa 


PESCARA: proclamato per martedì 

Sciopero di 24 ore 
per salvare VIMA 

Numerose altre categorie scenderanno in lotta 


Pescara: rieletto per acclamazione 

Il compagno Brini 
segretario del C.R. 


PESCARA, 22. 

Il Comilalo regionale del 
PCI eletto alla terza confe¬ 
renza dei Comitali federali e 
delle Commissioni federali dì 
controllo delle cinque federa 
zioni abruzzesi, si è riunito 
il 16 luglio u.s. sotto la presi¬ 
denza del compagno on. Ales¬ 
sandro Malta, della Direzione 
del partito, e con la parteci¬ 
pazione di Napoleone Colaian- 
nl del C.C., vice responsabile 
dell'Ufficio meridionale, e del 
compagno Luigi Ciofì degli 
Atti, membro deH’Ufficio di 
presidenza della Commissione 
centrale di controllo. 

Su proposta del compagno 
Natta è stalo rieletto, per ac¬ 
clamazione, segretario regio¬ 
nale, il compagno Federico 
Brini, membro del C.C. 

Il Comitato regionale abruz¬ 
zese del PCI eletto alla terza 
Conterenza, è cosi composto: 
Brini Federico, Capobianco 
Giuseppe, Ciancio Antonio, Ci¬ 
cerone Eude, Corneli Antonio, 
D'Alonzo Giuseppe, D'Andrea 
Vittorio, Dì Giovanni Arnaldo, 
Ferrucci Claudio, Magni Vii 
torio, Massarotti Giorgio, Pu- 
taturo Walter, Ranocchiaro 
Fulvio, Resini Antonio, San- 
dirocco Luigi, Valente Giu¬ 
liana. 

Il C. R. si riunirà nei pros¬ 


simi giorni per esaminare i 
risultati della Conferenza ed 
adottare le misura necessarie 
per l'attuazione delle decisio¬ 
ni della stessa, al centro delle 
quali vi è la proposta alle 
forze politiche democratiche 
della regione di dar vita ad 
un nuovo raggruppamento dì 
sinistra per una alternativa 
al centro sinistra. Suo obiet¬ 
tivo immediato dovrebbe es 
sere quello di compiere pre¬ 
cise scelte da porre a base 
di un nuovo Diano di sviluppo 
in sostituzione di quello ap¬ 
prontato dal centro sinistra 
nel CRPE e bocciato nel con 
sesso medesimo per la gene¬ 
rale opposizione che ad esso 
si è manifestata in Abruzzo. 

Nelle lotte di massa per 
la pace, per l'occupazione, per 
il rinnovamento della regione, 
i comunisti — secondo la de¬ 
cisione della Conferenza — si 
sono impegnali a rafforzare 
il partito, ad estendere il suo 
carattere dì massa con una 
rapida campagna di proseli¬ 
tismo nelle fabbriche, fra le 
donne che sono parte deter¬ 
minante della nuova classe 
operaia abruzzese, fra la gio¬ 
ventù che in modo sempre 
più largo e combattivo par¬ 
tecipa alle lotte per il lavoro 
e per la pace. 


PESCARA, 22 

.Martedì prossimo scon(ieraiiiio 
in ,seio;)ero, a Pescaia, i nietal- 
Mieecamci. i chimici, gli auto¬ 
ferrotranvieri. gli alberghieri, gli 
edili e I comunali .n-Meme ccn 
I lavoratori della IM.A. L’a.stcti- 
s.cKie dal la\or«>. che durerà 24 
ore, è .«lata pr«x;lamata unitaria¬ 
mente dalla CGIL, dalla Cl.SL c 
dalla UIL. I tre .sindac.ili hanno 
rivolto un a:)|»e2o ai lavoratori. 
.11 LUI Ira l'altro .si afferma: « Ri- 
Msidichiamo. con la no.'tra lotta, 
r mcr vento imiiK\liat<» del gover- 
«lo :>er garantire il lavoro c il 
iiaiie a: no.'tri 300 fratelli della 
IM.\ che verrebbero. c<*i la cliia- 
-ura della fabbrica, a rtsidert* 
.iisti-tcìiib.le la grave .«it'.iaz.one 
delloccupazione c «iiindi delia 
«Vera etMnoniM pe^care-e 
I)o-n<im. do iit'ii.c.i. alle ore 20. 
a .--egu.to de.la r.Liceità del f’CT. 

r.unirà il Co.n'ig'.io coni male 
iin.i r.un.ono del Coii«ig!io pro- 
V.pelale «iillo «*e«--o ariiopiepto 
è p-ev.-t.i per Ippedi 

l.a lott.i .«1 all.ng.i. n (pie-to 
momento, .ilio altre ca‘e-:o''.e cit 
tad.ne: ai! edili [xt rntegrativo 
prov iK'iale e in diR-'.i «le.l.i C.i, 
«a ei.Ii dagli att.icchi deg.i un 
prCfKl.lor:. j g.o-nalieri ri--. Go 
m’»ie per i =a;an i «| uii ivxi 
vcfigirio ro;T:.«p'»->ti d.i! m-.'-e d. 
•n.igg.o tratta di «al.i:: <i. 

f.ime. che «i aggirano - il.e i:'.!») 
l.re al goir.o); cii al-x igh c-. 
;x.'r li cult .'atto prov rc:a.e c 
I .-alan die «o-io blon.it: d.t t.e 
ami: ntomo all.» m..'e"a -oi.ma 
di lO.OtiO lire mons.Ii: gli .u'o 
ferr.Vranvicr. p-er i! rinnovo del 
ccsitratto e la rego.an'.LSi'.i/«me 
d: una 'erto di proh'.onii no.-nidt.- 
vi e .spianali a livello azecxlale: 
i chimici c i metalme.''f.)n:ci per 
rapnlica/rone dei crvitratti 
I lavorato."! n lott.i banrx» la 
p.ona so'.idane'.à deb.» popolazio¬ 
ne. Il Corn.tato cittad no del PCI 
ha prokg'o un man.re-'o 
L'n ord ne de! giorno di .soli¬ 
darietà con I 300 lavoraton de..a 
I.M.A è .stato, nei gtom; scor.s;. 
approv.ìto nella te."7a conferenza 
regionale dei comuni-stl abruz¬ 
zesi. 


A Trapani e a Palermo 


Splendide affermazioni della CGIL 


Nozze 


L,a compagna Rosetta Sala, 
consigliere comunale di .Altofonte 
ed il compasno geometra Antonio 
Librici si sono miti in matri¬ 
monio. con il rito civile, al 
munkipto di Raffadali (.Agrigen- 
to). 

.Ai cari oompaoii le afT^tuose 
congratulazioni e i cakiroAi au¬ 
guri da l'Umti. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 22. 

D.;e .«plend iie afferrr. vz om la 
C(ÌIL ha cop^Ciiito nelle elezjo- 
ni per il r..nnovo delle commis¬ 
sioni interne all’azienda di tra 
sporti urbani di Trapani e alla 
RheemSafim Tubi di Palermo, 
ctxiquistando nella prima la to¬ 
talità dei voti e dei segai, e nel¬ 
la seconda la schiacciante mag¬ 
gioranza. 

Il voto di Trapani è parttc» l 
Jarmente «i.anificativo: alia S.AU j 
(quarto è il nome dell’azienda i 
che sta per essere municipaliz¬ 
zata), il sindacato di classe è 
stato protagonista, negli ultimi 
me.si. di una forte e difficile 
battaglia per il potere dd .sin¬ 
dacato nell’azienda, per estnv 
mettere i gestori privati del ser¬ 
vizio e per imporre un radicale 
ammodernamento degli impianti. 
Questa lotta ha completamente 
isolato, ed alla fine posto in cri¬ 


si. il sindacato deila L’IL che 
per mo'..vi pol.tici e di potere 
tentava di frenare l’miz.aitva 
operaia per non mettere * m im 
barazzo» ra.mmini«traz:one CO 
mimale del capol-jogo. 

Il risultato e «tato che prima 
Il Sindacato «cis«:on:«ta si e djs. 
«olio (e gli Iscritti sono passat. 
alla CGIL) c che poi — ora. con 
reiezione delia C.I. — il pcr.«(x 
naie della S.AU ha espresso un 
voto pleb!«c:tano per la lista 
della Confederazione II dettaglio 
del voto definisce del resto, me- i 
glio di fanti discorsi, il rapporto 
di forze che si è creato nella I 
azienda: CGIL 66 voti e due seg¬ 
gi (per i compagni Francesco 
Millocca e Sebastiano Caddi). 
UIL 8 voti e nessun seggio, tra 
gli operai; e tutti 1 voti e runi¬ 
co seggio (per il compagno Fran¬ 
cesco D’.Alessandro) alla CGIL, 
per gli impiegati. 

Non meno importante il suc- 
cesso di Palermo dove, per la 
prima volta e tra non poche dif¬ 


ficoltà. Il '.nd.icaio d: c.as«e c- ' 
riu«c.:o a partec.p.t.-c ai.e edi¬ 
zioni per ia co.Tirn.s-'KKic in’cr- 
na de. tub.f.c.o del c<>mp!c "0 
Italo arr.cr.cano. L orgamzzuz one 
del.a .-ezione az en.dale della 
FIOM è -«tata in cran p irte ope 
ra desìi .«tes«i lavorato-i dello 
stabilimento, gran parte dei quali 
avevano abbandonato il sindaca 
to della CLSL che controllava al 
completo la precedente commis- 
siore. 

Il voto ha -ancito la forza ed 
il prestigio della CGIL anche 
alla Rhe-emSafim; su 97 elettori. 
79 hanno votato per la lista del 
sindacato dì classe assicurando 
alla CGIL tutti e due i seggi 
operai della C.I. (per 1 compa 
fini Prestigiacomo e La Barca), 
mentre la CISL, che tra gli ope¬ 
rai ha preso soltanto 16 voti, è 
riuscita a riprendere soltanto il 
seggio degli impiegati. 


Dalla nostra redazione 

G’.AGLIARI, 22 

In tlatto (Il .«tracia provin 
fiali'. fo«tiiiito venti anni fa e 
vietalo al iranico perchè ri¬ 
tenuti» pcricnlo'io. (’> .'■tato inesco 
.1 e.irico del (’oiiuine di Villa 
«.ilto per un iinpoitn di 90 in 
lumi (il liie. La ingiunzione di 
p.igainento lia iiatiiraliiu'iite de 
«tato l’allarino degli aiiiiiiini- 
«tiatori eoinimali. In priiiio Ino 
go. Ilei che \’illa«iilto è un co 
nume po\ on««iini). con le fi 
iian/e coiiipletiiiiiente (li««o«tate 
In .«econdo luogo, peicliè Tarn 
iii;ni«tr.i/ione non aveva iliic'to 
a .«uo tempo die li« «tinda ve 
ni««c co«truitii a iiioprie spese 

l/cpisixlio è .sfato denunziato 
riiil consigliere piovincialc co 
iininì«ta Giii.'eppc Guai. 

Sul grave iibiiso del govetm» 
iia/i(ina!o di («'litro sinistra, che 
la giunta ptoviiicialc con il suo 
.«ilenzio ha avallato, abbiamo 
('liii'.«to diiariinenti al compagno 
l’i rai. Il 11 atto di .stnida che 
collega \ iI!a«aIto con la provin 
ciale San \’itoR;illao — lia pre 
fi«;ilo il condglieie provinciale 
del PCI — venne piogettato da 
in: Iiìk’io pinr('s«ionista. so man 
d.itn del Provveditorato alle 
00 PP. df'llii S.irdegna. subito 
dopo I.i «(Tonila guerra mon 
di.ile II procelto (eonrepito « 
tiiv olino II ( 111 ,Ulto «omhraL «i 
dimo«tr(» .«nlnto err.ito Tuttavia 
venne cmi.ilincnte iipprovato. La 
«IriKlii fu rosi co-trn.fa con i 
fondi di nn.i lecge v.irata nnica- 
menle per far fronte alla (li«(X-- 
ciip.i/ione II Comniie. pci I.i 
realiz/nzione dell'opera. non 
( liie-e aleno mutuo, nè romn 
un o die nv rebbi' pagato in «e 
gu.to !e «pe-e nere-i'-.irie Infat 
il non apiHiiii eo-tniita n«iiltó 
i Ia««ifieat,i ««traria provin 
( lale 

\'d 19')8 (anche per i v>zi di 
piocetla/nmei. «i verificò un 
mo\ l'eento f-.inn-o die eoLtrin 
«e r \mniini'lr;)Z'one provinciale 
ad alt 11.11 e !a int' i nizioiw' dei 
tiadiin n.il «t.o c.into ri’ITìcio 
ti'cnii o riell.i Provincia venne 
.'ii'on/z.ito .'!fl e-ecinie de: -on 
(i.ieci ti"r «tiaiiaie ia po'-«ihi 
I t.'i (Il a:ie-t.iie l.i fr.ma Sue 
< e-'-iv an elite. ii :! (Jenio Ci 
\.e rr f \--('--niatn regionale 
.11 Tia-rxirfi < en-liv iLero il eiii 
d ZIO nell l lliciO *(vn:co ciria 
la in i.ont iiza d( i tiiovinn nt'» 
ft.nin-n -Xn/i. iileimeto c .«uffi 
r.(n:! inTerve:i;i P'-f'-ochc tra 
'Cniahiii «. 

Dal 19'>}'. a! I%2. non succede 
nicti’e O-.vero il Gemo Civile 
di C.icrlmri non iniz a neppure 
eli mtervf riti pre.s-irriiè tra.«cii- 
rabili » Solo dopo quattro anni 
«il interruzione del traffico, il 
Gemo Civile riconosce che «In 
en’ità (Iella frana è tale rin 
non consentire alcun lavoro di 
riparazione >. Pertaiito ravvi«a 
f ia nrTe««i‘à che venga «tu- 
diafa mia variante relativa al 
tratto franoso ». 

Siamo al 1967: Gemo Civiie. 
Rf-Z'fTic e Provincia non hanno 
ancora provveduto alla «va¬ 
riante ncTCìsana * La «trada c 
-empre rhiii«a al traffico! 

I! compagno l'rrai ha voluto 
faro qne-t.a lunga premC'-a p*r 
documentare meglio la inciti 
«tizia com.pmta ai danni del 
Comune rii \'i!Ia«alto Egli ag- 
c lince ehe il piccolo centro agri¬ 
colo non h.» neppure le ep- 
trate «ufficienti per il di-brifo 
d'-IIa normale e o"dinaria am 
rn:ni«: razione I,a povertà è 
cranrfe. ad ocm livello Eppure, 
i! covemo imprmc il paeamen 
to del tratto di «trada in qne 
«tione per una «omma comples- 
«iva d: 90 milioni. .A nulla '(»no 
val«i t ter.'atni compiuti dalla 
Giunta coinunalc per ottenere 
che la «omma venga pagata da¬ 
di organi statali, cioè da chi 
ha compiuto l’errore di cosini.re 
uno strada che non «erve a 
nC'Suno Giunta con:unaIe 

ha sollecitato l'intervento «ìfl 
fieno Civile. dcir.Ammini«fra- 
zione provinciale, della Regio¬ 
ne Sarda, del governo centrale. 
E’ riuscita solo ad ottenere la 
« trattenuta d'ufficio * per un 
importo pari a circa 10 milioni 
di lire. Cioè Io Stalo si trat¬ 
terrà la mode.sta quota eh* 
ogni anno ViUasalto incassa nel¬ 
la sua qualità di comune mon¬ 
tano. Ad un abuso se n* ag¬ 
giunge un altro... 


f • P- 

















